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I problemi 
del Paese 

al centro del 
dibattito 

al Festival 

Un'altra giornata di sola a di granda affluenza al Fa
ttiva! nazionale dall'Unità, alla • mostra d'Oltremare a 
Napoli. Ieri si è svolto un dibattito fra il compagno Cos-
tutta, I sindaci di Roma, Argan, di Napoli, Valenti, di 
Torino, Novelli, e i compagni D'Antonio, Siola e Donite. 
Oggi ìf Festival prevede un Incontro-dibattito al padi
glione del Vietnam. Nel pomeriggio il Festival è stato 
visitato da Eduardo De Filippo che si è soffermato anche 
allo stand dell'Unità. (ALL'INTERNO) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO m i 

Scompare uh protagonista delle battaglie rivoluzionarie della nostra epoca 

morto il compagno Mao Tse 
La Cina in lutto. Emozione nel mondo 

Il decesso annunciato con un documento politico del partito e del governo - Bandiere a mezz'asta in tutta Pechino - Folla commossa sulla Piazza della Pace celeste - Lacrime sincere sul volto dei cittadini 

La salma sarà esposta fino al 17 settembre nella sede dell'Assemblea nazionale - Il 18, giorno dei funerali, 800 milioni di cinesi resteranno in silenzio sull'attenti per tre minuti, in onore del Presidente scomparso 

Il messaggio 
del PCI 

Il Comitato centrale del PCI ha inviato il seguente tele
gramma al Comitato centrale del Partito comunista cinese: 

< Il Comitato centrale del PCI • tutti I comunisti italiani 
•sprimono il più profondo cordoglio per la morte del compa
gno Mao Tse-tung, presidente del Comitato centrale del 
Partito comunista cinese. Egli fu alla testa di quel grande 
movimento di lotta popolare, unitario e rivoluzionario che 
nel corso di oltre un cinquantennio ha portato prima il popolo 
cinese alla vittoria contro i suoi oppressori, interni e stranieri, 
e poi dal 1949 alla costruzione della nuova Cina popolare e 
socialista. 

«Questo è stato uno dei grandi eventi storici che ha 
trasformato la situazione mondiale, che ha modificato I 
rapporti di forza internazionali tra socialismo e capitalismo 
e che ha dato un possente contributo alla lotta dei movimenti 
di indipendenza e di emancipazione dei popoli che si sono 
via via sottratti ai giogo dell'imperialismo. 

« I comunisti italiani, nel ricordare la illustre figura e 
l'opera del compagno Mao Tse-tung, formulano l'auspicio 
più sincero che il popolo cinese continui ad avanzare sulla 
strada del socialismo • dia il suo insostituibile apporto alla 
affermazione nel mondo del progresso e della pace ». 

II valore 
di un'opera 

Con la morte del compagno 
Mao Tse-tung scompare un 
protagonista della storia ri
voluzionaria di questo secolo. 
Egli ha legato indissolubilmen
te il suo nome alla liberazione 
del suo Paese dagli antichi 
vincoli feudali, dagli agenti 
dell'imperialismo, dagli inva
sori stranieri. La sua vicenda 
personale si identifica con la 
lunga lotta per l'affermazione 
del socialismo in Cina, col 
trionfo delia rivoluzione, con 
la costruzione di una società 
nuova per un popolo di 800 
milioni di uomini e donne. 

Gli è toccata la sorte singo
lare di quanti, già in vita, 
hanno visto la propria opera 
circondata, in patria e fuori. 
dall'alone della leggenda e. 
a volte, del mito. Quel che è 
certo, è che in ogni momento 
egli ha voluto collegare la 
propria azione alla realtà na
zionale e alle tradizioni sto
riche del popolo cinese, di cui 
ha saputo essere duttile in
terprete. 

Uomo della Terza Interna
zionale. studioso del pensiero 
marxista, tra i fondatori del 
Partito comunista cinese, ne 
divenne capo indiscusso pro
prio nel pieno dell'epopea glo
riosa della Lunga Marcia. Ha 
partecipato dunque in primis
sima fila a tutte le travaglia
te. e spesso tragiche, vicende 
del movimento socialista e co
munista nd suo Paese. Fauto
re di una politica di unità 
nazionale e popolare nel corso 
della guerra di liberazione an-
tigiapponase. puntò decisa
mente, dopo il tradimento de) 
Kuomindan e la rottura di 
quella unità, al passaggio dal
la rivoluzione democratico-
borghese alla rivoluzione so
cialista. di cui sottolineò i 
tratti volontaristici e sogget
tili. 

Le caratteristiche prevalen
temente contadine della rivo
luzione cinese sono state sem
pre affermate e difese da 
Mao Tse-tung. Nello « scontro 
tra le due linee >, che duran
te e dopo la « rivoluzione cul
turale » ha rappresentato l'as
se centrale della lotta politi
ca in Cina, a Mao si è richia
mata l'aia che sosteneva la 
necessità di uno sviluppo il più 
possibile omogeneo ed equili
brato nell'immenso territorio 
cinese, anche a prezzo di una 
avanzata più lenta dell'insie
me della struttura economi
ca. Nelle tempeste sociali de
gli ultimi anni. Mao ha costi
tuito il punto di riferimento 
di quanti hanno interpretato 
come e tentativi di reintro
durre il capitalismo in Cina > 
ogni tendenza all'incentivazio-
m materiale e alla accumu-
tatiooe industriale-urbana a 

danno delle campagne. 
In campo internazionale. 

specie dopo la drammatica 
rottura con l'Unione Sovieti
ca, cCie ha condotto a urti 
dolorosi e a una lacerazione 
nel movimento comunista e 
operaio, il nome di Mao Tse-
tung è stato a lungo legato al
la volontà di fare della Cina 
un polo d'attrazione e d'esem
pio per i popoli in lotta per 
la propria indipendenza ed 
emancipazione, particolarmen
te nell'Asia, nell'Africa. nel
l'America latina. In questo 
sforzo si sono alternati pe
riodi di relativa apertura e di 
ricerca di contatti con il re
sto del mondo, e anche con i 
Paesi dell'occidente, a perio
di di relativa chiusura, in di
pendenza sia delle vicende in
terne sia degli sviluppi della 
situazione mondiale. 

Quale che sia il giudizio che 
un giorno potrà essere dato 
di questo o quello aspetto del
la sua personalità e della sua 
opera, Mao è e resta una fi
gura insigne per quanti, in 
ogni parte del mondo, si sono 
battuti e si battono per il pro
gresso e per la liberazione 
dalle catene del capitalismo e 

j dell'imperialismo. Egli è sta
to l'artefice primo di una ri
voluzione che ha dato a un 
terzo dell'umanità dignità e 

I decoro, una vita civile, cibo. 
I tetto, istruzione, assistenza. 
; rispettata collocazione - nel 

mondo. 
I comunisti italiani hanno 

avuto motivi di dissenso e di 
polemica, talora aspra, con le 
posizioni del Partito comuni
sta cinese sia per gli orienta
menti in politica internaziona
le. sia per i giudizi che sono 
stati dati circa la natura e 
la lotta del nostro partito; e 
in questo quadro non sono 
mancate contrapposizioni an
che di fondo con le idee del 
compagno Mao Tse-tung. Que
sto non ci lia mai impedito di 
riconoscere l'importanza sto
rica e il valore dell'opera di 
Mao. rifuggendo in ogni caso 
dal pronunciare anatemi e 
condanne. AI di là dei con
trasti. ne) momento in cui 
questo illustre dirigente scom
pare, il PCI esprime con cuo
re fraterno ai comunisti e al 
popolo cinese il proprio cordo
glio. e augura loro nuovi 
successi sulla via dell'edifi
cazione del socialismo, sulla 
via del progresso, sulla via del 
contributo che essi possono e 
devono dare alla distensione 
e alla pace nel mondo. E au
spica. come ha sempre fatto. 
che tra i due partiti — cosi 
come tra i due popoli — pos
sano realizzarsi rapporti di 
reciproca conoscenza, di col
laborazione, di amicizia. 

PECHINO, 9. 
Il presidente Mao Tse-tung è morto questa mattina alle 10. Aveva 83 anni. II decesso è stato reso 

noto sei ore dopo con un lungo messaggio « a tutto il partito, a tutte le forze armate e alla popolazione 
di tutte le nazionalità della Cina ». Enorme, profondo, generale, autentico il dolore suscitato nella 
popolazione dall'annuncio: anche in pubblico, la gente non si sforza di trattenere le lagrime e soffocare 
i singhiozzi. II comunicato non precisa la natura delia malattia che ha condotto a morte il grande leader 
cinese: dice soltanto che le sue condizioni sono andate progressivamente peggiorando malgrado tutte le 
cure praticategli. Mao Tse-tung non compariva in pubblico dal primo maggio 1971, ma aveva continuato 
fino a pochi mesi fa a seguire la politica interna e internazionale della Cina e a ricevere le personalità 
straniere che giungevano 

Il compagno Mao Tse-tung 

Pechino. L'ultimo visitatore 
era stato il Presidente del 
Pakistan Zulfikar Ali Buttho. 
ricevuto da Mao il 27 aprile. 
Il 15 giugno scorso era stato 
reso noto che egli non a-
vrebbe più ricevuto visitatori 
stranieri a causa dell'età e del 
lavoro che lo tenevano molto 
occupato. 

Il comunicato ufficiale con 
il quale si annuncia che è 
morto «il rispettato e amato 
grande leader del nostro par
tito, del nostro esercito e del 
popolo di tutte le nazionali
tà del nostro paese, il gran
de maestro del proletariato 
internazionale e delle nazioni 
oppresse e dei popoli oppres
si » è firmato dal Comitato 
centrale del PC. dal Comita
to permanente dell'Assemblea 
del popolo, dal governo e dal
la Commissione militare del 
Comitato centrale del PC. 

Si tratta di un documento 
politico con il quale l'attuale 
gruppo dirigente di Pechino 
ribadisce la validità della li
nea di Mao e lancia un ap
pello al partito perché si strin
ga intorno al Comitato cen
trale rafforzando la « guida 
centralizzata » del PCC. Nel
l'elogio di Mao, gli autori del 
comunicato non tralasciano 
l'occasione di rivolgere il con
sueto attacco al «revisioni
smo moderno» e alla «cricca 
sovietica ». 

Profondo, come si è det-

Lo ha deciso l'ufficio di presidenza nella seduta di ieri 

Da mercoledì l'Inquirente riprende 
l'inchiesta sull'affare Lockheed 

Si terranno 4 sedute settimanali in modo da concludere entro novembre - Dichiarazioni dell'ori. 
Spagnoli - Andreotti chiede che la Commissione acquisisca i documenti pubblicati dall'Espresso 

L'« affare Lockheed P costi
tuirà per l'immediato futuro 
l'obiettivo prioritario dell'at
tività istruttoria della com
missione parlamentare inqui
rente per i procedimenti di 
accusa contro ministri o ex 
ministri, ritenuti responsabi
li di reati commessi nell'eser
cizio delle loro funzioni gover
native. L'impegno è di con
cluderne l'esame in tempi ra
pidi « in quanto — afferma 
un comunicato ufficiale della 
commissione — lo stato della 
istruttoria ne consente una 
tempestiva definizione ». E* 
questo, l'orientamento emerso 
dalla riunione che ieri ha te
nuto a Montecitorio l'ufficio 

di presidenza dell'Inquirente, 
allargato ai relatori, il co
munista D'Angelosante e il de 
Pontello e ai rappresentanti 
di tutti i gTuppi parlamentari. 

La ripresa della inchiesta 
sull'affare Lockheed, ha deci
so l'ufficio di presidenza, si 
avrà mercoledì e giovedì pros
simi. 

Seppure nel comunicato uf
ficiale non ne sia stato fat
to cenno, l'orientamento pre
valso nell'ufficio di presidenza 
per ciò che concerne questo 
affare — che vede coinvolti 
gli ex ministri della Difesa 
Gui <DC) e Tanassi (PSDI) 
nonché l'ex presidente del Con
siglio Rumor (anche egli de

mocristiano) — è quello di 
chiudere, con una decisione 
sulla questione delle « busta
relle» Lockheed, entro no
vembre. al massimo entro la 
fine dell'anno. L'inchiesta, su 
questo Duntn pur essendo ri
tenuta prevalente, non dovreb 
be tuttavia, costituire remo
ra - per l'ulteriore prosegui
mento di altri procedimenti di 
rilievo, quali, ad esempio. 
quelli relativi alle « tangen
ti », sui provvedimenti a fa
vore del petrolieri alle aste 
truccate dell'ANAS. e via di
cendo. " 

E' ben comprensibile la ra
gione per la quale l'In
quirente, tramite l'ufficio di 

presidenza e i rappresentanti 
dei gruppi, ha adottato ieri le 
sue determinazioni: oltre che 
a definire il processo al mo
mento politicamente più im
portante. si mira a fare chia
rezza su un problema sul qua
le l'attenzione della opinione 
pubblica è stata richiamata 
dalle accuse rivolte negli ul
timi tempi da un settimanale 
anche al presidente del Consi
glio Andreotti. A questo pro
posito, ieri è stata data no
tizia dell'invio da parte de 
l'Espresso di alcuni docu-

a . d . i n * 
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to. e sincero è il dolore con 
il quale il popolo di Pechino 
ha reagito all'annuncio della 
morte. Lo straniero che si ri
volge al cittadino cinese per 
fargli le condoglianze vede il 
volto del suo Interlocutore ri
garsi di lagrime. Tutta Pe
chino va riempiendosi di ban
diere rosse a mezz'asta. 

Meno di un'ora dopo l'an
nuncio della morte dato dalla 
radio una piccola folla era 
riunita intorno alla bandie
ra della Tien An Men, la 
Piazza della pace celeste do
ve Mao Tse-tung proclamò 27 
anni fa la nascita della Re
pubblica popolare cinese. Con 
il passare delle ore la folla 
si è fatta sempre più nume
rosa. E' composta soprattutto 
di giovani che si assiepano 
davanti a un grande ritratto 
di Mao illuminato. Levando 
in alto il pugno chiuso, alcu
ni formulano promesse: « Pre
sidente Mao bene amato, ci 
impegniamo a continuare la 
lotta, sempre, secondo i tuoi 
insegnamenti ». Nel centro 
delia Tìen An Men, dove sor
ge l'obelisco agli eroi del po
polo, la gente affigge bigliet
ti scrìtti a mano intorno a 
una corona di sempreverdi 
che qualcuno ha deposto. Un 
solo soldato fa circolare la 
gente che fa ressa. 

La situazione è assolutamen
te calma. Non si notano mo
vimenti di truppa né il ser
vizio d'ordine della polizia ap
pare particolarmente raffor
zato. In alcuni punti della 
città tuttavia sono comparse 
pattuglie armate. Voci di In
cidenti nella parte occidenta
le della capitale non hanno 
trovato conferma: gli occiden
tali che vi si sono recati han
no trovato la situazione del 
tutto normale. 

Nell'arteria commerciale di 
Pechino. Uan Fu-chtn, 1 nego
zi sono stasera aperti. La 
gente fa la fila per acquista
re ritratti di Mao Tse-tung e 
fiori bianchi di carta, che In 
Cina sono segni di lutto. Alla 
radio le note della musica fu
nebre si alternano a quelle 
dell'Internazionale. Ad inter
valli regolari la radio tra
smette il testo del messaggio 
con il quale gli organi diri
genti del partito e dello Sta
to hanno annunciato la mor
te di Mao. « II compagno Mao 
Tse-tung è scomparso », 
a Maotusci Tyngstt Shi Shi-.»: 
dagli altoparlanti delle fab
briche, dei negozi, delle stra
de. queste parole risuonano 
da ore martellanti, con l'e
sortazione a «trasformare il 
dolore in forza », a « unirsi 
ancora più strettamente», a 
a portare avanti la causa la
sciata dal compagno Mao Tse-
tung ». 

Al di là dell'emozione per 
la scomparsa del prestigioso 
leader politico e militare che 
agli occhi del suo popolo e 

(Segue a pagina 4 ) 

Gli echi al documento della commissione economica del Comitato centrale comunista 

Indicazioni concrete e vuote polemiche 

Nell'interno 

• Dalle battaglie rivoluzionarie 
alla guida della nuova Cina 

La figura e l'opera di Mao Tse-tung: l'in
contro col marxismo, la partecipazione alla 
famosa riunione di Sciangai, la ricerca di 
una via rivoluzionaria originale imperniata 
sulla guerra contadina, l'impresa leggendaria 
della « lunga marcia » ; la fondazione della 
Repubblica Popolare e l'avvio di una gigan
tesca trasformazione della vecchia società ci
nese; la rottura con l'URSS; i temi della 
costruzione del socialismo e la rivoluzione cul
turale inaugurano un decennio di lotte. 

• Un paese di 800 milioni 
di uomini di fronte al dopo Mao 

Una ricostruzione del processi di formazione 
degli organismi dirigenti cinesi dopo i congressi 
e dopo le tormentate lotte politiche di questi 
ultimi anni. Il problema delia successione dalla 
rivoluzione culturale alle campagne contro Liu 
Sciao-ri, I,in Piao e Teng Hasiao-ping. I! Comi
tato permanente dell'Ufficio politico si è ora 
ridotto a quattro membri (anziché nove). 

• Ricordata in Italia l'opera 
dello statista scomparso 

La notizia della morte di Mao ha suscitato in 
Italia profonda emozione. Uomini politici, espo
nenti del mondo della cultura, dirigenti sinda
cali, hanno rilasciato dichiarazioni. 

• Uomini di stato esprimono 
cordoglio al popolo cinese 

Vasta eco In tutto il mondo. Capi di stato, 
uomini di governo, segretari e presidenti di par
titi, hanno inviato messaggi di cordoglio al par
tito comunista e al governo cinese. Un tele-
era mma del CC del PCUS e un articolo pole
mico dell'agenzia sovietica Novosti. 

LA RECENTE riunione della 
III Commissione del Co

mitato Centrale del nostro par-
lito, e il documento approvato 
a conclusione dei suoi lavori. 
hanno formato ottetto dì nu
merosi commenti che ne han
no correttamente apprezzato 
— por nella divergila delle 
valutazioni politiche — il si
gnificato e le indicazioni con
crete. Abbiamo in effetti ri
tenuto di doter intervenire, in 
piena autonomia, < sulle scot
tanti questioni di politica eco
nomica e sociale che il go
verno e il Parlamento sono 
chiamati ad affrontare nelle 
prossime settimane, e di do
verlo fare con la piò grande 
schiettezza e linearità, in modo 
da reagire a certe deforma

zioni delle nostre posizioni e 
da sbarazzare il terreno da 
equivoci piò o meno interes
sati. Tra le condizioni della 
nostra astensione al momento 
del voto dì fiducia vi è stata 
l'enunciazione, da parte del 
governo, di precise scadenze 
per la presentazione al Parla
mento di proposte relative a 
tutta nna serie di importanti 
e sempre piò assillanti pro
blemi, di carattere economico-
sociale e di altra natura: eb
bene, stiamo ora intervenendo 
non solo a sollecitare il ri
spetto di quelle scadenze, tra 
a precisare il nostro punto dì 
vista sol merito dei provve
dimenti da adottare e sugli in
dirizzi (di politica economica. 
in modo particolare) entro cui 

quei ptorvedimenti debbono 
essere inquadrati. Avevamo 
chiaramente dello, d'altronde, 
nel decidere di astenerci sul 
governo Andreotti. che non ci 
saremo cerio collocati in una 
posizione d*atleta, ingenua
mente fiduciosa, ma che avrem
mo sviluppato una nostra ini
ziativa — la riunione della 
HI Commissione del Comitato 
Centrale è stata, in questo sen
so, solo un punto di parten
za — e avremmo contribuito 
al dispiegarsi di an ampio mo
vimento unitario di opinione 
e di massa, nel Paese, nella 
convinzione che senza di ciò, 
per i limiti intrinseci dell'at
tuale governo e per le pesan
ti resistenze che suscita la pro
spettiva dì un nuovo eorso po

litico. sarebbe vano sperare in 
una positiva soluzione dei pro
blemi sul tappeto. 

Crediamo di avere, in con
creto, contribuito a un cor
retto confronto tra forze polì
tiche, governo e Parlamento, 
riportando, innanzitutto, al 
centro del dibattito — dopo IR 
confusa ed equitoca polemica 
sulla a stangata » — la neces
sità di gettare le basi di un 
nnovo e più sicuro sviluppo 
del Paese, cominciando final
mente a por mano all'ormai 
improrogabile opera di risana
mento e rinnovamento strut
turale dell'apparato produttivo, 
della finanza pubblica e del
la macchina dello Stato. A di
spetto di chi ha dato, mollo 
frettolosamente, per abbando

nato (dal PCI) il a terreno 
ambizioso del nuoto modello 
di sviluppo », abbiamo riba
dito che nostro obiettivo, ed 
esigenza fondamentale del Pae
se, resta una modificazione 
graduale, ma sostanziale, delle 
tendenze e dei meccanismi di 
sviluppo dell'economia e del
la società nazionale, che in 
questa direzione debbono an
dare anche le prime, parziali 
misure, di rilancio degli in
vestimenti e di riforma, su cui 
il Parlamento sarà presto chia
mato a decidere, e che indi
spensabile, peraltro, in funzio
ne di questa prospettiva, è ri-

Giorgio Napolitano 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
civiltà 

SOLTANTO due o tre 
° giornali (se altri non 
ci sono sfuggiti) hanno de
dicato ieri addirittura un 
titolo a un particolare che 
ha contrassegnato la ce
rimonia svoltasi mercoledì 
nella Chiesa dell'Ara Cosh 
di Roma, dove, in comme
morazione dell'otto set
tembre. la Giunta comu
nale, capeggiata dal Sin
daco eletto nella lista co
munista, e molte altre per
sonalità cixnll e militari, 
hanno assistito alla Mes
sa celebrata dal cardinale 
Potetti, Vicario del Papa, 
a ricordo della fatidica 
data. Il particolare è que
sto: a rito concluso, il por
porato e il primo Cittadino 
della Capitale si sono la
sciati salutandosi con un 
breve tnchtno, corretto ge
sto di doveroso, reciproco 
ossequio tra il rappresen
tante di Roma cattolica e 
il rappresentante di Ro
ma tutta, in cui vivono tre 
milioni di cittadini, che 
nessuna condizione di fe
de, di opinione o di grado 
può e deve rendere diffe
renti. 

Personalmente, questo 
lieve inchino ci sembra 
molto importante. Esso se
gna la fine, silenziosa e 
civile, del «devoto e filia
le ossequio » confessato ed 
esercitato sino a ieri nei 
confronti delle gerarchie 
ecclesiastiche da rappre
sentanti della comunità i 
quali impegnavano tutti, 
anche se con innocenti 
propositi, a genuflesse sud
ditanze, che pochi o molti 
non importa, avevano il 

diritto di rifiutare. Basta
va che una sola coscien
za, fra tre milioni di ro
mani e, in altri casi, fra 
cinquantacinque milioni di 
italiani, non accettasse 
spirituali paternità e non 
riconoscesse, senza mai 
ventre meno al dovuto ri
spetto, autorità ad essa 
straniere, perché nessu
no, investito di pubbli
che rappresentanze, potes
se arrogarsi il diritto di 
esibirsi in devozioni alle 
quali non era stato dele
gato. 

Non abbiamo nessuna in
tenzione di risuscitare 
scandali ormai saggiamen
te superati, ma è difficile 
dimenticare quali e quan
te critiche suscitò, a suo 
tempo, la vista di un 
Gronchi, presidente della 
Repubblica italiana, ingi
nocchiato davanti al Pon
tefice, cui era andato a 
rendere visita ufficiale. 
Furono critiche fondate. 
Come fu sino a ieri umi
liante e insieme ridicolo 
vedere ministri o sindaci 
prosternarsi alla maniera 
dei muezzin davanti a ve
scovi e sarcedotl benedi
centi (fra l'altro, non si 
capiva mai dove finisse il 
sentimento religioso e do
ve cominciasse l'interesse 
personale, elettorale o spe
culativo che fosse), len in
vece il sindaco Argan e il 
cardinale Potetti si sono 
salutati come due liberi 
cittadini, con compostezza 
e con cortesia. Hanno di 
che esserne entrambi sod
disfatti, e noi con loro: 
questa è civiltà. 

Fortobraecl» 
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Lo tesi dell'« ineluttabilità » del compromesso storico 

Polemica P l P s f w T 
sulle dichiarazioni 
deiron. La Malfa 

I l leader repubblicano conferma le critiche al centrosinistra - Pajetta: 
quando parliamo di compromesso storico intendiamo un lungo processo 

Riproponendo l i tesi — già nota — sull' « inevitabilità a del compromesso storico, La Malfa 
ha aperto una polemica che si è Immediatamente estesa agli interlocutori socialisti e demo
cristiani. Punto-chiave della posliione del « leader > repubblicano è e resta il giudizio molto 
crudo sulla serietà della situazione, sullo scivolamento •• dell'Italia - - come ama - dire La 
Malfa — in una condizione di tipo sudamericano. Ciò che comporta di conseguenza una svolta 
profonda e quindi l 'entrata in campo della forza comunista. E ' un giudizio che richiama, 
nel modo • più . immediato, il 
discorso sulle ' responsabilità 
della crisi e sui processi eco
nomici e politici che ad essa 
hanno portato. 

Anche • per questo, i prota
gonisti di questa polemica de
dicano ampio spazio, più che 
ai temi della prospettiva |x> 
litica, all 'esame delle espe

rienze passate, ossia a quel 
le del centrismo (richiamate 
da: socialisti) e a quelle del 
centro-sinistra (sulle quali in
sistono i repubblicani). Si trat
ta di un angolo visuale certo 
interessante, che permettte di 
vedere alcune cose importanti 
e che potrebbe portare — con 
sufficiente coerenza — all'in
dividuazione delle radici dei 
fallimenti che sono stati re
gistrati negli ultimi anni, ma 
che è ancora parziale. In
fatti. occorre senza alcun dub
bio spingere più a fondo l'au
tocritica per il passato; ma, 
insieme, occorre anche indi
care con chiarezza che cosa 
si vuole per l'oggi e per il 
domani. K da questo punto di 
vista tutti gli interlocutori so
no carenti, ma in particola
re lo è la DC, che sul Popolo 
si limita ad accusare La Mal
fa di avere il « chiodo fisso » 
del compromesso storico. Il 
rifiuto di questa prospettiva 
— afferma poi l'organo de — 
non significa tuttavia e rifiu
to del confronto e rinuncia e 
ricercare punti di convergen
za ]>er affrontare i nodi della 
crisi nazionale ». 

I socialisti (sull 'ovanti . ' ) 
scrivono di condividere alcune 
delle considerazioni del pre
sidente del Partito repubbli
cano. e riconoscono le « re
sponsabilità storielle » del Io
ni partito in relazione al cen
tro-sinistra. , Osservano però 
che questa formula di go
verno — nella quale, dicono. 
il PSI ha indubbiamente gio
cato un ruolo diverso rispetto 
agli altri tre partiti — ha do
vuto assumersi una pesante 
eredità succedendo alle coali
zioni centriste. Il PSI. affer
ma l'Aranti.', non ha soluzio
ni miracolistiche da proporre. 
ma — soggiunge — t se il 
FRI è obbligato a gettare 
la spugna davanti all'inelutta
bilità del compromesso stori
co. il PSI tale obbligo non 
sente ancora ». 

La Malfa risponderà oggi 
stesso, con una nota della 
Voce repubblicana. « / socia
listi — scrive — non hanno 
alcuna intenzione di abbando
nare la lotta davanti all' "ine
luttabilità" del compromesso 
storico. Ne prendiamo atto, 
e ne siamo anche lieti ». Il 
leader repubblicano nota, tut
tavia. che dopo le vicende 
delle ultime crisi di governo 
non si può dire, a suo giudi
zio. « che oggi il compromes
so storico sia più lontano di 
quanto fosse al tempo del go
verno Moro-La Malfa ». 

II fatto è. scrive La Malfa. 
che di populismo ne abbiamo 
visto molto, ma e che fosse ri
formatore e programmatore 
non ce ne siamo accorti ». « II 
PSI continua a dire — aggiun
ge — di non volere il com
promesso storico e contempo
raneamente chiede l'ingresso 
dei comunisti nella maggioran
za e nel governo: spiega che. 
in questo caso, si tratterebbe 
di un compromesso non stori
co, ma politico. E a noi pare 
che così facendo i socialisti 
continuino a scambiare il pe
so delle parole e delle formule 
ruote con quello, ben più con
sistente, della realtà ». 

Sullo stesso tema della po
lemica che si è accesa sulle 
dichiarazioni di La Malfa al
cune riviste ospitano dichiara
zioni e interviste. Risponden
do alle domande di Oggi, il 
compagno Gian Carlo Pajet
ta ha sottolineato che il com
promesso storico è un proces
so di lunga lena. « Sella sto
ria — ha detto — ci sono sem
pre delle date. Ma la Libera
zione, per esempio, si è ini
ziata e si è conclusa tutta il 
25 aprile? Il giorno in cui i 
comunisti entrassero al gover
no costituirebbe una data im
portante, ma quando noi par
liamo di compromesso storico 
parliamo di un processo di 
lungo periodo ». 

« Quindi — prosegue Pajetta 
— : è già iniziato? Io rispon
do; il fatto stesso che abbia
mo lanciato l'idea è il segno 
che c'è nel Paese qualcosa di 
nuovo. Quello che avriene og
gi in Italia contraddice la no
stra prospettiva? .Voi diciamo 
di no. Quelli che attraversia
mo sono momenti di questo 
processo? Potremmo dire di 
sì. C'è già il compromesso 
storico? So, non c'è, perchè 
non siamo ancora arrivati a 
•M governo con i comunisti, 
e questo perchè non si voglio
no fare certe cose che si do
vrebbero fare se ci fossero i 
« à u s t r i comunisti ». 

Dopo la polemica Andreotti-MIceli 

SID: il PSI chiede una 
commissione d'inchiesta 

Il gruppo socialista ha pre
sentato alla Camera una pro
posta di legge per la nomina 
di una Commissione parla
mentare d'inchiesta, in rela
zione alla polemica Andreot-
ti-Miceli. 

La proposta di legge, che 
reca per prime le firme di 
Balzamo, Craxi, Giacomo 
Mancini e Achilli, prevede la 
costituzione di una Commis
sione rappresentativa e pro
porzionale fino ad un massi
mo di 15 deputati e 15 sena
tori, il cui compito è quello 
di iiìdagare « sui fatti riporta
ti nel dibatti to parlamentare 

sulla fiducia al governo An-
dreotti, riferiti al per.odo 
19721974, sulle interferenze 
internazionali per la designa
zione dei membri del governo 
e del Presidente del consiglio). 

La Commissione inoltre 
deve indagare «sul permane
re di una prassi, anche se 
scaturita da eventuali clauso
le segrete di accordi interna
zionali, per indagini su espo
nenti politici e su funzionari 
dello Stato, e deve accertare 
le responsabilità politiche e 
quelle dei corpi o di singoli 
esponenti di essi che hanno 
effettuato queste indagini ». 

Inserto de « Il Contemporaneo » 

Un numero 
di «Rinascita» 
sulla Napoli 

di oggi 
Editoriale di Amendola — La nuova realtà 

Il nuovo numero di Rinascita, da oggi in edicola, si 
apre con un editoriale — Capitale del Mezzogiorno — 
del compagno Giorgio Amendola, che analizza il ruolo 
di Napoli («di fatto, la capitale democratica del Mezzo
giorno») negli «anni difficili del tormentato passaggio 

, dalla dittatura fascista alla Repubblica » e nel successivo 
periodo della restaurazione capitalistica e la funzione 
cui la città può e deve assolvere nella nuova situazione 
politica aperta dal voto popolare del 15 giugno '75 e del 
20 giugno *76. 

« Oggi — conclude l'editoriale — con l'avanzata di Na
poli, con il suo 40 per cento di voti comunisti, è tutto 
il Mezzogiorno che si è rimesso in movimento e che ha 
compiuto un nuovo balzo».' 

A Xapoli oggi è dedicato anche l'inserto de II Con
temporaneo, che affronta, con una ricca serie di contri
buti. i temi della politica unitaria dei comunisti, del nuo
vo impegno meridionalista, delle class: sociali e delle 
forze politiche, del rapporto con la regione, del sindacato, 
dell'economia, della cultura, del governo della città. 

Il fascicolo è aperto da una nota introduttiva ([/ispi
razione -unitaria/ di Abdon Alinovi e pubblica articoli di 
Gerardo Chiaromonte luPopolino», operai, intellettuali); 
degli storici Giuseppe Galasso, Ruggiero Romano e Rosa
rio Vlllari 'La «questione» di Napoli tra storia e poli
tica); di Andrea Geremicca (Nel fiume di questa uma
nità); di Giorgio Napolitano (Presenza operaia e inizia
tiva meridionalista); di Mariano D'Antonio (Fine della 
«economia del vicolo»); di Maurizio Valenzi (Come si 
lavora a Palazzo San Giacomo); di Pietro Valenza (La 
città e lo Stato); di Antonio Sassolino (La Campania: 
non più terra di baronie politiche); di Giuseppe Vignola 
(La lotta per il sindacato nuovo); di Biagio de Giovanni 
(Dopo Croce). 

Fra gli scritti ospitati nella rivista, è da segnalare, 
in particolare, quello di Luciano Barca: Dalla polemica 
sulla « stangata » alla lotta per un nuovo corso. 

Il Consiglio d'amministrazione si riunirà martedì prossimo 

Come uscire dalla grave crisi 
che sta paralizzando la RAI-TV 

Dichiarazione del compagno on. Damico - Il rilancio del monopolio pubblico è legato al decentramento, alla parteci
pazione, a un nuovo modo di dirigere - Nominata la sottocommissione parlamentare per \\ « diritto d'accesso » 

In relazione alla crisi del 
Consiglio di amministrazio
ne della Rai, certo aggrava
ta dalla recen te . sentenza 
della Corte costituzionale 
che ha tolto all'azienda pub
blica il monopolio delle tra
smissioni radio-televisive via 
etere a carat tere « locale », il 
consigliere comunista compa
gno on. Vito Damico ha di
chiara to : « Le dimissioni di 
numerosi componenti della 
nutr i ta rappresentanza de in 
seno al Consiglio di ammini
strazione della Rai registra
tesi nei mesi scorsi sembra
no confermare la validità di 
un giudizio da me espresso 
in da ta 11 giugno e riportato 
dalla s tampa del giorno suc
cessivo. In quell'occasione, 
dopo la chiusura del dibatti
to sul documento consiliare 
dedicato al rilevante tema 
del decentramento funziona
le e territoriale della Rai, 
dichiarai che la vera crisi 
della gestione della riforma 
della Rai s ta proprio nel Con
siglio di amministrazione, nel 
suo modo di lavorare, nel 
metodo seguito per definire le 
nuove s t rut ture aziendali. Ag
giunsi che la metodologia 
prevalente e l 'accentramento 
del potere nelle mani del di
ret tore generale avrebbero ine
luttabilmente determinato la 
paralisi totale. Proprio ieri 
l 'altro mi ha fatto eco. sul
le colonne di un quotidiano 
torinese, il sen. Raniero La 
Valle, il quale ha acutamen
te asserito che nella Rai l'uni
co "elemento progressivo" va 
ricercato appunto nella "pa
ralisi". Oggi il Parlamento è 
chiamato a dare con legge 
una risposta in positivo alla 
pronuncia di illegittimità di 
parte della legge di riforma 
della Rai posta dalla recen
te sentenza della Corte co
stituzionale e contestualmen
te ad affrontare e risolvere i 

problemi emersi drammatica
mente dalla crisi politica del 
Consiglio di amministrazione 
della Rai. Ritengo che mai 
come in questo momento sia 
necessario superare una peri
colosa situazione di stallo e 
di ingovernabilità dell'azien
da. La verità è che il rilan
cio immediato del monopolio 
pubblico delle radiodiffusio
ni è inestricabilmente con
giunto con una logica di de
centramento. di partecipazio
ne. di volontà di a t tuare , 
senza ulteriori remore, le idee 
forza dell'accesso al mezzo 
radiotelevisivo, dell'autono
mia delle s trut ture produtti
ve e della interconnessione 
t ra i momenti della ideazio
ne, della realizzazione e del
la messa in onda. Ogni ten
denza di segno inverso costi
tuisce di fatto una manovra 
controriformatrice e deve es
sere prontamente individuata, 
denunciata all'opinione pub
blica e sconfìtta unitaria
mente da tut te le forze in
terne ed esterne alla Rai se
riamente impegnate nella di
fesa del monopolio, nel rilan
cio produttivo della azienda 
radiotelevisiva da effettuarsi 
con la partecipazione delle 
realtà locali e regionali e di 
tut te le componenti cultura
li e sociali del Paese». 

Ieri, intanto, il presiden
te della Commissione parla
mentare di vigilanza, seti. Ta-
viani. ha nominato la sotto-
commissione per l'accesso, 
che risulta composta dai se
natori Lucchi (PCI) , Zito 
(PSI) , C e n o n e (DC). Polli 
(PSI) , Branca (Sinistra indi

pendente). Mitterdorfer (grup
po misto). Bettiza (PLI) e 
dai deputati Trombadori 
«PCD. Bubbico (DC). Bogi 
(PRI>. Righetti (PSDI), Lu
ciana Castellina (DP), Pan-
nella (PR), Picchioni (DC). 
Bozzi (PLI) e Delfino (MSI). 

Scandalismo 
dalle gambe corte 

Quale scopo può avere il 
clamore impiantato da « La 
Nazione » sulla base della 
estrapolazione di alcune fra
si da una lettera in cui si 
sollecitava, da parte di alcu
ni sindacalisti, l'interessa
mento del nostro partito per 
la soluzione dei problemi con
nessi con la vertenza del pub
blico impiego? Si propone for
se. il foglio fiorentino, di con
tribuire con il peso che può 
esercitare un organo di infor
mazione, alla risoluzione di 
un problema complesso e spi
noso come quello del riordi
namento della macchina del
lo Stato, della sua produtti
vità, della valorizzazione del 
ruolo dei pubblici dipendenti, 
del superamento della criti
cata giungla retributiva? 
Niente di tutto ciò. « La Na
zione » crede di poter mon
tare invece una nuova cam
pagna contro le Regioni ros
se e contro i comunisti su una 
tematica che è stata ampia
mente utilizzata anche nelle 
ultime campagne elettorali e 
di cui il risultato del voto ha 
fatto giustizia. 

Consideriamo grave ed ir
responsabile lo scandalismo 
de a La Nazione». Anche la 

I stampa ha un ruolo di grande 
j responsabilità nello sforzo che 
1 deve essere compiuto da tut

ti per portare il Paese fuori 
della grave situazione in cui 
si trota. Se « La Nazione » 
si fosse mossa con questo spi
rito avrebbe dovuto cogliere 
di quella lettera e la volon
tà e l'impegno di affrontare 
seriamente un problema es

senziale per la ripresa e 
avrebbe dovuto dar conto di 
quello che i comunisti, le al
tre forze politiche, le pubbli
che amministrazioni stanno 
facendo in Umbria sul piano 
dei programmi e nella prati
ca per affrontare e risolvere 
problemi che ancora in gran 
parte sono, è bene ricordarlo, 
il portato del vecchio accen
tramento burocratico e delle 
profonde distorsioni di una ge
stione nazionale dello Stato e 
della cosa pubblica che han
no imperversato per decenni. 

« La Nazione » ha invece 
preferito portare in prima pa
gina — dandogli un rilievo 
nazionale — lo scandalisjno. 
anziché un'informazione se
ria sul modo come in Um
bria è stato affrontato e si 
affronta uno dei più urgenti 
problemi nazionali. E' un 
comportamento profondamen
te scorretto che condannia
mo non solo come comuni
sti, ma anche come cittadi
ni di una regione dove l'an
damento del governo della co
sa pubblica ha assunto carat
teri nuovi e positivi e dove le 
stesse forze di governo non 
hanno mancato di assumere 
posizioni critiche e autocri
tiche rispetto ai limiti che pur 
in un quadro positivo si so-

j no manifestati. 
. « La Nazione » si dimostra 

così « nazionale » nella prati-
! ca scandalistica e « provin

ciale » sulle cose serie. E' pe
rò uno scandalismo dalle 
gambe corte. Peggio per quel 
foglio. Non ne guadagna cer
to in prestigio. 

Per l'assegnazione di sedi nella scuola secondaria 

I sindacati chiedono 
d'incontrare Malfatti 

Si s tanno a t tuando in oue- i 
sti giorni le operazioni di no
mina e di assegnazione di 
sede ad oltre 150 mila inse
gnant i della scuola seconda
ria. Le segreterie nazionali j 
dei sindacati scuola CGIL, j 
CISL. UIL. rendono noto in 
un comunicato che « un prov
vedimento di ta le rilevanza. 
dest inato a garantire la sta
bilità dt questo personale del
la scuola ed un regolare ini
zio dell 'anno scolastico, cor
re il rischio di essere vani
ficato in sede di applicazio
ne a causa delle gravi respon
sabilità del ministero della 
Pubblica Istruzione ». 

Le segreterie dei sindacati 
confederali per tanto hanno 
chiesto un incontro urgente 
al ministro della Pubblica 
Istruzione perchè sìa data 
immediata e concreta attua
zione agli impegni assunti il 
28 luglio scorso: 1) nuova de
terminazione degli organici, a 
part i re da tut t i i posti di 
fatto esistenti, collegata agli 
obiettivi di espansione scola
stica e di riforma del nuo
vo contra t to : 2) immediata 
presentazione del DDL inte
so a portare la aliquota dei 
posti riservati ai beneficiari 
delle leggi speciali al 100 per 
cento, a dare egli stessi la | 

precedenza assoluta nei pas
saggi t ra i diversi gradi di 
scuoia; 3) attuazione dell'im
pegno di procedere fin dai 
primi di ottobre a continui 
e successivi scorrimenti delle 
graduatorie speciali, utilizzan
do anche tutt i i posti dispo
nibili a seguito delle rinunce 
dei docenti precedentemente 
nominati , previa verifica da 
p a n e dei sindacati : 4) pubbli
cazione delle graduatorie de* 
gì! aspiranti residui della 
1074. tenuto conto delle no
mine già disposte in base al
l'art. 17 ed alla 468. 

Nello stesso incontro — con
clude il comunicato — i sin
dacati confederali della scuo
la chiederanno al ministro 
la immediata estensione del 
dirit to all 'assegnazione prov
visoria per l 'anno scolastico 
"76-T7 a tut t i i docenti inte
ressati alle operazioni in cor
so. Tali proposte sono colle
gate con obiettivi qualifican
ti della piattaforma contrat
tuale (espansione scolastica. 
diversa organizzazione del la
voro, occupazione, precaria
to) . per la cui realizzazione 
occorre l'unità della catego
ria. - 1 - sindacati confederali 
hanno già chiesto al governo 
la r iapertura del negoziato 
per 11 rinnovo contrat tuale . 

Sul settimanale COM-nuovi tempi 

Dom Franzoni replica 
al cardinale Poletti 

Sul sett imanale COM-nuovi 
tempi oggi in edicola, dom 
Giovanni Franzoni risponde 
al card. Poletti che il 2 ago
sto scorso gli aveva notifica
to, a nome del Papa, il de
creto di riduzione allo s ta to 
laicale. 

Nella risposta, pacata ed 
argomentata, dom Franzoni 
evita di Inasprire la polemica 
ed ogni riferimento al caso 
Lefebvre per il quale la S. Se
de sembra aver assunto, sot
to la pressione de'.la destra 
curiale, un atteggiamento 
piuttosto conciliante. L'ex a-
bate di S. Paolo ribadisce 
che il suo dissenso con la 
gerarchia ecclesiastica r o n è 
di carattere dottrinario, ma 
semplicemente politico: « La 
radice del mio dissenso con 
i vescovi è essenzialmente nel 
rifiuto della loro sistematica 
ingerenza in questioni politi
che italiane ». Per dom Fran
zoni, i vescovi dovrebbero af
fidare la loro opera di evan
gelizzazione del messaggio 
cristiano «al la testimonianza 
del credenti e non ad un par
t i to politico o ad altre forme 
di potere». Per il resto, dom 
Franzoni afferma di rimane
re « prete » e - « fedele alla 
Chiesa». La sua adesione al 
PCI è stata ed è politica. 

L'ex abate constata, tenen
do conto dei legami profon
di della Chiesa italiana con 
un certo potere politico e con 
tradizionali privilegi che pe
rò il Concilio ha dichiarato 
decaduti, che tan t i operai e 
lavoratori credenti i quali vo
tano «per i partiti che sono 
espressione della classe ope
raia non sono ben visti dalla 
gerarchia », cosi come sa be
ne perchè la a scomunica » 
del 1949, che colpi tant i cat
tolici che militavano nel PCI. 
non è s tata finora revocata. 
Egli ritiene, però, che sia 
giunto il momento nell'inte
resse della stessa Chiesa di 
approfondire questi problemi 
alla luce dello sviluppo ci
vile della società italiana e 
di « far conoscere il fatto che 
nella Chiesa romana si vive 
senza alcun dirit to dì dife
sa i . dato che non è ammes
so un processo pubblico per 
il prete o per il teologo mes
so sotto accusa. Tuttavia — 
aggiunge — «torneremo ad 
essere nella Chiesa con ' la 
pienezza dei nostri titoli e 
ministeri quando nella Chie
sa non ci si chiederà più la 
amputazione delle nostre scel
te politiche». 

Alceste Santini 

Per iniziativa del «Gruppo permanente di lavoro» 

La Biennale veneziana 
apre il discorso 

sui temi della scuola 
Presentato il cono di «Storia dell'architettura e del design 1890-1939» della Open 
University inglese - Scelta positivamente «provocatoria» - Occorre sfuggire alla 
tentazione di trasferire meccanicamente questa esperienza nell'Università italiana 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 9 

I film sono ad ottimo livel
lo, i pannelli dell'itinerario il
lustrativo offrono un quadro 
interessante sia complessivo 
che specifico, le ricerche 
(«progett i») degli allievi si 
rivelano lavori originali e se
ri : l 'autoritratto che la Open 
University offre ai visitatori 
della Biennale di Venezia è 
dunque largamente positivo. 

Che il « Gruppo permanen
te di lavoro per i rapporti 
con la scuola » della Bienna
le abbia scelto la Open U".i-
versiti/ <ed in particolare uno 
dei suoi tant i corsi, quello 
sulla « Storia dell 'architettura 
e del design 1890/1939») per 
aprire all ' interno della Bien
nale stessa un discorso non 
occasionale sulla domanda 
educativa nel nastro Paese 
appare senz'altro una scelta 
intelligente sempre però che 
non se ne perda di vieta il 
carattere positivamente pro
vocatorio. Altrimenti si corre 
il rischio di lasciare il pas
so, come è parso in qualcu
no degli interventi del pur 
interessante incontro »;oi 
giornalisti scolastici svoltosi 
giorni la a Venezia, ad una 
sorta di vera e propria sog
gezione culturale. 

Del resto, che nel discute
re sulla tJpjn Un.tersi ti .que-
sto pericolo esista, traspare 
persino dall'affermazione di 
Carlo Ripa di Meana quan
do proprio nel momento in 
cui sottolinea la consapevo
lezza «delle diversità tra la 
situazione italiana e quella in
glese» preannunzia che la 
Biennale sta « lavorando per 
condurre una sperimentazio
ne dei materiali della Open 
University nelle Università di 
Venezia ». 

Vediamo meglio di cosa si 
t ra t ta . E' noto che la Open 
University è s ta ta la risposta 
che il governo laburista in
glese ha dato alla doman
da di istruzione superio
re quando essa assunse 
un carat tere di massa (ba
sta ricordare le d a t e : 
è del 1963 i! rapporto Rob-
bins che denunciava la cre
scita della pressione per una 
istruzione a livello universi
tario; del '69 è l'approvazio
ne della Royal Charter che 
dà alla costituenda Open il 
diri t to di rilascare titoli di 
studio; del 1971 l'apertura 
della Open). Una risposta di 
segno opposto a quella data in 
quegli stessi anni dalla De
mocrazia cristiana in Italia. 
Per far fronte all'assoluta 
inadeguatezza delle istituzioni 
universitarie esistenti, il go
verno inglese ha dato vita 
ad una s t rut tura abbastanza 
efficiente, qualificata e seria 
mirante a soddisfare lo au
mentato bisogno di cultura e 
di istruzione. H governo ita
liano invece ha scaricato que
s ta domanda di massa 6ulle 
vecchie s t rut ture senza cu
rarsi minimamente della lo
ro sorte. 

In Inghilterra dunque lo 
Sta to ha cercato di gestire 
in positivo il passaggio dalla 
domanda elitario di cultura 
alla domanda di massa, in 
Italia ha rinunciato a qual
siasi gestione, ha obbando 
nato la nave che affondava 
per il troppo carico, badando 
solo a mettere in 6alvo dei 
ristrettissimi margini (vedi i 
corsi di qualificazione post
universitaria a livello azien
dale, alcune iniziative priva
te ecc.). 

Una accurata lettura del 
materiale della Open potrà 
d'altra parte offrire materia
le di interessante dibattito sui 
contenuti — culturali e poli
tici — che a questa domanda 
di massa lo Stato inglese ha 
offerto, ma non è questo il 
punto essenziale del dibattito 
che la presentazione della 
Open a Venezia ha aperto. 

La Open University è nata 
come risposta ad una doman
da che si è posta in Inghil
terra e la risposta è quel!.* 
da ta dallo Stato inglese. In 
uno Stato dove, per esem
pio. esistono solo università 
private funzionanti a numero 
chiuso (con un prefissato nu
mero di allievi cioè) e dove. 
appunto alla fine degli anni 
'60. ogni anno non veni
vano accettati dalle istituzio
ni universitarie oltre 30 mila 
giovani. La Open sorge quin
di come unica università sta
tale. e si configura subito 
come il più grande ateneo in
glese (24.191 alunni superiori 
ai 21 anni nel 1971. primo 
anno di funzionamento, poi 
aumentat i fino agii attuali 
33.000). Non è affatto, come 
spesso si crede. un'« univer
sità televisiva ». La • parte 
trasmessa per radio e tele
visione costituisce solo una 
percentuale . minima — dal 
5 alla"* — del tempo tota
le che l'allievo dedica al cor
so. il quale si basa sulle di
spense inviate settimanal-
mente per posta a ogni sin
golo allievo; sugli esercizi; 
sul soggiorno collegiale esti
vo 

Ecco dunque che trasporta
re in un'università italiana 
solo una parte di questa com
plessa strut tura (il materiale 
televisivo e quello scritto per 
esempio) si presenta come 
un'operazione che ha scarss-
sima credibilità scientifica. 
I «tutors» (6.000 istruttori che 
mantengono i contatti diretti 
con gli allievi), i Z50 Studv 
centres locali e i 13 uffici re
gionali. il calcolatore di Mil
ton Keynes (la sede centra
le). le scuole estive sono par
ti integranti di un sistema 
che, smembrato, perde la sua 
unitarietà culturale e orga
nizzativa, • - - « 

Se si vuoie veramente por
tare avanti, all'interno di una i 

istituzione culturalmente qua
lificata qual'è la Biennale, il 
discorso sulla scuola e sulla 
istruzione in Italia, è neces
sario non prestarsi in nessun 
modo ad interpretazioni am
bigue. Chi esce dalla visita 
all'itinerario illustrativo della 
Open, chi ne legge l'opusco
lo esplicativo edito dalla 
Biennale stessa, chi ascolta 
un certo tipo di discorsi uffi
ciosi può essere portato alia 
conclusione che, poiché nel 
nostio Paese purtroppo que
sta eiticiente s trut tura non 
esiste, per non perdere al
tro tempo, conviene impor
tarla così com'è (non è certo 
un caso che un grosso edito 
re abbia preso l'iniziativa 
della pubblicazione — già ini
ziata — dei testi della Open 
in italiano», salvo magari sot
toporla a qualche sperimenta
zione — e conseguente aggiu
stamento — locale. 

Ma questo ragionamento 
porta ad ima conclusione di 
marchio subalterno, pericolo
samente « coloniale ». Nel 
momento in cui si acquista 
un prodotto che non si è in 
grado di produrre, rinuncian
do a costruire le strutture (o 
rinviandone la costruzione si
ile die) per renderei auto
nomi, si accettano tutte le 
implicazioni che questa di
pendenza comporta. (A que
sto proposito, basti un dato: 
la Gran Bretagna ha speso 
nel '73 11 miliardi e 888 mi -
lioni di sterline per la Open. 

mentre l'Italia ha stanziato 
200 milioni per i progetti fi
nalizzati per la didattica del 
CNR). 

Non si t rat ta , quindi, per 
l'Italia nel caso della Open, 
solo de! danno che può pro
durre l'importazione di un 
prodotto culturale già «con
fezionato » sul quale non si è 
potuti intervenire a livello di 
contenuti, e non si trat ta 
neppure solo delle conseguen
ze dell'accettazione a scatola 
chiusa e senza controparti
ta di scelte concrete (per es. 
'.a marca dei video ripeti
tori. ecc.) avvenute altrove. 
Il danno maggiore sta nella 
rinuncia sottintesi» a rendere 
vitali nel nostro paese quei 
centri di elaborazione, di spe
rimentazione, di diffusione 
della cultura che sono le uni
versità. 

E' utile dunque noi di
battito aperto alla Bien
nale, tivan/ure la tesi che 
sia necessario pi-esentando 
al p u b b l i c o italiano la 
Open esplicitamente affer
mare che impostare univer
sità belle e fatte, anche con 
l'onesto proposito di speri
mentarle per poi « riadattar
le >-. proporrebbe il nostro 
Paese come utente di una 
cultura pre-fabbricata, vale a 
dire di una non cultura, e 
ci avvierebbe quindi nella di
rezione opposta a quella de'.
la riforma dell'università 

Marisa Musu 

DIBATTITO 

La funzione 
che può 

svolgere la 
distribuzione 
nella riforma 
dell'editoria 

Le proposte dì giornalisti e poligrafici 

Esaminata da governo 
e sindacati la grave 

crisi dell'editoria 
Chiesta la conclusione rapida delle consultazioni 
con le forze politiche per giungere ad una legge 
che investa tutti i . problemi dell'informazione 
Gli editori per l'aumento del prezzo dei giornali 

Sulla grave crisi dell'edito
ria si è svolta ieri sera una 
lunga riunione alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri tra 
il sottosegretario all'informa
zione Gian Aldo Arnaud, i di
rigenti della Federazione na
zionale della stampa, Murial-
di. Curzi e Clementi e i tre 
segretari della Federazione 
unitaria dei poligrafici CGIL-
CISL-UIL. Colzi. Botti e 
iGampietro 

Al termine della riunione 
non è stato rilasciato alcun 
comunicato ufficiale Conver
sando con i giornalisti i di
rigenti sindacali hanno sot
tolineato l'importanza di que
sto contatto con il governo. 

L'incontro che era s ta to sol
lecitato dalle organizzazioni 
sindacali dei poligrafici e dei 
giornalisti per esaminare la 
situazione del «Giornale d'Ita
lia » di Roma, chiuso ormai 
da più di un mese, del « Te
legrafo » di Livorno e di « Tut-
toquotidiano » di Cagliari, ab
bandonati dalia proprietà ed 
autogestiti da cooperative di 
giornalisti e tipografi e del 
« Mattino » di Napoli, ai è 
esteso anche ai problemi del
la crisi generale dello stampa. 
ritenuta «esplosiva» dallo 
stesso presidente del Consi
glio Andreotti. nell'esposizio
ne programmatica del go
verno. 

Al termine dell'incontro al
la presidenza del Consiglio, i j 
rappresentanti dei poligrafici , 
hanno dichiarato di aver chie
sto al rappresentante del go 
verno urgenti riunioni per la 
soluzione del problema de'.la 
Cassa integrazione per i la
voratori dei tre quotidiani che 
hanno sospeso la pubblica
zione ed un incontro a tempi 
ravvicinati per la vertenza 
del «Matt ino» in vista della 
scadenza dell'attuale gestione. 

La piena adesione alle ri
chieste dei poligrafici per una 
sollecita definizione delle ver
tenze più urzenti è stata 
espressa dai rappresentanti 
della Federazione della slam- j 
pa. i quali hanno ribadito la 
necessità che. in tempi brevis
simi. il governo concluda le 
consultazioni sui problemi 
deTeditoria con le organizza
zioni politiche e sindacali e 
provveda alla presentazione di 
una !eg?e che investa l'intero 
settore dell'editoria. 

Sulle richieste di aumento 
del prezzo dei giornali. San
dro Curzi. dalla eiunta esecu
tiva de'.la FNSI ha affermato 
che nel corso dell'incontro, il i 
sottosegretario Amaud si è li
mitato a riferire la posizione 
espressa sull'argomento daeii 
editori, ed ha aggiunto che 
a da parte delle organizzazioni 
sindacali dei giornalisti, il 
problema può mere esami
nato solo *e coUeqato ad al
cune. precise iniziative che 
avvnno un reale processo di 
riforma dell'informazione >•. i 

La Federazione dcz'.i editori 
eiorna'.'. che hi riunito ieri 
il proprio Consielio nazionale 
ha esnresso — i n f a m a un co
municato della FIEG — vivo 
rammarico e profonda preoc
cupazione per il persistente 
silenzio dezli o-rani ammini- i 
starativi dello Stato su "a ri
chiesti di aumento a 2*v) lire 
del prezzo di vendita del 
gioma'e. 

In base aeli aumenti dei 
costi verificatisi negli uHimi 
due anni — secondo la FIEG 
— il costo per conia è cresciu
to in media di 85 lire • 

fi settore, a detta degli edi
tori registrerà a!'.a fine del 

1976 un passivo di oltre 130 
miliardi, per cui « l'adegua
mento del prezzo è preqtudi-
ziale ad ogni altro intervento 
sulla stampa ». 

La Federazione sindacale 
CGIL CISL UIL. aveva espres
so nei giorni scorsi il suo di
saccordo sull'aumento del 
prezzo, ;< su una misura che 
avrebbe il risultato di com
primere, specie tra i ceti più 
poveri, il già esiguo numero 
di lettori ». 

I problemi in discussione 
sulla crisi dell'editoria, insom
ma. sono numerosi e comples
si. Le proposte dei giornalisti 
e dei poligrafici sono ben no
te: vanno dalla pubblicità del 
bilanci a quella delle fonti di 
finanziamento, alla commis
sione stampa, alla ripartizione 
della pubblicità, alla distri
buzione (trasporto e recapito 
a domicilio), ai punti di ven
dita. alla carta, ai contributi 
per l'avvio dell'attività, alle 
esenzioni su tariffe, alla que
stione del settimo numero. 
agli orari di chiusura, alla ri
forma del codice penale sul
la stampa, ecc. 

Claudio Notarì 

I funerali 

del prof. Cesare 

Bufalini 
Con una breve e commus 

sa cerimonia si sono svolti 
ieri i funerali del prof. Ce
sare Bufalini. combattente 
antifascista deceduto nei 
e.orn: scorsi alla cl.n.ca «C.t-
:à d: Roma ». Alle esequie. 
oltre al fratello dello scom
parso. compagno Paolo, de'.
la Direz-one del nostro par
tito. erano presenti nume 
rosi esponenti del PCI. e 
dell'antifascismo romano Tra 
eli altri, il presidente della 
Camera compagno Pietro I.n-
erao; Gianni Cervetti della 
Segreteria. Giorsr.o Napoli
tano ed Emanuele Macalu 
so. della direzione del PCI: 
Pio La Torre. Gig'.ia Tede
sco. Franca Prisco, del Co
mitato centrale. Salvatore 
Cacciapuoti. della Commis
sione centrale di controllo: 
i deputati comunisti del La
zio. Anna Maria Ciai e An 
tonello Trombadori: Vittor.o 
Parola, della segreteria delia 
federazione comun i t à roma 
na : Antonio Tato. Roberto 
Forti. Anderlini ed altri com 
pagni e amici dello sco.-n 
pan-o. come Enrico Tobia. 
Mano Leporatti. Costanzo 
Casucci. 

Davanti alla clinica « Città 
di Roma », l'orazione fune
bre è stata pronunciata dal 
compagno Trombadori che 
ricordando il coerente impe
gno antifascista di Cesare 
Bufalini. ha sottolineato il 
contributo da lui recato alla 
lotta antifascista e a quella 
della Resistenza. Dopo la 
commossa rievocazione, i fa
miliari hanno accompagnato 
il feretro al cimitero del Ve
reno. 

In vista dell'imminente 
1 Ottavo Congresso del Sin-
• ducato nazionale giornalai 

(SIN AGI), il compagno 
," Vasco Mati. vicesegretario 

del sindacato, ci ha chie
sto di ospitare un suo ar
ticolo contenente opinioni 
e propo^tt sin problemi 
dell'editoria quotidiana e 
in particolare della distri 

• buttane. Lo facciamo t>o-
, lentieri come contributo 

J alla discussione in corso. 
' L'ottavo lenere.iio del 
SI NA.GI. si t.^-iie m un mo
mento di particolare at ten 
zione e tensione determina
tesi a seguito della grave 
crisi che ha inve.itito anche 
l'editoria italiana. 

Sono pienamente concor
de con i criteri generali da 
cui sono partiti i giornalisti 
e i tipografi per affrontare 
: problemi generali e nume 
diati (iella editoria italiana e 
con alcune ri.ipo.ste che a tale 
proposito sono state date da 
autorevoli dirigenti politici. 
A mio avviso, però, il pro
blema dell'editoria, pur com
plesso come già ora appa
re. non mi sembra sia stato 
affrontato compiutamente, in 
quanto ritengo che la rete 
distributiva e la funzione del 
le edicole non si possa se
parare dal contesto genera 
le dei problemi della editorìa 
italiana. 

Sono convinto che la ri 
forma deve affermare il prin
cipio dell'inrormazione co 
me servizio di pubblico inte
resse, che garantisca la li 
berta e la pluralità della In
formazione. operando con 
crctamente contro l 'attuale 
concentrazione delle testate 
che rappresenta un reale pe
ricolo per la democrazia ita
liana. Anche attraverso la ri 
forma della editoria, si può 
far compiere oggi un pas 
so avanti alla democrazia e 
alla libertà, e proprio per 
questo aspetto centrale, ere 
do occorra affrontare la que
stione tenendo conto dei pro
blemi che noi rivenditori ri 
preponiamo all'attenzione del 
Parlamento, del governo, del
le forze politiche e dell'opi
nione pubblica. 

Diversi e molteplici sono 
questi problemi e saranno af
frontati dal prossimo con
gresso del SI.NAGI. che si 
terrà a Milano nel corrente 
mese. Due problemi, in par
ticolare, ritengo meritino una 
riflessione da parte di tutti . 

Il primo è quello che ri
guarda l'attuale stato della 
rete distributiva che va esa 
minata e ristrutturata elimi
nando tutti gli sprechi, le 
spese superflue, le verticaliz
zazioni, i doppioni e dotan
dola di mezzi di trasporto ido 
nei per il miglioramento dei 
tempi di consegna. Il secon
do aspetto riguarda la ricer
ca ottimale dei punti di di
stribuzione e di vendita. Il 
terzo è quello di considerare 
l'edicola una strut tura inso
stituibile per questo impor
tante servizio pubblico, assi
curandole spazi necessari e 
un servizio completo e gra
tuito. mettendo a disposizio
ne dei cittadini e della stes
sa editoria rinnovata una 
strut tura che consenta vera-
mente l'assolvimento della 
sua funzione. 

L'altro problema che oc
corre affrontare e risolvere 
è quello di garantire anche 
ai rivenditori il riposo set
timanale. Tale diritto garan
tito dalla Costituzione può 
essere risolto, a mio avvi
so. nei quadro della riforma 
della editoria e del suo pro
cesso produttivo, dei tempi e 
dei modi della distribuzione 
e della vendita. 

Bisogna cominciare a pen 
?are che un giorno alla set
t imana le edicole e le riven
dite di quotidiani e periodi
ci debbono rimanere chiuse. 
essendo il riposo settimana 
le obbligatorio per tutti ì la
voratori. I rivenditori, da 
anni .s: battono per avere ri
conosciuto questo diritto, 
quindi bisogna affrontare 
questa realtà se vogliamo pas
sare dalle parole ai fatti. Le 
soluzioni parziali finora spe
rimentate. a turni settima
nali domenicali non hanno 
soddisfatto nò ì rivenditori. 
né l'esigenza della diffusio
ne in quanto a t tua te nel 
giorno in cui maggiormente 
avviene la vendita dei quo
tidiani. A mio avviso questo 
aspetto di grande valore so
ciale non più rinviabile va 
realizzato ricercando una so
luzione collegata ai supera
mento del settimo numero, 
facendo usufruire del riposo 
settimanale tutti i rivendi
tori nel giorno di lunedi. 

Sono consapevole che il su
peramento del settimo nu
mero pone grossi problemi 
di ristrutturazione tecnolo
gica della produzione che si 
dovrà concimare con le esi
genze dei giornali sportivi • 
della sera. Si dovranno ri
cercare. d: conseguenza, so
luzioni adeguate . come lo 
svolg.mento delle manifesta
zioni sportive al sabato nel 
quadro dell'attuazione della 
settimana corta ormai quasi 
generahzza m tutto il paese; 
c o produrrebbe anche ulte
riori vantaggi i cui effetti 
allo sviluppo ecor.omico e tu
ristico troveranno spazio ed 
approfondimento anche nel 
dibattito congressuale. Que
sta può essere una proposta 
su cui riflettere e dalla qua
le ne possono scaturire al
tre. l ' importante è che la fu
tura riforma non disat tenda 
questo importante e delicat* 
aspetto sociale. 

Vasco Mati 
Vice Segretario 
Naz. SlJfA OI 
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Dalle battaglie 
rivoluzionarie 
alla guida 
della 
nuova Cina Mao in una foto del 1966 

pochi possono negare — e 
pochi del resto negheranno 
— che fra le figure eminen
ti di rivoluzionari, che il no
stro secolo ci ha dato e che 
non sono poche, quella di 
Mao Tze-tung è stata ed e 
destinata a rimanere una 
delle massime. Con questo 
già emerge il carattere ecce
zionale della sua personalità. 
perché è raro che un uomo 
riesca a ottenere in vita e in 
misura • tanto estesa un si
mile riconoscimento. Il che 
non significa affatto unani
mità di consensi: l'opera di 
Mao è stata e sarà discussa 
per molto tempo in questo o 
in quel suo aspetto. Mao è ri
masto fino all'estremo limite 
rìsila sua veneranda età un 
combattente, impegnato in 
battaglie ideali e politiche di 
vasto respiro. Alcune egli non 
le ha nemmeno portate a ter
mine. Lascia quindi amici e 
avversari, senza contare co
loro che nel tempo sono sta
ti luna e l'altra cosa. Ma 
innegabile è stata la sua 
statura, che ha finito con 
Vimporsi a tutti, al di là di 
ogni giudizio di merito su sin
goli aspetti della sua opera. 

Eppure questa personalità 
che avrebbe fatto parlare di 
sé quanto poche altre fu co
nosciuta dal mondo solo re
lativamente tardi, quando 
aveva ormai raggiunto i 55 
anni (un'età in cui Lenin era 
già morto) e la rivoluzione 
per cui aveva combattuto sta
va affermandosi vittoriosa in 
tutta la Cina. Sino a quel 
momento pochi erano coloro 
che ne avevano sentito par
lare e ancor meno coloro che 
avevano potuto apprezzarne 
il valore, non solo nel mondo 
tn genere, ma perfino in quel 
movimento comunista di cui 
egli già era e ancor più do
veva diventare uno degli espo
nenti più discussi e più ce
lebri. L'isolamento secolare 
del suo paese e la stessa sin
golarità della sua esperienza 
erano in buona parte causa 
di questa diffusa ignoranza. 
Ma Mao, grazie alla sua lun
ga vita, molto più lunga di 
quella che hanno conosciuto 
in media i cinesi della sua 
generazione, ha avuto in sor
te ciò che a pochi capi rivo
luzionari è stato dato: egli 
ha potuto dirigere per più di 
due decenni l'opera di rico
struzione rivoluzionaria del 
proprio paese, dopo altri tre 
decenni dt battaglie per arri
vare a rovesciare ti vecchio 
ordine di cose e a porre le 
premesse di quella trasforma
zione. Col tempo il suo nome 
si è identificato con quello 
stesso delta nuova Cina. 

Il prestigio 
del presidente 

Quanto poi questa identifi
cazione. diventata sempre più 
assoluta nella iconografia che 
dalla Cina ci veniva, non ri
schiasse di attenuare o di 
deformare la conoscenza più 
profonda dei processi sociali 
e politici in corso in quel 
paese è un interrogatile le
gittimo, cui altri più tardi — 
e già m veste dt storici — 
potranno rispondere. Nell'ul-
ttmo decennio Mao era di
ventato in Cina oggetto di 
un autentico culto, di cui 
egli stesso era pienamente 
consapevole — come risulta 
da alcune sue conversazioni 
private — ma che egli per pri
mo riteneva necessario m de
terminate fast politiche, men
tre si preoccupava di atte
nuarlo tn altre. Le forme più 
parossistiche di questa vene
razione. per cui a Mao e al
le sue idee si attribuivano 
addirittura virtù miracolose. 
hanno sconcertato anche chi 
ammirava tn maniera incon
dizionata il presidente cine
se. In una certa misura il 
suo nome era diventato un 
mito oltre che un modello 
morale e non solo in Cina. 
Non era questo — credo — 
il modo miglore di render
gli giustizia. Ma anche tale 
esasperata esaltazione, cui si 
attribuiva in Cina un potere 
unficante. non poteva dissol
vere, se non nelle interpre
tazioni più acritiche, il valo
re oggettivo del periodo sto
rico che in Cina è dominato 
dalla figura di Mao. 

In mezzo secolo la Cina 
si è radicalmente trasforma
ta. Era un immenso paese 
in crisi, minacciato di smem
bramento per la dissoluzione 
di un sistema che aveva avu
to suoi motirt di orgogliosa 
grandezza, ma era rimasto 
arcaico nel suo millenario 
isolamento. La guerra civile 
era diventata endemica. Le 
grandi potenze dell'imperia
lismo si erano precipitate a 
Sbranare la Cina, un lembo 
per ciascuna. Un popolo di 
più di mezzo miliardo di uo
mini veniva decimato dalla 
miseria, dalla fame cronica, 

L'incontro col marxismo, la partecipazione 
alla famosa riunione di Sciangai che nel 1921 segnò 

la nascita del partito comunista 
La ricerca di una via rivoluzionaria originale 

imperniata sulla guerra contadina 
e l'epica impresa della « lunga marcia » 

Fondazione della Repubblica popolare e avvio di una 
gigantesca trasformazione della vecchia 

società cinese — La rottura con l'URSS apre 
un periodo di aspri conflitti tra le due massime 

potenze socialiste — I temi della costruzione 
del socialismo e la rivoluzione culturale: si inaugura 
un decennio di lotte politiche interne tuttora aperte 

dalle carestie, dalle epidemie, 
dall'ignoranza, dai flagelli na
turali contro cui non aveva 
riparo e dalle ingiustizie so
ciali, cui poteva contrappor
re solo anarchiche e disperse 
ribellioni. Quella che si è 
compiuta sotto la guida del 
partito comunista cinese è 
stata una radicale rivoluzione 
nazionale e sociale, questi due 
aspetti integrandosi in un uni
co vastissimo movimento po
polare che ha messo in moto 
le masse più numerose del 
pianeta. 

I rapporti 
col Comintern 

Misura della trasformazio
ne è la nuova posizione della 
Cina nel mondo. Essa è di
ventata un grande e rispetta- ' 
to paese, a modo suo una po
tenza pur nei limiti oggettivi 
del suo sviluppo, uno Stato 
forte di una nuova coscienza 
nazionale, che pesa in modo 
autonomo nelle vicende in
ternazionali e con cui tutti 
hanno ormai compreso di do
ver fare i conti. Lo stesso 
prolungato tentativo america
no di isolarla e di farla crol
lare sotto la pressione ester
na è fallito. Tutto ciò non sa
rebbe stato possibile se il pae
se non fosse profondamente 
cambiato all'interno. Più di 
settecento milioni di cinesi 
hanno avuto da mangiare, 
forse non in abbondanza, ma 
in quantità sufficiente, là do
ve la regola era la denutri
zione: hanno avuto un tetto, 
un abito, modesti e uniformi 
finché si vuole, ma essenzia
li perché indispensabili: han
no avuto un lavoro, un impe
gno, uno scopo nella vita. 
una nuova dignità. Centinaia 
di miltoni hanno imparato 
a leggere e a scrivere. La 
base dello sviluppo econo
mico del paese sta in questa 

j nuova valorizzazione delle 
1 energie popolari più che in 

qualsiasi altro fattore. La di
struzione di un vecchio ordine 
sociale ne è stata la premes
sa: un nuovo ordine si è af
fermato. La Cina si è inse
rita. con un suo volto origi
nale e per una sua via dif
ficile. tuttora aspra e contra
stata, nel quadro delle espe
rienze di trasformazione so
cialista della nostra epoca. 

# * • 

Al suo più vecchio amico 
americano — il giornalista 
Edgard Snow — che gli chie
derà una riflessione sulla sua 
straordinaria esistenza e sul 
suo ruolo eccezionale nella 
storta cinese. Mao rispose 
che l'uno e l'altra erano sta
ti in gran parte il prodotto 
della Cina così come egli 
Tarerà trovata, oppressa dal-
l'imperialismo, dal feudalesi
mo e dal capitalismo burocra
tico. Questo determinismo del
la modestia contiene solo un 
aspetto della verità. Mao, che 
nelle correnti del pensiero 
marxista è tra coloro che ne 
hanno più accentuato i mo
menti volontaristici, non ta
ceva certo la sua parie di 
artefice nel recente cammino 
storico della nazione. A Snoic 
egli diceva anche che avreb
be voluto essere un maestro: 
e m questa ireste, più che in 
ogni altra, egli si ride sino 
alla fine. 

Resta vero che la storia del 
suo paese imponeva scelte ob
bligate. Mao era nato il 26 
dicembre 1893 nel cuore della 
Cina contadina, dalla fami
glia di un medio coltivatore, 
relativamente agiato, dello 
Hunan, e non aveva quindi 
neppure 18 anni quando nel 
1911 la prima rivoluzione de-
mocratica rovesciò il potere 
imperiale. Se aveva già quasi 
28 invece quando, giovane in
tellettuale di sinistra, parte
cipò con altre undici persone 
a Sciangai a quella piccola 
riunione clandestina, che fu 
il congresso costitutivo del 
partito comunista cinese. Di 

questo egli divenne il caso. 

dopo essere stato a lungo 
uno dei suoi esponenti, solo 14 
anni più tardi, nel pieno del
la « lunga marcia », quando 
la rivoluzione cinese aveva 
già alle spalle un duro cam
mino con le sue pesanti scon
fitte. 

Mao non era stato subito 
un ìttarxista, né avrebbe po
tuto esserlo. Quella che egli 
stesso ha raccontato, quando 
si è lasciato andare a confi
denze autobiografiche, è la 
storia di un giovane intellet
tuale che, emerso dalla terra 
cinese, cercava in quegli anni 
una via di uscita per sé, per 
il suo popolo, per il suo pae
se, dalla crisi in cui erano 
precipitali, ed era portato a 
cercarla, come altri suoi con
cittadini e coetanei, nelle teo
rie politiche provenienti dal
l'occidente europeo, pur se 
questo si era presentato alla 
Cina nella veste del domina
tore imperialista. Uno dei mo
menti di maggiore presa di 
coscienza per questi gruppi 
intellettuali fu il movimento 
rivoluzionario del 4 maggio 
1919 a Sciangai. Il marxismo 
e il leninismo li avevano rag
giunti in quello stesso perio
do — cowie Mao disse — gra
zie alla tempesta della rivo
luzione russa. Ma erano idee 
che stentavano a innestarsi 
sulla pianta cinese. Per mol
ti anni anche la storta del 
partito comunista — con le 
note e drammatiche vicende 
della sua collaborazione col 
Kuomindan, poi il brusco ro
vesciamento dell'alleanza da 
parte di Ciang Kaiscek, la 
repressione anticomunista e 
il conseguente inizio della 
guerra civile, te successive 
sfortunate insurrezioni prole
tarie. con gli stessi conflitti 
che tutto ciò provocava nelle 
file del partito — è la storia 
di una difficile simbiosi fra 
teoria e prassi rivoluzionaria. 
che non poteva farsi di colpo. 

Cto che caratterizza l'ascesa 
dt Mao alla testa del movi
mento rivoluzionano e che 
dovetj poi improntare il suo 
prestigli e il suo destino, fu 
proprio 'a ricerca e la fatico
sa scopeto — di cut egli fu 
il massimo protagonista — di 
una via propria della rivolu
zione in Cina, quindi un'ap

plicazione inventiva delle idee 
del marxismo alla società ci
nese. Si sono spesso evocati 
gli aspri conflitti che ebbero 
luogo nel Comintern a propo
sito della rivoluzione cinese, 
soprattutto quando lo scontro 
fra Stalin e Trotzki giunse 
alla massima asprezza, e si 
è talvolta attribuita al Co
mintern la responsabilità dei 
primi insuccessi dei comuni
sti cinesi. Ma sono giudizi 
troppo sommari, che i cinesi 
del resto non hanno condivi
so. Nelle posizioni del Co
mintern vi furono indicazio
ni giuste e assai acute, come 
ve ne furono altre che si 
rivelarono sbagliate. Ma la 
vera soluzione poteva scatu
rire solo da uno sforzo dei 
comunisti cinesi, che in que
sto drammatico impegno si 
lacerarono. Mao emerse nella 
lotta come il dirigente capa
ce di guidare quell'opera. 

Come « il pesce 
nell'acqua » 

Quali siano state le princi
pali componenti della conce
zione maoista è noto: l'appro
fondita comprensione del ruo
lo decisivo che alle masse 
contadine spettava nella ri
voluzione cinese, la creazione 
di basi libere nelle campa
gne e di qui la formazione 
di una forza armata rivoluzio
naria, la difesa di questi nu
clei dall'attacco nazionalista 
di Ciang Kaiscek e infine il 
loro salvataggio mediante 
quell'impresa, ormai entrata 
nell'epica rivoluzionaria del 

j secolo, che fu la ((lunga mar-
j eia », spostamento senza pre-
I cedenti di un esercito e di 

un partito per diecimila chi-
, lometri. attraverso mezza Ci-
i na. dalle sue regioni centra

li alle terre del nordovest. 
Così prese forma la rivoluzio
ne cinese. Per questa via 
Mao divenne it capo ricono
sciuto da tutti. 

Quello militare fu solo un 
aspetto del movimento. Se si 
fosse limitato a questo, l'eser. 
cito comunista sarebbe stato 
uno dei tanti gruppi armati 
che si combattevano sull'ini-

lueniu ÌUOI'O cinese, poco di-
stmguedosi l'uno dall'altro e 
tutti invisi alla popolazione. 
La diffusione paziente di una 
teorìa rivoluzionaria, la pras
si di prime trasformazioni so
ciali nelle campaune in ap
poggio ai contadini diseredati. 
la direzione a< centrata nel 
partito, quel legame rispetto
so con le masse che doveva 
fare del soldato IOSSO qualco
sa che stava in mezzo al po
polo come « il pesce nell'ac
qua », le famose « tre otto ». 
regole dt disciplina interna e 
di comportamento verso l'e
sterno, trasformarono invee 
forze eterogenee in un'arma
ta politica, come la Cina an
cora non ne aveva conosciute. 

A questo punto la rivoluzio 
ne cinese già seguiva un suo 
corso, che era allora e re
sterà poi un'esperienza asso
lutamente originale: non per 
questo pero essa era avulsa 
da un più vasto movimento 
di lotta mondiale. Non si trat
tò tanto dt un legame orga
nizzativo col Comintern. che 
le vicende stesse della guer
ra civile avevano inevitabil
mente attenuato. C'era qual
cosa di più. Nel 1937 l'uogres-
gressione giapponese alla Ci
na modificò tutta la situazio
ne del paese. Mao Tze-tung 
e i suoi compagni, che ave
vano allora a Yenan la loro 
« capitale ». offersero al Kuo
mindan la possibilità dt com
battere insieme contro l'in
vasore. Si è discusso e si 
discuterà ancora per stabili
re quale legume intercorres
se fra questo indirizzo poli
tico e il generale orientamen
to comunista verso i fronti 
popolari antifascist'. che era 
stato appena tracciato dal 
VII Congresso dell'Internazio
nale a Mosca. Una semplice 
identificazione delle due li
nee sarebbe superficiale. Ma 
attraverso quell'indirizzo an
che la rivoluzione cinese, con 
tutta la sua originalità, tro 
vò un posto decisivo in una 
battaglia che andò diventan
do realmente mondiale e che 
col suo esito influenzò in mi
sura determinante anche gli 
eventi cinesi. 

La collaborazione col Kuo
mindan, ( he fu più spesso 
scontro che incontro, richie
se da parte di Mao e dei suoi 
compagni, impegnati in una 
esperienza che — come essi 
stessi dissero — era alleanza 
e lotta al tempo stesso, una 
esaltazione delle doti dialetti
che del loro pensiero. La 
guerra anttgiapponese dette 
al partito comunista e al suo 
esercito consistenza dt forza 
politica risolutiva. Fu quel
lo per Mao uno dei periodi 
più fertili: ad esso risalgono 
molte delle sue opere fonda
mentali, dagli scritti • sulla 
« pratica » e sulla '. contrad
dizione» all'enunciazione del 
la « «Mora democrazia ». In 
quegli anni egli precisò lesue 
concezioni di lattit a e di stra
tegia per la guerra partigtn 
na e per la rnoluztone < me
se. Ancora in quegli anni t 
comunisti da lui mudati sep
pero svolgere nelle zone libe
re un'attinta di governo, (he 
si sarebbe melata preziosa 
quando avrebbero i onqutsta-

to il potere in tutta la Cimi. 
Fu allora che essi accumula
rono quel patrimonio di pen
siero e dt esperienza politica 
e militare cìie li avrebbe resi 
vittoriosi quando, finito il 
conflitto mondiale, Ciang 
Kaiscek, ormai appoggiato 
dagli americani, avrebbe sca
tenato contro di loro una nuo
va gueira civile. 

Una volta sconfitto il Giap
pone, i negoziati per dare 
alla Cina un governo muta
no, fallirono. Sarebbe stato 
del resto sorprendente il con
trario, nel momento in cui 

! le coalizioni antifasciste en
travano ovunque in crisi. Lo 
stesso Stalin aveva premuto 
sui comunisti cinesi in favo
re di un accordo. Ma Mao e 
i suoi • compagni avevano 
la forza e si trovavano 
nelle condizioni per agire in 
piena autonomia. Scontran
dosi con un tentativo di li
quidare ciò che allevano con
quistato a tanto prezzo, ri
presero la lotta armata. Nel
la guerra civile rifulse l'enor
me superiorità politica, mo
rale e civile dette forze co
muniste. preparate nella lun
ga e dura scuola della resi
stenza, sulle scoraggiate for
ze nazionaliste controllate da 
gruppi reazionari e corrotti, 
profondamente isolati dal po
polo e ad esso invisi. Tra il 
'47 e il '49, con una serie 
di grandi campagne militari. 
l'intero paese venne liberato. 
Ciang Kai-scek fuggì a For
mosa. protetto dagli ame
ricani. 

La vittoria 
su Ciang kai-scek 

11 1. ottobre 1949 Mao pro
clamò sulla piazza Tien An 
Men a Pechino la nascita del-
la Repubblica popolare cine
se. « La Cina si è levata » 
egli esclamò. « / marziani so
no arrivati a Sciangai» com
mentò uno dei più noti gior
nalisti francesi, colpito dallo 
stile del tutto nuovo di quei 
militari comunisti che ave
vano liberato e cominciava
no a dirigere la città. Rno
luztone nazionale e sociale 
una tolta di più si intrec
ciavano. 

• • • 
Col '49 cominciò la seconda 

fase dt Mao Tze-tung. capo 
della rivoluzione cinese. Se il 
cammino che Mao aveva alle 
spalle era degno di ammira
zione. i compiti che lo atten
devano non erano certo meno 
rtlevantt. C'era allora chi pen
sava che i comunisti in Cina 
non sarebbero andati oltre la 
fase di una rivoluzione demo
cratica. Non fu questa, t o 

ì munque. l'opinione dei di-
ì rigenti dell'imperialismo ante-
I ricano. che subito sottoposero 
I la Cina a un tentativo di 
j parziale accerchiamento, poi 
I — come doveva dimostrare la 

guerra di Corea — a una t e-
; ra e propria controffensiva ar-
] mata. Mao aveva fatto sua 
i In teoria leninista dello «ri-
j luppo della rivoluzione demo-
! cotica in rivoluzione sona-
i l's'a. Su questa via egli gin 

do il paese. Dalla prima ri
forma agraria, piolungamen-
to di quanto già era stato 
fatto nelle busi libere, alle 
Comuni popolari di oggi, dal
la diffusione dell'istruzione 
alle pr>me conquiste spaziali 
e nucleun, la trasformazione 
della Cina è stata vasta e 
profonda. Se non si può dire 
die Mao ne abbia assicurato 
in ogni momento la direzione 
operativa (sono stati i cine
si ad affermare che in de
terminati momenti essa gli 
sfuggì dt mano) certo egli ne 
e stato il fondamentale ispi
ratore e agli oedit del mon
do, oltre che degli stessi ci
nesi, ne è rimasto sempre ti 
massimo dirigente: ideologo, 
guida teorica, maestro appun
to o « timoniere ». come dice
vano i cinesi, piuttosto die 
artefice, esecutore ma sempre 
capo supremo. 

E' stata una strada non fa
cile né lineare. Anche dopo la 
storica vittoria del '49 i co
munisti cinesi hanno conti
nuato a cercare un proprio 
cammino rivoluzionario. Sem
plificarne l'esperienza igno
rarne le conti addizioni o ri
durla in schemi sarebbe il 
maogior torto die gli si po
trebbe fare. Vi sono stati ri
pensamenti. contrasti e indi
rizzi diversi die si sono tal. 
volta accavallati o succeduti 
a breve distanza di tempo. 

Più tardi, all'epoca della 
« rivoluzione culturale » tali 
contraddizioni sono state pre
sentate come il risultato di 
una perenne lotta fra «due 
lmee)>. una definita sortalista 
e l'altra horglicse, che sareb
be risalita assai lontano nel 
tempo, quasi ai primordi del
l'esistenza de! part'to comu
nista cinese. A noi le cose 
appaiono più complesse. Cer
to è che. cosi tome vt erano 
state in passato lotte interne 
nel partito attorno a una se
ne di gravi stette politiche, 
altre lotte si riproposero di 
fronte ai dilemmi dell'edifica-
zione socialista. Concezioni 
diverse si sono affrontate: 
ma a lungo i conti asti rima
sero nei chiuso degli organi
smi dirigenti del partito, tan
to che per molto tempo nulla 
ne trapelò. I! partito cinese 
è stato ed è rimasto, sotto 
questo angolo visuale, uno 
dei o.'ii ermct'i i Ciò rende 
difficile stabilire quale sia 
stala nelle diverse fasi anche 
la precisa posizione di Mao. 
tanto più che proprio il suo 
pensiero, via via the cresce
vi il suo ruolo di capo supre
mo veniva fatto conoscere 
soprattutto per via indi
retta e t suoi stessi discorsi 
sono stati in gran parte te
nuti scgrrt: o rivelati con 
molto ritardo Vi e stato co
munque un indirizzo genera
le del paese- ed e pur tempre 
a lui - - tutt' ne sono tonvin-
tt — che esso risale. 

La Cina popolare ai èva di 
1 fronte a -•><' all'atto della sua 

nascita problemi tremendi. Si 
e ìiiamatano arretratezza tei-

i mea ed economica, povertà 
i deprimente di milioni d; uo 
] mini. nece->s'!(t di imporre al 
> mondo la proprtu sopravvi-

venta dapprima, poi la pio-
pria affermazione nazionale 
di grande paese. Tale era an
cora una volta — come in par
te era già stato in Russia — 
il quadro storico in cui an
dava affrontata l'edificazione 
del socialismo. Si doveva pai-
tire da molto lontano. E' ve
ro che Mao vedeva in questo 
anche alcuni vantaggi e una 
volta paragonò il suo paese e 
il suo popolo a un grande fo
glio bianco su cui le compo
sizioni più belle potevano es
sere scritte. Ma scrivere biso
gnava., Le premesse per la 
via socialista furono poste 
con le prime radicali rifor
me democratiche: la riforma 
agraria innanzitutto, con cui 
i contadini furono chiamati 
a operare da soli la ridistri
buzione delle terre e la clas
se più odiosa della società ct-
nese, quella dei grandi pro
prietari terrieri, fu liquidata: 
la legge sul matrimonio, che 
garantì un pruno affranca
mento di milioni di donne ci
nesi: la grande campagna 
per insegnare a leggere e a 
scrivere a centinaia di milio
ni di persone. 

La formula 
dei « cento fiori » 
Per l'industrializzazione, che 

era un compito essenziale. 
poi per la stessa trasforma
zione socialista delle campa
gne si ricalcò in un primo 
tempo l'esperienza sovietica. 
che era allora la sola dispo
nibile. pur cercando sin dal
l'inizio di apportarvi alcuni 
correttivi sostanziali. Anche 
i cinesi ebbero un piano quin
quennale dopo il primo, più 
urgente, risanamento eurno-
lineo: si auspicava lo sviluppo 
prioritarto della grande in
dustria pesante: nelle campa
gne si avviò a partire dal 19H2 
il graduale raggruppamento 
dei contadini in forme più 
evolute di cooperaztone. Tttt 
tavia il « modello » sovtctu o 
fu adottato più per la linea 
di sviluppo economico, che 
non per le trasformazioni so
cialiste e i rupporti fra le 
classi, qui i comunisti < me
si preferendo una più dutti
le tattica dt lotta, specie nel
le campagne. 

La Cina conobbe in quel 
periodo una prima fase di 
intenso progresso. Furono gli 
anni della maggiore collabo 
razione con l'URSS, per la 
quale Mao stesso aveva getta 
to le basi fin dall'inizio con 
un lungo e non facile sog
giorno a Mosca e circa un me
se di trattative con Stalin. 
In un primo momento, dopo 
la morte di questi, l'alleanza 
fra ì due paesi sembro ancora 
più stretta, poiché i nuovi di
rigenti sovietici rinunciaro
no nei confronti della Cina 
ad alcuni vantaggi die Stalin 
aveva voluto invece conserva
re Ma tale periodo ebbe du 
rata relativamente breve, an
che se dovei ano passare dt 
tersi anni prima che fra i 
due pae-tt st armasse a una 
rottura aperta. 

Già nella se, onda metà de
gli anni « e inquanto » la Ci
na cenava una propria t ia 
di sviluppo economico e so 
e-.ale. un proprio » mode'lo > 
diverso da quello soviet ito co
me da quelli, iugoslavo com
preso. dei paesi di md'rtzzo 
tonali'ta dell'Europa orien
tale Un dissenso con t tornii-
nistt sovietici si delineo a 
partire dal XX Conoresso del 
PCUS. Da quello s!<-,<o 
momento si riaprì m Cina 
una fase di lotta che sareb
be culminata più di die» i an
ni più tardi con la 't molti 
zinne culturale *. Mao. che 
nel I94<f aveva cumulato le 
cariche di presidente del par
tito e di prendente della Re
pubblica. rinunciò nel 19Ì9 a 
questo secondo posto, che fu 
occupato da L<u S tao a. per 
conservare solo d primo 

Il dissenso con i soi'ctu i 
ebbe a lungo carattere di di
battito interno fra t due par 
tttt a proposito di numerosi 
problemi .deo'ogwi e portici 
fne fu una fa*e il se. ondo e 
ultimo vtcagio che Mao tom 
pi all'estero, recandosi a Mo 
sca nell'autunno ".57. quando 
si tenne nella capitale del
l'URSS una prima conferen
za dei partiti comunista Ma 
andò via via inasprendosi per 
dnentare pubblico nel 19K0 
— ?i tenne allora a Mosca 
una seconda conferenza dote 
i cinesi si troiaror.o quasi 
isolati, avendo il solo apnog 
aio degli albanesi • dopo 
che Krusciov era stato m 
America a incontrare Fise 
nhoteer e dopo che l'URSS 
aveva rifiutato di cedere alta 
Cina, come già pattuito, ar
mi e segreti atomici. Il con
trasto si trasformò infine m 
totale rottura nel 1963. dopo 
un inutile tentativo di com
posizione e dopo la conclusio
ne del patto anglo-sovteticoa-

memento sul bando delle 
esplosioni nucleoli non sot 
teriranee. Krusciov, alloia 
massimo diligente dell'URSS. 
fu dipinto in Cina tome un 
simbolo cii una lOtnpleta de-
generazione del socialismo. 
ma neppure il sito ntno nel 
1961 porlo a un miglioramen
to dei lapparti i ino sovietu i. 
Emergevano nel conflitto : 
problemi insoluti di un nei cs 
sano nuovo tipo di tappati 
fra pae.si socialisti e fra par
titi (omunisti. in un quudto 
mondiale profondamente mu 
tato in presenza di unti gran
de estensione e moltepl cita 
delle esperienze socialiste 
Piuttosto the la publi'na di
scussione su intesti temi. In 
Cina pi eferì la i (intruppasi 
zione fra Stato e Stato Isi 
ricolmiti io da allora a parla 
re, per iniziativa di Mao. di 
ttnu vasta questione di fron 
tiera aperta) e il lamio di 
una propria strategia man 
diale il'impcnalismo •< tiene 
di carta ». l'in cttsn dt e oppor 
tunisino» contro la quasi to
talità dei partiti lomuntsti). 
che prospettava Pechino co
me nuovo centro di un movi
mento rivoluzionario mon
diale. 

Grandi mutamenti erano 
intervenuti nel frattempo nel
lo sviluppo interno della Cina. 
Al XX Congresso Mao uvei a 
risposto con la formula dm 
((tento fiori», quindi con 
l'appello a una competizione 
di pensiero fra scuole diffe 
retiti: ma si era delineata su
bito nel paese un'opposizione 
di destra, dentro e fuori il 
partito, che fu stroncata con 
una campagna dì « rettifica > 
Questa aprì la strada al lan
cio di una politica di svi
luppo socialista accelerato. 
che ebbe t suoi cardini ne! 
i< balzo in avanti » produtti 
to e nella creazione de'le 
Comuni popolari nelle cam
pagne. I risultati di questo 
sforzo furono assai contra
stati. Alcuni progressi furo 
no registrati. Nel I9K0 pero 
la Cina attraversò un peno 
do di gravi difficolta econo 
miche, cut concorsero cane 
diverse: gli squilibri proi o 
vati da una corsa in nvan 
ti m parte disordinata e non 
fondata su solide basi strut 
turali, il susseguirsi di gra
ti calamità naturali e l'im
provviso ritiro dei tecnici so 
vietici, unito alla sospensione 
di tutti i contratti dt aiuto 
stipulati dall'URSS. I cinesi 
riuscirono a far fronte a'ia 
crisi con un programma ni 
rigida disciplina e di oculata 
distribuzione delle risorse. 
die apri una nuova fase det
ta di <( riaggiustamento >. cine 
di cauto ed equilibrato si tlup 
pò dell'economia, con cut si 
tentava, certo, di conserta 
re e di consolidare quanto 
era stato ottenuto lad esrm 
pio. la prima struttura delie 
Comuni popolari) nel pia 
tempestoso periodo prc <• 
dente, ma «i corregge) ano tv 
che le posizioni più radica'' 
adottate m quello stesso pi 
riodo. 

Polemiche sul 
« balzo in avanti» 

Xell'alternarsi di indirizzi 
diversi, fini con l'infrangere 
l'unità del gruppo dirigente 
del partito comunista cinese. 
che per più di vent'annt era 
micce apparso sostanzialmen
te compatto intorno a Mao 
Come questa frattura st sin 
prodotta non e ancora noto, 
se non in termini approssima
tili St e arrivati a scrii ere 
sulla stampa cinese che par 
alcuni anni, all'inizio del de
cennio •' sessanta >•< Mao era 
stalo quasi esautorato: eppu
re e proprio in ejuello stesso 
periodo che più clamorose si 
andavano facendo le mani
festazioni di culto attorno al
la sua persona. Larvate cn-
tiche net suoi confronti tra
pelarono tuttavia tn qualche 
scritto. Contro il « balzo >n 
avanti » si era già pronunciato 
nel :i9 Peng Teh-huai, il mi
nistro della Difesa. La lotta 
si aliargo ben presto a tutti 
gli organismi dirigenti dello 
Stato e del partito. L'operato 
di Mao non fu mai rue.sso m 
discussione m pubblico. Lo 
fu tntece — a quanto pare — 
nelle sedi più ristrette del 
partito Qui egli troio ti suo 
principale appoggio in Lm 
Piao.cheaieva sostituito Peng 
Teli huat alla testa dell'eser
cito cinese. 

• • • 

A tutt'ogoi resta difficile ri
costruire nella sua cnmp'es-
sttà lo scontro delle idee che 
accompagno il conflitto, le 
« due linee » che vt si affron
tarono, poiché le posizioni de
gli avversari, palesi o occulti. 
di Mao sono state esposte so
lo dai loro cntici. Quello che 

Giuseppe Boffa 
(Segue in 4. paghe) 
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Un Paese di 800 milioni di uomini di fronte al dopo Mao 

Gli organismi dirigenti cinesi 
dopo i congressi 

e le tormentate lotte politiche 
H problema della successione — Dalla rivoluzione culturale alle campagne contro Liu Sciao-ci, Lin Piao e Teng 
Hsiao-ping — Il Comitato permanente dell'Ufficio politico si è ora ridotto a quattro membri (anziché nove) 

La figura e l'opera di Mao 

La scomparsa di Mao Tse-
tung lascia, nel mondo e 
nella Cina, un vuoto che nes
suna personalità può oggi 
pretendere di colmare. Per
ciò è futile la domanda, che 
già ricorreva sulla stampa 
mondiale da quando i segni 
dell'età e della malattia si 
erano fatti più accentuati, 
«dopo Mao. chi?». La do
manda più corretta è pro
babilmente un'altra: come 
ha preparato, il partito co
munista cinese — o come ha 
preparato Mao Tse-tung stes
so — la Cina al momento, 
naturale e non evitabile, del
la scomparsa di colui che 
aveva guidato per decenni le 
sorti della rivoluzione cinese, 
e che aveva acquistato un 
posto unico nella storia del 
proprio paese e del proprio 
partito? La percezione delle 
dimensioni del problema era 
stata d'altra parte di Mao 
Tse-tung stesso, che nei suoi 
incontri ormai da molti anni 
addietro con Edgar Snow. e 
più tardi con altri visitatori, 
aveva accennato ripetutamen
te al momento in cui egli 
sarebbe scomparso. O anco
ra. come si stavano prepa
rando? 

Alla risposta soccorrono 
poco le illazioni e le analisi 
delia stampa specializzata. 
Quando morì Ciu En-Lai. la 
stampa di tutto il mondo 
preannunciò che il successo
re sarebbe stato Teng Hsiao-
ping, il segretario generale 
del partito destituito duran
te la rivoluzione culturale del 
1966-1969. e risalito poi rapi
damente alle massime vet
te del potere nel partito e 
nello Stato. E pochi giorni 
dopo vi fu la nomina di 
Hua Kuo-Feng, e la campa
gna politica contro Teng 
Tsiao-ping e 11 « vento di 
destra » che egli era andato 
alimentando e che nell'esta
te e nell'autunno scorsi ave
va raggiunto proporzioni, co
me disse poi l a stampa ci
nese, tali da far pensare ad 
un tentativo di restaurazio
ne e di «rovesciamento dei 
verdetti » della rivoluzione 
culturale. 

Alla risposta soccorrono in
vece quelle che possono es
sere definite le grandi tap
pe della costruzione del par
tito dopo la rivoluzione cul
turale, e fu quello che ap
provò uno statuto nel quale 
si affermava a tutte lettere 
che « Lin Piao è il vicino com
pagno d'armi e " il succes
sore " del compagno Mao Tse-
tung ». 

Lin Piao, secondo solo a 
Mao Tse-tung, era anche l'uni-

PECHINO — Cittadini in raccoglimento davanti all'obelisco della piazza delia Pace Celeste 
ieri dopo l'annuncio della morte del presidente Mao 

co vicepresidente del partito. 
quasi a sottolineare la qua
lità di «successore» che Io 
statuto gli attribuiva. Negli 
altri organismi dirigenti del 
partito — Comitato perma
nente dell'Ufficio Politico, uf-
cio politico — l'ordine era 
lo stesso mentre i nomi degli 
altri componenti i due orga
nismi erano sempre elencati 
nell'ordine determinato dal 
numero dei tratti del carat
tere del nome di famiglia, 
l'equivalente cioè dell'ordine 
alfabetico. 

Non è importante ora esa
minare i fatti, molti dei 
quali sono del resto ancora 
ignoti, che portarono alla ca
duta e alla morte di Lin 
Piao. Semmai, si potrà ricor
dare che esiste una lettera 
di Mao Tse-tung alla moglie 

Chiang Chlng, del 1966. cioè 
degli inizi della rivoluzione 
culturale, nella quale il pre
sidente sottolineava l'insta
bilità di una alleanza che gli 
era necessaria e la sua in
quietudine per la rapida asce
sa del maresciallo. Ma è im
portante ricordare che il X 
Congresso, tenuto nella se
conda metà di agosto del 
1973 per ricostruire e conso
lidare ii partito dopo l'« af
fare Lin Piao». rovesciò la 
impostazione che attribuiva 
per la prima volta in uno 
statuto di partito comunista 
un diritto di successione ad 
un individuo preciso. 

Il X Congresso ristabiliva 
così, ampliandolo, il princi
pio di una direzione colle
giale. Il partito tornava ad 
avere un gruppo di cinque 

vice presidenti, tra i quali 
primeggiava Ciu En-Lai. Gli 
altri erano Wang Hung-wen, 
l'operaio di Shanghai salito a 
posizioni di primo piano du
rante la rivoluzione cultura
le. Kang Sheng. Yeh Chien-
yng. Li Teh-sheng. 

Nel gennaio 1975 si riuni
va il Comitato centrale, che 
portava a sei i ' vice presi
denti. con l'aggiunta di Teng 
Hsiao ping. che aveva già 
riassunto lo sua vecchia ca
rica (pre-rivoluzione cultura
le» di vice primo ministro. 

Subito dopo, si riuniva il 
Congresso nazionale del po
polo. il quale approvava lina 
nuova costituzione. « con!.: 
nuazione e sviluppo » di 
quella del 1954. che venivi 
ritenuta non più adeguata al
la nuova situazione, e che 

Come il popolo cinese è stato informato della luttuosa notizia 

L'annuncio dato a Pechino 
dal Comitato centrale del PCC 

Nel documento si ricorda la funzione dirigente del Presidente Mao Tse-tung in tutte le fasi 
della lotta dei comunisti cinesi — Appello all'unità del partito, dell'esercito e del popolo 

PECHINO. 9 
L'annuncio della morte del 

compagno Mao Tse-tung è 
stato dato stamane a Pechino 
da un comunicato firmato dal 
Comitato centrale del Partito 
comunista cinese, dal Comi
tato permanente dell'Assem-
ble»» naz.onalc del popo'.o. dal 
governo e dalla commissione 
militare del CC del partito. 
Il comunicato comincia con 
queste parole: « Il r^pettato 
e amato grande dirigente del 
nostro partito, del nosTo e-
6ercito e del popolo di tutte le 
nazionalità del nostro Paese. 
il grande maestro del prole
tariato internazionale e delle 
nazioni oppresse e dei popoli 
oppressi. Mao Tse-tung. è 
morto ». 

Il messageio afferma chi» il 
compagno Mao Tse tung «e 
stato il fondatore e il saggio 
capo del Partito comunista ci
nese. dell'esercito popolare di 
liberazione cinese e della Re 
pubblica Popolare di Cina >. 
Egli a ha guidato il nostro 
partito in una lotta lunga. *• 
*pra e complessa contro le 
linee opportuniste di destra 
e di "sinistra** nel partito» 
durante le varie tappe della 
lotta dei comunisti cinesi. « e 
ancora, durante la grande ri
voluzione culturale proleta
ria, trionfando sulla linea re
visionista di Liu Sciao-ci. Lin 
Piao e Ten Siao-ping. per
mettendo cosi al nostro par
tito di svilupparsi e rafforzar
si costantemente nella lotta di 
classe e nella lotta tra le due 
linee». «Guidato dal presi
dente MÌO, il Partito comu
nista cinese si è sviluppato 
lungo un cammino tortuoso in 
un grande, glorioso e corret
to partito marxista-leninista. 
che oggi esercita la direzione 
politica della Repubblica po
polare di Cina». 

Il messaggio ricordi quindi 
la funzione assolta da Mao 
Tse-tung nelle successive fasi 
della lotta dei comunisti cine
si. Il presidente — esso affer 
ma — « In conformità con la 
verità universale del marxi
smo-leninismo e combinando
la con V\ pratica concreta del
la rivoluzione cinese, creati-
Temente elaborò la linea gè-

ile e la politica generale 

della rivoluzione della nuova 
democrazia, fondò l'esercito 
popolare di liberazione e mise 
in rilievo che la presa del 
potere politico con la (orza 
armata in Cina si sarebbe po
tuta realizzare soltanto se
guendo la strada dell'edifica
zione di buse nelle zone ru
rali. usando la campagna per 
accerchiare le città e impa 
droncndosi alla fine delle cit
tà e che non vi era -alcuna 
altra strada ». « Egli ha "iri
dato i! nostro partito le no 
.-tre forze armate e il popolo 
del nostro Paese — pro>esue 
il documento — nell'impiego 
della guerra di popolo per 
rovesciare il dominio reazio 
nano dell'imperialismo, del 
feudalesimo e del capitalismo 
b ìrccntico. conseguendo ìa 
grande vittora della nuova 
rivoluzione democratica e fon
dando la Repubblica Popolare 
di Cir.-v L.i vittoria del'a ri
voluzione del popolo cinese 
guidata dal presidente Mao 
ha cambiato la situazione in 
Oriente e nel mondo e ha 
aperto un nuovo sentiero per 
!a causa della liberazione del 
le nazioni e dei popoli op
pressi ». 

Il messaggio cosi prosegue: 
« Nel periodo della rivoluzio
ne socialista il presidente 
Mao ha fatto un bilancio com 
plessivo dell'esperienza, sia 
positiva che negativa, del mo
vimento comunista internazio
nale h-i analizzato in modo 
penetrante le relazioni di clas 
so nella società socialista e. 
per !a prima volta nella «lo 
ria dello sviluppo del mirxi 
smo. ha messo in rilievo in 
modo inequivocabile che. do 
pò che la tr-asformazione so
cialista della proprietà dei 
mezzi di produzione è stata 
nel complesso ultimata, vi so
no ancora classi e vi è an
cora la lotta di classe ». Do
po aver rilevato che da ciò 
Mao Tse tung trasse la con
clusione che la politica della 
borghesia penetra anche nel 
partito comunista, il docu
mento afferma che egli avan
zò quindi la teoria della «con
tinuazione della rivoluzione 
sotto la dittatura del prole
tariato ed elabora la linea 
fondamentale del partito per 

l'intero periodo storico del so
cialismo ». Seguendo questa 
linea, il partito, l'esercito e 
il popolo « hanno continuato 
ad avanzare trionfalmente ed 
hanno colto grandi vittorie 
nella rivoluzione socialista e 
nella costruzione socialista. 
particolarmente nella grande 
rivoluzione culturale proleta
ria. nella critica a Lin Piao e 
Confurio e nella critica a 
Teng Siaopmg e respingendo 
il tentativo deviazionista di 
destra ». 

II messaggio rileva l'impor
tanza internazionale del pen
siero e dell'azione di Mao 
Tse-tung e. usando il Iinguag-

> gio dei dirigenti comunisti ci-
j nesi. afferma quindi che « con 
I la grande audacia e la visione 

di un rivoluzionario proleta
rio. egli ha iniziato nel movi
mento comunista internazio
nale la grande lotta di criti
ca del revisionismo moderno. 
che ha per nucleo la rinnega
ta cricca sovietica revisionl-

! sta. ha promosso il vigoroso 
| sviluppo della causa della ri-
j voluzione proletaria mondiale 
I e della causa dei popoli di tut-
I ti i paesi contro l'imperiali

smo e l'egemonismo e ha 
spinto in avanti la storia del
l'umanità ». 

Dopo aver definito Mao Tse-
tung * il più grande marxi
sta leninista dell'era contem
poranea » e aver affermato 
che egli « ereditò, difese e svi
luppò il marxismo-leninismo 
nella lotta prolungata contro 
I nemici di classe all'interno 
del Paese e all'estero, sia 
dentro che fuor, il partito». 
il messaggio afferma che il 
presidente Mao «dedicò tut
te le sue energie, durante tut
ta la vita, alla liberazione 
del popolo cinese, all'emanci
pazione delle nazioni oppres
se e dei popoli oppressi di tut
to il mondo, e alla causa 
del comunismo». 

« Con la gande risoluzione 
di un rivoluzionario proleta
rio — prosegue il documento 
— egli combatté una lotta te
nace contro la sua malattia, 
continuò a guidare il lavoro 
di tutto il partito, di tutte 
le forze armate e dell'intera 
nazione durante la sua malat
tia e ha combattuto fino al
l'ultimo respiro ». 

II messaggio afferma quin
di che « la scomparsa del 
presidente Mao Tse-tung è 
una perdita inestimabile per 
il nostro partito, le nostre 
forze armate e il popolo di 
tutte le nazionalità del nostro 
Paese, per ti proletariato in
ternazionale e i popoli rivo 
luzionari di tutti i Paesi e per 
il movimento comunista inter
nazionale ». e che « la sua 
scomparsa non può che susci
tare un dolore immenso nel 
cuore del popolo del nostro 
Paese e dei popoli rivoluzio
nari di tutti i Paesi ». 

Il documento fa appello 
quindi « all'intero partito, alle 
forze armate e al popolo di 
tutte le nazionalità di tutto 
il Paese perché trasformino 
il loro dolore in forza, con 
determinazione ». e perché 
venga difesa l'unità del par
tito intorno al suo Comitato 
centrale. 

« Dobbiamo portare avanti 
— conclude il messaggio — 
la causa ereditata dal presi
dente Mao e consolidare la 
grande unità del popolo di 
tutte le nazionalità sotto la di
rezione della classe operaia 
e sulla base dell'alicnza tra 
operai e contadini: approfon
dire la critica di Teng Siao-
ping. continuare la lotta per 
respingere il tentativo devia
zionista di destra di rovescia
re i giusti verdetti: consoli
dare e sviluppare le vittorie 
della grande rivoluzione cul
turale proletaria: sostenere 
entusiasticamente le nuove 
realtà socialiste, restringere 
il diritto borghese e conso
lidare ulteriormente la ditta
tura del proletariato nel no
stro Paese. Dobbiamo conti
nuare a sviluppare i tre gran
di movimenti rivoluzionari 
della lotta di classe, la lotta 
per la produzione e la speri
mentazione scientifica, la lot
ta per costruire il nostro Pae
se in modo indipendente man
tenendo l'iniziativa nelle no
stre mani, contando sulle no
stre forze, lottando duramen
te, con diligenza ed economia. 
mettere tutto in opera, mi
rare in alto e realizzare più 
grandi, più rapidi, migliori e 
più economici risultati nella 
costruzione del socialismo». 

conteneva soprattutto due 
novità importanti, entrambe 
sulla linea già tracciata dal 
congresso La prima era che 
la Repubblica popolare cine
se veniva definita « uno Sta
to socialista di dittatura del 
proletariato. diretto dalla 
classe operaia e fondato sul-
l'alleinza degli operai e dei 
conta .lini » mentre « la clas
se operaia esercita la dire
ziono FUIIO Stato attraverso 
la sua avanguardia, il Par
tito comunista cinese». La 
seconrta era l'abolizione del
la tanca di presidente. Tut
te le funzioni di rappresen
tanza e di potere esercitate 
pnm.i dal presidente veniva
no assunte, collegialmente. 
dal Comitato permanente del 
Congresso nazionale del po
polo 

Il X Congresso del partito 
conlermava cosi la « col
legialità >> della direzione sia 
del partito che dello Stato. 
sottolineiti d'altra parte dal 
ruolo sempre più distaccato 
che il Presidente Mao Tse-
tung andava assumendo- ri
cevendo i più importanti vi
sitatori stranieri, seguendo 
le linee generali della poli
tica e. secondo le informa-
z:')ni contenute nei docu
menti della polemica politi
ca interna che continuava. 
dirigendo le grandi lotte che 
continuavano a svilupparsi 
tra « le due linee ». 

La lotta più impegnativa 
acces-.iai nel 1975 e oi primi 
del 1976 Tu quella contro 
Teng Hs'.aoping. che aveva 
riassunto posizioni di potere 
liari forse solo a quelle c'è-
tenute da Lin Piao fino alla 
nu rte. sia nel partito che 
nello Stato e nella struttura 
n^litare. Il Quotidiano del 
popolo, nel febbraio di que
st'anno. parlava apertamen
te d: elementi che avevano 
cercato di spaccare in due 
il Comitato centrale del par
tito rivolgendo « la loro pun
ta di lancia contro il Presi
dente Mao e la sua linea ri
voluzionaria ». Fu il sintomo 
più evidente, fino ad allora. 
della campagna contro Teng 
Hsiao - ping e soprattutto 
del persistere della • lot
ta tra due diverse con
cedi Dm del modo di co
struzione e di sviluppo della 
società socialista in Cina. La 
mort° di Ciu En-lai apri il 
problema della successione 
alla Trica di Primo mini
stro. che egli aveva detenu
to Sino al''ultimo. e la scel
ta cadde su Hua Kuo-feng. 
11 cui nome mesi prima si 
era già imposto all'attenzio
ne. quando egli aveva tenu
to la relazione al grande con
gresso sull'agricoltura, tenu
to setto la parola d'ordine di 
« imparare da Tachai ». la 
brieata agricola che aveva 
realizzato integralmente le 
direttive di Mao Tse-tung 
sullo sviluppo dell'agricoltu
ra. Hua Kuo-feng diventava 
arche primo vice presidente 
del partito. 

Mi la lotta politica, e le 
legcji inesorabili della natu
ra. hanno ridotto il numero 
doi membri attivi degli or-
sani dirigenti del partito e 
d2l!o Steto. Sono scomparsi 
Ciu En-lai. Ciu Teh, l'ex vi
ce presidente della Repub
blica Tung Pi-wu. Hang 
Sheng. I vice presidenti del 
partito sono attualmente Hua 
Kuo feng. Wang Hung-wen e 
Yeh Chien-ying. quest'ulti
mo ministro della difesa e 
alquanto anziano (77 anni). 

Il comitato permanente del
l'ufficio politico, che dovreb
be essere di nove membri con 
lo scomparsa di Mao Tse-tung 
è composto oggi di soli quat
tro membri: in aggiunta a co
loro che sono anche vice pre
sidenti del partito, vi è in
fatti solo Chani? Chung-Chao. 
che ebbe una parte di rilievo 
nella rivoluzione culturale. 
L'ufficio politico, che è di 22 
membri, e ridotto di conse
guenza nel numero dei suoi 
componenti. In una fotogra
fia ufficiale, pubblicata alla 
fine dello scorso aprile dopo 
la destituzione di Teng fisi a o-
pmg e la nomina di Hua 
KuoFeng a primo ministro 
ed a vice presidente del Par
tito. ed alla quale proprio per 
questo si è voluto attribuire 
un significato ufficiale, la 
maggior parte dei membri del
l'ufficio politico erano ritrat
ti insieme. Tra i presenti vi 
erano Cian? Cing. la moglie 
del presidente Mao. e Yao 
Wen-Yuan. che con lei fu 
uno degli esponenti di punta 
della rivoluzione culturale. 

La maggior parte degli as
senti (in questo gruppo vi 
erano tredici membri dell'uf
ficio politico), erano dirigen
ti che svolgevano la loro at
tività in provincia (e « pro
vincia ». in Cina, significa zo
ne grandi quanto grandi paesi 
europei, che richiedono una 
presenza costante di dirigen
ti di statura nazionale). Ap
pariva la riaffermazione del
l'unità del massimo organi
smo dirigente, in un momento 
in cui fa lotta politica bat
teva il suo pieno. 

Ora spetterà agli organismi 
del Partito affrontare la nuo
va situazione e colmare i 
vuoti che si sono aperti, e so
prattutto il grande vuoto che 
si è aperto con la scomparsa 
di Mao Tse-tung. Potrebbe 
essere una riunione del co
mitato centrale. O potrebbe 
essere un congresso del Par
tito. che a norma di statuto 
si riunisce ogni cinque anni. 
ma può essere ritardato, ma 
anche anticipato in circo
stanze speciali». 

Emilio Sarai Àmadè 

(Dalla terza pagina) 
invece si è chiarito attraver
so le aspre vicende della « ri-
voluzione culturale» è l'insie
me di concezioni proprie del 
maoismo come dottrina au
tonoma (quella che i cinesi 
hanno definito il marxismo le
ninismo-pensiero di Mao Tze-
tung). Tali concezioni investo
no sta problemi interni cine
si, sia più vasti temi interna-
zionuli. Gli uni come gli al
tri si tiovarono del resto 
all'oiigme dello scontro: il 
conflitto esplose sia c't fronte 
alle proposte sovietiche di 
stabilire un'attinta di azio
ne » fra t due paesi in rispo
sta all'attacco ameruuno con
tro il Vietnam, sia per il più 
vasto tema delle prospettive 
di sviluppo socio-econonuco 
della Cina. 

Le vicende della lotta sono 
(onosciute net loro termini 
generali, molto più oscure nei 
particolari LOiurett. Mao qet 
to nella battaglia il peso di 
tutta la sua immensa auton 
ta, chiamando gti.ppi di gio
vani a battersi contro i dis
sidenti, anche se questi icip-
presenlavuno probabilmente e 
con diverse sfumature una 
ginn parte - forse la tnug-
gioianzu — degli organi dili
genti del partito. L'appello 
lanciato al paese fu unii tat
tica audace, non pina di 
gravi rischi, ma in fin dei con
ti vincente. La lotta si fece 
aspra soprattutto nei centri 
e ittadim. Una tendenza di 
estrema smistici sembrò tra
scinare 'a « nvoluzione cultu
rale)) al di la degli obietti 
vi che Mao le aveva fissato. 
L'intervento dell'esercito ser

vì a comporre gradualmente i 
conflitti più pericolosi. Nuo 
vi organi di potere vennero 
creati — t comitati rivolu
zionari — per coalizzare sul
la « linea di Mao» tutte le 
forze che potevano essere uni
te e cioè, insieme all'esercito 
e ai giovani « ribelli », an
che tutti i vecchi dirigenti 
e '\e potevano essere « recupe
rati». Il processo di assesta
mento fu lungo. Esso trovo 
un pruno coronamento solo 
nell'aprile 1969, col IX Con
gresso del partito, che potè 
proclamare la totale littoria 
della « rivoluzione culturale » 
maoista. Lin Piao. che del 
congresso fu il massimo pro
tagonista, aveva detto: « II 7io-
stro puese e una grande na
zione di 700 milioni di abi
tanti, che ha bisogno di un 
pensiero unificato. Non si 
può ottenere un'azione unita 
se non col pensiero unificante 
di Mao ». 

// IX Congresso fu in real
ta solo una tappa, tutt'altro 
che conclusiva, dell'aspra lot
ta politica che si era svilii p-
putii in Cina. Lui Piao vi era 
apparso non so'o come ti 
principale alleato e interprete 
di Mao, ma come il suo suc
cessore predestinato Tale 
sua posizione era stata codi
ficata perfino nel nuoto sta
tuto del purtito II capo del
l'ala sconfitta, ormai ufficial
mente messo al bando, fu in
dicato in Liu Sctaoci, dentili-
evito come un << traditore » 
che da seni pi e avrebbe svol
to nel partito un'opera nefa
sta e controrivoluzionaria. Ma 
l'esito della battaglia non era 
uncoitt deciso L'ascesa di Lui 
Piao fu i> preludio di una ri-

Mao Tse-tung nel 1937 

Emozione e lutto 
in tutta la Cina 

(Dalla prima pagina) 
dell'opinione pubblica mon
diale ha incarnato la nuova 
Cina nell'ultimo quarto di se 
colo, l'interrogativo al quale 
tutti, il cittadino cinese come 
l'osservatore straniero, hanno 
in questo momento il pensie
ro riguarda la successione. In 
base alla costituzione appro 
vata durante il decimo con 
gresso del PC cinese — ago 
sto 1973 — il successore d; 
Mao dovrà essere scelto da! 
Comitato centrale riunito in 
seduta plenaria. Del CC fan 
no parte circa 196 membri. 
Quattro anni prima il sue 
cessore ed erede era stato in 
dicato per nome: si trattava 
di Lm Piao. allora min.stro 
deila Difesa. 

Ogni illazione è per ora ov
viamente gratuita. Si può so
lo notare che a giudizio de 
gli ambienti diplomatici di 
Pechino il problema della 
successione porrà ancora una 
volta di fronte le due ten
denze che ancora pochi me
si or sono si scontrarono a-
spramente — anche con di
mostrazioni di piazza — in
torno alfa persona del pri
mo vice Primo ministro Teng 
Hsiao-ping. attaccato e al
lontanato dal governo dopo la 
morte di Ciu En-lai. Sempre 
secondo i suddetti ambienti Io 
attuale Primo ministro Hua 
Kuo-feng potrebbe risultare il 
candidato più adatto al fine 
di evitare lo scatenamento di 
una lotta per il potere. 

Il comitato ufficiale per le 
onoranze funebri a Mao Tse-
tung è composto di 384 perso
nalità. Le prime quattro sono. 
nell'ordine: il Primo ministro 
Hua Kuo-feng. il presidente 
della Commissione militare 
Wang Hun wen. il ministro 
della Difesa Ye Chien-ying 
Uutt'e tre sono anche vice 
presidenti del pan ito) e Ciang 
Ciun-ciao. membro del Comi 
tato permanente dell'Ufficio 
politico. Tutti gli altri mem
bri del comitato per le ono
ranze. sono elencati secondo 
il numero di ideogrammi di 
cui sono composti i loro no
mi, compreso quello di Ciang 
Cing. vedova di Mao. 

Solenni cerimonie sono sta
te predisposte in onore dello 
statista scomparso. La salma 
resterà esposta dall'I 1 al 17 
settembre nella sede dell'As
semblea nazionale; partecipe
ranno alle cerimonie funebri 
i dirigenti del partito, del go
verno e delle forze armate. I 
rappresentanti delia munici

palità di Pechino, e rappre
sentanti degli operai, dei con
tadini. dei soldati e delle 
masse in generale Cerimonie 
funebri si svolgeranno nei 
posti di lavoro e nelle scuole. 

Il giorno 18 settembre, al
le 15. ora di Pechino, si ter
rà. sulla T.en An Men un so
lenne raduno, che sarà tra
smesso m diretta dalla radio 
e dalla televisione. In tutti 
ì poati di lavoro, nelle unità 
militari, nelle scuole, saranno 
prese deposizioni perché la 
popolazione segua le trasmis
sioni in dirette Inoltre, nel 
lo stesso giorno, in tutte le 
località al livello di contea, o 
superiori a tale livello, saran 
no organizzate assemblee di 
cittadini nello qua'.: si ascol
teranno o si vedranno le tra-
sm.£s.oni dalla Tien An Men. 
e poi 1 dirigenti politici e mi
litari locali pronunceranno di
scorsi commemorativi. 

All'ora suddetta in tutti : 
posti di lavoro, nelle scuole. 
nei comitati di quartiere, per 
le strade. 800 milioni di e.ne
si. a eccezione di coloro che 
non possono lasciare per ra
gioni impresc.ndib.Ii la loro 
attività, osserveranno sull'at
tenti tre minuti di silenzio 
Sempre alle ore 15. suone
ranno per tre minuti, in se
gno di lutto, tutte le sirene. 
dai treni ai mercantili, dalle 
navi militari elle fabbriche. 

E* stato infine annunciato 
che non saranno invitate de
legazioni dall'estero. Le am
basciate e i consolati cinesi 
sono incaricati di esprimere 
profonda gratitudine ai go
verni. ai partiti fratelli e al
le personalità amiche che de
siderano venire per prendere 
parte al lutto, infermando!. 
di tale decisione. 

All'ex segretario di Stato 
americano Schlesmger attual
mente in visita a Pechino, era 
stato in un primo momento 
comunicato l'annullamento 
del programma del suo sog
giorno. Successivamente i ci
nesi gli hanno fatto sapere 
che la decisione era stata 
presa in un momento d'emo
zione. La sua visita conti
nuerà secondo quanto presta
bilito e domani Sch'esinger 
sarà accompagnato a visitare 
la Grande Muraglia. All'osp.-
te americano e ai suoi ac
compagnatori è stato anche 
detto che, sebbene non ven
gano invitate delegazioni stra
niere, gli stranieri che già 
si trovano in Cina potranno 
partecipare ai funerali di Mao 
Tse-tung. 

presa della scontro nelle sfe
re dirigenti e nelle organiz
zazioni del partito, che vide
ro il capo dell'esercito con
trapporsi ad altre correnti e 
poi allo stesso Mao Tze-tung. 
Misteriose sono poi rimaste 
per la massima parte sia le 
concrete vicende del nuovo 
scontro, sia i temi politici su 
cui quelle vicende si imper
niarono. A Lui Piao fu rim
proverata un'eccessiva ambi
zione, che lo avrebbe spinto 
non solo a proclamarsi ce con
tinuatore » di Mao, ma ad 
usurparne il posto quanto pri
ma possibile. 

Lm Piao scomparve dalla 
scena politica nel settembre 
1971. Fu accusato di avere or
ganizzato un tentativo di col
po di Stato militare e, sco
perto, di aver preso la fuga 
in aereo, volando con altri 
comandanti suoi complici ver
so l'URSS: il suo apparec
chio si sarebbe poi sfracella
to in Mongolia e tutti avreb
bero cosi trovato la morte. 
Ma l'intero episodio resta as
sai osculo e la sua versione 
ufficiale dubbia. Da quel lem 
pò i due nomi di Lui Scinoci 
e di Lui Piao, che durante 
tutta la rivoluzione culturale 
erano apparsi come irriduci
bili antagonisti, tennero ac
comunati in un'unica con
danna come esempi alternati
vi di unti maoismo Tale era 
stata tuttavia la precedente 
esaltazione di Lui Piao che 
l'improvvisa denuncia del suo 
opeiuto ticinese una capilla
re campagna di spiegazioni 
nel paese. 

Xe fu colpito la stessa fi 
guru di Mao che a quella 
esaltazione ai èva dato alme 
no un si'enzioso avallo'' /•" 
difficile dirlo. A Pechino tot-
naca a emergete l'altra glan
de figura della rivoluzione 
cinese, quella di Cut Kn-lai 
che, dal 1949 alla testa del 
governo della Repubblica, 
rappresentava quasi un sua 
bolo di continuità A'te per
sonalità co'ptte dinante la 
e rivoluzione culturale» veni
vano gradualmente riabilita
te La più nota era quella di 
Ten Ilsiuo-ping. attaccato a 
suo tempo come massimo al
leato di Liu Scinoci, ma piti 
tardi tornato a posizioni di 
massimo prestigio nel governo 
e nel partito. Lo stesso tema 
della « successione » no» fu 
più affrontato come unii que
stione essenzialmente perso
nale, ma piuttosto come uno 
sforzo per immettere gradual
mente nel partito nuove leve 
dirigenti a tutti t livelli. Il 
culmine di questa nuova ten
denza fu il X Congresso del 
partito nell'autunno 1973. Mao 
non vi prese la parola. Il suo 
acuito» aveva subito una 
certa attenuazione. Ma egli 
restava sempre sullo sfondo 
di ogni avvenimento cinese, 
come capo e ispiratore indi
scusso. Viveva assai ritirato, 
non partecipava più a mani
festazioni pubbliche, eppure 
la sua funzione preminente 
non è mai parsa scalfita. 

La politica 
estera 

Xeanche col X congresso 
del partito si era però tag-
Qiunla una vera stabilità in
terna. Col passare degli anni 
t vecchi dirigenti della lotta 
rivoluzionaria sparivano uno 
ad uno. Xel gennaio 1976 mo
rì anche Cut En-lai. La sua 
malattia e la sua scomparsa 
coincidevano con un riattiz
zarsi delle lotte politiche al 
vertice del paese. Per la se
conda volta Ten Hsiao-ping fu 
allontanato da ogni incari
co pubblico, dopo essere sta
to accusato di avere voluto 
rovesciare i « giusti verdetti » 
della rivoluzione culturale. 

Nuovo primo ministro cine
se fu nominato Hua Kuo-
feng. Il ripetersi insistente 
degli scontri ha fatto temere 
che la morte di Mao, arbitro 
tndiscuttbile dei conflitti in
terni, potesse segnare l'inizio 
di più gravi lacerazioni nel 
paese. Sta ora ai suoi suc
cessori smentire queste paure 
espresse negli ultimi anni da 
tanti os'ervatort. 

Xegli anni più recenti le 
vicende della lotta interna si 
sono accompagnate con gran
di novità nella politica estera 
cinese. Dopo uii ventennio 
di totale boicottaggio gli 
Stati Uniti 5i trovarono 
nella necessita di cam
biare il loro atteggiamento 
terso la Cina. Il presidente 
degli Stati Uniti, Nixon, an
nunciò nell'estate 71 che si 
sarebbe recato a Pechino: vi 
andò effettivamente nel feb
braio successivo. L'America ri
conosceva la Cina popolare, 
lasciando che crollasse tutto 
lo sbarramento creato contro 
di essa nei decenni preceden
ti. I cinesi riebbero il loro 
seggio atl'OXU e nel Consi
glio di sicurezza. Numerosi 
<!att dei cinque cont'ienli. 
che ancora non lo ai evano 
fatto, st affrettarono a rista
bilire relazioni diplomatiche 
con Pechino. La Cina poteva 
cosi esercitare tutto ti suo pe 
so nella vita internazionale 
Al miglioramento dei rappor
ti con i paesi che le erano 
stati ostili sin dalla nascita 
si accompagnata tuttavia la 
costante tensione con l'URSS. 
che sempre più renne consi
derata a Pechino come il prin
cipale avversario. Pur fra po
lemiche e contrasti, cinesi e 
sovietici si erano schierati en
trambi a sostegno della lotta 
del popolo vietnamita contro 
l'imperialismo americano. Ma 
neanche questo punto di in
contro aveva impedito il con
tinuo deteriorarsi delle loro 
relazioni: nel '69 sì armò agli 
scontri armati sulla frontiera. 
Finita la guerra del Vietnam, 
l'inimicizia fra Pechino e Mo
sca è rimasta totale. 

Senza pretendere di ana
lizzare qui il maoismo nel 
suo complesso e nella sua evo
luzione, cercheremo di sinte
tizzarne alcuni eaposaldi, cosi 
come si sono manifestati ne
gli ultimi anni. L'ideologia 
che aveva presieduto alla « ri
voluzione culturale» aveva 
presentato questa come una 
fase della lotta delle classi. 
condotta contro una « bor-
ghesia » che sarebbe andata 
rinascendo sta per le inegua
glianze tuttora presenti nella 
società, sia per ria dell'affer
marsi di un pensiero a bor-
ghese ». « revisionista ». an
che fra i nuovi dirigenti del

la Cina popolare. Tale pro
cesso di restaurazione veniva 
denunciato come già avvenu
to negli altri paesi socialisti 
e in primo luogo nell'URSS: 
ad essi si contrapponeva la 
Cina come roccaforte di un 
pensiero rivoluzionario, impe
gnata a combattere tanto 
l'imperialismo, quanto quello 
che veniva defunto il nuovo 
« social-imperialismo » sovie
tico. Questo punto di parten
za determinava tutta l'azione 
della Cina net mondo e por
tava a un inasprimento estre
mo di ogni polemica con t so
vietici. 

Piti articolata era la con
cezione dello sviluppo inter
no cinese, in cut naffiorai a 
anche la vecchia esperienza 
fatta da Mao nella guerra di 
liberazione. Decisive testava
no per lui le masse contadi
ne della popolazione. Di qui 
anche l'importanza delicset-
cito, che fra i contadini re
cluta i suoi membri e che 
leniva indicato come ce scuci
la » per tutto il paese: un 
esercito tuttavia riportato al
le sue carattenstiche origina
li del periodo eroico di Ye-
nan. senza gradi appariscenti, 
quindi fortemente animato 
da spirito egualitario e im
pegnato nell'azione politica 

Anche la concezione dello 
si iluppo economico parte da 
pi emesse analoghe. Nessuna 
supremazia della tecnica; la 
politica prima di tutto L'agri
coltura resta la base dell'eco 
nonna, anche se all'industria 
spetta una funzione pilota, 
trainante. Certo, l'industria
lizzazione e indispensabile: 
ìa fatta pero «camminando 
su due gambe», cioè non pw: 
tando solo sulla grande indu
stria, ma su imprese più mo
deste. anche di piccole pro
porzioni e di livello ludi-
mentale spesso collegate al
l'attinta delle Comuni agri 
cole. Forte deve testare lo 
stile egualitano e spartano 
nel modo di vita. Il lavoro ti
sico e obbligatorio per tutti. 
Ogni conquista — riquardi es
sa la medicina come la tecnica 
— deve tradursi magali con 
un progiesso assai limitato, 
purché diffuso tra le masse, 
quelle contadine m pruno luo
go. Anche l'istruzione deve 
avere lo stesso scopo: sia fat
ta pure di unu minor quan
tità di nozioni, ma tali che 
possano rapidamente circolare 
e ne siano quindi portatori 
operai e contadini, arrivati 
alle scuole dai posti di lavo
ro. In questo modo le Comu
ni, rimaste tu vita attraverso 
tante vicissitudini, possono di
ventare organismi autosufft-
cientt dove, partendo dalla 
produzione agricola, si pen
sa al proprio sviluppo indu
striale, alle proprie scorte e 
ai propri investimenti, entità 
pronte a diventare cellule di 
resistenza m un'eventuale 
guerra popolare, cioè in vn 
tipo di conflitto in cui la tec
nica moderna non potrebbe 
far valere la propria superio
rità. 

Circa gli effetti che tali 
concezioni e le lotte cui esse 
hanno dato luogo hanno avu
to in Cina, le discussioni non 
si sono ancora placate. Nono
stante le nulle difficoltà, in
terne e internazionali, il pae
se ha compiuto un qrande 
progresso, che ogni visitatore 
ha potuto constatare dal mo
mento in cui la Cina è torna
ta ad aprire le sue porte aqli 
ospiti stranieri: molto resta
va da fare per toccare i li
velli dei paesi economicamen
te più sviluppati, ma nessuno 
poteva pensare — anche se 
qualche illusione era a suo 
tempo circolata — che un si
mile compito potesse essere 
affrontato in pochi anni o 
anche ut qualche decennio 
soltanto. Regolati i conflitti 
interni, riorganizzata l'eco
nomia, affermata la propria 
originale fisionomia, la Cina 
poteva ampliare anche su 
scala internazionale la pro
pria azione diplomatica per 
far valere la sua forte pre
senza nel mondo. 

Studio 
critico 

a^ Molto più discutibili erano 
le ripercussioni del pen*icrn 
di Mao nel movimento comu
nista e rivoluzionario tnter-
naztonalc. La divistone fra t 
paesi socialisti assuma a 
aspetti cosi gravi e moltepli
ci da poter sembrare insana
bile. Sarebbe arbitrario, e ve
ro. attribuirne l'intera respon
sabilità ai cinesi. Da Mao 
non e tenuta comunque nes
suna iniziativa che conscntis-

I se di superarne le cause e di 
i attenuarne gli effetti: diffi

cilmente del resto farebbe po
tuta lenire, visto il carattere 
di contrapposizione assoluta 
che la teoria del « socmlimpr-
rialismo.* era destinata a da
re a! contrasto. D'altro can
to. il maoismo, spesso fretto 
ìosamentc raccolto e mitizza
to m altri piesi da gruppi di 
militanti di sinistra, non fu 
ptoduttivo in un movimento 
comunista e nt oluztonarto In
ternazionale che della lezio
ne cinese doveva ritenere to-
prattutto l'invito a pensare 
con la propria testa e ad agi
re di conseguenza: m questo 
quadro eiso diffuse ovunque 
motivi di divisione e di pole
miche spesso artificialmente 
aspre, là dote vi era bisogno 
di un più costruttivo dibat
tilo . 

Ma tutto questo, oggi anco
ra argomento di polemiche, 
non può sminuire la statura 
di Mao come capo rivoluzio-

• nino, né attenuare l'influen
za che la rivoluzione cinese 
da lui guidala, con tutto ti 
suo complesso cammino, ha 
aiuto nel mondo. Nel corso 
dei decenni che hanno visto 

• Mao alla testa dei comunisti 
J cinesi, noi tutti abbiamo avu-
j io del resto tempo e modo di 
I comprendere come la gran

dezza di un dirigente rirolu-
I zionario non si misuri affatto 

con l'adesione incondizionata 
alle sue tesi: tale adesione — 
ed è questa, piradossalmente. 

, una lezione che viene proprio 
dall'esperienza cinese — fini
sce con l'estere sterile, anche 
se si ammanta di sincera am
mirazione. L'opera di Mao 
merita qualcosa d'altro, cioè 
di più accurato e fecondo: 
analisi attenta, studio critico. 
insomma quel rispetto che si 
esprime solo con le forme 
più vive di un pensiero auto
nomo. Ancora oggi è ovetto 
l'omaggio più terio eht p n -
*o esserle 

1 
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Ricordata in Italia l'opera ££t£Z 
dello statista scomparso 

Dichiarazione di Ingrao 
Il presidente della Ca

mera, compagno Pietro In
grao, ha rilasciato al TG 1 
la seguente dichiarazione: 

« Di grandi capi di Sta
to ce ne sono stati tanti. 
Ciò che mi colpisce di 
Mao è però un'altra cosa. 
Non tanto ciò che egli è 
stato come singolo, ma 
ciò che egli rappresenta 
come storia di un popolo: 
cioè centinaia e centinaia 
di milioni di uomini che 
riorganizzano radicalmen
te la loro vita compiendo 
un salto di secoli. E lo fan
no secondo un "progetto", 
secondo un programma 
razionale. E difatti Mao è 
stato anche un grande uo
mo di pensiero e la sua 
opera non può essere sepa
rata dalle sue teorie. Si 
possono discutere i termi
ni concreti di quel "pro
getto" di società guidata 
da Mao. Ci si può doman
dare se esso costituisca 
realmente già un avvio a! 
comunismo. Ma è indub
bio che esso ci indica che 

siamo in una fase nuova 
della storia del mondo: 
una fase in cui non solo 
in Cina, ma anche in altri 
paesi, in altri continenti, 
masse sterminate si im
padroniscono di una nuo
va scienza della società 
e la praticano. Secondo 
me. sta qui la modernità 
di Mao e ciò che egli rap
presenta di universale, 
che va oltre la Cina. Na
turalmente proprio perché 
il pensiero e l'opera di 
Mao hanno questo signi
ficato generale, esso non 
chiede un'esaltazione acri
tica, ma una conoscenza 
compiuta con la calma lu
ce della ragione. Io ho 
fatto un'esperienza perso
nale. Nella mia vita poli
tica ho imparato anche in 
momenti drammatici che 
quanto più forte è l'amo
re per il socialismo, tanto 
più bisogna cercare le vie 
per avvicinarsi ad esso 
usando pienamente l'arma 
della conoscenza raziona
le e della riflessione cri
tica ». 

Messaggio del Presidente Leone - Dichiara
zioni di esponenti politici sul ruolo storico di 
Mao e sulle prospettive dopo la sua morte 

La scomparsa di Mao Tse-
tung ha provocato in Italia 
innumerevoli reazioni nel 
mondo politico e fra gli uo
mini della cultura. Si tratta 
di giudizi sul ruolo di Mao 
nella costruzione della nuo
va Cina e sulle possibili pro
spettive dopo la sua morte. 

Il Presidente della Repub
blica Leone ha inviato alla 
Assemblea generale del popolo 
cinese questo telegramma: 
«L'Italia partecipa al lutto 
del popolo cinese per la mor
te del presidente Mao Tse-
Tung. Egli è stato uno dei più 
grandi protagonisti della sto
ria della Cina per averne edi
ficato su nuove basi la socie
tà. Egli lascia una traccia 
profonda nella storia dei po
poli. A nome della nazione 
italiana esprimo alla grande 
nazione cinese il sentimento 
del più vivo cordoglio». 

Messaggi alle autorità cine
si hanno anche inviato il pre
sidente del Consiglio Andreot-
ti e il ministro degli Esteri 
Forlani. 

Fra le personalità che han
no espresso cordoglio, il presi
dente del Senato Fanfani ha 

Mosca - Le condoglianze 
Articolo polemico della 

MOSCA. 9 
Il CC del PCUS appresa la 

notizia della scomparsa del 
presidente cinese Mao Tse-
tung ha inviato un breve mes
saggio di condoglianze al CC 
del partito comunista cinese. 

Il telegramma, diffuso dal
l'agenzia TASS, dice testual
mente: « In occasione della 
scomparsa del presidente del 
CC del PC cinese Mao Tse-
tung vogliate ricevere le no
stre profonde condoglianze. 
Esprimiamo altresì le nostre 
condoglianze alla famiglia 
del defunto». 

I cittadini sovietici hanno 
appreso la notizia della scom
parsa del leader cinese a 
mezzogiorno dalla radio che 
ha diffuso una brevissima in
formazione contenente la no
tizia della morte e l'ora del 
decesso. L'annunciatore ha 
trasmesso una notizia della 
agenzia TASS da Tokio dif

fusa appena 19 minuti dopo 
l'annuncio ufficiale di Nuova 
Cina. 

L'agenzia sovietica Novosti 
ha distribuito un articolo du
ramente polemico del suo 
commentatore Vladimir Glu-
nin dedicato alla morte di 
Mao, dal titolo «Storia del 
tradimento di Mao Tse-tung». 
« La storia della vita politica 
di Mao Tse-tung — scrive 
Glunin — è la storia del suo 
tradimento dei principi e del
le idee del comunismo scien
tifico, della sua lotta contro 
la linea marxista-leninista ed 
internazionalista all'interno 
del PC e della sostituzione di 
questa con la "linea di Mao 
Tse-tung", piccolo borghese 
e nazionalista. La lotta fra 
queste due tendenze ha ca
ratterizzato tutti i cinquan
tacinque anni di storia del 
partito comunista cinese». 

Dopo aver affermato che 
«persino uno sguardo fuga-

del PCUS 
Novosti 
ce alla storia di questa bat
taglia in seno alle file del 
PCC offre la possibilità di 
farsi un'idea sufficientemente 
precisa di quella che è sta
ta la "linea di Mao Tse-tung"», 
l'articolista fa una sintetica 
storia dell'ascesa di Mao, a 
partire dalla rivoluzione na
zionale del 1925-27, per arri
vare a quella che definisce 
la « famigerata rivoluzione 
culturale della metà degli 
anni sessanta ». 

«La lunga crisi politica e 
la confusione all'interno del
la Cina — conclude quindi 
Glunin — scuotono le basi 
del regime terroristico maoi
sta. Tuttavia, H popolo cine
se e le forze sane del PCC 
dovranno ancora affrontare 
una lotta compIessa,-lunga e 
difficile per realizzare le 
espirazioni autentiche delle 
masse, per dare al pae
se una prospettiva di svilup
po veramente socialista ». 

Washington 
parla di un 

WASHINGTON. 9 
Il presidente americano 

Gerald Ford ha definito oggi 
«un evento tragico» la mor
te di Mao Tse-tung, «un 
uomo dei più notevoli ». « Egli 
— ha aggiunto Ford — ha 
avuto l'intuito e l'immagina
zione di aprire la via perché 
Stati Uniti e Repubblica Po
polare di Cina potessero co
minciare a cooperare in una 
nuova era e in una nuova 

- H presidente Ford 
«tragico evento» 

epoca. E' tragico che un uo
mo di tale capacità, di tale 
talento e con tale intuito sia 
scomparso ». 

Da parte sua il segretario 
di Stato Henry Kissinger, ha 
dichiarato che la morte di 
Mao non dovrebbe modifica
re sostanzialmente le relazio
ni cino americane. Afferman
do che da parte americana 
non vi sarà alcun mutamen
te Kissinger ha detto: «con

sideriamo la nostra apertura 
verso la Cina uno degli ele
menti più importanti della 
nostra politica estera ». Kis
singer ha tuttavia ammesso 
che la scomparsa di Mao 
introdurrà nuove sfumature 
nei rapporti tra Washington 
e Pechino aggiungendo però 
che « l'interesse comune » che 
è stato all'origine del riavv-
vicina mento dovrebbe mante
nere i due paesi «su un cor
so parallelo». 

Belgrado: un messaggio di Tito 
«Una perdita incolmabile» 

BELGRADO. 9. 
Il presidente Tito ha in

viato stasera il seguente tele
gramma al presidente del Co
mitato nazionale del Con
gresso popolare della Cina, 
Vu-Te: 

a Profondamente commosso 
per la inattesa morte del pre
sidente del Comitato centrale 
del PC cinese. Mai Tse-tung. 
in neme del popolo jugoslavo 
e mio personale invio a lei. 
al Comitato nazionale ed al-
1 ' amico popolo cinese le 

espressioni delle più profonde 
condoglianze. 

« Il presidente Mao. eme
rito rivoluzionario, capo del 
popolo cinese, fondatore del 
Partito comunista, delle forze 
armate di liberazione e della 
Repubblica popolare cinese. 
che ha dedicato tutta la sua 
vita alla lotta per la libertà, 
per la indipendenza e per 

; l'edificazione della Cina mo-
| derna. da decenni era a capo 
I del vostro grande paese e po-
I polo. 

«Con la morte del presi
dente Mao la Cina ed il po
polo cinese hanno perduto 
uno dei loro più emeriti diri
genti senza il quale non sa
rebbe stato possibile immagi
nare la Cina di oggi. La sua 
morte rappresenta una per
dita incolmabile non soltanto 
per il popolo cinese ma per 
tutto il mondo progressista. 

« La figura e l'opera di Mao 
Tse-tung saranno ricordate 
in eterno ». 

Messaggio di Santiago Cardilo 
Le altre reazioni nel mondo 

PARIGI, 9 
Il segreta n o generale del 

PC spagnolo. Santiago Car
tello. secondo quanto ha ri
velato a Parigi il suo porta
voce ha inviato al comitato 
centrale del PC cinese un tele
gramma nel quale esprime 
« Il nostro profondo dolore 
per la morte del grande lea
der rivoluzionario, dirigente 
della rivoluzione cinese, il 
compagno Mao Tsetung. il 
cui nome resterà nella sto
n a come una delle figure 
che hanno maggiormente 
contribuito al progresso del
l'umanità ». 

• • • -
MADRID, 9 

Riferendosi alla morte del 
presidente del partito comu
nista. Mao Tse-tung. il mini
stro degli Esten spagnolo, 
Ma reclino Oreja, ha rilascia
to questo pomeriggio la se
guente dichiarazione: 

« Posso dire che si tratta 
di una personalità di straor
dinaria importanza e di e-
strema rilevanza nella nostra 
tpoca. che è una figura stori
ca che ha in modo decisivo 
«attribuito alla configurazio

ne dell'attuale situazione 
mondiale ed alla trasforma
zione del suo paese. La sta
bilità e la pace in Cin» sono 
fatton essenziali per la pace 
in Asia e nel mondo e au
spichiamo prosperità per quel 
grande popolo ». 

• • • 
TAIFEI. 9 

La radio di Taiwan ha in
terrotto le trasmissioni per 
annunciare la morte di Mao 
Tse-tung. cogliendo l'occasio
ne per rozzi e violenti attac
chi alla Cina. 

La radio di Taiwan ha in
fatti affermato che Mao ha 
trascinato il popolo cinese 
in una grandissima tragedia, 
dopo avere assunto il potere 
nel continente, nel 1949. «La 
morte di Mao Tse-tung — ha 
aggiunto l'emittente — se
gna la fine del leader più di
spotico del comunisti cinesi 
e del più grande criminale 
della stona cinese ». 

• • • 
Il primo ministro danese, 

Anker Joergcnsen, ha defini- ! 
to la figura di Mao tra le più I 
grandi e significative del no- ! 
stro secolo. I 

In un comunicato stampa 
Joergensen ha riconosciuto 
il grande talento organizzati
vo del leader scomparso che 
ha fatto della Cina una na
zione fiduciosa e potente. 
« La più grande impresa di 
Mao — ha detto il premier 
danese — è forse di essere 
riuscito a trasmettere la sua 
ideologia a tutto il popolo ci
nese dando vita ad una co
scienza nazionale». 

• * • 
TEL AVIV, 9 

Nessuna reazione ufficiale 
si è avuta — né è attesa — 
in Israele alla morte di Mao 
Tse-tung. una notizia che sin 
dal primo annuncio continua 
ad occupare il posto d'onore 
in tutti i notiziari della 
radio. 

Interrogato dai giornalisti. 
un portavoce del ministero 
degli esteri di Tel Aviv ha 
praticamente escluso la pos
sibilità che una presa di po
sizione ufficiale possa segui
re nelle prossime ore e si è 
detto molto scettico circa 
l'eventualità che i dirigenti 
dello stato ebraico decidano 
di far pervenire messaggi di 
condoglianze a Pechino. 

tra l'altro dichiarato al « TG 
1»: «Da mezzo secolo Mao 
stato per il suo popolo esem
pio di incisiva attività cultu
rale, militare e politica. In-
discu5so moderatore fino a 
ieri, giorno della morte, della 
Repubblica popolare cinese, 
ai principi da lui stesso enun
ciati Mao ha visto finora ri
farsi con convinta visione 
centinaia di milioni di cinesi». 

PAJETTA in un'intervista 
al TG 2 ha detto, fra l'altro, 
che i comunisti i*?liani con
siderano che Mao abma avuto 
una grande funzione e oggi 
esprimono la loro solidarietà 
al popolo cinese. Fra i due 
partiti ci sono state discus
sioni e divergenze; da anni 
non ci sono rapporti fra di 
essi. « Ma noi — ha aggiunto 
— pensavamo e pensiamo che 
un disaccordo, una polemica 
non debbano significare rot
tura: per questo noi ci siamo 
opposti sempre ad ogni ana
tema, non abbiamo usato mal 
nella nastra polemica dei ter
mini che potessero avvelenare 
un contrasto che pure è stato 
ed è reale... Al di là di ogni 
sentimento, che pure c'è. di 
commozione, oggi, pensiamo 
che fra i due partiti possa e 
debba esserci incontro e an
che un dibattito. Se le diffe
renze ci sono devono essere e 
possono essere chiarite ». 

Richiesto di esprimere una 
previsione sul dopo Mao. 
Pajetta ha notato che l'auspi
cio necessario è che « ci sia 
una possibilità unitaria, una 
possibilità d'incontro e che 
si apra, con il tempo — noi. 
credo che abbiamo imparato 
anche dai cinesi a non avere 
fretta — una nuova epoca. Io 
penso che in questft nuova 
epoca vi sarà anche — per
ché dovrà pure essere fatta 
di verità — il riconoscimento 
della figura di Mao Tse-tung, 
e non ci potrà essere esame 
critico che lo cancelli dalle 
pagine della storia ». 

NENNI: « Mao è stato qual
cosa di più di un grande ri
voluzionario. Egli ha imper
sonato le aspirazioni di un 
popolo proiettato dalla sua 
millenaria, storia verso, un 
avvenire di giustizia e di egua
glianza. L'impronta contadi
na della ' rivoluzione cinese 
è stata ad un tempo opera 
di Mao e volontà di base. In 
questo senso il comunismo 
cinese è qualcosa a sé». 

CRAXI: «Il segno che egli 
lascia nella vita del suo po
polo e in quella dell'umanità 
intera non sarà cancellato 
dal tempo, anzi è destinato 
a divenire più grande e mar
cato vie via che la storia 
gli renderà per intero tutte 
le ragioni del suo pensiero 
e della sua opera ». 

ZACCAGNINI: « Occorre 
avere un'idea anche appros
simativa di che cos'era la 
Cina prima del maoismo, per 
capire ciò che è avvenuto 
in questo quarto di secolo. 
soprattutto sul piano di una 
riscoperta politica e morale 
dell'uomo cinese, riportato 
— dopo un periodo di gravi 
mortificazioni — alla dignità 
essenziale di una riconquista
ta autonomia politica, cultu
rale e spirituale». 

SARAGAT: «Ha dato alla 
Cina un sistema che, nelle 
condizioni sociali e storiche 
in cui la Cina si trova, è 
l'unico possibile per garan
tire un'equa ripartizione del 
reddito nazionale. La Cina, 
come terza potenza mondia
le. penso che avrà uno svi
luppo che condizionerà sem
pre più la storia del mondo ». 

PECCHIOLI: « Vi sono sta
te e vi sono divergenze an
che profonde tra i comunisti 
italiani e i comunisti cinesi. 
Ma queste divergenze mai 
hanno oscurato in noi né la 
portata storica di quella ri
voluzione. né il grande ruolo 
del presidente Mao, né l'esi
genza, per la quale abbiamo 
operato e opereremo ancora, 
di ricercare rapporti di col
laborazione e di amicizia con 
i comunisti e il popolo ci
nese ». 

BIASINI: «Nel momento 
della morte di Mao. dopo un 
regime ferreamente domina-

| to dalia sua personalità, l'in
terrogativo più grosso riguar
da i futuri rapporti della Ci
na con l'Unione Sovietica. Il 
futuro di questi rapporti coin
cide col futuro degli equili
bri mondiali ». 

ZANONE: « La vita del pre
sidente Mao coincide con la 
dura vicenda dell'affranca
mento di un grande popolo 
dalla ingiustizia e da! biso
gno e trova il suo limite nel- ' 
la incapacità di intendere co- • 
me indispensabile la liber- ! 
tà degli individui ». I 

i 
LA PIRA: «Fu suo, nono

stante alcune apparenze con- i 
trarie. il principio storico che 
Ciu En-Iai arditamente in
dicò a Nixon. quando gli dis
se che la storia va inevita
bilmente ed indubbiamente 
non verso le tenebre, ma ver
so la luce, cioè non verso la 
guerra distruttiva ma verso 
il negoziato globale e la pace 
globa'le ». 

ANDERLINI: « Conviene 
ricordare che ciascuno di noi 
ha avuto da Mao e dalla sua 
opera qualcosa che ha con
tribuito a far crescere la sua 
consapevolezza dei problemi 
che si pongono alla civiltà 
del mondo». 

di uomini 
di cultura 

Dichiarazioni sulla scom
parsa di Mao Tse-tung han
no rilasciato ieri personalità 
della cultura. Fra essi: 

EDUARDO: « Sono certo 
che a quelli che hanno chie
sto a ministri e deputati ed 
uomini di cultura quale sa
rà il dopo Mao in Cina è 
sfuggito che hanno rivolto 
una domanda ovvia: il dopo 
Mao è Mao ». 

MANZU': «Penso che i due 
uomini più importanti di que
sto secolo sono morti. Uno 
si chiama Lenin, l'altro Mao 
Tse-tung. Oggi per me è 
una giornata di lutto». 

RIPA DI MEANA: « Mao 
è stato sempre in rapporto 
con la fantasia ed i com
portamenti non solo dei ri
voluzionari. ma di tantissimi 
altri: quelli che lui ha rag
giunto con la sua poesia, il 
suo riserbo, la sua sobrietà 
e la sua leggenda ». 

BERTOLUCCI: « Era un 
grande rivoluzionario, un 
grande poeta, un grande con
tadino! ». 

PARISE: «I fatti dimo
strano che Mao fu più che 
un grande uomo politico, il 
maggiore erede di Confucio. 
Il suo genio fu didattico e 
didatticamente applicò il 
marxismo ». 

BEVILACQUA: «Il meglio 
della sua rivoluzione mltu-
rale è consistito nell'abbai-

tere quel vecchio radicalismo 
di casta, massonico che, per | 
esempio, ha avvelenato l'Eu- i 
ropa ». | 

FRANCO DEMARCHI, di- ! 
rettore della rivista « Mondo 
cinese»: «Mao ha dato alla 
Cina la coscienza di essere 
una potenza di livello mon
diale non attraverso l'isteri 
ca massimizzazione dei red
diti, non attraverso la prete
sa di controllare tutto quello 
che si fa a questo mondo 
con qualsiasi mezzo, ma con
segnando agli anni 80 un mi
liardo di contadini che san
no vivere le virtù tradizio
nali senza lasciarsi incanta
re dai macinini del benesse
re o spodestare dalla terra 
dal mito della tecnologia ». 

L O R E N Z O BEDESCHI. 
scrittore e ordinario di sto
ria dei partiti e dei movi
menti politici all'università 

i di Urbino: « Distinguerei su-
. bito ciò che ha rappresen

tato Mao all'interno del suo 
; paese e fuori. Nel suo pae-
j se. per usare una immagine 
| plastica, si può dire che egli j 
| sia stato la locomotiva trai

nante di un convoglio da se
coli arrugginito sui binari j 
con risultati positivi innega- i 
bili. Fuori, invece dalla Ci- | 
na, egli ha agito taumaturgi- j 
camente da innesco, nel be. j 
ne e nel male, a tutte le I 
indiscriminate potenzialità [ 
eversive, con risultati non i 
altrettanto validi ne: diver 
si contesti rivoluzionari. ' 

Cittadini e lavoratori di Pechino fanno !a fila davanti a un negozio di tessuti per acquistate 
i bracciali a lutto 

PARIGI - MARCHAIS ESPRIME 
IN UNA DICHIARAZIONE 

L'EMOZIONE DEI COMUNISTI 
Enfatiche affermazioni del presidente Giscard d'Estaing - André Malraux 
rifiuta di fare commenti • Dichiarazioni di Mitterrand, Fabre e Joris Ivens 
Enorme rilievo sui giornali: «Le Monde» dedica all'avvenimento 7 pagine 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 9 

La morte di Mao Tse-tung, 
annunciata questa mattina 
da tutte le stazioni radiofo
niche che hanno interrotto 
i loro programmi abituali, 
ha suscitato in tutta la Fran
cia, in quella ufficiale, vo
gliamo dire governativa, che 
con De Gaulle era stata la 
prima tra le potenze occi
dentali a riconoscere m Re
pubblica Popolare Cinese, e 
in quella democratica e po
polare, una profonda e sin
cera emozione. All'ambascia
ta cinese, da mezzogiorno, 
sfilano personaggi del mondo 
politico e culturale e gente 
semplice per rendere un 
omaggio silenzioso alla me
moria del grande scomparso. 

Il presidente della repub
blica Giscard d'Estaing ha 
dichiarato: «Con il presiden
te Mao Tse-tung si spegne 
un faro del pensiero mon
diale. Venuto daìle profon
dità della Cina, avendola 
strappata alle sue umiliazio
ni passate, egli è riuscito, 
con il solo vigore della sua 
azione e l'audacia del suo 
pensiero, a ridarle il posto 
centrale che storicamente le 
spettava. Attraverso la voce 
del suo presidente il popolo 
francese invia all'immenso 
popolo cinese l'espressione 
delle sue profonde condoglian
ze per la perdita di colui 
che era chiamato il grande 
timoniere ». 

Tra le prime dichiarazioni 
pubbliche di cordoglio figu-

Messaggio 
della Federazione 
CGIL, CISL, UIL 

La Federazione CGIL CISL 
UIL ha inviato un telegram
ma in cui «esprime profon
do cordoglio per la scompar
sa del presidente Mao Tse-
tung illustre e stimato diri
gente del popolo cinese». 

Bandiere abbrunate 
nelle sedi del PCI 

Nella sede della Direzione 
del PCI e in tutte le sezioni 
comuniste sono state esposte 
ieri mattina, appena appresa 
la notizia della morte del com
pagno Mao Tse-tung, le ban
diere abbrunate. 

Bandiere abbrunate ieri an
che al Festival nazionale del
l't/nifò a Napoli e in tutte le 
feste in corso per la stampa 
comunista. 

L'annuncio al Festival di 
Napoli è stato dato nella tar
da mattinata e più tardi è 
apparso un manifesto che ri
produce il testo del messag
gio inviato dal CC del PCI al 
CC del PCC. La figura del 
presidente Mao è stata com
memorata in serata a Telefe
stival dal compagno Renzo 
Trivelli della segreteria na
zionale del PCI e da Giusep
pe D'Alò della segreteria del
la Federazione comunista na
poletana. 

ra quella del segretario ge
nerale del PCF George Mar-
chais: a Con Mao Tse-tung 
— egli ha detto — scompa
re una delle più grandi figu
re della storia. Il nostro pri
mo sentimento è l'emozione 
e il rispetto. La vita e l'ope
ra di Mao Tse-tung sono 
state delle cose considerevoli. 
Mao Tse-tung è la lunga mar
cia, è la vittoria sull'invaso
re giapponese, è il sociali
smo in Cina. Noi abbiamo ac
clamato aueste vittorie che 
hanno sottratto più di 800 
milioni di ' uomini alla mi
seria. alla fame, all'ignoran
za. e che hanno profonda
mente marcato l'evoluzione 
del mondo attuale». 

Marchais ha proseguito af
fermando che, indipendente
mente «dai problemi che ci 
hanno separato, compresa la 
concezione stessa del socia
lismo », nessun comunista 
francese può dimenticare o 
sottovalutare - « quest'opera 
prodigiosa ». E ha proseguito: 
« Conoscendo il posto predo
minante occupato da Mao 
Tse-tung in Cina, noi sap
piamo che il popolo cinese 
è oggi immerso nell'afflizio
ne. Noi lo comprendiamo e 
gli auguriamo di condurre a 
buon porto la costruzione del 
socialismo e di dare un con
tributo capitale alla caufa 
della pace e della libertà de: 
popoli». 

André Malraux. l'autore 
della a Condizione umano ». 
che aveva avuto più di un 
incontro con Mao Tse-tung 
e che aveva conservato della 
sua esperienza cinese qual
cosa di più di un ricordo in
dimenticabile. si è rifiutato 
di fare una qualsiasi di
chiarazione profondamente 
scosso. 

Franco is Mitterrand, se
gretario generale de: partito 
socialista, ricordando di es
sere stato uno dei primi uo
mini politici francesi ad ave
re incontrato, una quindicina 
di anni fa, il presidente Mao 
allorché i governi francesi del
l'epoca rifiutavano il ricono
scimento della Repubblica 
Popolare Cinese, ha detto che 
senza dubbio Mao Tse-tung 
« è la figura dominante del 
mondo m questo ultimo quar
to di secolo». Quanto a Ro
bert Fabre. presidente dei 
radicali di sinistra, egli ha 
voluto rendere omaggio «al 
pensatore e al rivoluzionario 
diventato grande uomo di 
Stato» ed ha espresso l'au
gurio che la Cina si impegni 
ancor più sulla via della di
stensione e della cooperazio
ne internazionale. 

In tutti gli ambienti sin
dacali si commemora oggi « il 
militante eccezionale ». l'ar
tefice della rivoluzione cine
se, l'immenso personaggio 
storico, la guida di 800 mi
lioni di uomini. Cordoglio an
che nei movimento gollista 
dove si era voluto trovare, a 
torto o a ragione, una ispi
razione comune tra De Gaulle 
e Mao nella "linea d'indipen
denza nazionale, il rifiuto del 
concetto di « superpotenza » 
e il distacco dall'America da 
una parte, e dall'URSS dal
l'altra. 

Joris Ivens, il grande ci
neasta autore tra l'altro di 
molti documentari sulla Ci
na (gli ultimi sono stati pre
sentati recentemente a Ve
nezia» ha detto che la mor
te di Mao « è una grande 
perdita non soltanto per la 
Cina ma per tutto il mondo. 
Egli era un uomo di pen
siero ed azione e io sono 
convinto che la lunga marcia 
del 1935 continuerà con lo 
stesso spirito rivoluzionario, 
le stesse lotte e le stesse con
quiste benefiche per il po
polo e per tutti i rivoluzio
nari autentici. Il problema 
della sua successione mi sem
bra secondario. Il suo vero 
successore è il popolo cinese ». 

I giornali parigini del po
meriggio sono usciti con ti
toli di scatola. « Le Monde » 
dedica alla scomparsa del 
presidente cinese tutta la 
prima pagina e altre 6 pa
gine interne. Nel suo edito 
riale intitolato « Un vuoto 
enorme » il quotidiano pari
gino. della sera ricorda che. 
al di là di ogni critica e di 
ogni dissenso, nessuno potrà 
togliere a Mao il merito « di 
una rivoluzione più comple
ta e più radicale di tutte 
quelle che l'avevano prece
duta. il merito poi dell'uni
ficazione e deila restaura
zione deil':nd:pendenza della 
più antica e più vasta na
zione della terra ». 

Augusto Pancaldi 

Telegramma 
di Indirà 
NUOVA DELHI. 9. 

La signora Indirà Gandhi 
ha dichiarato in un suo mes
saggio che e il governo e il 
popolo indiani presentano le 
loro sincere condoglianze per 
la morte del presidente Mao. 
che era un grande uomo di 
Stato e che ha guidato il pro
gresso del popolo cinese. La 
sua morte e una erande per
dita J. 

Londra : grande eco 
sulla stampa e 

unanime cordoglio 
delle forze politiche 
Telegramma della regina Elisabetta - Callaghan: 
« Mao pensatore con un profondo senso della sto
ria » - Le reazioni di Heath e della signora Tatcher 

Bonn: elogi 
di Brandt 
alla figura 

del presidente 
cinese scomparso 

BONN. 9 
Il presidente del partito so

cialdemocratico tedesco, Wil
ly Brandt, ha elogiato la fi
gura del presidente cinese 
scomparso, Mao Tse-tung. co
me una personalità di dimen
sioni storiche che ha saputo 
liberare la Cina delle sue 
angosce economiche e farne 
una nazione di grande in
fluenza nella politica mon
diale. Con la sua morte si 
conclude un'epoca che lu; 
stesso aveva forgiato. Per al
cuni — ha aggiunto — egli 
ha rappresentato la speran
za. per altri un sempre vali
do sprone politico e spiri
tuale. Ambedue sopravvive
ranno ». 

Il candidato cancelliere e 
presidente del partito cristia
no democratico. Helmut Kohl, 
in un telegramma all'amba
sciatore di Pechino a Bonn 
rileva che Mao non solo ha 
creato la Cina comunista ma 
ha contribuito in modo so
stanziale alla storia ideologi
ca del nostro secolo. 

II presidente del partito li
berale e ministro degli Este
ri. Hans Dietrich Genscher. 
ha scntto al collega cinese 
che Mao ha caratterizzato 
una importante epoca della 
grande stona cinese. La Cina 
sotto d. lui ha guadagnato in 
influenza ed in stima inter
nazionale ed egli ha un po
sto fra i più grandi statisti 
del secolo. 

Anche il presidente della 
repubblica Walter Scheel ha 
inv.ato un telegramma a! 
presidente ad interim dei co
mitato permanente del con
gresso popolare cinese per 
esprimere le condoglianze e 
rilevare che Mao Tse-tung 
rappresenta uno dei principa
li artefici della stona mo
derna. 

LONDRA. 9 
« Il presidente Mao è stato 

uno degli eminenti statisti di 
questo secolo. Egli sarà ricor
dato come un uomo di gran
di visioni e come un pensa
tore con un profondo senso 
della stona ». Casi dice una 
dichiarazione diffusa oggi pò 
meriggio dal n. 10 di Downing 
Street, da deve il primo mini
stro britannico. James Calla
ghan. ha anche inviato un 
messaggio di cordoglio al pre
sidente del consiglio cinese 
Hua Kuo Fcng. 

La regina Elisabetta ha fat
to pervenire un messaggio al
la presidenza dell'Assemblea 
Nazionale del Popolo, il par
lamento della Repubblica Po
polare di Cina. Un telegram
ma è stato inviato dal segre
tario del Foreign Office, An
thony Crosland, al suo colle 
ga cinese. 

L'ex primo ministro con
servatore. Edward Heath. che 
è stato ospite de! governo ci
nese negli anni scorsi ha det
to: «come uomo d'azione e 
come filosofo egli ha dato 
ad un tempo la guida prati
ca e l'apporto intellettuale al
la rivoluzione dalla quale è 
nata una Cina unita ». 

Da parte sua il ministro de 
gli Esten del governo -i om
bra » conservatore, Regma-ld 
Maudlmg. ha detto: « quale 
che sia la valutazione che 
una persona può dare del 
comunismo non vi è dubbio 
che Mao sia stato una del'e 
figure dominanti nella stona 
della Cina e del mondo». 

L'incaricato d'affari cinese 
a Londra ha ricevuto un te
legramma di cordoglio dal 
leader dell'opposizione con
servatrice britannica, signo
ra Margaret Thatcher, che 
sta facendo un giro di visite 
m oriente. Es.->o sotto!, nea 
«il ruolo eminente sulla sce
na mondlole <> d: Mao Tse-
tung. 

I giornali londinesi del po-
mengg.o sono usciti con ti
toli delia dimensione di me
tà della prima pagina e gran
di fotografie, oltre a servizi 
nelle pagine interne, sulla 
morte del leader cinese. 

Bruxelles - Un telegramma di Ortoli 
a nome della Comunità europea 

BRUXELLES. 9 
Un telegramma di condo

glianze per la morte del pre
sidente Mao Tse tung è sta
to inviato oggi a: dirigenti 
cinesi dal presidente delia 
commissione esecutiva euro
pea. Francois Xavier Ortoli. 

« E* con profonda emozione 
che la commissione delle co
munità europee ha appreso 
la notizia della morte del pre
sidente Mao Tse-tung. A no
me mìo e dei miei colleghi, 
invio il mio saluto alla me
moria di una delle più gran
di figure della storia dell'uma
nità che, con il suo pensiero 
e la sua azione ha cosi pro
fondamente determinato per 
quasi mezzo .«ecolo l'evoluzio
ne del suo paese e influenza

to quella del mondo. 
E* nostra intenzione rende

re un omaggio particolare al
la sua azione a favore dello 
sviluppo dei rapporti tra la 
Cina e la Comunità europea. 
Inviandovi in questo giorno 
di lutto la testimonianza del
la nostra profonda simpatia. 
vi prego d: trasmettere le 
nostre condoglianze al popo
lo cinese ». 

Il telegramma è stato in
viato da Ortoli attraverso la 
rappresentanza diplomatica 
della Cina popolare presso la 
CEE. al comitato permanente 
dell'Assemblea Popolare Na
zionale cinese e al primo mi
nistro cinese Hua Kuo-feng. 

La Cina e la Comunità han
no allacciato relazioni diplo
matiche nel settembre dello 
scorso anno. 

TOKYO. 9. 
Il primo min.stro giappo

nese. Takeo Miki. in un tele
gramma al governo cinese 4 
è detto «sconvolto e addolo
rato» per la morte del presi
dente Mao Tse-tung. 

STOCCOLMA. 9. 
Il pnmo ministro svedese. 

Olof Palme, ha d-chiarato 
che « 1 * importanza di Mao 
Tse-tung non è limitata alla 
Cina. Le sue idee sulle capa
cità dell'uomo nel trasformare 
le condizioni dell ' esistenza 
hanno avuto un'influenia «•!-
l'umanità tatara». 
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Il 24 a Torino 
si fermerà 

tutto il settore 
dell' industria 

L'impegno assunto nel corso di un'assem
blea alla Singer - Accordo per le «Multedo» 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 9 

I lavoratori torinesi di tut
te le categorie dell'industria 
effettueranno il 24 settembre 
una grande giornata di lotta 

. per l'occupazione. Assieme al 
. , 300.000 metalmeccanici della 

provincia di Torino, che per 
tale data hanno già in prò-

r gramma uno sciopero di quat
tro ore, effettueranno ferma
te di varia durata e manife-

, stazioni anche i tessili, i chi
mici ed i lavoratori degli al
tri settori. 

L'impegno per una mobili
tazione generale è stato as
sunto ieri dalie organizzazio
ni di categoria in un Incontro 
convocato dalla Federazione 
provinciale CGIL-CISLUIL. 
Ne è stata data notizia sta
mane nel corso di un'affolla
ta assemblea che si è svol
ta all'interno della Singer di 
Lelnl presenti gli esecutivi 
del Consigli di fabbrica di tut
te le Industrie metalmeccani
che. 

Quello della Singer — come 
ha ricordato nell'introduzio
ne Magistri della segreteria 

. provinciale FLM — è il caso 
più emblematico di lotta per 

' l'occupazione in provinciadi 
Torino. Da oltre un anno 
1.700 lavoratori (tanti ne so
no rimasti dei 2.000 licenzia
ti dalla multinazionale ameri
cana) presidiano la fabbrica 
senza che governo e padrona-
Io abbiano ancora trovato una 
soluzione concreta (al di là di 
ipotesi fumose, svanite una do
po l'altra) per garantire l po
sti di lavoro e la ripresa pro
duttiva. 

Come i lavoratori di altre 
fabbriche italiane in crisi 
quelli della Singer sono fini
ti sotto la « tutela » della GÈ-
PI-IPO, il cui mandato scade 

. i l 30 settembre. 
Un - delegato della Singer 

di Monza ha annunciato che 
11 24 settembre sciopererà an
che lo stabilimento lombardo 

. assieme a tutte le sedi italia
ne del gruppo: pure a Monza 
la Singer ristruttura, sebbene 
il mercato delle macchine 
da cucire sia ancora in espan-

' sione, • : ' , . 
Ha parlato anche un operaio 

,, della CIMAT, uno .del duecen
to che presidiano1 là "fabbri-

, ca torinese di..macchine,uten-^ 
sili chiusa da una multinazio
nale USA: al loro fianco si so-

% no mossi i lavoratori di tutte 
le aziende di beni strumentali 

- della provincia, che oggi han
no scioperato un'ora. 

Lo sciopero provinciale del 
- 24 segnerà l'avvio di una in
cisiva e massiccia ripresa del
l'iniziativa sindacale, sui te
mi dell'occupazione e dello 
sviluppo economico e si sal
derà alla «strategia sindaca
le d'autunno», alle vertenze 

. che stanno per aprirsi alla 
FIAT e negli altri grandi grup
pi. al confronto col governo. 
Durante lo sciopero diversi 
cortei confluiranno verso il 
centro di Torino per manife
stare davanti alla sede dell'U
nione Industriale. 

m. e. 
• • * 

GENOVA, 9 
Si è conclusa stamattina al

le 8. positivamente la verten
za delle «Fonderie di Multe
do» di Genova. 

L'accordo è stato raggiunto 
anche grazie all'intervento a 
diversi livelli della Regione Li
guria. 

I livelli occupazionali ver
ranno mantenuti, in quanto la 
nuova società assumerà cir
ca 500 dipendenti tra operai ed 
Impiegati; da parte sua la 
Finmeccanlca si impegna a 
mantenere l'attuale partecipa
zione del 25% 

« La Finmeccanica inoltre 
— afferma una nota dirama
ta dalla FLM — si impegna 
a far concedere da tutte le 
aziende sotto il suo controllo 
il diritto di opzione per le for
niture di getti in ghisa loro 

, necessari, di caratteristiche e-
seguìbili dalle fonderie di Mul
tedo, a parità di condizioni 

- tecnico-economiche» 
Nella seconda parte dell'ac

cordo — il cui tono generale 
e le cui parti sono frutto di 

una serrata lotta dei lavorato
ri tesa a bloccare qualsiasi 
linea involutiva — si parla di 
salario ferie e trattamenti nor
mativi, in gener*». Verrà appli
cato il contratto Federmecca-
nica (aziende private), anzi
ché quello attuale Intersind, 
ma i diritti acquisiti dalle 
maestranze saranno mante
nuti. 

Oggi Cosenza in sciopero 
Aderiscono gli enti locali 

Corteo e comizio di Marianetti, segretario confederale della CGIL — Un 
lungo elenco di promesse mai mantenute — La vicenda delle aziende tessili 
dell'Andreae — Una cifra drammatica: 125 mila disoccupati in Calabria 

Dal nostro inviato 
COSENZA, 9 

Domani la provincia di Co
senza sciopera per l'occupa
zione e per un nuovo tipo di 
sviluppo. 

Fabbriche che chiudono ap
pena nate, altre che riman
gono sulla carta per anni, in
vestimenti a singhiozzo nelle 

Per i piani di sviluppo e il contratto 

Giovedì nuovo incontro 
al ministero per le FS 
I sindacati ferrovieri (Sfi-Cgil, Saufi-Cisl, Siuf-Uil e Sin-

difer) si incontreranno nuovamente con il ministro dei Tra
sporti Ruffini giovedì prossimo. In quella occasione — affer
mano le organizzazioni sindacali — è necessario arrivare 
ad una definizione «sia dei provvedimenti immediati neces
sari per aumentare la capacità di spesa dell'Azienda delle 
FS. sia delle metodologie e delle sedi riguardanti la definizione 
del piano poliennale delle ferrovie e del nuovo contratto della 
categoria ». 

L'incontro svoltosi ieri fra i sindacati unitari e il ministro 
Ruffini e protrattosi per quasi cinque ore, è servito soprat
tutto ad un esame panoramico dei problemi più urgenti che 
stanno di fronte alla categoria convenendo di affrontarli nel 
concreto a partire dalla riunione di giovedì prossimo. Le orga
nizzazioni sindacali hanno comunque ribadito l'urgente ne
cessità di «adeguare la struttura aziendale alle esigenze di 
realizzare quanto previsto dai piani di investimento già ope
ranti ("ponte" e "poliennale", entrambi finanziati per due 
miliardi e mozzo di lire, ma in forte ritardo di attuazione) 
e dal futuro piano generale da predisporre entro il 1976» 

Ruffini — a quanto informano una nota sindacale e un 
comunicato ministeriale — si è impegnato ad arrivare a 
conclusioni operative nella prossima riunione ed a fornire 
ai sindacati la bozza, già predisposta, di progetto riguardante 
le FS e a discuterne preventivamente i contenuti con essi. 
Da parte sindacale si è sottolineata « la necessità che il pro
getto ferroviario si collochi armonicamente nel quadro di un 
nuovo piano nazionale interessante tutto il sistema dei tra
sporti ». 

Per quanto riguarda il rinnovo del contratto nazionale dì 
lavoro, già scaduto dal 30 giugno *76. il ministro — e di questo 
i sindacati hanno « preso atto » — si è dichiarato Intenzionato 
ad operare nel rispetto degli accordi governo-Federazione 
CGIL, CISL, UIL dell'ottobre '75, confermati anche dal re
cente Consiglio dei ministri. Sfi, Sav.fi, Siuf e Sindifer hanno 
ribadito la «necessità di stabilire prioritariamente le sedi e 
la metodologia idonea ad assicurare alla trattativa rapidità e ' 
carattere decisionale ». 

campagne (mentre immense 
risorse vanno sprecate), azio
ni speculative di imprenditori 
(non solo privati) che suc
chiano denaro pubblico e la
sciano lavoratori sul lastri
co: questo il metodo seguito 
finora nel Mezzogiorno e in 
Calabria soDrattutto. 

Un esempio: sei anni fa ve
nivano programmati per la 
Calabria quindicimila posti di 
lavoro con la creazione, tra 
l'altro, del quinto centro si
derurgico a Gioia Tauro e di 
un impianto della SIR a La
mezia Terme: del « pacchet
to ». a tuttoggi, risultano 
mantenuti impegni soltanto 
per qualche migliaio di posti 
di lavoro che sono una goc
cia d'acqua nel grande mare 
della disoccupazione calabre
se che ha raggiunto la dram
matica cifra di 125 mila unità. 

Anche in provincia di Co
senza — e da qui prende le 
mosse la giornata di lotta di 
domani — vennero program
mati numerosi investimenti 
fra i quali quelli del gruppo 
Andreae, una azienda tessile 
che scese in Calabria pro
mettendo la creazione di oltre 
venti piccole fabbriche. Fino 
ad oggi ne sono state crea
te soltanto due, le quali pro
ducono fibre sintetiche e che, 
per oscuri motivi, sono state 
vendute recentemente alla 
Montedìson con la contempo
ranea ed altrettanto oscura 
messa in cassa integrazione 
di circa 300 lavoratori' del-
l'INTECA di Castrovillari (la 
altra azienda in perìcolo, 
sempre a Castrovillari, è la 
Andreae Calabria). 

Si tratta, in sostanza, di un 
gruppo che ha avuto fior di 
miliardi di denaro pubblico la 
cui destinazione nessuno ha 
potuto e voluto controllare. 
ma che ora producono soltan
to incertezza e disoccupazio
ne. La stessa Andreae, in so
cietà con la GEPI, aveva ri
levato anni fa la Falni di 
Cetraro — anche questa fal
lita dopo aver inghiottito fior 
di miliardi — allo scopo di 
riattivare lo stabilimento. So
no stati spesi per questa ope-

A favore del marco tedesco e valute collegate 

Crollo nel cambio della sterlina 
indebolita da fughe di capitali 

Nel mercato monetario 
europeo è tornato il dram
ma, con un nuovo crollo 
della sterlina, dovuto a 
forti trasferimenti di ca
pitali nell'area del mar
co tedesco-occidentale. La 
Banca d'Inghilterra che 
mercoledì aveva cercato di 
sostenere il cambio, spen
dendo 150 miliardi di lire, 
ieri ha alzato le braccia 
lasciando che le richieste 
speculative incontrassero 
il vuoto. Il bilancio è una 
perdita di quasi il 2 per 
cento. Il cambio in Italia 
è sceso da 1488 a 1466 li
re. La posizione del dolla
ro USA è rimasta inva
riato, mentre saliva il mar
co. la valuta «indiziata» 
per una prossima rivalu
tazione ufficiale. 

I commentatori finanzia
ri dicono che la sterlina 
è vittima delle voci sul 
possibile sciopero dei ma
rittimi. il quale incidereb
be negativamente sulle e-
sportazioni. Se il collega
mento serve a premere sui 
sindacati, appare logico 
nell'ambiente in cui è fat
to. n minacciato sciopero 
dei marittimi, tuttavia, co
stituisce un aspetto non 
primario del quadro eco
nomico inglese. L'ambien
te finanziario continua a 
far clamore, in particola
re. sui progetti di nazio
nalizzazione. ultimo quel
lo delle principali banche 
la cui posizione rispetto 
all'economia è giudicata 
negativa per il modo in 
cui influenzano gli Investi
menti ed usano dei capi

tali amministrati. L'espor
tazione del capitali, anche 
in Inghilterra, è legata in 
modo particolare alla con
dotta arbitraria delle gran
di banche. 

Altro fatto che influisce 
sulla sterlina è l'anda
mento negativo della pro
duzione e del reddito. L'ul
timo anno si è chiuso con 
una riduzione dell'1,7 per 
cento per il prodotto na
zionale effettivo nonostan
te il forte impegno stata
le per aiutare l'industria 
e sostenere la domanda 
di beni. L'ampliamento 
della spesa pubblica, quin
di, non è riuscito nel-
l'obettivo di tenere ad un 
buon livello il reddito e 
l'occupazione, subendo uno 
scadimento qualitativo. Di 
qui la diffusa convinzio
ne che solo importanti 
nazionalizzazioni possono 
consentire l'aumento e la 
selezione degli investimen
ti produttivi. 

La situazione ingiese 
continua ad avere punti 
di contatto con quella 
italiana. La lira ha con
fermato ieri le posizioni 
di stabilità, salvo con le 
monete « forti » collegate 
al marco tedesco, ma il 
problema valutario italia
no è ormai strettamente 
legato agli sviluppi del
l'apparato produttivo. La 
notizia che il prodotto 
agricolo italiano è blocca
to quest'anno, per diverse 
ragioni — a differenza 
dell'anno scorso, che au
mentò — solleva il più 

• vivo allarme anche in re-
' lazione all'aumento dei 

prezzi in atto sui mercati 
internazionali dei prodot-

, ti agricoli. Il risultato ze
ro dell'agricoltura minac
cia. dunque, di influire 

' non solo sulla formazione 
: del reddito e del rispar-
• mio reinvestibile, ma an

che nel senso di accentua
re lo squilibrio della bi
lancia dei pagamenti. 

Questa preminenza del-
. l'economia di produzione 
. sarà presente oggi, proba

bilmente. alla riunione 
, che si tiene a Copenaghen 
' sulla sorte dell'Unione mo

netaria europea. Ieri il 
« Serpente ». cioè l'accor
do Germania-Belgio-Olan-

.da-Danimarca, è stato po
sto nuovamente sotto ten
sione dall'ascesa del mar
co. Più viva si fa la pole
mica sull'opportunità di 
abolire il «Serpente», op
pure di allargarlo a tutti 
gli altri paesi della CEE. 

' rendendolo più flessìbile. 
Ma la CEE. se vuole avere , 
una funzione di unifica
zione fino alla creazione 
di un'area monetaria, de
ve operare per avvicinare 
i livelli di sviluppo delle 
economìe nazionali e non 
limitarsi a prendere atto 
delle loro profonde diffe
renze attuali. Altrimenti 1 
convegni sul problema mo
netario si ridurranno, co
me prevedono alcuni os
servatori per Copenaghen. 
in cerimonie sul modo 
migliore di gestire una si
tuazione di disordine ir
rimediabile. 

Riuniti ieri gli organi direttivi 

Si della Confindustria al progetto 
di Carli sui debiti delle imprese 

Ieri si sono riuniti gli or
gani direttivi della Conf indu
stria (direttivo, giunta, pre
sidenza). 

Numerose, invece, le rea-
r.oni esterne alla cosidetta 
« proposta Carli > per la ri
duzione dell'indebitamento 
delle imprese. Il senatore Si
ro Lombardini (de) in una 
dichiarazione all'* ADN » ri
leva che «il problema del 
rìequlllbiio finanziario non 
può essere separto dal prò. 
b'.ema della ristrutturazione 
industriale, né questo può es
sere affrontato al di fuori 
del contesto della politica 
industriale. Mentre si affron
ta il problema del riequili
brio finanziario delle impre
se e della normalizzazione 
delle strutture creditizie oc
corre quindi creare le pre
messe della ristrutturazione 
industriale ». 

Secondo Lombardini i cri
teri finanziari «debbor.c es
tere stabiliti dall'ente a ca-
IfttMre pubblico, a struttura 

imprenditoriale che dovreb
be gestire il Fondo per la ri
strutturazione e lo sviluppo 
industriale. Questo ente do
vrà anche stabilire i mezzi 
pubblici che debbono essere 
destinati al costo dell'opera
zione. il quale va distinto dai 
mezzi-finanziari con cui rico
stituire il capitale di rischio. 
che possono anche proveni
re dai canali indicati da Car
li, e le modalità con cui que
sti mezzi debbono essere ri
partiti tra grandi e pìccole 
imprese, e tra settori. L'ente 
dovrebbe procedere sulla ba
se di programmi di grandi 
imprese e di associazioni di 
categorie, che la legge per 
la ristrutturazione dovrebbe 
prevedere, così da configura
re una politica industriale 
coerente. « Se le linee della ri
strutturazione finanziaria so
no così stabilite — conclude 
Lombardini — naturalmente 
in armonia con i programmi 
del CIPE. allora, si può con
sentire che le aerazioni fi

nanziane di risanamento del
la azienda siano effettuate da 
consorzi di banche ». 

In una dichiarazione a « La 
Repubblica » Nerio Nesi sot
tolinea « l'assoluta incapacità 
del mondo bancario — Nesi 
è amministratore in una Cas
sa di Risparmio — di gestire 
delle partecipazioni in impre
se industriali e commerciali. 
Ciò equivarrebbe ad un de
creto di esecuzione del ruolo 
e della figura dell'imprendito
re che, invece, a tutti i livel
li. in questo momento, è op
portuno esaltare». 
' La giunta esecutiva ha ra
tificato la nomina a diretto
re di Paolo Savona ed ha di. 
scusso la proposta del pre
sidente. Guido Carli, di tra
sformare una parte dei de
biti delle Imprese in parte
cipazioni azionarie delle ban
che. La proposta è stata ap
provata. Nel comunicato fi
nale si afferma che la dispo
nibilità delle categorie im
prenditoriali si esprimerà In 

proposte costruttive, ad esem
pio durante le audizioni 
presso le commissioni parla
mentari. Carli ha sottolinea
to il significato della verten
za sindacale alla FIAT, dove 
i lavoratori pongono in ri. 
hevo investimenti ed occu
pazione. ed in relazione agli 
investimenti si è richiamato 
alla proposta per alleggerire 
l'indebitamento. Gii impren
ditori — dice il comunicato 
— si augurano che il dise
gno di legge per la ristrut
turazione industriale venga 
al più presto presentato al 
Parlamento. 

Sulla « proposta Carli » si 
sono pronunciati alla fine dei 
lavori, in dichiarazioni ai 
giornalisti, Eugenio Cefis pre
sidente della Montedìson — 
che ha detto di condivider
la — e Walter Mandelli, pre
sidente della Federmeccanl-
ca, che si è detto concorde 
ma «occorre del tempo per 
poter esprimere un giudizio 
meditato ». 

razione circa sette miliardi 
(pubblici), ma finora non è 
stato mosso un dito per ri
dare lavoro ai circa 600 ope
rai licenziali dalla Faini. 

Accanto a questo bisogna 
dire che i riflessi della crisi 
economica generale hanno 
praticamente fatto piazza pu
lita in provincia di Cosenza 
delle piccole e medie azien
de e le ultime che sono ri
maste (la cartiera Busento a 
Cosenza, il maglificio Valle 
Crati, la confezione Valentin!, 
le fabbriche tessili di Praia 
a Mare, ecc.) sono proprio in 
questi giorni in forte diffi
coltà soprattutto perché 
strozzate dall'alto costo del 
denaro e dalla precaria or
ganizzazione del mercato. 

Poi ci cono gli investimenti 
bloccati e non realizzati: nel
la zona di Sibari, ad esem
pio, da anni è programmato 
un porto rimasto sulla carta. 
mentre due anni fa l'EGAM 
aveva anche scelto il terre
no dove far sorgere una fab
brica per la produzione di ac
ciai speciali. E, invece, l'uni
co fatto che si verifica, ine
sorabilmente, malgrado tutti 
gli • impegni presi in senso 
contrario, è il licenziamento 
dei circa duemila operai im
pegnati nella costruzione del
la centrale ENEL di Rossano, 
nella piana di Sibari appunto. 

Praticamente inesistenti so
no poi gli investimenti orga
nici in agricoltura: per la fo
restazione si assiste al licen
ziamenti in massa del brac
cianti dato che ormai sono fi
niti i soldi della legge specia
le senza che, nel frattempo, 
si sia approntato un piano di 
interventi per salvaguardare 
l'occupazione e per risolvere 
il problema della forestazio
ne stessa nel modo più giusto. 
' Alla manifestazione che si 
terrà nel capoluogo parteci
perà il segretario confederale 
della CGIL Marianetti, il qua
le parlerà alle ore 11 in piaz
za Stazione. 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono che vi sia rapida
mente un confronto con il go

verno per gli investimenti da 
realizzare e per conoscere 
esattamente la situazione al
la Andreae. ma chiedono an
che che sia dato un segno 
nuovo allo sviluppo 

Alla manifestazione hanno 
dato la loro adesione l'am
ministrazione provinciale e 
quella comunale del capoluo
go, unitamente alle ammini
strazioni di decine e decine 
di altri centri. 

Franco Martelli 

Proposte nel seminario sulle Partecipazioni statali 

La FLM: iniziative 
in tutte le fabbriche 
a capitale pubblico 

L'applicazione del contrailo e i diritti di controllo sugli investimenti • Limiti • 
potenzialità della commissione Chiarelli - Le « idee-guida » per riformare e demo
cratizzare gli enti di gestione - Il ruolo del Parlamento, delle Regioni, dei sindacati 

Le vertenze che i sindaca
ti si accingono ad aprire con 
IRI, ENI e Montedìson toc
cano direttamente la com
plessa questione della rifor
ma delle Partecipazioni sta
tali. Il movimento sindacale 
si sta. quindi, preparando a 
questo appuntamento con la 
consapevolezza di tutte le 
sue implicazioni politiche e 
ha aperto la discussione al 
suo interno: nella primave
ra scorsa la CGIL ha tenuto 
un convegno dedicato al ruo
lo del capitale pubblico, ieri 
e l'altro ieri la FLM ha te-

Una nota del sindacato metalmeccanici 

Perchè il no alla Fiat 
sullo « straordinario » 

Sui commenti e le polemi
che intorno alla «questione 
straordinari » alla FIAT è in
tervenuta ieri la FLM na
zionale con un suo comuni
cato. 

« La scelta del Consiglio di 
fabbrica di Mìrafiorl di rifiu
tare la concessione di un tur
no'straordinario di lavoro per 
sabato 4 settembre e la sua 
effettuazione unilaterale da 
parte dell'azienda, m viola
zione del contratto di lavoro 
— afferma la nota della se
greteria — ha sollevato com
menti e prese di posizione, 
le quali oltre a stravolgere I 
fatti, mirano a mettere in di
scussione il diritto dei lavo
ratori dì rifiutare il ricorso 
sistematico ad un uso ela
stico della loro prestazione di 
lavoro. 

« Oltre che questioni, pure 
importanti, di rispetto degli 
impegni contrattuali, la ri
chiesta sistematica degli stra
ordinari alla Fiat pone un 
problema politico di grande 
rilevanza: il mancato turn -
over nelle fabbriche del grup
po ha assunto dimensioni 
gravissime: in passato e in 
diversi casi ancora oggi, la 
Fiat ha utilizzato ed utilizza 
con il contributo della col
lettività, la Cassa integrazio
ne, senza operare nel contem

po interventi efficaci e utili 
alla ripresa produttiva. 

«Da mesi— prosegue il co
municato — giungono dai re-
pai ti e dalle sezioni FiaT de
nunce di pericolose carenze 
di organico, di aumento del
lo sfruttamento operaio, di 
espulsione di lavorazioni dal 
ciclo produttivo. Da mesi la 
FLM ha sollecitato la Fiat a 
mutare indirizzo. 

« Le ultime vicende com
merciali. le fluttuazioni di 
mercato, potevano e doveva
no essere previste per tem
po e la FLM aveva in passa
to espresso alla direzione Fiat 
le sue preoccupazioni in me
rito. 

«La FLM è disponibile al 
confronto, per valutare le esi
genze di organici necessarie a 
garantire fisiologicamente una 
razionale utilizzazione degli 
impianti e in relazione a que
ste le eventuali prestazioni 
straordinarie che sì rendano 
necessarie nell'immediato. 

« La FLM — conclude la no
ta — respingerà ogni tenta
tivo strumentale che dovesse 
puntare ad un puro e sem
plice allungamento degli ora
ri, eludendo sia il problema 
della salvaguardia delle con
dizioni dì lavoro sia l'esigen
za di garantire un aumento 
stabile dell'occupazione ». 

mito un seminano di studi 
sulle PP. SS., mentre si pre
para — forse per il pros
simo mese — una conferenza 
unitaria della Federazione 
CGIL, CISL. UIL. 

I temi fondamentali sui 
quali si discute riguardano 
il ruolo che il sindacato può 
avere nel processo di demo
cratizzazione delle aziende 
pubbliche e nel l'indirizza re 
su binari nuovi le loro scel
te di sviluppo. Primi strumen
ti già esistono: i diritti di 
controllo sulle scelte di in
vestimento e sugli organici 
conquistati nei nuovi con
tratti: anche se sono ancora 
da verificare e se, proprio 
per le Partecipazioni statali. 
non pochi saranno gli osta
coli, in quanto — come no
tava nella sua relazione al 
seminario FLM il prof. Fran
cesco Cavazzuti, dell'Univer
sità di Modena — « i sinda
cati debbono rapportarsi a 
controparti non identificabili 
soggettivamente in modo 
omogeneo, sia per la prolife
razióne delle holding pubbli
che. sia per l'espansione del
la mano pubblica net più sva
riati settori ». 

Uno dei problemi principa
li. quindi, e come usare que
sti nuovi diritti di interven
to. Fin dalle prossime set
timane — ha proposto Anto
nio Lettieri. segretario nazio
nale • della FLM nella rela
zione introduttiva - deve es
sere promossa «una iniziativa 
articolata che investa tutte 
le fabbriche a Partecipazione 
statale ». Proprio su ciò si 
dovrà pronunciare il diret
tivo della FLM convocato per 
il 17 e il 18 prossimi, da! 
quale potrà emergere « se 
necessario anche la decisione 
di uno sciopero nazionale di 
tutti i lavoratori delle impre
se metalmeccaniche pubbli
che, per l'applicazione della 
prima parte del contratto ». 

L'iniziativa sindacale, tut
tavia, non potrà non intrec
ciarsi con quella che si sta 
portando avanti in Parlamen
to. E qui viene in ballo la 
commissione Chiarelli. Opi
nione unanime è che essa co
stituisca un punto di par
tenza. me numerose sono sta
te le critiche emerse nel se
minario. Tutti i relatori vi 
si sono soffermati. Secondo il 
prof. Salvatore D'Albergo 

viene .incora «fasciata alle 
spalle la. problematica dei 
rapporti tra finalità pubbli
che degli enti di gestione ed 
economicità dei criteri di 
conduzione»; per Geo Bren
na. dell'ufficio studi della 
FLM. l'importante innova
zione della Commissione in
terparlamentare di vigilanza 
deve portare ad un esito fi
nale che, «gararitendo una 
piena trasparenza di funzio
namento. sia in grado di con
sentire il più preciso dibat
tito e confronto politico su
gli obicttivi, i metodi e t 
risultati che vengono asse
gnati o si attendono dal com
plesso del sistema delle Par
tecipazioni statali ». 

Alla Commissione interpar
lamentare, scendo la FLM, 
« va riconosciuta pienezza di 
poteri sia sul piano degli in
dirizzi che dei controlli» e 
dovrebbe « fungere da stru
mento di raccordo fra Par
lamento e le forze sociali e 
porsi come interlocutore per
manente delle Regioni e del 
sindacato ». 

Dal seminario sono uscite 
una serie di « idee-guida »: 
innanzitutto la valorizzazio
ne del carattere pubblico del
le aziende e degli enti. In 
modo da renderli «strumenti 
di scelte di politica econo
mica definite dagli organi 
di decisione politica con il 
contributo delle forze sociali 
interessate ;». In questo qua
dro, si inseriscono le propo 
ste su alcune questioni spe
cifiche: « La collocazione del
la Montedìson nella sfera 
delle Partecipazioni statali. 
prefigurandola come ente 
pubblico di gestione »: lo stes
so criterio deve valere per la 
Gepi. Sui criteri di riordino. 
« sarà necessario definire le 
competenze specìfiche e il 
raggio di intervento di cia
scun ente, in modo da poter 
giudicare il significato e l'uti
lità di operazioni al di fuori 
della propria sfera di azio
ne». Vanno collocate, così. 
«sotto responsabilità diverse 
le imprese manifatturiere e 
quelle fornitrici di servizi». 
Diventa indispensabile per la 
FLM « la finalizzazione spe
cifica del finanziamento dei 
fondi di dotazione a precisi 
obiettivi ». 

». ci. 
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STORIA DIE! 

ORA 
TECNOLOGIE-PROFILI-BATTAGLIE I mezzi corazzati in 80 anni di impiego: 
dalle prime autoblindate al Leopard, ai carri dell'era nucleare. 

GRATIS 
IL LEOPARD 

STORIA DEI 

CORAZZATI 

GRATIS UN 
DIZIONARIO 
COMPLETO DEI 
TERMINITECNI-
CI con il 5° fascicolo 

GRATIS 8 MODEL
LINI IN PLASTICA 
DA COSTRUIRE (in 
allegato a 15 fascicoli), 
fra i più rappresentativi 
nel panorama dei corazzati, 
scala 1/35. Con il 1° fascico
lo, in regalo il LEOPARD 
(la prima parte del modello in 
plastica da costruire - la secon
da parte, nel 2° fascìcolo). 

STORIA DEI M I - 7 7 1 

CORAZZATI 
TECNOLOGI- PROFMJ-BATTAGUE 

90 fascicoli da rilegare in 6 volumi 
ogni settimana un fascicolo in edicola. 
L.600 

^f FRATELLI FABBRI 
EDITORI 

CON IL 2° FASCICOLA 
LA 2a PARTE 
DEL MODELLINO 
IN PLASTICA 
DA COSTRUIRE 

P R O F I L I , 
TECNOLOGIE. 

Profili dei mezzi co
razzati di tutti i tempi pre
sentati con foto, bozzetti, viste 

a colori, descrizioni tecniche par
ticolareggiate. Come nacquero le prime 

idee sulla carta, la realizzazione delle pri
me autoblindate, Io sviluppo delle tecniche che 

hanno perfezionato e moltiplicato i vari tipi di 
mezzi corazzati. 

GLI UOMINI. Ideatori, progettisti, costruttori: da 
Wilson, a Porsche, a Gudcrian, tutti coloro che 
hanno contribuito a far nascere e a sviluppare i 

mezzi corazzati. 

LE BATTAGLIE. I fatti politici, economici 
e strategici che hanno determinato l'im

piego dei mezzi corazzati in tutte le cam
pagne militari dalla prima guerra 

- mondiale ad oggi. Tutti gli elementi 
che ne hanno deciso il successo o la 

sconfitta. L'impiego civile dei car
ri. I personaggi che hanno legato 

il loro nome all'impiego dei 
veicoli da combattimento, da 
Rommel, a Zukov, a Pattoa. 

9 
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LO SCIENZIATO AMERICANO A COLLOQUIO CON L'UNITA' 

INTERVISTA A COMMONER: CHIEDERÒ 
AL PENTAGONO I SEGRETI DELLA DIOSSINA 

.. • Dice Barry Commoncr: la dios
sina è la più pericolosa sostanza 
chimica che si conosca. Per qua
le ragione, gli chiediamo; forse, 
proprio perché la si conosce po
co? 'Risponde: anche con le in
formazioni che non abbiamo, pos
siamo affermare che è il più 
dannoso prodotto chimico. Occor
re una quantità di diossina mi
nore di qualsiasi altra .sostanza 
nota per produrre effetti disa
strosi, e ciò è quanto basta per 
definirla. Tenuto conto del fatto 
che ignoriamo i meccanismi con 
cui agisce, si può dire che la 
combinazione di ciò che conoscia
mo con quello che non sappia
mo. è la più brutta che sia dato 
attendersi. • 

Di passaggio a Roma, Barry 
Commoner, 59 anni, americano 
di Brooklyn, titolare di cattedra 
alla Washington University di 
Saint Louis, Missouri (dove di
rige il centro per la biologia dei 
sistemi naturali), ha tenuto per 
Italia Nostra un'affollata confe
renza su « Le trappole della tec
nologia », parlando soprattutto di 
Seveso. 

Ecologo di fama internazionale 
(gode negli Stati Uniti di una 
grande popolarità, tanto che il 

settimanale Time gli dedicò al
cuni anni fa una copertina), 
Commoner è ben conosciuto an
che nel nostro paese. Dell'Italia 
dice che tra i paesi industrializ
zati è quello più vicino a rag
giungere scelte tecnologiche che 
vadano nel senso delle esigenze 
della popolazione. E qui sono 
molti i « commoneriani », • nella 
maniera — per cosi dire — di 
i vedere il mondo », portando 
l'accento sugli effetti che la tec
nologia ha sui cambiamenti am
bientali. 

A Commoner abbiamo posto, 
dopo la sua conferenza, alcune 
brevi domande: e le sue argo
mentazioni. come specchio delle 
posizioni di un ambiente scien
tifico americano democratico e 
progressista, arricchiscono la te
stimonianza già resa al nostro 
giornale dal medico vietnamita 
Ton That Tung sugli effetti del
la diossina, in una intervista 
esclusiva ad Hanoi pubblicata ai 
primi di agosto. Ho sentito par
lare — dice Commoner — per 
la prima volta dell'incidente di 
Seveso attraverso una telefonata 
da Londra. L'interlocutore mi 
chiedeva quale fosse il mio pa
rere: ma io non sapevo che co

sa fosse successo, perché la 
stampa americana ha pratica
mente ignorato l'argomento. 

Ora • che in Italia Commoner 
ha potuto rendersi conto dell'en
tità del disastro di Seveso. vuol 
portare a galla negli USA la 
questione. Negli Stati Uniti — ci 
dice — è in vigore da poco più 
di due anni il « Freedom infor-
mation act ». In base a questa 
legge, ogni cittadino può chiede
re al dipartimento competente 
informazioni riguardo a qualsia
si argomento, purché non sia 
sottoposto a segreto militare. In
cidenti nucleari o insuccessi in 
progetti nucleari sono stati resi 
noti in virtù di questa legge. E' 
la stessa — dice sorridendo Com
moner — in base alla quale ogni 
cittadino americano può richie
dere la propria scheda persona
le presso l'FBI. 

Ora. • continua Commoner, le 
esperienze più rilevanti sulla 
diossina provengono dall'uso de
gli erbicidi, dei quali la diossi
na stessa è un'impurità. Il mag
gior uso di questi erbicidi è sta
to fatto in Vietnam e lo stato 
maggiore americano possiede an
cora barili di erbicidi, contenen

ti diossina come impurità. Allora 
— dice Commoner — si suppone 
che lo stato maggiore conosca 
il -jfi&do, possieda le informazioni 
necessarie per distruggere la 
diossina. Se essi non ce l'hanno. 
le indicazioni, allora si tratta di 
una cosa molto seria: vuol dire 
che sono degli incoscienti ed 
espongono gli USA al rischio di 
una calamità enorme come Se
veso. " •. 

Con quale mezzo — chiediamo 
— si potrà cercare di raggiun
gere una pubblicizzazione delle 
informazioni? Lavoreremo — ri
sponde Commoner — attraverso 
un'organizzazione democratica di 
scienziati, il « Scientists' institu-
te for public information ». che 
ha appunto lo scopo di informa
re il pubblico su cose importanti. 
E' l'organizzazione che ha inten
tato un processo contro il comi
tato per l'energia atomica e lo 
ha vinto. Comunque — conclude 
Commoner — • ho già richiesto 
che siano date le informazionni 
necessarie per la decontaminazio
ne dalla diossVi; se la risposta 
sarà che le indicazioni sono clas
sificate sotto segreto militare, ne 
chiederò la declassificazione. 

Sulla diossina, infine. Commo
ner intende precisare un punto. 
Il fa'to che essa sia un'impurità 
— d.co — è un particolare mol
to importante, perché significa 
che può apparire all'improvviso. 
i a caso », durante un processo 
di produzione (un contenitore può 
averne, un altro no). Ed è cosi 
pericolosa che è difficilissimo 
assicurarsi che in un ciclo di 
produzione vi sia diossina. Quin
di. si tratta semplicemente di 
processi troppo rischiosi per es
sere usati. 

La tragedia assumerà dimensio 
ni maggiori se in tutte le parti 
del mondo non ci si misurerà. 
nei prossimi anni, sui problemi 
di inquinamento legati all'indu
stria petrolchimica, che è dap
pertutto. E Commoner riferisce 
die da indagini svolte l'industria 
petrolifera e petrolchimica (ol
tre a quella siderurgica), con 
tutto il carico di veleni che ri
versa all'esterno, inciderebbe. 
nel complesso dei fattori am
bientali, sull'insorgenza di can
cro in misura pazzesca, oscil
lante tra il 75 e il 90 per cento. 

Giancarlo Angeloni 

SEVESO - Una nota del Comitato di coordinamento del PCI 

SEVESO — Addetti alla decontaminazione al lavoro 

Per un operaio non pagato sindacalmente 

Il presidente americano 
condannato a Napoli 

' NAPOLI. 9 ' 
Il presidente degli Stali Uniti, Gerald Ford, è stalo condannato al 

pagamento immediato di cinque milioni • seicento mila lire all'operalo 
specializzato napoletano Corrado Fioretto, di 44 anni, il quale è stato 
dipendente del comando della « U.S. Navy » dal 1958 al 1973. La 
condanna gli • stata inflitta dal giudice Rubinacct, presidente della nona 
sezione lavoro del tribunale di Napoli, Il quale, in una causa pro
mossa dal Fioretto, ha accertato che il comandante della « U.S. Navy » 
compensava l'operaio con una paga inferiore a quella spettantegli e 
che, inoltre, non gli accreditava l'Indennità di contingenza. 

Così, oggi, l'ulficiale giudiziario si è recato in un club della « U.S. 
Navy > (lo « Enlisted Mena Club») , alla calata San Marco, ed ha 
pignorato poltrone, tavoli, pianoforte ed attrezzature varie, intimando 
al debitore presidente pro-tempore degli Stati Uniti il pagamento della 
cifra stabilita dal giudice napoletano entro dieci giorni. 

Procedere subito alla rimozione 
di piante e terreno contaminati 

Dopo due mesi di « studio » sarebbe già ora di tradurre le parole in provvedimenti concreti perché 
la vita e il lavoro riprendano normalmente — Il progetto di bonifica di una ditta inglese 

MILANO. 9 
Un altro noto ricercatore americano, il dott. Donald G. Crosby, esperto scienziato, professore di a tossicologia ambien

tale » all'Università della California, è arrivato ieri a Milano, ha discusso con studiosi ed esperti della bonifica delle 
zone inquinate dalla diossina fuoriuscita dall'ICMESA due m esi fa. Sempre ieri sono arrivati due tecnici di una ditta 
inglese, la < Cremer and Warner », che ha sottoscritto con la 
un progetto di bonifica del territorio contaminato. I due tecn 
inquinata, la stessa che è stata ricontrollata dai tecnici di q 
diossina, giungendo a risulta 
ti che dimostrano come la si
tuazione non sia peggiorata. 

• La commissione medica-epi
demiologica, sulla base di que
sti dati, dovrà formulai* pro
poste sulle misure da • pren
dere che saranno vagliate dal
la terza commissione del con
siglio regionale. I quadro del
la situazione è stato delinea
to. come si dice, gli esperti 
lavorano. Va bene. Ma in con
creto che cosa si fa? 

Abbiamo una zona evacua
ta. la A, e un «limbo della dios
sina», la B. dove non si può 
lavorare e dove (esclusi bam
bini e gestanti) si può vivere 
osservando determinate nor
me di comportamento. 

Il problema di fondo resta, 
ovviamente, quello della bo
nifica, oltre che di un con
trollo sistematico. Dai dati 
delle analisi occorre trarre 
delle conclusioni, le ricerche 
devono tradursi in program
mi concreti a sessanta giorni 
dalla fuoriuscita della nube 
velenosa. 

L'insieme delle questioni che 
riguardano le zone della 
Brianza colpite, anche dopo 

Polemiche e accuse contro la « Loggia P 2 » 

Nella massoneria chiedono 
l'espulsione dei golpisti 

Un « maestro venerabile >» d i Firenze dichiara: « Bisogna far piazza pulita 
perchè non si può convivere con trafficanti di armi, rapinatori ed eversori » 

« Vogliamo sapere senza 
mezzi termini chi siede con 
noi nella massoneria. Non 
possiamo certo convivere con 
golpisti, rapinatori e traffi
canti di armi. Queste perso
ne saranno perseguite dalle 
"logge" se sono colpevoli e 
anche la giustizia massonica 
farà piazza pulita ». 

Queste affermazioni ripor
tate dall'agenzia giornalisti
ca ANSA sono state fatte da 
un «maestro venerabile» di 
una loggia fiorentina che in
sieme ad altri dirigenti mas
soni ha chiesto che venga 
fatto un processo nei riguardi 
di iscritti che da qualche tem- ' 
pò sono stati, da più parti. 
indicati quali mandanti di 
operazioni politiche e attual
mente sotto inchiesta dalla 
magistratura perché rien
tranti in disegni eversivi o 
addirittura terroristici. L'in
tervistato. di cui l'ANSA non 
rivela le generalità, ha tra 
l'altro aggiunto: « Come è or
mai risaputo è stata chia
mata in causa la Loggia P 2. 
Sono certo che quei fratelli 
sapranno far valere i loro di
ritti e provare la loro com
pleta estraneità. Se cosi non 
fosse, una volta appurata una 
loro qualsiasi partecipazione 
o implicazione in fatti delit-

AI LETTORI 
Per assoluta mancanza 

di spazio siamo costretti 
• rinviar* la pubblicazio
ne della consueta rubrica 
« Latterà all'Unità ». Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

tuosi. la massoneria farà a i 
meno di loro. Intanto già mol
tissimi fratelli turbati da que
ste notizie intendono far cwm 
pietà luce su tutto». Si trat
ta di una richiesta per avvia
re anche un « processo mas
sonico » che si è fatta più 
pressante dopo l'arresto del-
l'aw. Giannantonio Minghel-
li. ritenuto dai magistrati in
quirenti uno dei « boss » del
l'Anonima sequestri. 

La massoneria ufficiale, do
po aver decretato l'espulsione 
dell'avv. Minghelli, ha cer
cato in tutti i modi di «cal
mare le acque», ma da più 
parti e particolarmente dal
l'interno stesso della organiz
zazione sono uscite notizie 
sconvolgenti. Nella stessa in
tervista dell'ANSA vengono 
riportate alcune dichiarazio
ni del «maestro venerabile» 
Lieto Gelli, capo della loggia 
romana P 2. « L'origine di 
questa campagna denigrato
ria contro la massoneria e i 
suoi esponenti — afferma Gel-
h — nasce da lotte interne». 
• Tuttavia, partendo ' dalle 
notizie ufficiali, appare co
munque molto oscura l'at
tività della ormai * famosa 
« loggia P 2 ». Particolarmen
te a partire dal tentato «gol
pe» di Valerio Borghese e 
durante tutto il periodo del
la strategia .della tensione. 
Tanto oscura che nella « Gran 
Loggia del marzo 1976» un 
avvocato di Napoli " lanciò. 
dalla tribuna, precise accuse 
all'indirizzo della « Loggia 
P 2 ». rappresentata in quel 
convegno dall'aw. Giannanto
nio Minghelli. Tra le tante 
accuse, l'oratore affermò, ri
ferendosi al « golpe » Borghe
se, che aveva rischiato di es-

sere « spazzata via » per la 
attività svolta dalla « P 2 ». 
Anche queste accuse faceva
no parte della lotta in fami
glia? 

C'è da aggiungere che la 
stessa massoneria ufficiale è 
intervenuta più voite contro 
la loggia romana e contro il 
suo «maestro venerabile» Li
eto Gelli. Negli anni passa
ti. furono sequestrati tutti i 
documenti che si trovavano 
nella sede di via Cosenza, a 
dimostrazione che qualcosa 
non funzionava in questa log
gia. Inoltre, sono stati scon
fessati ufficialmente sia il 
Centro studi di storia contem
poranea che è sorto nella 
nuova sede della Loggia P 2 
in via Condotti a Roma e la 
Organizzazione mondiale per 
l'Assistenza massonica. Que
ste due organizzazioni fonda
te da Licio Gelli all'ombra 
del «Grande Oriente d'Ita
lia », sono state considerate 
dagli stessi massoni perlome
no assai «strane». C'è da ag
giungere che le dichiarazioni 
del « maestro venerabile » 
della loggia fiorentina («nel
la massoneria sono presenti 
e ben radicati questi caratteri 
ideologici: libertà, fratellan
za. uguaglianza e tolleran
za ») sono in netto contrasto 
con l'appartenenza alla Log
gia P 2 di elementi come 
l'aw. Minghelli. noto per le 
sue simpatie filonaziste, di 
suo padre il gen. di PS Osval
do, membro della Costituente 
di destra, del gen. dei CC 
Picchiotti ex braccio destro di 
De Lorenzo nel Sifar, e di tan
ti altri personaggi notoria
mente fascisti. 

Franco Scofloni 

la presentazione dei risultati 
delle nuove analisi sul terri
torio della zona B. è stato va
lutato dal comitato di coordi
namento del PCI per gli in
terventi nelle zone inquinate. 

Il comitato, dice una nota, 
« ha innanzi tutto riconfer
mato la necessità di non at
tenuare i controlli da attuare 
nella zona e di avviare rapi
damente. senza ulteriori indu
gi, il piano di bonifica inte
grale - dei territorio cosi da 
poter effettivamente restitui
re le zone colpite alla vita, 
alle attività produttive in con
dizioni di tranquillità. 

« Allo stato dei fatti e delle 
conoscenze » dice il Comita
to di coordinamento del PCI 
« l'unica via concretamente 
aperta risulta quella della ri
mozione della vegetazione e 
del terreno, per una profon
dità adeguata ai livelli di con
taminazione, e del loro disin
quinamento e della bonifica 
degli edifici. Il piano per lo 
scortecciamento, che dovrei* 
be già essere predisposto in 
adempimento alla delibera del 
Consiglio regionale, va dun
que attuato senza dilazioni 
non ammissibili in considera
zione della gravità deile pos
sibili conseguente. 
- Il Comitato ribadisce, an
che a questo proposito — pro
segue la nota — la necessità 
di evitare atti ed atteggiamen
ti che provocano ingiustifica
te sottovalutazioni del proble
ma, che possano far distoglie
re l'attenzione dalle questioni 
di fondo ed avere conseguen
temente effetti dilatori e di
versivi. •. • • • - ' 
- « Il comitato ritiene che i 

solleciti adempimenti relativi 
ad una integrale bonifica del
le zone colpite » conclude il 
documento «siano un dovere 
nei confronti delle popolazio
ni colpite e invita le popola
zioni stesse a un vivo impe
gno che costituisca uno sti
molo efficace affinché essi 
vengano attuati nei tempi più 
brevi possibili ». 

La presa di posizione del 
Comitato di coordinamento 
del PCI giunge quanto mai 
opportuna. Ben vengano tut
ti gli studi. !e ricerche. ì 
suggerimenti di studiosi ed 
esperti. Ma essi devono esse
re la premessa per interven
ti non più ricusabili che af
frontino la questione di fon
do: quella della ripresa della 
vita e del lavoro nelle zone 
inquinate. 

e. e. 

regione Lombardia un contratto che la impegna a presentare 
ici hanno compiuto un sopralluogo nella zona B, quella meno 
uattro laboratori per accertare il grado di presenza della 

Sgominata banda 

in Calabria 
• PALMI (Reggio C ) . 9 

L'ergastolano latitante Gio
vanni Greco, di 32 anni, eva
so circa due anni fa dalle car
ceri di Palmi, e il capo della 
banda che sequestrò il 9 
maggio 1975 Francesco Na
poli. di 23 anni, figlio del 
presidente dell'Ordine degli 
avvocati e procuratori di 
Palmi. A questa conclusione 
sono giunti i carabinieri do
po indagini durate un anno 
e mezzo. Due dei componenti 
della banda. Domenica Greco. 
di 33 anni, sorella dell'erga
stolano. ed il marito. Anto
nino Maione di 49 anni, cen
tralinista dell'ospedale di 
Gioia Tauro, sono stati arre
stati. 

PROCESSATI I RAPITORI DI TORINO 

Dopo le incriminazioni per il reato di aborto a Firenze 

Autodenuncia del Cisa 
per gli altri consultori: 

«Arrestateci tutti » 

Polemica conferenza-stampa del parlilo radicale e di esponenti del Centro - Oggi 
manifestazione nel capoluogo fiorentino - Indisturbati i «cucchiai d'oro» 
Documento del Partito comunista: « Un allo di repressione ipocrita e insensato » 

Dalla nostra redazione tesima settimana. Noi invece 
ci fermiamo alla decima setti-

FIRENZE, 9. j mana». 
All'arresto del dottor Con- N o n s o n o m a n c a t o ie accu

l a r n e dei sette esponenti de I ^ c o n t r o i l l u s t r i m e d i c i f i o . 
CISA. il partito radicale e il ; r e n t in i che. secondo i rap-
Centro sterilizzazione aborto n r „ e n t a n t i ripl n«*A nrati 
hanno risposto con una se- K iSdSturbatl BH aborti 
rie di autodenunce e una ma- c a " ° "«"sturbati gli aborti 
nifestazione che si terrà do- I ne.Ue. . l o r o .cliniche private 
mani venerdi in piazza della I 
Signoria. Dopo il telegram- I 
ma di Emma Bonino che in- i 
vitftva i magistrati ad esten 
dere a tutto i! territorio na
zionale il provvedimento pre
so a Firenze, ha fatto oegui-
to la autodenuncia di Adele 
Faccio. 

« Abbiamo organizzato e 
continueremo ad organizzare 
aborti: dovete quindi arre
stare anche noi ». ha detto 
l'esponente radicale, chieden
do al procuratore della re
pubblica di Milano Luca Muc-
ci, di essere arrestata insie
me ad altri 31 simpatizzanti 
del CISA. 

«Se la procura della Re
pubblica di Firenze ha rite
nuto di dover arrestare il 
dottor Conciani per procura
to aborto — ha dichiarato 
Mercedes Bresso. dirigente 
del partito radicale di Mila
no — la magistratura mila
nese deve fare • altrettanto, 
visto che siamo noi stessi ad 
autodenuncia rei per il mede
simo reato ». 

Il giudice milanese si è 
riservato di acquisire eventua
li elementi utili alle indagi
ni e ha preso atto delle de
nunce formali che i compo
nenti della delegazione (20 
donne e 11 uomini) hanno 
depositato presso l'ufficio di 
polizia giudiziaria della pro
cura della Repubblica mila
nese. 

A Firenze, invece, gli espo
nenti del partito radicale e 
del CISA. hanno indetto una 
conferenza stampa per riba
dire la loro posizione di as
soluta corresponsabilità con 
gli arrestati. Illustrando an
cora una volta ai cronisti i 
sistemi e i metodi con cui 
vengono praticati gli aborti, 
hanno sottolineato come que
sto sia per loro un momento 
essenzialmente politico: co
me nei consultori, ogni lune
di, discutano con le donne 
più degli aspetti politici della 
questione, che non di quelli 
tecnici. Duecento donne, ogni 
settimana, nella sola Firen
ze. si recano nel consultorio 
CISA quasi tutte per abor
tire. 

I rappresentanti del CISA 
hanno dichiarato che loro non 
vogliono entrare nel merito I 
delle questioni sociali e per-

« Abbiamo fatto nomi e co
gnomi — ha esclamato Artu
ro Michelizzi del CISA fio
rentino — dei "cucchiai d'o
ro", che sono una decina: 
ma costoro non sono mai sta
ti disturbati. La denuncia In 
abbiamo fatta un anno fa. 
Solo in un caso la magistra
tura è intervenuta ». 

Intanto al carcere delle Mu
rate, Giorgio Conciani, assi
stito dal suo difensore avvo
cato Ducei, è stato interro
gato dal dottor Casini. Egli 
ha confermato di svolgere la 
sua attività in favore del 
CISA coordinando l'attività 
di consultorio e tecnica. Nel 
pomeriggio Conciani, insieme 
ad altri sette detenuti, ha 
avuto un incontro con le au
torità per discutere la rifor
ma carceraria e le gravi ca
renze del carcere fiorentino. 

Per domani è stato annun
ciato che il dottor Casini 
interrogherà nuovamente i 
sette esponenti del CISA as
sistiti dal'avvocato Francesco 
Mori. Sarà chiesta la forma
lizzazione dell'inchiesta. 

Sulla clamorosa e delicata 
vicenda, la federazione fio
rentina del PCI. in un docu
mento, afferma che « l'arresto 
del dottor Conciani e di altri 
sette aderenti al CISA è un 
atto gravissimo ed insieme 
sconcertante. Perchè di nuo
vo si è compiuto a Firenze 

un atto di repressione ipocri
ta ed insensato, di fronte a 
una realtà durissima e dram
matica che milioni di donne 
sono costrette a vivere clan
destina mente ». 

Il documento cosi prosegue: 
« Questo nuovo episodio di 
sterile repressione che cade 
in un momento in cui la 
questione dell'aborto è ormai 
da tempo al centro del di
battito tra le forze politiche. 
delle lotte del movimento del
le donne, rande ancora più 
urgente la discussione in pai-
lamento per giungere a so 
luzioni responsabili ». 

« I comunisti fiorentini — 
conclude il documento — de
nunciano con forza l'azione 
repressiva, chiedono la scar
cerazione immediata degli ar
restati, l'applicazione della 
sentenza della Corte Costitu
zionale; si impegnano a svi
luppare la mobilitazione e la 
iniziativa per un confronto 
costruttivo fra le forze poli
tiche e sociali nel Paese e 
nel parlamento perchè vi 
giunga a una nuova regola
mentazione sull'aborto ». 

Anche l'Unione donne ita
liane afferma in un suo co
municato che ancora una 
volta a Firenze « si risponde 
con metodi assurdi e repres
sivi a un problema di fon
do della società italiana ». 
Dopo aver espresso solidarie
tà agli arrestati e aver chie
sto la loro immediata scarce
razione. l'UDI e il movimen
to femminile annunciano per 
sabato alle 11 un «sit-in» 
in piazza del Duomo a Fi
renze. 

Giorgio Sgherri 

Echi e reazioni 

Interrogazione del PCI 
al ministro della Giustizia 
La presa di posizione delle donne socialiste — M a 
nifestazione (MLD e CISA) davanti a Montecitorio 

Sorpresa ' e condanna nel 
primi commenti politici su
gli arresti operati ieri dalla 
magistratura fiorentina. 

Per il PCI. i compagni se
natori Piero Pieralli. della se-

sonali che hanno portato le ! gretena. e Giglia Tedesco, vi 
donne a questa scelta, per
chè essi ritengono che que
sto sia un loro diritto, non 
sindacabile. Durante la con
ferenza stampa hanno an
nunciato di aver provocato
riamente avvertito il sostitu
to procuratore Casini del
l'orario del consultorio, af
finchè si presenti per cono
scere direttamente dove e 
quando verranno eseguiti i 
prossimi interventi. 

Il clima è teso e la polemi
ca divampa. « Il CISA non 
è una agenzia di aborti! ». 
ha esclamato Lea Bresci. del
la segreteria nazionale del 
CISA. rispondendo indiretta
mente alle accuse che inve
ce gli muove il giudice Casi 

cepresidente del gruppo comu
nista al Senato, hanno pre
sentato al ministro di Gra
zia e Giustizia una interro
gazione a per chiedere se non 
ritenga opportuno, come già 
fatto in occasione delle vi
cende connesse alla nube tos
sica di Seveso, riaffermare che 
la sentenza della Corte Co
stituzionale, relativa alla par
ziale depenalizzazione dello 
aborto, va applicata nell'im
mediato. Ciò indipendente
mente dalla necessità di una 
nuova regolamentazione legi
slativa della materia». 

«Gli interroganti — conti
nuano i parlamentari comu
nisti — chiedono ciò in re
lazione alla nuova, sconcertane 

ni. il quale ha detto che « in I t e decisione di due magistra-
nessun Paese si fanno gli ti fiorentini, che ha determi

ni. :, ^r i n a t o un ripetersi di arresti 
per vicende connesse a procu
rato aborto; decisione che ha 
suscitato giustificato allarme 
nell'opinione pubblica e che 
certamente non aiuta un di
battito costruttivo sulle so
luzioni legislative da dare a 
un cosi difficile e delicato 
problema. 

«Gli interroganti afferma
no ciò, auspicando che si per-

aborti come li vuole il CI 
SA». 

I rappresentanti del cen
tro sterilizzazione hanno pre
cisato che gli aborti vengono 
praticati da personale non 
medico addestrato dal dottor 
Conciani e che seguono dei 
corsi in Francia e in Inghil
terra prima di praticare ì". 
a self-help» (aiutati da so
lo». 

«Non c'è da meravigliarsi — venga all'immediata scarcera-
• Dì quello che ho latto — hi detto Pierina Gogiiucci, indicando il i ha detto un esponente del zione degli arrestati ». 
marito — lui non sapeva niente ». Con queste parole la donna, ex j CISA — se il "self-help" V:e- j Sul grave provvedimento, 
baby litter in casa dei coniugi Campidonico, comparsa ieri davanti al n e praticato da personal ! definito « inaudito ». hanno 
tribunale di Torino per il rapimento del loro tiglio Enrico di sei anni, i n m e d ; c o A nb:amo una i preso posizione anche le don
na tentalo disperatamente di scagionare il manto, Giovanni Scrrentino. i ^ * J ~ , ^ , , „ , L , A VI „,„ np rif»l P<?I mn un Hnrumnn 
davanti ai .ludici insieme a lei. sotto l'accusa di complicità. Il bimbo. J*"?11* P-'Cpa razione. Il me- | ne de 1 « * c ™ « " B , v l I"^?" 
sequestrato giovedì scorso, venne liberalo dai carabinieri sabato mattina todo Karman e estremamen- i to. Le donne socialiste, e scrit
ta casa della stessa bambinaia. Forse in serata si potrà già avera i» ( te semplice. In Inghilterra lo l to in esso, « protestano viva-
sentema. La Cogliucci (nella foto) rischia 20 anni. , praticano fino alla diciasset- I mente e ribadiscono ancora 

una volta la necessità, non 
più procrastina bile, che il par
lamento affronti e risolva im

mediatamente l'annosa e dram
matica questione dell'aborto». 

Sempre per il PSI. l'ono
revole Maria Magnani Noya 
ha rilasciato una dichiarazio
ne nella quale, dopo avere 
espresso « profonda indigna
zione», sottolinea «ancora una 
volta l'urgenza che il parla
mento affronti immediatamen 
te il problema di una legge 
sulla interruzione della ma
ternità che garantisca alla 
donna l'autodecisione, la gra
tuità e l'assistenza ». 

Anche il segretario gene 
rale del PLI, Valerio Zanone, 
ha rilasciato una dichiarazio
ne, secondo la quale i fatti 
di Firenze ripropongono « la 
necessità di una nuova rego
lamentazione dell'aborto ». «Ci 
lascia perplessi — ha prose
guito l'esponente liberale — 
l'improvviso ritorno alla re
pressione quando erano da 
tempo noti all'autorità giudi
ziaria sia l'attività del Cisa, 
sia !e sedi, sia gli orari ne: 
quali si operava nei centri ». 

Un centinaio di donne, mi
litanti del CISA e del movi
mento di liberazione della 
donna, capitanate dalla de 
putata radicale Emma Bo
nino ha inscenato questo po
meriggio una manifestazione 
dinanzi a Montecitorio. 

C'è stato un vivace scam
bio di battute anche con il 
compagno onorevole Giancar
lo Pajetta il quale ha tenuto 
a ricordare alle manifestanti 
che « noi comunisti ci siamo 
sempre impegnati nella bat
taglia per l'aborto e conti
nueremo ad impegnarci an
che :n futuro » 

Lo sapevate che...? 

Lo sapevate che la 127 dispone di un cavallo per ogni 
15,5 kg di peso? Questa potenza esuberante spiega perchè 
127 fa il km da fermo in meno di 39 secondi. 

È chiaro che più prepotente è la capacità di accelerazk 
più rapidi e sicuri sono i sorpassi (e più divertente la guida) 

Fiat 127: l'auto più venduta in Europa F I A 
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Biennale-Musica 

A Venezia 
due operine 
diverse ma 
pure simili 
Dal nostro inviato 

VENEZIA. 9 
Le due facce dell'avanguar

dia odierna, quella prezio-
sa e quella sbracata apparse 
Ieri sera per la Biennale-Mu
sica In due sale di Palazzo 
Grassi: VOr/eo di Francesco 
Carlucclo-Leante nel piccolo 
teatro; la Bouteille à la mer 
di Georges Aperghis fra le 
colonne dell'atrio. 

La prima operina è avan
zata tutta bianca e ieratica 
nel luogo tradizionale degli 
spettacoli; l'altra fuori, in
trisa di polvere e di sputi. 
come l giochi infantili in un 
cortile di periferia. Sorelle 
nemiche una ricca e una 
povera, che però alla fine si 
trovano a parlare un linguag-
gio assai simile, derivato dai 
medesimi genitori. 

L'Orfeo apre la serata. L' 
Interesse per la novità del
l'opera è aumentato dall' 
estrema giovinezza del mu
sicista Francesco Carlucci. al
lievo prima di Donatonl e poi 
di Sciarrino, di cui s'erano 
udite sinora piccole compo
sizioni strumentali. La rea
lizzazione scenica è invece af
fidata a mani più mature: 
11 regista Giorgio Marini e il 
bozzettista Marcello Novem
brini oltre al costumisti lido 
Bonato e Arrigo Mozzi. Van
no ricordati tutti e subito. 
perché 1 diversi elementi 
musicali e visivi concorrono 
egualmente nell'illustrare la 
nuova versione del mito di 
Orfeo e Euridice: lei morta 
per la puntura di un serpe. 
lui sbranato dalle Baccanti. 
dopo avere Invano tentato di 
trarre la sposa dall'Averno. 
La storia è complicata qui dal 
racconto parallelo di un al
tro mito, quello di Persefone. 
divenuta dea Infernale per 
aver mangiato ia melagrana 
offertale da Plutone. 

Le due vicende sono però 
soltanto un pretesto per una 
rappresentazione simbolica 
in cui i personaggi, tutti ri
vestiti di bianco, sì muovono 
su un duplice piano ripeten
do come davanti allo specchio 
gesti rituali e quotidiani. 

E' un gioco volutamente 
chiuso in se stesso, tanto che 
alla fine tutti 1 gesti si ri
petono identici. Il moto cir
colare è perpetuo, come 
nella musica di Carluccio. 
Ispirata del pari ad una de
corazione calligrafica e raf
finata: piccole cellule ro
tanti ereditate da Sciarrino. 
preziosi vocalizzi dello etile 
dei madrigali di Bussottl. Iri
descenze strumentali in cui si 
avverte la traccia di Donato
nl. Ascendenze normali in un 
giovane di ventitré anni, ma 
padroneggiate con stupefa
cente sicurezza. Il che con
ferma l'esistenza di un talen
to musicale, ma anche la 
cristallizzazione di un certo 
linguaggio contemporaneo in 
formule a disposizione di 
chiunque sappia maneggiarle. 
Perché si tratta, appunto, co
me nella regia di Marini, di 
formule Jn cui non si ri
specchia alcuna realtà. SI 
chiudono gli occhi al mondo. 
si guarda dentro di sé e non 
si trova nulla. 

Perciò quando si passa al 
plano di sotto, all'atrio del 
Palazzo Grassi dove si rap
presenta La bottiglia in mare 
di Aperghis si ha. al primo 
momento l'impressione di un 
ritorno alla vita. Aperghis, 
assieme allo scrittore Hervé 
Boyer, rievoca un'esperienza 
nella periferia operaia dì 
Parigi dove vivono in squal
lidi casermoni i lavoratori 
immigrati. U racconto co
mincia con un deludente in
contro fra musica «cólta» e 
lavoratori. Questi contrap
pongono all'arte dei padroni 
gli atti della vita quotidiana. 
poi una parodia di Giulietta 
e Romeo e. infine, una rap
presentazione grottesca del 
capitalismo rapace ed edoni
stico. 

Tutto è ricostruito con mez
zi «poveri», con un realismo 
che vuol essere oltraggioso: il 
proletariato scaracchia e 
tosse. 1 cartelli del divieti 
stradali diventano strumenti 
• percussione, lo spazzolino 
da denti agitato in un bicchie
re ricrea il suono argentino 
del triangolo, e cosi via fino 
ella trasformazione del discor
so parlato in contemporanea 
polifonia. 

Il gioco è amaro, ma non 
ci vuo* molto od avvertire che 
la crudeltà ha un fondo let
terario ben determinato. La 
realtà proletar.a, rivista at
traverso lo specchio defor
mante delle ideologie prote
statarie. sì frammenta in 
scenette di maniera, isolate 
e troppo insistite. Non a caso 
11 momento più felice è l'ulti
mo* la parodia del consumi
smo e della rapacità del mon
do borghese, dove anche l'in
venzione musicale di Aper
ghis si realizza esattamente. 
Qui e nell'Orfeo l'utilizzazio
ne delle formule dell'avan
guardia è la medesima, an
che se nel primo caso lo 
scopo è il totale disimpegno. 
mentre nel secondo si mura 
all'impegno sociale (compre
sa l'ingenuità di farci credere 
che il sontuoso atrio seicen
tesco di Palazzo Grassi sia 
più «proletario» del teatrino 

' al piano di sopra). 

In comune, infine. 1 due 
spettacoli hanno anche l'ot
tima esecuzione. Sorprenden
ti di bravura e di vivacità 1 
sette attori-cantanti francesi 
dell'operina di Aperghis. così 
come, in quella di Cartuccia 
I mimi. ì cantami, gli stru
mentisti del complesso We-
bem sotto la direzione effi
cace di Marcello Panni. 

Vivissimo nelle due sedi 
II successo, particolarmente 
per Carluccio e Marini, chia
mata più volte alla ribalta con 
tutti gli interpreti. 

Rubens Tedeschi 

Con una « prima » trionfale 

Cominciata bene 
l'«avventura» del 
Piccolo a Parigi 

Grandi acclamazioni del pubblico a Strehler 
e agli attori che hanno messo in scena « Il 
giardino dei ciliegi » di Cechov all'Odèon 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 9 

Al Teatro Nazionale del
l'Odèon a Parigi ha avuto 
luogo stasera la trionfale 
« prima » del Giardino del ci
liegi di Cechov presentato dal 
Piccolo Teatro di Milano nel
la mirabile creazione di Gior
gio Strehler. Regista e attori 
sono stati acclamati alla fine 
dello spettacolo e a scena a-
perta da un pubblico d'ecce
zione, il famoso « tout Paris » 
che non poteva non rendere 
questo omaggio ad una «av
ventura » la quale, come ci ha 
detto Strehler questa matti
na, non ha precedenti nella 
storia degli scambi culturali. 

Con la « prima » di stasera 
11 Piccolo ha cominciato non 
una delle sue abituali tournée 
di qualche giorno o di qualche 
settimana, ma un ciclo con
tinuo di trenta repliche del 
capolavoro cechoviano (9 set
tembre - 12 ottobre, quattor-
dici dello spettacolo 7o. Ber-
tolt Brecht con Mllva e lo 
stesso Strehler (17-24 ottobre) 
e sedici del Campiello di Gol
doni (29 ottobre-14 novembre) 
nella stessa città, nello stes
so teatro, e sempre in lingua 
italiana: un'imprftsa Insomma 
che, pur se inizialmente ve
nata da ambizioni o tentazio
ni di prestigio proprie d'una 
certa politica culturale della 
Quinta Repubblica, per le sue 
eccezionali dimensioni diven
ta comunicazione non più ri
servata ad una « élite» ma vol
ta ad interessare il grande 
pubblico parigino, quello che 
affolla i teatri periferici, che 
va a teatro per sapere, con
frontarsi e arricchirsi con 
esperienze diverse e lontane. 
Il problema, in quest'ambito, 
era dunque di non fermarsi 
all'eventuale pretesto politico. 
ma di servirsene appunto per 
andare al di là di esso con 
quel programma che da anni 
è per il Piccolo Impegno poli
tico. culturale, civile. 

Strehler ha perfettamente 
colto il senso di questa occa
siono rara nella storia di un 
teatro, tanto più che essa si 
ripeterà nei prossimi due an
ni e permetterà al Piccolo di 
ripresentarsi a Parigi per tre 
mesi nel 1977 e quattro nel 
1978 con II balcone di Genèt. 
La Tempesta e Re Lear dì 
Shakespeare, e con la ripre
sa di quell'Arlecchino goldo
niano che aveva dato fama 
mondiale al teatro milanese 
e al suo regista. 

A parte i rischi di questa 
operazione, ci diceva in so
stanza Strehler, è un mecca
nismo nuovo che si mette in 
movimento. Prima di tutto c'è 
la possibilità, forse, di stabi
lire a Parigi un teatro per
manente degli italiani, co
me nel XVII o nel XVTLT se
colo, il quale vedrebbe allora 
le rappresentazioni non sol
tanto del Piccolo, ma delle 
principali compagnie del no
stro paese. In secondo luogo. 
se l'accordo stipulato lo scor
so anno con l'allora ministro 
della Cultura. Michel Guy. 
non prevede una rigorosa re
ciprocità. è evidente che que
sta esperienza apre la strada 
a scambi fruttuosi, già comin
ciati con L'Age d'or di Ariane 
Mnouchkine e che continue
ranno presto con La disputa 
di Patrice Chéreau. In altre 
parole « nasce la possibilità 
di agire sulle strutture immo
bili o eccessivamente rigide 
degli apparati culturali sta
tali ». ed è anche in tale qua
dro che va visto l'impegno 
preso da Strehler di « monta
re» alla fine di questo anno. 
con la prestigiosa anche se 
un po' polverosa Comédie 
francaise. uno spettacolo in 
lingua francese. Senza conta
re. infine, la possibilità di 
creare un rapporto meno ca
suale. di lingua e di cultura 
oltre che di sentimenti, con 
parte dei centomila italiani 
che vivono a Parigi e nella 
regione parigina, purché si 
prevedano per costoro agevo
lazioni e sctimoli particolari. 

Lavorare in un teatro dal
l'acustica perfetta come • 1* 
Odeson — che paragonato al 
Piccolo di Milano «è come 
uno Straordinario confronta
to ad un violino dalla sonori
tà un po' leenosa » — ha ri
dato a Streh'.er l'ansia di ri
prendere quanto prima la 
battaglia per il nuovo Picco
lo teatro, nuovo come locale. 
naturalmente, più ampio e 
chinque p'.ù disponibile ad un 
pubblico più vasto, ma anche 

Riunione del 

Direttivo 

della Biennale 
VENEZIA, 9. 

SI è riunito oggi a Ca* Giu-
stinian il Consiglio direttivo 
della Biennale per l'esame 
di diversi problemi relativi 
all'ente e alle sue manife
stazioni. 

Erano presenti i consiglieri 
Ajassa. Baratto. De Nunzio. 
Mazzucco. Neri Pozza, Olmi, 
Rossini. Zampetti. La riu
nione. presieduta dal presi
dente Carlo Ripa di Meana 
è stata tenuta In sede infor
male non essendo stato rag
giunto il numero formale ne
cessario per assumere deli
berazioni. I consiglieri pre
senti hanno ascoltato una pri
ma larga informazione sulle 
manifestazioni della Bienna
le già svolte e su quelle in 
corso, e su altre iniziative 
relative alla vita e alla fun

zionalità dell'Ente. 

nuovo nel quadro di una po
litica culturale che dovrebbe 
comprendere il teatro non 
più come « festa collettiva e 
unitaria » secondo l'entusiasti
ca utopia di venti o trent" 
anni fa (le società di oggi non 
sono né collettive né unita
rie), ma come luogo di riu-
ione e di discorso, di confron
to dialettico. 

Tornando a questa eccezio
nale esperienza, alle esigenze 
di adattamento che essa im
pone, Strehler ci ha parlato 
di questi ultimi otto giorni di 
prove e riprove per trovare la 
sfumatura, il gesto che renda
no più immediata la com
prensione di uno spettacolo in 
lingua italiana ad un pubbli
co straniero. « Dicono — sot
tolinea Strehler — che io so
no un perfezionista. Ma per 
me la ricerca della perfezione 
è semplicemente il gusto per 
il lavoro ben fatto, è il mura
tore che alza un muro col filo 
a piombo, è il soffiatore di 
vetro che fa un bicchiere non 
soltanto utile ma anche bel
lo. Quella di questi otto gior
ni non è stata l'attività steri
le del perfezionista, ma un 
lavoro di ricerca, che è poi 
ciò che conduce a passi avan
ti o anche indietro, ma sem
pre ad un movimento». 

Strehler, che in mattinata 
era stato ricevuto dal nuovo 
ministro della Cultura, Fran-
ooise Giroud, assisterà dome
nica allo spettacolo di canzo
ni che Milva darà alla festa 
nazionale déll'Humanité e in 
quella sede incontrerà i diri
genti del PCF. 

Augusto Pancaldi 

Al Festival nazionale dell'Unità 

Eduardo per un pubblico che 
pare fatto su misura per lui 

Eccezionale successo di « Natale in casa Cupieilo » di cui gli spettatori che gremi
vano il Teatro d'Oltremare hanno afferrato prontamente tutti i profondi significati 

L'applauso 
di Napoli 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 9. 

E' la prima volta che assi
stiamo ad uno spettacolo di 
Eduardo De Filippo a Napoli. 
ed è una emozione che non 
si può dimenticare. Se esi
stesse davvero un a applau-
sometro » — e forse esiste — 
questo potrebbe registrare il 
volume e la durata degli ap
plausi, ma non la carica emo
tiva, l'intensità. 

Eppure questi applausi so
no diversi da pubblico a pub
blico, da città a città. 

Facciamo tre esempi, una 
semplice annotazione di cro
naca (il nostro lavoro ci ha 
permesso di assistere a rap
presentazioni di Eduardo a 
Firenze, Roma e Napoli). A 
Firenze sono applausi caldi, 
generosi, abbondanti, a volte 
anche un po' eccessivi, forse 
per troppo zelo. E' un ap
plauso che può far piacere, 
ma anche apparire di trop
po. Il pubblico segue atten
tamente le battute, - è assai 
attento, capisce tutto, ma non 
rinuncia a far capire di... aver 
capito. 

C'è poi Roma. Qui l'applau
so degli eduardiani è intelli
gente, ma un po' di « testa », 
come si usa dire. Un applau
so commosso che compensa 
largamente gli attori, ma da 
cui gli spettatori escono po
co coinvolti. 

E infine c'è Napoli. E' un 

applauso tenuto sotterraneo 
fino al termine dello spetta
colo: ti pubblico sta incolla
to alla poltrona, quasi non 
respira e anzi, come dice
va una ragazza napoletana. 
« strozzerebbe chi respira ». I 
consensi, durante la rappre
sentazione, vengono zittiti: 
non un cenno, non un mo
nosillabo di quello che av
viene sul palcoscenico deve 
andare perduto. I napoleta
ni, Eduardo, se lo « bevono ». 
Poi, a sipario « calato », scop
pia il battimani. Un applau
so entusiasta, travolgente, che 
coinvolge il cuore e le visce
re, che fa bene al sangue, dà 
la gioia di vivere e di lavo
rare. 

« Questo pubblico — ha det
to Eduardo ringraziando alla 
"prima" del Teatro Mediter
raneo — ha seguito ogni re
spiro. ogni sfumatura della 
recitazione. Questa, tra le tan
te serate della mia vita, è 
la più importante. Lasciamo
ci cosi, stasera, pensando al
la distruzione delia famiglia-

Cupieilo. Le sofferenze, del re
sto, voi le conoscete da vi
cino ». 

Ecco come l'applauso di
venta non più solo ringrazia
mento. ma motivo di medi
tazione e di riflessione per 
andare avanti. E i napoleta
ni a quest'invito ci stanno. 

m. ac. 

« L'Innocente » da ieri sugli schermi romani 

Visconti in tono minore 
L'opera postuma del grande regista scomparso non si colloca certo fra i suoi capolavori 
ma testimonia ancora del suo gusto, della sua maestria, della sua vocazione sociale 

Ecco sugli schermi romani, e 
oggi anche su quelli fiorentini, 
dopo l'anteprima mondiale a 
Cannes nel maggio scorso, e 
la seguente uscita « In esclu
siva» a Milano, L'Innocente 
di Luchino Visconti, l'opera 
postuma del grande regista 
scomparso, la cui attività ci
nematografica, per non dire 
qui del lavoro svolto sulle 
scene di prosa e liriche, co
pre, a cominciare da Osses
sione (1942) e sino a questa 
ultima fatica, un buon ter
zo del nostro secolo. 

Certo. L'Innocente non re
sterà fra i vertici di Viscon
ti. Ma darà sempre testimo
nianza del suo gusto, della 
sua maestria, e Insieme della 
sua caparbia volontà di mo
tivare socialmente le proprie 
scelte anche più azzardose. 
Così. « esecutore » del roman
zo dannunziano, come volle 
definirsi con maliziosa mode
stia all'inizio delle riprese, 
egli lo è pure, in diverso sen
so. del protagonista della vi
cenda: spingendolo a un sui
cidio che, sebbene nutrito di 
orgoglioso disprezzo, si mani
festa oggettivamente quale 
atto di giustizia, non da tri
bunale, ma storica. 

Visconti, insomma, vede 
nell'erotismo e nell'egotismo 
Incontrollati di Tullio Her-
mil i segni del disfacimento 
di una classe, borghese nel
la sostanza, aristocratica nel
le maniere, che di lì a qual
che decennio (la prima edi
zione a stampa dell'Innocente 
è del ÌBUI-'SG) avrebbe gene
rato, dall'Italia « democrati
ca ». quella fascista, conse
gnandole il modello cultura
le del «superuomo» adatta
to a dimensioni provinciali. 
non senza responsabilità di
rette (non unicamente arti
stiche) dello stesso D'An
nunzio. 

Tullio HermiL dunque, che 
dopo molti tradimenti ha 
stabilito con la moglie Giu
liana rapporti «sororali», si 
scopre ripagato da lei di egua
le moneta. Ella. anzi, aspet
ta un figlio dall'amante pur 
occasionale, il fascinoso scrit
tore Filippo d'Arborio. Muo
re costui di rara malattia 
contratta In Africa, e l'odio 
di Tullio si concentra sulla 
creatura (l'«innocente», ap
punto) che nascerà, poiché 
Giuliana si è rifiutata all'a
borto. Il bimbo sarà infatti 
ucciso, tramite un espedien
te che metterà l'assassino al 
riparo da ogni sospetto. 

I mutamenti più vistosi in
trodotti da Visconti (e da 
Suso Cecchi D'Amico ed En
rico Medioli. che hanno fir
mato con lui la sceneggiatu
ra) riguardano l'articolazione 
della parte finale del raccon
to: Giuliana comprende quan
to è successo, non denuncia
ti marita ma se ne distacca, 
lo abbandona; Tullio confes
sa il proprio spaventoso se
greto alla più cospicua delie 
sue donne. Teresa Raffo, e si 
toglie la vita davanti a lei, 
con gesto non privo di esi
bizionismo. Alla « favola ». 
insomma, si applica una e-
splicita «morale». 

Ma la condanna di Viscon
ti verso quel monda e ciò 
che esso incarna, si era an
data esprimenda prima, in 
forme più sottili: nello stes
so sovraccarico, diremmo, di 
oggetti, arredi, ninnoli pre
ziosi (libri inclusi) che ricm-
pie, quasi soffoca gli ambien

ti nel quali l'azione ha luo
go; e che sembra riscattare 
la tendenza ornamentale, ri
corrente nel cineasta (e nei 
suoi fedelissimi Piero Tosi, 
costumista, Mario Garbuglia, 
scenografo. Pasquale De San-
tis, direttore della fotografia 
a colori), conferendo a quel
le cose inerti, nella loro vi
ziosa eleganza, un peso schiac
ciante sul personaggi, ridot
ti pur essi, in fin dei conti, 
a reperti da museo, fanta
smi vaganti fra le tracce di 
un'epoca irrecuperabile se 
non nel suol valori squisita
mente negativi. 

In questo quadro, anche la 
sensualità di Tullio (ad e-
sempio là dove egli crede di 
poter riallacciare su un pia
no nuovo il legame con Giu
liana) assume un accentuato 
sapore memorialistico, ombro
so, funereo. I soli guizzi vita
li e passionali appartengono 
alle figure femminili: Giu
liana. cui Visconti attribui
sce un tocco di coscienza e 
dignità premonitrici: e so
prattutto Teresa, della quale 
spazio e funzione sono for
se dilatati oltre misura, ma 
che ha comunque modo di 
affermare, benché sempre al
l'interno d'una casta di pri
vilegiati, qualche accettabile 

verità umana. Purtroppo, né 
Laura Antonelli né l'america
na Jennifer O'Neil (più gra
devole all'occhio della rivale, 
comunque) sembrano all'al
tezza del compito, mentre 
Giancarlo Giannini, sottrat
to alle macchiette plebee dei 
suoi film più recenti, dipin
ge con decoro il ritratto di 
Tullio, che implica evidenti 
richiami all'iconografia dan
nunziana. 

Il contorno è schizzato con 
mano sicura: vi hanno spic
co Didier Haudepln, Massi
mo Girotti, la compianta Ri
na Morelli, Marc Porel. La 
narrazione procede per stac
chi brevi, con rari movimen
ti di macchina, e sobri in
serti musicali (a cura di Fran
co Mannino) : se melodramma 
c'è, è un melodramma da ca
mera. Provato dalla malattia, 
contendendole fino all'estre
mo la propria esistenza ope
rosa e fertile d'idee. Viscon
ti rinuncia al grandioso, si 
tiene ai mezzi toni, ai chia
roscuri, alle tinte quiete, qua
si anticipando la signorile 
discrezione con la quale si 
è accomiatato, troppo pre
sto, da noi tutti. 

Aggeo Savioli 

le prime 

Cinema 

Stampi n g 
Ground 

La speculazione che si ten
ta con questo documentario 
musicale è fin troppo palese. 
Jason Pohland. ma soprat
tutto la distribuzione, propi
nano ad un pubblico che si 
vorrebbe sprovveduto e di- ! 
mentico immagini confuse 
e noiose di un festival pop 
svoltosi in Olanda nell'ormai 
lontano 1970. Ci sono tutti, 
o quasi, i « grandi » del fe
nomeno: Santana. Pink 
Floyd. Soft Machine, Jeffer
son A:rplane, Ifs a Beauti
ful Day, Al Stewart ecc. 

In un immenso prato cir
condato da laghetti, inva
so da alcune decine di mi
gliaia di giovani, si alterna
no i gruppi musicali, mentre 
la cinepresa fruga tra sac
chi a pelo e tende, scruta 
volti assorti o estasiati, di
segna a volo d'uccello la geo
metria policroma dei campi 
di tulipani e • grano perden
dosi poi nel cielo cupo di un 
tramonto. Il tutto servito da 
un commento del nostro 
disc-jockey Giancarlo Guar-
dabassi. che tra un brano e 
l'altro si esercita compiaciu
to in un repertorio dì bat
tute cosi balorde da far ac
capponare la nelle. 

Del fenomeno pop. delle 
sue varcanti (pop puro, folk-
rock. rock-blues), e del suo 
tendenziale declino presso le 
grandi masse giovanili non 
v'è traccia nel film e nel 
commenta 

p- 9*-

Le due sorelle 
In Le due sorelle, che pre

cede // fantasma del palco
scenico già apparso sui no
stri schermi, Brian De Pal
ma sembra sceneggiare un 
dettaglio del più grande film 

j di mostri che Hollywood ab-
| b.a mai realizzato: Freaks 

(1932) di Tod Browning. Que
sto dettaglio si riferisce alle 
sorelle siamesi, e chi da qual
che anno ha visto Freaks 
nei nostri cineclub ricorderà 
la scena in cui una delle due 
amoreggia col fidanzato, men
tre l'altra si rinchiude nella 
propna solitudine. 

Ecco. De Palma parte da 
questa situazione per rica
varne però, abbastanza gra
tuitamente, effetti alla dot
tor Jekyll: ossia la sorella 
fortunata, sopravvissuta al
l'operazione di distacco, as
sume la malvagità dell'altra. 
tramutandosi in una sorta 
di Mister Hyde e pugnalando 
orrendamente i suoi corteg
giatori. 

Non si richiedeva a De Pal
ma ia tenerezza di Tod Brow
ning, di Lon Chaney o de: 
primo Frankenstein, ma al
meno l'ironia di cui ha dato 
prova nel Fantasma del pal
coscenico. Qui invece — sal
vo nei punti ove, ricostruen
do la vicenda con la «gra
na » e le dissolvenze dei film 
muti, evoca quasi l'espressi
vità felice del periodo nel 
quale ai mostri si credeva — 
il giovane regista si fa pren
dere te mano dal sensazio
nale t cade nel ridicolo. 

Nostro servizio 
NAPOLI, 9. 

Un applauso caldissimo, af
fettuoso, interminabile accol
se Eduardo al suo apparire 
nel Teatro Mediterraneo, la 
cui immensa sala, gremita in 
ogni ordine di posti, era af
follata in prevalenza di gio
vani operai e studenti, molti 
dei quali hanno contribuito, 
col loro entusiasmo e la loro 
dedizione, alla realizzazione 
del Festival dell'Unità, lavo
rando giorno e notte, infati
cabili, a montare stand, a 
togliere le erbacce che, da 
tempo immemorabile, aveva
no invaso tutti gli spazi, a 
dipingere pannelli e scritte, a 
riattivare i fili della corren
te elettrica, in una parola a 
costruire questo immenso e 
variopinto villaggio della li
bertà e della gioia, che è la 
grande festa nazionale del no
stro giornale. 

Questo pubblico era, ed è 
certamente, il più sensibile 
al messaggio del teatro eduar-
diano, e la stona narrata nel
la vecchia commedia che il 
nostro grande attore-autore 
ha voluto mettere in scena 
come suo contributo alla per
fetta riuscita di quello straor
dinario avvenimento culturale 
e artistico che è il Festival, 
contiene tutti gli elementi di 
una acutissima analisi psico
logica, morale e di costume 
di una tipica famiglia della 
piccolissima borghesia napo
letana: quello strato sociale. 
disgregato e incerto che vive 
la sua miserabile esistenza 
tra illusioni e pregiudizi. Na
tale in casa Cupieilo è una 
delle prime commedie di 
Eduardo ad analizzare senza 
mai cadere nella fredda im
postazione sociologica, ma al
la luce della più viva e genia
le intuizione poetica, uno de
gli aspetti più inquietanti del
la realtà umana di Napoli. 

Scritta verso l'inizio degli 
anni Trenta, l'opera presenta 
personaggi squallidi e « deva
stati » — come li definisce lo 
stesso autore, — personaggi 
che, per la dolente verità che 
esprimono, costituivano una 
feroce critica alla retorica 
imperante del ventennio fa
scista. 

Aver scelto la storia di Lu
ca Cupieilo, il protagonista 
dell'amara vicenda, ha signi
ficato, probabilmente, per 
Eduardo un modo di propor
re un paragone tra quella che 
era la Napoli di cinquantanni 
fa e la città di oggi, tra que
gli strati sociali rassegnati e 
sconfitti e un popolo che ac
quista ogni giorno, faticosa
mente, ma con sicurezza ed 
energia, sempre più ampi 
spazi alla democrazia. 

Del resto, Il fatto stesso 
che Eduardo abbia potuto re
citare in un vasto comples
so urbano riconquistato dal 
popolo e da esso autogestito, 
è un segno della grande tra
sformazione in atto nella so
cietà napoletana, grazie alla 
lunga lotta che il movimen
to operaio e il Partito comu
nista hanno condotto e conti
nuano a condurre per sman
tellare le strutture fatiscenti 
di una città che per tanti de
cenni ha subito l'umiliazio
ne d'essere amministrata dal
la frangia più corrotta e ci
nica della borghesia meridio
nale. 

Segno illuminante dell'inef
ficienza e della stupidità del
le amministrazioni comunali 
precedenti è il modo come es
se avevano degradato e ab
bandonato il complesso della 
Mostra d'Oltremare, un im
menso spazio inutilizzato, pie
no di verde e di giardini, sot
tratto alla pubblica fruizione 
e sul punto d'essere spezzet
tato e venduto agli specula
tori delle aree. Parlando di 
questo scandalo, Eduardo ci 
ha detto: « Questo bene lo ab
biamo pagato noi, e lo abbia
mo pagato non soltanto col 
nostro danaro, ma anche con 
il sangue del nostri figli, dei 
nostri fratelli, mandati a mo
rire in Africa e in Spagna nel
le criminali imprese colonia
listiche del fascismo ». 

Il teatro di Eduardo è sta
to, durante il ventennio mus-
soliniano, uno dei fatti cultu
rali più efficaci della Resi
stenza. L'amore che il gran
de commediografo suscita nei 
più vasti strati del popolo 
italiano è il segno che II suo 
messaggio democratico è 
compreso e seguito: un mes
saggio di fiducia nelle forze 
del lavoro che, dopo la guer
ra, s'è fatto più esplicito e 
che, nel ciclo della Cantata 
dei giorni dispari apertosi 
con la stupenda commedia 
Xapoli milionaria, ha svilup
pato un discorso profondo e 
straordinariamente acuto sul
la realtà del nostro paese, 
cogliendo, di volta in volta. 
I temi che ne illuminavano 
gli aspetti più inquietanti e 
drammatici. Ricordate, l'ulti
ma scena di Napoli miliona
ria si conclude con la cele
bre battuta di Gennaro Jovi-
ne. il reduce dalla prigionia 
che al ritorno trova la sua 
famiglia disgregata, corrotta, 
travolta dalla generale onda
ta di vizi: « Ha 'dda passa 'a 
nuttata », dice, alludendo alla 
figlioletta malata che ha biso
gno di un medicinale introva
bile per sopravvivere. Quel
la bambina era Napoli e il 
medicinale era la speranza 
del riscatto, la volontà del 
popolo di riconquistare digni
tà umana e lavoro. 

Forse « la nottata » è pas
sata davvero, ora: questo, mi 
sembra, ha voluto dire Eduar
do, alla fine della rappre
sentazione di Natale in casa 
Cupieilo quando, profonda
mente commosso dall'ovazio
ne e dall'entusiasmo del pub
blico, è venuto al proscenio 
e ha detto che nella sua lun
ga carriera teatrale ha avu
to molte serate trionfali, ma 
quella che viveva ora, davan

ti alla vasta platea del « Me
diterraneo » era la più im
portante della sua vita. Poi 
ha aggiunto, significativamen
te, col tono di un padre di 
famiglia pensoso della sorte 
del propri figli: «Stiamo at
tenti. Non guastiamo quello 
che è accaduto a Napoli in 
questi ultimi tempi. ». Gli 
spettatori hanno colto il sen
so di quel caldo avvertimen
to e quasi a rassicurarlo, a 
promettergli che la lotta per 
conquistare 1 beni della liber
tà e della democrazia sarà 
portata avanti con decisione, 
hanno raddoppiato gli applau
si, avvicinandosi alla ribalta 
con le mani protese, quasi a 
volerlo abbracciare. 

Paolo Ricci 

R a i yf/ 

Presentato 
dalla RAI 
i l telequiz 
dei milioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9. 

Gli ingredienti ci sono pro
prio tutti: il presentatore 
« popolare », la immancabi
le « valletta » dal volto nuo
vo che prima o poi mostrerà 
forse tutto il resto sulla so
lita rivista « per soli uomi
ni ». il quiz, lo spettacolo, i 
concorrenti, le dispute in fa
miglia per Indovinare il col
pevole del delitto (perchè, 
questa è la grande novità, al 
telequiz è quest'anno abbi
nato il «giallo»), e soprat
tutto i soldi, o « gettoni » 
come si chiamavano una vol
ta: ogni settimana un muc
chio di milioni al concorren
te più bravo, al teleutente 
fortunato che spedisce la 
cartolina, con la risposta giu
sta o no non importa, l'im
portante è partecipare, si 
può sempre vincere. E infine, 
dulcis in fundo. il « mal
loppo grosso», i duecento mi
lioni del premio finale della 
Lotteria Italia, quella di Ca
podanno, e tutti gli altri pre
mi di ampia consolazione. 

Stiamo parlando di Chi?, 
la nuova trasmissione a quiz 
che prenderà il posto che, ai 
tempi d'oro della teleidiozia 
canora, fu già di Canzo-
nissima. Questa mattina, 
nella sede della RAI di Mi
lano. alla presenza di tutto lo 
stato maggiore della trasmis
sione. dai programmisti agli 
autori, da Pippo Baudo alla 
nuova valletta (per la cro
naca si chiama Elisabetta 
Virgili, ha sedici anni, è 
romana, ha già fatto cinema 
e teatro e non è vero, come 
ha detto Baudo. che «è nata 
stamattina»), da Alberto Lu
po a Nino Castelnuovo a Va
leria Fabrizi, al regista Ni-
cotra. è stata tirata fuori dal 
cappello, con tutti i soliti 
complicatissimi particolari 
sui meccanismi del gioco (ma 
complicato solo sulla carta, 
per spiegarlo ci vorrebbe l'in
tera pagina: vedrete invece. 
quando comincerà Chi?, che 
la formula è assolutamente 
elementare), la «sorpresa» 
televisiva che dal 3 ottobre 
al 6 gennaio 1977 allieterà (si 
fa per dire) i pomeriggi au
tunnali e invernali degli ita
liani. 

Con una puntuale confer
ma della quasi totale man
canza di fantasia che conno
ta i programmisti della RAI-
TV. ad animare la trasmis
sione saranno chiamati, tan
to per cambiare, attori vesti
ti degli ormai logori panni di 
commissari di PS. E' un'in
vasione di poliziotti, in TV: 
è appena cominciato quell'in
felice ciclo di Qui squadra 
mobtle popolato quasi esclu
sivamente di funzionari dal 
cuore di caramella, discipli
nati e ligi agli «ordini» di 
qualunque natura siano (e 
pertanto nemici giurati di 
quei democratici come il ca
pitano Margherito che pre
tendono il rispetto della pro
pria personalità e dei propri 
diritti, rendendosi di conse
guenza rei di «attività sedi
ziosa ») ed ecco un nuovo as
salto dal teleschermo di te
nenti Shendan 

f. I. 

oggi vedremo 
LA SPIRALE (2°, ore 20,45) 

Per la rubrica Da non dimenticare, nel terzo anniversa
rio del « golpe » cileno, va in onda stasera un film documen
tario a colori, opera di un gruppo di intellettuali francesi 
di diversa formazione culturale e provenienza professionale: 
La spirale racconta e analizza gli avvenimenti che dal 1970 
al 1973 hanno preceduto il colpo di stato in Cile e l'assassi
nio del Presidente Allende. ma più ancora tende a spiegare 
il meccanismo attraverso il quale le forze reazionarie interne 
ed esterne al Cile riuscirono a mettere in atto il complotto. 

La spirale è realizzato con materiale cinematografico e 
televisivo girato in Cile prima, durante e dopo il colpo di 
stato, dagli inviati di tutti I paesi del mondo e da numerosi 
cineamatori. 

programmi 
r i i TV nazionale 
10,30 FIERA DEL LEVANTE 

Da Bar: cerimonia inau
gurale della quarantesi
ma edizione dell'espo
sizione 

13,00 YOGA PER LA SALUTE 
13,30 TELEGIORNALE 
15,55 CICLISMO SU PISTA 

Campionati mondiali da 
Monteroni di Lecce 

18,30 LA TV DEI RAGAZZI 
« Pupazzo story ». 

19,03 CICLISMO SU PISTA 
Campionati mondiali 

19,45 IL VECCHIO CIABAT
TINO 
Telefilm 

20.00 TELEGIORNALE 

20.45 CICLISMO SU PISTA 
Campionati mondiali 

22,00 CON RABBIA E CON 
AMORE 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18,30 TELEGIORNALE 
19.OC- I COMPAGNI DI BAAL 
19,45 QUINDICI MINUTI CON 

JOHNNY SAX 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 DA NON DIMENTI

CARE 
11 settembre, come ha 
combattuto, come è 
morto il Cile - « La spi
rale », f i lm documen
tario 

23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: .7, 
8, 12, 13. 17, 19, 21,15, 23; 
6: Mattutino musicale; 6.25; 
Almanacco; 6,30: Lo svegliari
no; 7,15: Non t i scordar di 
me; 7,30: Lo svegliarino; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed lo; 1 1 : Altro suono estate; 
11,30: Conversazione; 12,10: 
I l protagonista; 13,20: Una 
commedia in trenta minuti; 
14: Immagini di cantautori; 
15: Ticket: 15,30: Pamela; 
15.45: Controra; 17.05: Fffor
tissimo; 17.35: Incontri alla 
Biennale; 18,05: Musica in; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Successi di ter! e di 
oggi; 20,10: Concerto del pre
miati aJ 28. Concorso piani
stico internazionale Ferruccio 
BusonI di Bolzano; 21,30: Ci
clismo; 21,45: Successi di ieri 
e di oggi; 22,20: Andata e 
ritorno. 

* Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6,30, 7.30, 8.30, 9.30, 10.30. 
11,30. 12.30. 13.30, 15,30, 
18,30. 19.30, 22.30; 6: Un 
altro giorno; 7,50: Un altro 
giorno; 8,45: Musica 25; 9,35: 
I l padrone delle ferriere; 9,55: 
Le nuove canzoni italiane; 
10,35: I compiti delle vacan

ze; 12,10: Trasmissioni regio
nali; 12,40: Alto gradimento: 
13: Hit Parade: 13.35: Dolce
mente mostruoso: 14: Su di 
gir l ; 14,30: Trasmissioni regio-
noli; 15: Sorella radio; 15.40: 
Cararai estate; 17,30: Speciale 
radio 2; 17,50: Alto gradi
mento; 18,35: Radiodiscoteca; 
19.55: Supersonici 20,50: Gal
leria del melodramma; 21,19: 
Canta MIrelle Mathieu; 21,30: 
Ciclismo: 21,45: Popoff: 22,55: 
Musica insieme. 

Radio 3° 
GIORNALE RADIO • ORE: 
7,30. 13.45. 19, 2 1 ; 7: Quo
tidiana radiotre; 8,30: Concer
to di apertura; 9,30: Concerto 
dell'arpista Nicanor Zabaleta; 
10,10: Compositori Inglesi del 
•900; 11,15: Arturo Toscaninl, 
riascoltiamolo; 12,20: Polifo
nia; 12,35: Ritratto d'autore; 
14,15: La musica nel tempo; 
15,35: Musicisti italiani d'og
gi; 16,15: Italia domanda; 
16,30: Fogli d'album; 16.45: 
Le nuove canzoni Italiane; 17: 
Radiomercatit 17,10: Henry k 
Szeryng interpreta Bach; 17,30: 
Jazz giornale; 18: Intervallo 
musicale; 18,10: Spazio tre; 
19,30; Concerto della sera; 
20,30: Conversazione; 20.40: 
I complessi italiani; 21.15: 
Orsaminore; 22: Intermezzo; 
22,30: Discoteca sera. 

Che cosa faranno le donne? 
I temi scottanti del ruolo della donna 
nella società italiana. Il lavoro femmi
nile, l'aborto. La partecipazione delle 
donne alla vita politica e all'organiz
zazione della comunità. Chi sono le 
donne che guidano I diversi movimen
ti e le associazioni femministe. Le 
donne nei partiti. La donna dal punto 
di vista fisiologico: una documenta
zione scientifica. 

La massoneria e i fascisti 
Un'inchiesta sugli sconcertanti lega
mi tra la più famosa società segreta 
liberale e gli estremisti di destra in 
Italia. Che cosa è stato detto negli 
interrogatori giudiziari dei capi della 
massoneria. I contatti con il mondo 
criminale e la politica internazionale. 

La Biennale è da buttare? 
Ogni anno i contribuenti italiani finan
ziano con alcuni miliardi la mostra 
d'arte di Venezia. Quei soldi sono 
spesi bene? Sono valide le proposte 
artistiche presentate? Chi ne gode? 
Chi ci guadagna e chi fa il furbo? Un 
grande servizio fotografico a colori. 

Il sindaco e le prostitute 
Un sindaco ha vietato ad alcune don
ne di prostituirsi nel suo paese. Che 
cosa è successo? È un'ordinanza le
cita? Come ha reagito la gente. 

L'EUROPEO 
Il Mttfmanate et* vi d* 

Il significato «MI* notizie 

IVI j-u oCTOCOwtftmKMUCO 
Fin* F«tm»al • f i r n : L.Jt7.*Z7!:S.3*2 

è presente alla 

XL FIERA DEL LEVANTE - BARI 
10-20 settembre 1976 

Padiglione nel Piazzale delle Nazioni 
Sportello di cassa presso il 

Centro Direzionale (Palazzo degli Uffici) 
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IL FESTIVAL NAZIONALE DELL'UNITA5 

NAPOLI -Mostra d'Oltremare / 4-19 settembre 

Sempre più fitti i dibattiti e le iniziative che arricchiscono il confronto '; 

La vita del Paese al vaglio delle forze politiche 
I sindaci di Roma, Torino e Napoli — Argan, Novelli e Valenzi — discutono insieme al compagno Cossutta sul governo delle grandi 
città - Il contributo delle scuole di Partito nella situazione di oggi - Come dare una adeguata direzione politica a un'Italia che cambia 

L'omaggio 
del Festival 
alla figura 
e all'opera 
di Carlo Levi 

Il festival dell' Unità 
rende omaggio a Carlo 
Levi dedicandogli una mo
stra divisa in due settori. 
Il primo riunisce le opere 
vere e proprie del pittore, 
alcune ancora poco cono
sciute, come i paesaggi ur
bani di Torino, ed altre 
più note, come « Amanti > 
e la grande tela « Le paro
le sono pietre >. numerosi 
autori trat t i e r i t ra t t i : l'al
tro offre — attraverso do
cumenti fotografici — una 
sorta di biografia di Levi 
attraverso le immagini: fo
tografie dello scrittore In 
famiglia e da giovane, in
sieme a personalità della 
politica e della cultura se
gnano la sua esperienza 
di militante e di studioso 
dei problemi del Sud. 

Da uno dei nostri inviati \ 
NAPOLI. 9. | 

Il lavoro di analisi e di ; 
approfondimento della situa
zione politica italiana cne il ! 
festival nazionale dell'« Uni
tà» sta portando avanti con 
una fitta e articolata serie di 
iniziative di grande interesse 
si è arricchito oggi di due 
rilevanti contributi che di
cono dell'impegno dei comu
nisti per attrezzare sempre 
più e sempre meglio il Par
tito alle esigenze poste dalla 
rapida crescita della coscien
za politica del Paese. 

Cosi da un lato — con un 
dibattito cui hanno preso 
parte 1 sindaci di Roma, 
Giulio Carlo Argan. di Tori
no, Diego Novelli, di Napoli. 
Maurizio Valenzi, e inoltre il 
compagno Armando Cossutta, 
membro della Direzione e re
sponsabile della commissione 
Regioni ed Enti, locali, l'e
conomista Mariano D'Antonio, 
l'urbanista Umberto Siola 
— il PCI ha posto al centro 
della discussione un tema di 
grande attualità come quello 
del governo delle grandi cit
tà che pagano oggi un duro 
prezzo e scelte profondamen
te sbagliate che hanno pro
vocato uno sviluppo distor
to e iniquo 

E dall'altro lato 1 comuni
sti si sono Interrogati su co
me assicurare, non solo al 
Partito ma al paese, la forma
zione di una leva di quadri 
e di amministratori la cui 
preparazione sia adeguata al

le responsabilità nuove cui 
essi sono chiamati a tutti i 
livelli della società civile e 
nelle istituzioni repubblicane. 
Appunto il ruolo delle scuo
le di Partito nel quadro del
la nuova situazione politica 
è stato infatti il tema di un 
incontro con Gastone Gensl-
nl, Renzo Lapiccirella e altri 
dirigenti di un settore della 
attività del PCI che va acqui
stando sempre maggior peso 
e che è destinato ad un ulte-
riore, rapido potenziamento. 

L'intreccio tra le due que
stioni va bene oltre gli stes
si necessari termini di una 
visione complessiva del pro
blemi con cui i comunisti si 
misurano e che propongono 
al confronto con le altre for
ze politiche anche in questo 
festival. Questo legame sotto
linea oggettivamente come la 
iniziativa del PCI rechi una 
forte Impronta di responsabi
lità nazionale e si caratteriz
zi per l'impegno con cui si 
fa carico di un interesse col
lettivo. E non è certo un 
caso che la manifestazione 
della stampa sappia esprime
re e illustrare con tanta ric
chezza le linee di una strate
gia attenta non solo a Indi
viduare i grandi temi di ini
ziativa politica ma anche i 
mezzi, le forze per affrontarli. 

In effetti il tradizionale ap
puntamento di settembre rap
presenta ogni anno un gran
de momento di riflessione 
collettiva, uno strumento non 
di mera propaganda ma di 
reale approfondimento, una 

Improvvisata tavola rotonda con i rappresentanti delle istituzioni 

Un ponte tra gli «atolli» culturali e la città 
Il vivace — e non concluso — scambio di idee con il direttore dell'Orto Botanico, il sovrintendente dei Beni artistici e storici della Campania, 
il direttore dell'Istituto Motori, dirigenti della Sovrintendenza archeologica e dell'Archivio di Stato, ricercatori del CNR • Fiducia nel futuro 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI, 9 

Controcorrente rispetto al
la disgregazione, al pessimi
smo e al disperante isolamen
to: questo il senso e il mo
mento unificante di un'im-
prowisata tavola rotonda al 
/estivai nazionale dell'Unità 
con un gruppo di intellettuali 
che rappresentano le istitu
zioni culturali di Napoli e 
della Campania. Nomi di alto 
prestigio: il prof. Aldo Mero-
la, direttore dell'Orto Bota
nico di Napoli, il prof. Raf
faello Causa, sovrintendente 
ai beni artistici e storici del
la Campania, la dott. Giu
liana Tocco, direttore presso 
la Sovrintendenza archeologi
ca di Napoli, la dott. M. An
tonietta Arpago, vicedirettore 
dell'Archivio di Stato a Na
poli, l'ing. Augusto Polletta, 
ricercatore capo dell'Istituto 
motori, il prof. Sandro Auri-
sicchto. direttore di ricerca 
del CNR. 

La discussione prende l av
vio proprio dalla presenza del
le istituzioni culturali al fe
stival. dal loro rapporto con 
un pubblico di massa e dal 
significato da attribuire a 
questa novità. Per la prima 
ittita infatti nel padiglione 
« Napoli che produce » si spe
rimenta dal vivo la possibili
tà di rompere i compartimen
ti stagni tra un museo e un 
orto botanico, per esempio. 
operando nello stesso tempo 
tutti insieme per rendere ac
cessibile il linguaggio (e i be
ni dell'arte e della scienza) 
alla maggioranza, quella fino
ra esclusa, della società. 

Una novità cosi densa di 
implicazioni da suscitare una 
discussione sul serio — niente 
di formale né un susseguirsi 
di dichiarazioni ufficiali o 
ufficiose — che anzi appare 
soltanto a l'inizio » di un con
fronto destinato ad ampliar
ti nel tempo. 

Il prof. Causa attribuisce 
la presenza al festival — quel
la individuale, degli uomini 
di cultura anche non comu
nisti. e quella delle istituzio
ni — alla necessità di parte
cipare alla « festa della nuo
va città protesa all'avvenire ». 
E già un fatto importante — 
egli continua — che ciascuno 
di noi abbia allestito uno 
stand: se la città se ne è 
accorta o no. è troppo presto 
per dirlo, lo vedremo alla fi
ne. Del resto — dice con ma
lizia — gli affreschi del tre
cento portati al festival, m 
otto anni nessuno si è ac
corto che erano stati stacca
ti dalla chiesa dell'Incoro
nata... 

Ma ti sovrintendente ai Be
ni artistici e storici intende 
individuare subito un difet
to: se c'è da lamentare qual
cosa è che siamo presenti, 
sì, — afferma — ma ancora 
casualmente: con un'intesa 
più approfondita in partenza, 
avremmo potuto creare un di
scorso più unitario. 

L'ing. Lenti spiega a sua 
volta la « qualità » della pre
senza: ti tema scelto da loro 
per la mostra è quello del-
l'inquinamento atmosferico da 
Wticoìi a motore, illustrato da 

Rlografie e pannelli tma non 
stano). E' uno dei princi

pali filoni di studio, con uno 
tjcombio internazionale, del-
n$Ututo motori, il più gran

de « specialista pubblico » d'I-
talia (ma quanti lo sanno?). 
L'ing. Polletta aggiunge che 
la scelta serve a far risalta
re le finalità sociali della lo
ro attività e ad invitare al
l'uso dell'Istituto gli Enti lo
cali, con i quali i rapporti 
sono per ora in prevalenza 
solo formali Ma c'è di più: 
l'istituzione può essere a di
sposizione e « a supporto » 
con le sue competenze tecni
che e i suoi ricercatori (ma 
quanti lo sanno?), della me
dia industria «In funzione 
della domanda sociale legata 
allo sviluppo della regione». 

E la sua « presenza », prof. 
Merola? « Diventa un'esempli
ficazione — è la risposta — 
del vasti problemi che riguar
dano la museologia scientifi
ca, compresi quei "musei vi
vi" che sono gli Orti bota
nici » (interruzione scherzosa 
del prof. Causa: « Non esi
ste un museo di cose, morte » 
e replica altrettanto scherzo
sa del prof. Merola: « C'è più 
vita nelle piante»); poi viene 
un discorso appassionato, sof
ferto dello scienziato, in cui 
si infiltra la speranza: il fe
stival è stato intanto l'occa
sione di far conoscere la no
tevole consistenza del patri
monio scientifico napoletano: 
ha chiarito a un pubblico t-
riedito il valore dei musei vi
vi. cioè la differenza tra 
giardino pubblico e Orto bo
tanico. Quanto quella tra rac
colta da circo e giardino zoo
logico; ha messo in luce che 
oggi «la museologia scienti
fica non è assolutamente 
strutturata per una fruizio
ne pubblica, nonostante il suo 
alto potenziale culturale, e 
che quindi occorre pensare 
subito a nuove forme di ge
stione ». 

// prof. Merola indica poi 
che cosa si vuole richiamare 
all'attenzione con la mostra 
di piante, rare e no, fianco 
a fianco nello stand «Napoli 
che produce-» con complessi 
meccanici industriali (il con
cetto di fondo del padiglione 
è che anche il patrimonio 
culturale e le energie intellet
tuali sono grandi « risorse 
produttive •»). Sono state scel
te e illustrate due tra le mil
le funzioni dell'Orto botanico: 
quella educativa, soprattutto 
per quanto riguarda la for
mazione di una corretta co
scienza ecologica del cittadi
no. e quella nel campo delle 
applicazioni, m questo caso le 
piante medicinali. 

La nostra è una realtà ri
masta finora sconosciuta — 
egli aggiunge —; anzi para-

Dichiarazione 
di Gcremicca 

Interrogato da un redattore ri* 
l'Uniti. Andrea Gcremicca, segreta
rio della federatone comunista di 
Napoli ha dichiarato: « OualdM 
giornale ha scritto che tolto il ma
teriale di propaganda in distrihw-
xione negli stand» stranieri ospiti 
del festival nazionale de l'Unita 
è stato preventivamente vagliato • 
approvato dal Partito comunista 
italiano. Ho gii detto ieri alla 
stampa che non vi * stata né ut-
tara preventiva e ejeindi né ap
provazione né censura di tate ma
teriale, perché il K l — rispettoso 
dell'autonomia delle agenzie di 
stampa e dei paesi presenti al 
festival — h i liducia nel 
•alia* di oVettlvìté • di 
eekillta >. 

dossalmente si può addirittu
ra affermare che « noi non e-
sistiamo». E a nostra volta, 
abbiamo la disperante sensa
zione — aggiunge con foga il 
prof. Causa — di essere un'i
sola chiusa rispetto alla città; 
al suo territorio (avvertiamo 
anche — rileva — un seguito 
scarso o nullo da parte della 
Regione, sulla quale aveva
mo tanto puntato...). : 

« Isola » è dire troppo per il 
nostro settore — incalza con 
spirito la dott. Arpago, del
l'Archivio di Stato —; più 
esatto mi sembra definirlo 
« Atollo ». Eppure anche l'a
tollo, con i suoi tesori di do
cumentazione e le sue possi
bilità, si offre oggi agli sguar
di e alla conoscenza di deci
ne di migliaia di persone. Lo 
sottolinea con soddisfazione 
la dott. Arpago, illustrando il 
legame con la società e l'in
vito allo studio che può veni
re anche dai preziosi docu
menti offerti al festival « sul
l'arte della seta, la prima cor
porazione dell'industria mani
fatturiera ». . 

La «gioia di uscire dagli 
uffici per incontrare la gen
te» è «no sfarò d'animo co
mune ai partecipanti alla ta
vola rotonda. Ma una reazio
ne analoga ha coinvolto il per
sonale di musei, archivi, isti
tuti di ricerca, che — la con
ferma è unanime — «si sono 
prodigati in quindici giorni 
con la produttività di un an
no di lavoro » o anche, in lin
guaggio partenopeo, « 1 colla
boratori hanno cacciato ener
gie insospettabili ». 

Niente retorica o esagera-
j zioni propagandistiche: in 

questa sala ci si sta chieden
do il perché di una sorpren
dente mobilitazione, dello 
slancio con cui gli stessi im
piegati hanno dato una ri
sposta concreta alla propo
sta del festival. E' il rappor
to con la collettività che fi
nalmente s'instaura — nota la 
dott. Giuliana Tocco, e sem
bra interpretare Vopinione de
gli altri — a dare anche al 
personale un incentivo nuovo. 
«Già — riflette il prof. Cau
sa —. Invece dei soliti fruito-' 
ri. invece di quella "élite" di 
benestanti ambiziosi e di rap
presentanti delia vecchia clas
se dirigente, c'è il nuovo pub
blica ben più numeroso di 
quello che si raccoglie in un 
anno al museo di Capodimon-
te: 30000 persone, sottolineo 
»n un anno». 

Produciamo cultura, ma non 
per noi: è un'affermazione 
che scatena un dtbattito vi
vace iti pluralismo cresce nei 

[ contrasti, si sa, cioè in un 
confronto reale) a ritmo ser
rato. Non è giusto dire cosi 
— replica il prof. Aurisicchio 
— perché intanto è importan
te produrre la cultura che si 
fa. E poi non si deve dimen
ticare che anche se la gente 
ignora tutto di noi scienziati, 
contemporaneamente avanza 
la richiesta (e dimostra una 
dispontbtlità) di partecipare 
tn modo diverso al nostro la
voro e nello stesso tempo sol
lecita da parte nostra un rap
porto diverso con la città. E' 
opportuno quindi porre l'ac
cento sulle deficienze della 
città — continua Aurisicchio 
— ma tanto di più l'accento 
va posto sulla partecipazione, 
il dato di fatto nuovo. 

Fa un esempio: mentre con 

la festa di Piedigrotta (tema 
peraltro sul quale si inseri
sce un altro interessante 
scambio di opinioni) si è an
dato spegnendo il vecchio, na
sce la festa nuova, appunto 
la «festa della partecipa
zione ». 

Qui non c'è solo il « Cahier 
de doleances» — insiste il 
prof. Aurisicchio —; qui la 
gente «prepara il futuro cul
turale della città, aderendo 
a una proposta politica e cul
turale». // prof. Causa con
testa, mettendo in guardia dal 
cadere nella tentazione di ve
dere « effetti miracolistici » 
mentre Napoli ha di fronte 
problemi — almeno due — 
molto gravi: quello di una 
prevalenza del sottoproleta
riato « che non risolve la sua 
giornata » e quello della « to
tale impreparazione della 
scuola ». 

Giuliana Tocco entra nel di
scorso in funzione mediatri
ce: non c'entrano i « miraco
li», la situazione sociale ed 
economica della città è pre
sente a tutti, il punto è che 
la nostra presenza al festival 
— dice — da una parte do
cumenta l'attenzione più va
sta del pubblico verso i beni 
culturali, e dall'altra l'esigen
za nostra — di noi in quanto 
istituzioni culturali — di en
trare nel vivo dei problemi 
della collettività e di rende
re « bene pubblico » il concet
to di bene culturale, fruibile 
dalle masse. 

A questo punto un fitto in
treccio di interventi sulla 
scuola (se ne potrebbe trar
re un altro resoconto): le e-
sperienze nei musei con l'in
cursione di scolaresche che 
rompono ad esempio, il pre
zioso Blsquit di Maria Ama
lia di Sassonia, ma nello stes
so tempo quelle di altre orde 
infantili che non piegano 
neppure una foglia dell'Orto 
botanico. La spiegazione sta 
nel modo di guidare i bam
bini. Preparazione dei profes
sori. didattica di tipo nuovo, 
necessità della riforma della 
scuola — sottolineano tutti 
— devono andare di pari pas
so con una politica « moder
na » dei beni culturali. 

La dott. Tocco introduce in
fine un altro tema, un altro 
nesso con la vita della socie
tà civile: le sovrintendenze 
alle antichità non hanno for
se, oltre al compito di tute
la dei beni e di gestione dei 
musei, quello della tutela del 
territorio'' Un parco archeolo
gico significa anche verde da 
usare, difesa dell'ambiente, e-
cologia, politica del territorio. 
Via tutti a parlare di 
giardini (in quelli di Ca-
podtmonte scorazza un mi
lione di bambini aWanno. si 
può fare altrettanto a S. Mar
tino se si vuole « entrare nel
la logica dello sviluppo socia
le », di parchi, di città e ter
ritorio attrezzati in modo di
verso. per arginare, e perché 
no?, eliminare sprechi e spe
culazioni. 

Le istituzioni culturali — 
dall'Orto botanico all'Istituto 
motori del CNR — hanno sol
tanto incominciato, proprio 
qui al festival, un confronto 
tra loro e, insieme, un dialogo 
con la città, ma già si avver
te quale ricchezza di contri
buti e quanti stimoli di idee 
seno ormai in movimento. 

Luisa Melograni 

oggi al festival 
SALA DEI CONGRESSI 

Ore 18.30 - «Il Vietnam dalla guerra alla ricostruzione». 
Incontro con Huynh Tieng, P. Calamandrei, M. Galluppi, 
R. La Valle, T. Terzani, A. Trombadori, B. Impegno. 
SALA DELL'INFORMAZIONE 

Ore 18 - «Scuola e formazione musicale». Incontro con 
B. Porena, L. Pestalozza, M. Raiclch. P. Santi. 
TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 18,30 - Spettacolo di burattini. 
ARENA FLEGREA 

Ore 21 - «O* zappatore». Sceneggiata classica napoletana. 
T E A T R O MEDITERRANEO 

Ore 21,30 - Eduardo in « Natale i n casa Cupiello ». 
PALCO CENTRALE 

Ore 21,30 - Cantanti di Hoyerswarda (RDT) - Coro popolare 
ungherese. 
SALA C INEMA A 

Ore 20,30 . Cinema sovietico: «Abbiamo lottato per la 
patria JI. 
SALA CINEMA B 

Ore 19 • Malafemmena (1875). 
Ore 21 - La tavola dei poveri (1932). 

SPAZIO FOCI 
Ore 18 - Recital d i Ernesto Bassignano. 

BALERA ARCI 
Banda - Gruppo ARCI, Somma Vesuviana - Orchestra 

spettacolo Casa dei. 
SPAZIO BAMBINI 

Ore 18 - Teatro laboratorio Centrobambini (animazione). 
Ore 18 - Burattini. 
Ore 19 - Incontro dibattito al Punto Incontro. 
Ore 21 - Nel teatro dei piccoli, dopo lo spettacolo ccn 

Nunzio Zambello e Antonio Battiloro, dibattito su « Burattini 
all'origine del teatro povero» con la partecipazione di S. An-
tisani, F. Persico e G. Vitiello. 
STAND DE L'UNITA' 

Inizio alle ore 17,30. Incontro con Marisa Musu. della reda
zione romana de « l'Unità ». Prendono parte: cellula. ITIS 
Righi, Liceo Genovesi, Sezione PCI Vomero. cellula liceo 
Severi di Salerno. 

demani al festival 
SALA DEI CONGRESSI 

Ore 10 - « Cooperazione intemazionale e sv.luppo dei 
paesi del Mediterraneo*). Incontro con U. Cardia. A. Occhetto. 
rappresentami delle forze democratiche dell'Algeria, C.pro, 
Francia e Spagna. 
PALCO CENTRALE 

Ore 18,30 - * Idee nuove per :1 socialismo in Europa ». In
contro con S. Segre. G. Arie e rappresentanti de'. PSF, deY.a. 
SPD. del PCE. del PCF. 
SALA OELL' INFORMAZIONE • 

Ore 18.30 - «Cultura popolare e strutture produttive re
gionali: cinema napoletano e scencgsriatura ». Incontro con 
A. Abruzzese. M. Argentieri. D. Carpiteli:, G. Cesareo, B. Pla
cido, M. Raimondo, V. Viviani, P. Ricci. 
TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 11 - «I bambini e la città: la politica degli Enti locali 
per l'infanzia ». Incontro con g'.i amministratori di Bo'.ogna, 
Firenze, Napoli e Tonno. 
ARENA FLEGREA 

Ore 21 - Lucio Dalla in * Storia dell'automobile ». 
TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21,30 • I danzator i scalzi. 
TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 21.30 - Cabaret con P.erfrancesco Poggi. 
PALCO CENTRALE 

Ore 21.30 - La nuova canzone: Corrado Sannuccl - Rino Gae
tano - Rob*"-?a P'\ngelo. 
SALA CINEMA A 

Ore 20.30 - C.» a Canora. 
SALA C INEMA B 

Ore 19 • Vedi Napoli e poi muori. 
Ore 21 - Cinema sovietico: Non abbiamo studiato. 

SPAZIO FOCI 
Ore 18 • Animazione musicale 

BALERA ARCI 
Banda - Play Studio - Ciro Sebastianelll • Gli Oscar. 

SPAZIO BAMBIN I 
Ore 10 • Animazione. Ore 11 - Dibattito: La politica degli 

Enti locali per l'infanzia. Ore 12 • Burattini. Ore 16 - Anima-
tione. Ore 18 • Burattini. Ore 19 • Incontro dibattito. 

I occasione preziosa di con
fronto con le altre forze po-

1 litiche e proprio di queste 
opportunità (come del resto 

' dello straordinario interesse 
! che esse suscitano nel visi

tatori) anche ieri sera il fe
stival aveva fornito una ulte-

, riore prova con 11 confronto 
tra il compagno Gerardo Chla-

i romonte, della Direzione del 
PCI, Antonio Landolfi della 
Direzione socialista, e il vice
segretario del PRI Adolfo Bat
taglia sulle prospettive di go-

I verno poste dal voto del 20 
giugno e dall'astensione del 
comunisti sul governo An-
dreotti. 

Il punto di partenza è rap
presentato dalla rottura del
la pregiudiziale anticomuni
sta. E' un fatto politico di 
grande significato, l'elemento 
più rilevante della situazio
ne, osserva Landolfi sottoli
neando la necessità di con
solidare questo punto di svol
ta con una grande iniziativa 
di tutte le forze democrati
che della sinistra 

Anche Adolfo Battaglia con
viene sull'impossibilità di go
vernare senza una comparte
cipazione dei comunisti: e in
siste sull'esigenza di andare 
ad un rapido superamento 
dell'esperienza monocolore 
che i repubblicani giudicano 
del tutto Inadeguata. 

Ma gli sfugge — alla cosa, 
dice, non bisogna dare trop
po peso — l'importanza della 
liquidazione della pregiudizia
le anticomunista: non riesce 
a definire, se non attraverso 
la formulazione di alcune in
dicazioni (e anche la conte
stazione di alcuni ritardi di 
elaborazione attribuiti al PCI) 
come nel concreto sia possi
bile costruire le basi per 
uno sviluppo positivo della 
situazione. 

E invece proprio questo è 
il nodo da risolvere, sottoli
nea Gerardo Chlaromonte in
dividuando non solo nella ca
duta della discriminazione 
anticomunista ma anche nel
l'interesse generale di un pae
se senza governo ormai da 
troppo tempo le motivazioni 
dell'astensione del PCI nei 
confronti di un ministero che, 
di fronte all'incalzare della 
crisi e al vasto movimento 
di lotta, ha assunto alcuni 
impegni e indicato precise 
scadenze. 

Chlaromonte ha aggiunto 
tuttavia che a differenza del 
PRI i comunisti non si limi
tano a contestare la fragilità 
del programma di Andreotti. 
La questione sta in questi 
termini: o porsi il problema 
della caduta del governo a 
breve scadenza, o costruire 
un movimento sempre più lar
go di lotta, che sappia esal
tare il ruolo di tutte le arti
colazioni democratiche della 
società civile e che prema 
per costringere il governo a 
rispettare impegni e scaden
ze 

I comunisti hanno scelto 
questa seconda strada che 
chiama alla mobilitazione e 
all'impegno diretto grandi for
ze istituzionali e sociali, e 
consente di determinare nuo
ve e più vaste convergenze, 
anche dei partiti democrati
ci, intorno a queste soluzio
ni. Altro dunque che l'atte
sa passiva di uno spontaneo 
evolversi della situazione. 
Piuttosto, iniziativa e lotta 
Incalzanti in particolare =u 
due grandi ordini di proble
mi: auelli economico sociali 
e quelli dell'ordine democrati
co. della sicurezza democra
tica. 

Qui. sui temi economici. 
non solo il confronto tra 
Chiaromonte. Landolfi e Bat
taglia, ma anche II dibattito 
con un pubblico tanto folto 
quanto appassionato e parte
cipe. ha trovato momenti di 
particolare Interesse e Incisi
vità andando al nocciolo delle 
questioni. Come ad esemplo 
quando al centro della discus
sione è venuto 11 tema della 
riduzione della spesa pub
blica. 

Intendiamoci anche sul 
concetto di spesa pubblica e 
di parassitismo, ha osserva
to per esemoio il rappresen
tante del PSI: quanto il re-

I pubblicano on. Visentin! se 
I consente che il suo nome sia 
j proposto per la presidenza 
j della Confindusiria — cioè di 

un organismo in cui opera
no taluni dei maggiori re
sponsabili di quell'evasione fi
scale che lo stesso Visentin! 
dichiarava da ministro di vo
ler combattere — allora cer
tamente non dà un buon 
esempio proprio auel PRI 
che della lotta all'inflazione 
vuol fare il punto di fona. 

E siccome Battaglia -era 
tornato a battere su questo 
tasto con un'evidente antepo
sizione del momento della 
politica dei redditi e dei « ta
gli » a quello delle scelte p*»r 
imporre un nuovo e diverso 
corso alla vita del Paese, il 
compagno Chlaromonte ha 
voluto precisare la linea su 
cui si muove il PCI e su cui 
chiama all'unità tutte le for
ze democratiche. Siamo pron
t i — h a detto — a discutere 
sulla riduzione della spesa 
pubblica, perchè slamo con
sapevoli che l'inflazione rap
presenta Il più grave perico
lo del momento. Ma siamo 
anche consapevoli della ne
cessità che questo processo 
debba essere contestuale a 
quello della formulazione del
le scelte di riforma Irrinun
ciabili e non ulteriormente 
rinviabili. 

Il perché di un recupero 

Ma che cos'è 
questa 
sceneggiata ? 
Un genere di teatro inventato a Napoli • Dal 
successo degli anni '20 e '30 al declino del 
dopoguerra - Rilettura critica non snobistica 

Giorgio Frasca Polara 

! 

Dalla nostra redazione 
Uno spettacolo di « sce

neggiata » dì festival na
zionale dell'Unita? Dicia
molo pure, non è man
cato chi ha storto il naso, 
quando ha letto che al 
festival sarebbe stato pre
sentato « Zappatore », uno 
dei più noti esempi di que
sto teatro ultra popolare 
e senz'altro « minore » 
lammesso che queste di
stinzioni abbiano ancora 
un senso). Eppure, se lo 
si considera in una pro
spettiva adeguata, si può 
dire che la presentazione 
di « Zappatore » — in una 
manifestazione che alli
nea Eduardo e il Berhner 
Ensemble — ha le sue va
lide motivazioni. 

Innanzi tutto, che cos'è 
la sceneggiata? E' un ge
nere di teatro « inventa
to » a Napoli, nei primi 
due decenni di questo se
colo, basato, appunto, sul
la sceneggiatura di una 
canzone di successo. E' da 
tener presente il fatto che 
molte canzoni napoletane 
antiche si basavano su un 
ordito narrativo abbastan
za preciso e che molte al
tre, in tempi più recenti, 
mettono in musica fatti di 
cronaca che colpiscono 
particolarmente la fonia

te e rivendica con forza 
1 suoi diritti di padre e di 
uomo che lavora. 

Lu « sceneggiata » ebbe. 
in quegli anni, enorme 
successo. Era presentata 
da compagnie stabili in 
teatri pflollatissimi e sfor
nò attori poi diventati fa
mosi come Nino Taranto e 
Ugo D'Alessio. Seguirono 
anni di declino, che la
sciavano ritenere addirit
tura passibile l'estinzione 
del genere. Poi, negli ulti
mi tempi. la ripresa e. 
lecentissimi, anche alcuni 
tentativi di «esportare» 
la sceneggiata, di farla 
uscire dal ristretto ambi
to napoletano (e della pro
vincia. dove gli spettacoli 
sono in genere seguitis
simi). 

C'è stato anche 11 ten
tativo di usare alcuni mo
duli caratteristici della 
« sceneggiata » addirittura 
nel teatro d'avanguardia. 
come testimoniano, in par
ticolare. alcuni spettacoli 
di De Berardinis e Pera-
gallo. 

Lo straordinario succes
so di pubblico delle «sce
neggiate » (un pubblico 
soprattutto popolare, che 
paga un prezzo non indif
ferente per i biglietti) si 
spiega essenzialmente con 
la messa in moto di mec 

La « sceneggiata » napoletana costituisca da qualche tempo 
oggetto di attenzione anche da parte di operatori del teatro di 
avanguardia. Caratteri e moduli espressivi della popolar* rappre
sentazione vengono recuperati e intrecciati alle torme più nuove 
di espressione teatrale, nel quadro di un'operazione culturale tu 
cui, soprattutto a Napoli e in Campania, è in corso un dibattito 
ampio e vivace. NELLA FOTO: gli attori De Berardini* • la 
Peragallo in una scena de: « O Zappatore ». 

sia popolare. 
Costituitivi della «sce

neggiata » sono, in genere, 
elementi drammaturgici e 
narrativi attinti dalla let
teratura e dal teatro più 
scadenti, recuperati, però, 
in una tradizione cultura
le, quella napoletana, che 
ha, anche da questo pun
to di vista, le sue specifi
cità. Ma la a sceneggiata » 
è. peraltro, un genere tea
trale composito, nel quale 
cioè la rappresentazione 
viene di tanto in tanto in
terrotta dall'interpretazio
ne di una canzone (quella 
che ha dato origine allo 
spettacolo, o qualcuno dei 
« pezzi fort» » del cantan
te presente come «primo 
attore»». 

La «sceneggiata» co
minciò ad essere in voga 
intomo al *20. nei teatrini 
della zona della ferrovia, 
il Trianon. l'Apollo, l'Or
feo. Gli spettacoli più fa
mosi risalgono agli anni 
fra il 1925 e i! '30. 

Sono di quell'epoca a IM-
creme napulitane » (sul 
dramma dell'emigrazione), 
« Seppcntite » (sulle don
ne « di vita » costrette a 
passare la loro vita in una 
specie di reclusorio, lon
tane dagli affetti e dalla 
famiglia), «Mamma ca
fona* (il figlio, studente 
in città, rovinato per amo
re di una sciantosa, ripen
sa alla madre contadina 
che a prezzo di sacrifici 
gli ha permesso di fre
quentare l'università). 

« Zappatore » (di Bovio 
e Chiurazzi) è la storia di 
un contadino che si reca 
in città a voltare il figlio 
«avvocato», lo trova at
torniato da gente « bene ». 
e infastidito per la visita 
inattesa che nschia di far
ne precipitare le azioni 
nella buona società. Ma i'. 
contadino si ribella, rifiu
ta di essere messo da par-

canismi di identificazione 
— a livello psicologico — 
e con l'utilizzazione di mo
delli culturali e di com
portamento che sono gli 
stessi cui si riferiscono i 
destinatari. E' chiaro, 
quindi, che la «sceneggia
ta » richiede una lettura 
critica, ma non snobisti
ca. Molto spesso, cioè i 
contenuti della sceneggia
ta sono contenuti di su
balternità e di sconfitta, e 
veicolano messaggi ana
cronistici (in particolare 
per quei che riguarda, ad 
esempio, la concezione dei 
rapporti fra di essi o 
il cosiddetto a senso del
l'onore»). 

Ma d'altro canto sappia
mo da tempo che anche 
forme artistiche « minori » 
o addirittura reazionarie 
possono fornire un contri
buto di conoscenza non 
indifferente. 

E' quindi indubbio che 
la e sceneggiata » si presti 
a letture interessantissime 
sul piano sociologico ed 
antropologico, o perlome
no (per chi non voglia 
o non sia in grado di por
tare cosi a fondo l'analisi) 
sul piano del costume. 
Inoltre, questi spettacoli 
sono, molto spesso, una le
zione sul piano della tea
tralità pura, in quanto in
terpretati da attori bravi*-
simi, di alta professiorav 
lità anche se legati a ste
reotipi teatrali consunti. 

Insomma, quella di stai-
sera. più di ogni altra, è 
una proposta critica, da 
valutare nel quadro di 
quella complessiva ripro
posta de! popolare che in 
altri settori si manifesta, 
ad esempio, col boom dei-
la musica folk. Con parti
colare interesse, quindi, 
andranno valutate le rea
zioni del pubblico. 

Felice Piemontese 

INCONTRI CON L'UNITA' 
I compagni, i lettori domandano e 1 redattori dell'Unità 

rispondono. Si potrebbero definire cosi le iniziative che hanno 
avuto inizio ieri ai padiglione dell'Unità con il primo incontro 
tra due giornalisti comunisti e compagni di alcune cellula 
di Napoli e della regione. 

Il secondo Incontro si svolgerà oggi, aile 17.30. Vi parteci
peranno Marisa MUJU, della redazione dell'Unità, e le «•*• 
lu!e dell'ITIS Righi, del liceo Genovesi, la Sezione PCI nu
mero, e la cellula liceo Severi di Salerno. 
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La discussione all'attivo con Napolitano 
i . i • • 

Dibattito approfondito 
sui problemi della 

situazione economica 
La relazione del compagno Goti - « Iniziativa e lotta del movimento popolare 
per determinare gli investimenti» • Raggiunto il 107,75% del tesseramento 

Su tutta la stampa 

Vasta eco 
e significativi 
commenti alle 

celebrazioni 
dell#8 settembre 

Le cerimonie commemorati
ve che, come vuole la tradi
zione, hanno ricordato la pri
ma battaglia della Resistenza, 
a Porta San Paolo 33 anni 
fa, hanno trovato ampi e si
gnificativi commenti sulla 
s tampa della capitale e nazio
nale. Ancora una volta con 
le celebrazioni dell'8 settem
bre — cui hanno partecipilo 
autorità civili, militari e re
ligiose — si è rinnovato nella 
ci t tà quel comune sentimen
to d'adesione ai valori di de
mocrazia, antifascismo, e li
bertà, che unisce la stragran
de maggioranza del popolo ro
mano nelle sue diverse com
ponenti ideali, politiche e so
ciali. 

La novità, che ha segnato 
le manifestazioni di martedì. 
è che esse si sono svolte per 
la prima volta dopo 33 anni, 
in presenza di un sindaco, il 
prof. Argan, e di una giunta. 
espressione d*una nuova mag
gioranza democratica in Cam
pidoglio che vede il PCI Tor-
za diretta di governo («è sta
to il fatto di maggior rilievo 
— ha commentato 1"« Avan
ti! » — della giornuta celebra
tiva dell'8 settembre »). 

Nelle commemorazioni aper
te dalla tradizionale messa in 
suffragio dei caduti per la li
bertà. si è sottolineato « MM 
rinnovato impegno contro 
ogni violenza », titolava ieri 
« Il Popolo » che ha assegna
to ampio spazio alla funzio
ne officiata dal cardinale Po-
letti all'Ara Coeli. a L'Avve
nire», dal canto suo, ha sot
tolineato la « partecipazione 
essenzialmente spirituale » dei 
fedeli alla cerimonia religio
sa. che ha definito « sobria ». 

Ampio risalto, ha avuto an
che il commento di Argan ad 
alcune osservazioni rivoltegli 
sulla presenza della giunta al 
ri to dell'Aca Coeli: a è stata 
— ha dett to il sindaco — la 
convergenza degli esponenti 
di due tradizioni di Roma. 
quella civica e quella religio
sa, su un evento storico sa
cro per entrambe: nessun si
gnificato diplomatico va da
to all'incontro ». 

E già. nelle dichiarazioni 
del primo cittadino della ca
pitale. è s ta to espresso quan
to nei fatti è avvenuto marte
dì scorso, in continuità con 
i punti di riferimento storici 
della Resistenza e dell'antifa
scismo. che hanno legato le 
più diverse realtà della capi
tale in un comune impegno di 
riscatto nazionale e di rinno
vamento civile. Una conti
nuità che ha radici profonde 
nel popolo, non certo oscura
ta dalla manifestazione di 
dissenso — motivata con l'ac
cusa risibile di un presunto 
« tacito accordo della giunta 
di sinistra con le forze cle
ricali » — inscenata da un 
esiguo gruppo di radicali sul
la piazza del Campidoglio. 

Si è trat tato, in realtà, di 
ben altro: «/a messa in Cam-
pidoglio — ha scritto il « Mes
saggero» — /HI sottolineato vi-
fittamente la nuova realtà » 
registrata nell'incontro « tra 
le autorità civili e religiose 
della città ». « // fatto senza 
precedenti — ha osservato dal 
canto suo .e con disappunto 
il quotidiano di destra di
ret to da Montanelli — è sta
ta la presenza, mai verifica-

. tasi in questo dopoguerra, di 
un sindaco comunista a fare 
gli onori di casa ». A sua vol
ta. ha commentato a La Re
pubblica »: « Una giunta di si
nistra: questa l'unica novità 
in un rito che non si è di
scostato di uno iota da quel
li celebrati nei 32 anniversari 
precedenti ». 

Secondo il quotidiano tori
nese a La Stampa ». che ha 
dato risalto alle celebrazioni 
dell'8 settembre, l'anniversa
rio dell'inizio della lotta con
t ro il nazifascismo nha forse 
segnato a Roma il primo pas
so verso un accordo se non 
di pace, certo di tregua, tra 
la Chiesa e il partito comu
nista ». Lo stesso quotidiano. 
inoltre non ha mancato di 

, rilevare le parole di saluto 
di Poletti rivolte a l sindaco. 
alle autorità e ai cittadini. 
nell'accingersi come sempre 
negli anni trascorsi al dove
re di « raccogliere m austera 
e solenne preghiera i senti-
mcnti del popolo romano ». un 
discorso, i! suo, che ha con
centra to l'attenzione sui te
mi della violenza e della di
fesa della libertà come valore 
perenne, dal quale ha esorta
to — in una visione religiosa 
— ad essere in ogni azione 
« testimoni convinti ». 

Sono gli argomenti, che lo 
\ stesso Argan ha sollevato, se

condo una visione laica, quan
do ricordando il sacrificio dei 
radut i per la difesa di Roim, 
ha condannato «a barbarie fa
scista: e, rievocando l'eroica 
loti.* di popolo e soldati che 
combatterono insieme il nu
l i fascismo, ha det to che nac
que di lì « quella rinascita 
dell'ideale delta libertà e del
la democrazia di cui il popo
lo è stato, rimane e sarà nel 
futuro l'unico autore e ga-
mnte ». 

du. t. 

I problemi della crisi eco
nomica e sociale del Paese, 
le indicazioni per la sua so
luzione messe a punto da! 
PCI con il recente documen
to della- tenta commissione 
del comitato centrale, i nuovi 
compiti del partito nella geo
grafia politica del Lazio pro
fondamente mutata, sono 
stat i al centro di un affol
latissimo attivo che si ; è 
svolto mercoledì sera nel tea
tro Clelia federazione comu
nista romana, presieduto e 
concluso dal compagno Gior
gio Napolitano, della Dire
zione. 

Durante la riunione il com
pagno Romano Vitale, della 
segreteria della federazione. 
ha dato notizia dei risultati 
del tesseramento e della soti 
toscnzioin*. per i quali la gior
nata di mercoledì segnava u-
iv.i tappai: gli iscritti hanno 
raggiunto la cifra di 64.883 
( 107.75'fi, mentre altre 6 se
zioni hanno raggiunto o su
perato l'obiettivo della sotto-
menzione. 

I lavori sono stati introdot
ti dal compagno Paolo Ciofi. 
segretario regionale, il quale 
ha affrontato alcuni nodi 
centrali della situazione eco
nomica, chiamando il partito 
ad una discussione at tenta e 
approfondita. Ha esordito ri
cordando la campagna, svi
luppata in questi ultimi tem
pi. sulla « stangata ». Essa — 
ha affermato il segretario re
gionale —- sembra avere un 
duplice obiettivo: da un lato 
screditare il PCI. facendolo 
apparire come una forza su
balterna. disponibile a scelte 
antipopolari pur di penetrare 
più a Tondo nell'area del po
tere: dall'altro bloccare e ro
vesciare i processi politici a-
perti dal 20 giugno e dalla 
formazione del gabinetto An-
dreotti. impedendo che il go
verno si muova sulla linea 
da noi indicata per la ripre
sa. Il discorso sulle misure 
economiche, invece, va rimes
so in piedi. La vera questio
ne è: come si esce dalla 
crisi e come si avvia un nuo
vo tipo di sviluppo. 
- Oggi — ha affermato Cio-

fi —* le condizioni prelimina
ri per questo obiettivo sono 
il contenimento del tasso di 
inflazione e la riduzione del 
deficit della bilancia dei pa
gamenti ; una quota sempre 
più alta delle risorse naziona
li deve essere destinata a in
vestimenti che amplino le 
basi produttive e accrescano 
l'occupazione. 

L'aumento della quota per 
gli investimenti comporta, ne
cessariamente. la riduzione 
di quella destinata ai consu
mi. Ciò non deve significare. 
però, una s t re t ta indiscrimi
na ta dei consumi popolari. 
Occorre una selezione: i ceti 
privilegiati debbono pagare 
di più: mentre debbono esse
re direse le masse popolari. 

La • riduzione dei consumi 
non comporta automatteamen* 
te l 'aumento degli investi
menti . Perchè ciò • avvenga 
sono necessarie l'iniziativa e 
la lotta del movimento popo
lare. una battaglia che liqui
di gli sperperi e le dispersio
ni. che sappia indicare le 
scelte strategiche essenziali. 

A Roma e nel Lazio — ha 
proseguito il segretario regio
nale — la questione degli in
vestimenti. della riconversio
ne dell 'apparato produttivo è 
più delicata che altrove, da to 
il carat tere preminentemente 
terziario delia nostra econo
mia. Tra le scelte più imme
diate c'è l'applicazione della 
legge di intervento della Cas
sa dei Mezzogiorno, la lotta 
per modificare gli altissimi 
tassi di interesse da pagare 
alle banche, la battaglia per 
l'agricoltura (con la chiusura 
della vertenza Maccarese». 
Una sene di punti program
matici che il PCI ha posto 
a livello nazionale, inoltre. 
investono diret tamente la no
s t ra regione, i compiti delie 
amministrazioni cui parteci
pano i comunisti. 

Per quanto riguarda l'occu
pazione giovanile, ad esempio. 
grande importanza può avere 
la conferenza regionale per 
indicare misure concrete, rea
listiche e non meramente as
sistenziali. Così per l'edilizia. 
scontato che i nodi centrali 
rimangono l'equo canone e il 
regime de: suoli, s; impone 
uno sforzo coordinato per ri
mettere in moto la spesa a 
livello locale. Quanto ai tra
sporti occorre una politica 
radicalmente nuova, che li
quidi sprechi e parassitismi. 
L'Acotral dovrà operare con 
criteri di risparmio, efficien
za e produttività. Sono que
sti i criteri, d'altra parte, che 
dovranno informare tut to ii 
settore del trasporto pubblico 
e che soli potranno giustifi
care i ritocchi delle tariffe 
che la necessità di ridurre i 
deficit delle aziende pubbli
che renderà necessari. t « po
litica sanitaria, infine, dovrà 
isp.rarsi alla dup'.ice esigen
za d: assicurare la riforma e 
di ridurre le spese. 

Queste — ha det to ancora 
Ciofi — sono le scelte più 
urgenti ; ma si pone l'esigen
za di mutare gli indirizzi 
complessivi dello sviluppo di 
Roma e del Lazio. La neces
sità. cioè, di un disegno or
ganico. di cui il primo passo 
Seve essere il p.ano di svi
luppo regionale. 

Numerosi i problemi posti 
da: compagni che sono inter
venuti nel dibatti to. La ne
cessità di fermare l'attenzio
ne sugli aspetti ideali e mo
rali della crisi che il Paese 
at traversa è s ta ta sottolinea
ta dalla compagna Giordano, 
della FGCI. Pellonì. della cel
lula ATAC. ha riportato le 
perplessità e le preoccupazioni 

dei lavoratori dei trasporti a 
proposito del previsto rincarò 
delle tariffe. La ' compagna 
Trausi, di Quarticciolo, ha 
reclamato • un rapporto più 
s tret to tra gli amministratori 
comunisti e le sezioni del Par
tito. Sarti, della cellula del
la Selenia, ha insistito sulla 
esigenza di un più ampio e 
capillare lavoro di . informa
zione e di orientamento tra 
i lavoratori e di un maggiore 
coinvolgimento delle istanze 
di parti to nelle decisioni da 
prendere in questo particola
re momento economico. Ros-
sin, di Casal Palocco, ha chie
sto un'iniziativa più precisa 
del PCI contro il continuo 
aumento del costo della vita. 
La priorità del risanamento 
delle borgate tra le iniziati
ve della nuova giunta capito
lina è stata sottolineata da 
Stiraci, di Ottavia. 

A tutt i ha replicato il com
pagno Napolitano, illustrando 
ampiamente la posizione dei 
comunisti nei confronti del 
governo Andreotti e le misu
re indispensabili per avviare 
uno diversa politica economi
ca. In particolare Napolitano 
ha risposto ad una domanda 
di fondo: i sacrifici, è vero. 
sono indispensabili. Ma chi 
ci garantisce che essi servi
ranno lealmente ad avviare 
un nuovo, più giusto sviluppo? 

L'unica garanzia — ha af
fermato Napolitano — è nel
l'iniziativa e nella qualità del 
la lotta politica che sapremo 
condurre. Dobbiamo incalza
re il governo, s trappare ri
sultati concreti che creino le 
condizioni per soluzioni più 
avanzate. Ma ciò sarà possi
bile solo se daremo la prova 
di saper essere Tino in ron
do partito di governo, respon
sabile. competente e maturo, 
che guarda — in Parlamento, 
nelle Regioni, nei Comuni — 
sempre e soltanto, come è 
nostra tradizione, alle esigen
ze del Paese. 

Il nostro compito, in que
sta rase — ha concluso Na
politano — è di promuovere 
la discussione per rendere 
chiaro al partito, ai lavora
tori. a tutti i cittadini il si
gnificato e il valore naziona
le della nostra linea, delle in
dicazioni che avanziamo per 
uscire dalla crisi e garantire 
un nuovo sviluppo economico, 
battendo le resistenze, le ti
tubanze, le incomprensioni e 
le distorsioni. 

Sono molti gli edifici pubblici che, opportunamente adattati, potrebbero ospitare aule 

Comune e circoscrizioni disegnano 
la mappa delle scuole «possibili» 

Riunione ieri in Campidoglio tra assessori capitolini e aggiunti del sindaco — Emerse numerose indicazioni per reperire locali — Un nuovo incontro si 
svolgerà lunedi — L'obiettivo di eliminare subito i tripli turni — Impegni della giunta anche per la materna, Il doposcuola, la mensa, i trasporti e i buoni-libro 
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Il centro CRI di via Ramazzini: uno del padiglioni potrebbe essere utilizzato per aule scolasiit^c 

Ecco le prime indicazioni sul l 'ul i l i i iai lone scolastica di alcuni 
editici pubblici emerse nella riunione di ieri Ira Comune e circo. 
scrizioni. Si tratta ancora di ipotesi da vagliare attentamentr 

I C IRCOSCRIZ IONE • Adattamento e sistemazione di alcuni 
locali di via Gz*vani di proprietà del Comune. 

I I C IRCOSCRIZ IONE - Stabile di via Lariana 15 -17 , yia seda 
del l ' INCIS, e attualmente inutilizzato. 

I l i C IRCOSCRIZ IONE • Edilicio della depositeria comunale • 
piazza dei Siculi. E' lorse possibile sistemarvi un asilo nido e una 
scuola materna. 

IV C IRCOSCRIZ IONE - C'è il 
viale Adriatico che potrebbe ospitare 
dell'ex-lrasps alla Bulalolta. Questo 
sperimentale ma e utilizzato solo In 

V C IRCOSCRIZ IONE - Locali di 
state dal Comune a Casal Bruciato. 

V I C IRCOSCRIZ IONE • Parte del labbricato 
Santa Caterina della Rosa. 

V I ! C IRCOSCRIZIONE • 45 aule di proprietà 
a Colle della Mentuccia. Possono essere utilizzati 
la situazione delle scuole superiori di Cenlocellc. 

V i l i C IRCOSCRIZ IONE - Locali del l 'ENAOLI 
cala e quelli dell'ex-GESCAL in viale dei Romanisti. Inohrc, ci 
potrebbero riadattare gli editici dell'cx-Gil alla Borgata Finocchio 
e a Torre Maura. 

X C IRCOSCRIZ IONE • Ex-caserma dei vigili del luoco (mai 
completata) in viale dei Consoli. 

X I C IRCOSCRIZ IONE - Da cinque anni e inutilizzato l'cdilicio 
del monopolio tabacchi in via Capitan Bavastro. 

X V I C IRCOSCRIZ IONE - In via Ramazzini c'è il padiglione 
Maraini (oltre 2 . 0 0 0 metri quadri coperti più il parco) di pro
prietà della Croce rossa. Parte e immediatamente ripristinabile, il 
resto può essere restaurato. A via del Casaletto 4 0 0 c'e un vasto 
complesso di costruzioni dell 'Enaoli, solo parzialmente utilizzalo 
Lo stesso vale per l'Istituto Mangarolto di proprietà dell'Ente 
nazionale sordomuti, In via Casal Ombroso. Inoltre, si può par
zialmente rivedere l'utilizzazione dell'cdilicio dc l l ' IPAI 

X I X C IRCOSCRIZ IONE - Strutture abbandonate del Santa 
Maria della Pietà. 

grosso edilicio dell'cx-Gil di 
anche più istituti e lo stabile 
ultimo accoglie già un liceo 

parte, 
tre palazzine private acqui-

dell'opera pia 

della Provincia 
per alleggerire 

n Torre Spac-

Comincia a prendere contorni precisi la 
« m a p p a » di • tutt i gli edifici pubblici che 
potrebbero essere adat ta t i in breve tempo 
ad ospitare aule scolastiche: a disegnarla 
hanno iniziato ieri, assieme ai rappresen
tanti dell 'amministrazione comunale, gli 
aggiunti del sindaco e i membri delle com
missioni scuola delle venti circoscrizioni, in 
una riunione in Campidoglio con gli assesso
ri capitolini ai lavori pubblici Buffa e alla 
istruzione Frajese. Nell'incontro, cui hanno 
partecipato anche gli assessori provinciali 
Lina Ciuf fini (scuoia) e Ferretti (patrimo
nio). è stata compiuto un ampissimo giro 
d'orizzonte, sono s ta te illustrate le situazio
ni più drammatiche, dove più grave è la 
carenza di s t rut ture. 

Anche se non si è fatto in tempo ad esa
minare il quadro relativo a tut ta la città, 
da riunione è s ta ta infatti aggiornata a lu
nedi prossimo) già ieri sono scaturite le 
prime proposte da parte dei responsabili di 
nove circoscrizioni. Si t ra t ta per ora sol
tanto di indicazioni da studiare ulteriormen
te e da vagliare con attenzione. I progetti 
che riportiamo nella tabella qui a fianco, 
se realizzati servirebbero comunque a mo
dificare, almeno parzialmente la pesante ere
dità lasciata dalle precedenti amministra
zioni capitoline. Giunta e circoscrizioni sono 
al lavoro non solo per rendere meno dram
matico l'inizio dell 'anno scolastico, ma per 
cominciare anche a definire tut t i gli inter

venti di edilizia scolastica nel medio e nel 
lungo periodo, programmando e pianificando 
la politica comunale. 

Gli obiettivi f:he si pone la amministra
zione capitolina in questo campo sono stat i 
ricordati dal compagno Buffa: elminazione 
completa dei tripli turni, anche quelli ma
scherati con il trucco delle « set t imane cor
te », fin da ottobre, anche a costo di inizia
tive eccezionali; priorità assoluta negli in
terventi alla scuola dell'obbligo; sviluppo 
della scuola materna comunale; creazione 
delle condizioni perché nell 'anno '77/78 pos
sano scomparire anche i doppi turni. 

Sono questi, naturalmente , impegni che 
richiedono uno sforzo eccezionale — visto 
che si si trova in una situazione di emer
genza — e possono essere mantenut i solo 
con una stretta collaborazione, fra tut t i gli 
organismi interessati : da quelli del decen
t ramento cittadino, agli enti locali, al Prov
veditorato. fino agli organi collegiali e ai co
mitati di quartiere. E le riunioni in Comune 
con • le circoscrizioni, indette per disegnare 
una mappa di tutt i gli interventi possibili. 
sono già un esempio di questa po'itica di 
coordinamento e di partecipazione democra
tica. 

La strada dell'utilizzazione degli edifici 
pubblici non è comunque certamente la sola 
che sarà bat tuta dalla giunta per alleviare 
la « fame » di aule nella città. Nella riunio 
ne di ieri Buffa ha infatti ribadito le al tre 

scadenze cui farà fronte la giunta: fra esse 
quella della consegna di circa 450 aule ent ro 
dicembre, così come prevedono i contrat t i 
(a tal fine si t e r rà entro la prossima set
t imana una riunione con le ditte appalta
t i c i ) . Si dovrà ricorrere anche alla defini
zione di contrat t i di affitto nelle zone più 
« calde », come a Massimilla. Boccea. Tor 
bella Monaca. Montesacro, Arateci, Acilia, 
Monte Mario. 

L'apertura dell 'anno scolastico, comunque, 
pone anche altri urgenti problemi di cui 
ai è discusso ieri. Ad esempio il funziona
mento completo di tutt i gli edifici che sono 
già a disposizione. Si t ra t ta di assicurare 
l 'allacciamento dell'acqua, della luce, delle 
fogne, di garant i re la percorribilità delle 
strade di accesso -alle scuole, che troppo 
spesso di inverno si t rasformano in torrenti . 
fangosi. A tal fine è necessario potenziare 
gli uffici tecnici delle circoscrizioni. E biso
gnerà anche premunrsi contro gli att i di 
vandalismo che r ipetutamente hanno colpito 
gli istituti nell 'ultimo anno. In questo cam
po, il Comune cercherà di fare il possibile. 
ma i suoi poteri sono limitati. Per questo è 
stato rivolto un appello ai cittadini, ai lavo
ratori. a studenti e insegnanti a mobilitarsi 
per impedire imprese teppistiche. 
- Nell'incontro di ieri non si è parlato pprò 
soltanto di edilizia scolastica. L'assessore 
Fraiese intervenendo ha affrontato anche i 
problemi inerenti alla scuola materna, ai 

servizi della mensa e del doposcuola, al tra 
sporti e alle dotazioni librarie. 

Per la materna, si cercherà di aprire li 
maggior numero dì sezioni possibile, intcr 
venendo anche dove alcuni direttori didattici 
hanno « invaso » i locali delle materne de 
stinandole alle elementari . Quanto alla men
sa e al doposcuola, l'intervento della giunta 
mirerà soprat tut to a fornire le s t rut ture per 
migliorare la qualità dei servizi e creare le 
condizioni per una att ività didattica e ricrea
tiva che sia davvero formativa. « Vogliamo 
— ha detto Fraiese — avviare la scuola a 
un tempo pieno reale, che è cosa ben diver
sa dalla scuola « dei tempi lunghi », che è 
purtroppo, oggi, troppo spesso la realtà ». 

Quanto ai trasporti , il Comune congelerà 
i contrat t i e le concessioni dell 'altro anno. 
in at tesa di concordare con l'ATAC un pia
no per tutti i t rasporti scolastici. ì cui per 
corsi dovrebbero essere stabiliti insieme alle 
circoscrizioni. Per le dotazioni librarie, inf: 
ne, è s tato proposto di stanziare quest 'anno 
la somma di mezzo miliardo (duecento mi
lioni in più rispetto al '75). I buoni non sa 
ranno distribuiti «ad personam » ma dovran 
no servire a costituire biblioteche di classe. 

Per definire e coordinare gli interventi 
nella lotta contro la grave carenza di aule 
si svolgerà s tamane, inoltre, un al tro m 
contro, tra il provveditore agli studi. Ita! --
Lecaldano, e l'assessore provinciale alla sru 
la Lina Oinffini 

La mondana sarebbe stata uccisa con la sua stessa arma a conclusione di una violenta lite 

Due fermi per il delitto di Castelporziano 
Si tratta di persone appartenenti al mondo degli sfruttatori della prostituzione - All'origine dell'assassinio una vecchia questione per motivi di 
« concorrenza » • La vittima aveva rifiutato la « protezione » che volevano imporle • Il magistrato vaglierà gli indizi raccolti a carico dei fermati 

Dopo 30 anni di egemonia de 

Giunta PCI-PSI-PRI 
eletta ieri a Frascati 
Frascati , ha da ieri, dopo trent 'anni di amministrazione 

segnata dall'egemonia democristiana, una giunta formata da 
PCI. PSI e PRI. L'elezione del sindaco e degli assessori e 
avvenuta nella tarda serata di ieri, e costituisce il r isultato 
tangibile del profondo mutamento provocato nel quadro po
litico comunale dal voto del 20 giugno. Sindaco di Frascati è 
s ta to eletto il compagno Antonio Criccomoro (PSD. Si e 
quindi proceduto alla votazione per gli assessori. La giunta 
è risultata composta dai compagni Luigi Di Vergilio, Gian
franco Cresciani. Franco Posa e Domenico Piersigilh. tutt i 
appartenenti al nostro partito, e da due rappresentanti re 
pubblicani. Enrico Capone e Icilio Agostini. • 

Sulle elezióni del 20 giugno il PCI ot tenne un grosso 
successo, passando da otto a undici consiglieri. Ed è stato 
appunto questo risultato, concreto segno della volontà di 
cambiamento dei cittadini di Frascati , che ha innescato il 
processo politico nuovo ent ra to da ieri, con l'elezione dell'am
ministrazione a tre. in una fase di ulteriore sviluppo, aperta 
al confronto e alla collaborazione con tu t te le forze demo
cratiche. 

Due persone sono s ta te fer
mate dai carabinieri a ven
tiquattro ore dall'assassinio 
dì Fiorella Ragno, la mon
dana di 26 anni accoltellata 
alla gola nella pineta di Ca
stelporziano. Su di loro pe
sano gravissimi indizi: uno 
è accusato di avere ucciso. 1' 
a l t ro di avere favorito in 
qualche modo l'omicida. I lo
ro nomi sono ancora coperti 
dal segreto istnittorio in at
tesa di un provvedimento del 
magici rato, ma molti aspetti 
della tragica vicenda sono 
stat i in tanto chiariti. 

Il delitto sarebbe scaturito 
da violenti contrasti sorti tra 
la donna e le altre prostitu
te della zona per ragioni di 
« concorrenza ->. Ma sarebbe 
s tato comunque un omicidio 
occasionale, avvenuto al ter
mine di una lite con un epi
logo imprevisto: Fiorella Ra
gno avrebbe impugnato un 
coltello, forse per reagire a 
qualcr-o ceffone, e sarebbe 
sta*ù assassinata con la sua 
stes-a arma. . 

L'irclKtsta — diretta dal 
maggiore Cornacchia, del nu
cleo in\ e r g a t i v o dei • cara
binieri. e dal tenente Pao-

letti. deli-T compagnia dei CC 
di 0;t=T — è ancora alle pri
me battute, quindi si t ra t ta 
di una ricostruzione dei fat
ti ancora suscettibile di va
riazioni. Ma il « succo » del
la storia, secondo gli investi
gatori, sarebbe già chiaro. Ci 
si è arrivati scavando nel 
passato della vittima e nel 
giro delle sue conoscenze. E' 
subito venuta fuori una que
stione di t< concorrenza » di 
cui la vittima era diventata 
la protagonista da qualche 
tempo. Era malvista dalle al
tre mondane della zona di 
CastelDorziano perché aveva 
!'.»b:tudine di a t t i rare '.'at
tenzione degli automobilisti 
di passaggio sostando sulla 
Cristoforo Colombo con in
dosso un succinto costume da 
bagno. C'erano già s ta te mol
te discuslsoni. alcune degene
rate in violente liti. 

I rapporti tra Fiorella Ra
gno e le al tre donne erano 
cosi diventati sempre più te
si. al punto che la vittima 
aveva preso l'abitudine di 
portare un coìteilo nella bor
setta. In questo clima sem
bra poi che 5: siano inseriti 
i soliti personaggi che for-

IERI ASSEMBLEA IN FABBRICA CON I PARTITI DEMOCRATICI 

Due ipotesi di soluzione per la «Charlotte » 

Le operaie occupano il maglificio da 91 giorni - La GEPI vorrebbe assorbire il personale ; 
nello stabilimento «Tiberino» - Un privato, invece, propone il trasferimento a Frosinone 

Novantunesimo giorno d'oc ! 
cupazione alla «Char lo t te» : ! 
da tre mesi le 40 operaie pre- : 
sidiano a turno Io stabili- ' 
mento dichiarato fallito. Den j 
tro la fabbrica, in un vec- • 
chio edificio a tre piani con J 
tutti i reparti sigillati per or- j 
dine del tribunale, ier; le la- j 
voratrici c'erano tutte e con 
loro i rappresentanti delle 
forze politiche. All'ordine del 
giorno dell'assemblea era un 
esame at tento delle prospet
tive, per fare un po' il punto 
della lotta iniziata ormai da 
sei mesi, quando nei marzo 
scorso la direzione aziendale 
smise di pagare gli stipendi. 
« Il problema — ha esordito 
Maria Grazia, una giovane 
operaia del consiglio di fab
brica — è difficile, specie t-er 
la mancanza di una contro
parte. La vecchia proprietà, 

una volta messo in liquida
zione l'impianto, si è volati
lizzata. Ma non tutto è nero: 
qualche proposta c'è. Bisogna 
pV*rò esaminarla a fondo, con
frontare i « prò » e i « contro » 
e soprattutto vedere assieme 
al Comune, alla Regione e 
ai puni t i democratici verso 
quale scelte puntare s». 

In pratica sul piat to delle 
trattative le possibilità con 
crete sono due. La prima vie
ne dalla GEPI. la finanzia
ria pubblica che interviene 
nelle situazioni di crisi, e la 
seconda da un privato, l'indu
striale tessile Acquadro. che 
proprio l'altro ieri si è in
contrato col consiglio di fab
brica. «L'ipotesi GEPI — 
spiega una lavoratrice — pre
vede il nostro passaggio al 
«Tiberino», un al tro stabili
mento tessile In via di ri

strutturazione che tra qual
che tempo inizierà a produr
re jeans. L'azienda pero ri
fiuta di assumere gli unici tre 
dipendenti maschili delia 
« Charlotte ». in quanto di
chiara di non aver bisogna 
della loro a t t iv i tà». Proprio 
da qui nasce un primo « no » 
delle lavoratrici, che vedono 
anche con qualche dispiacere 
l'tventuVi.tà di abbandonare 
e quindi mandare drfiii::iv,v 
mente in malora la loro fab
brica ». Se andremo al Ti
berino — commentano con
cordi le dipendenti — lo fa
remo tutt i assieme ». 

L'altra proposta vorrebbe 
invece lo spostamento dello 
stabilimento nellt zona d'in
tervento della Cassa del Mez
zogiorno (probabilmente a 
Frosinone), in quanto nelU 
nostra cit tà non ci sono, a 

parere dell'industriale, ne fa
cilitazioni creditizie ne infra
strut ture e servizi s j f fuient i 
a compensare questo svan
taggio. Proprio per questo le 
lavoratrici hanno chiesto l'in
tervento del compagno Ohvio 
Mancini, assessore alle aree 
industriali, che ha partecipato 
all'assemblea di ieri. « In ot to 
anni — ha spieia to Mancini 
— '.e vecchie amministrazioni 
comunali non hanno mai con
cesso una licenza per costrui
re una fabbrica. Vuol dire 
che nessun posto di lavoro 
nuovo e stabile è stato creato 
mentre i piani per le zone 
attrezzate sono rimasti a dor
mire nei cassetti. II nostro 
impegno è ora proprio quello 
di creare quelle infrastrut
ture e quei servizi che man
cano. ad Acilia come qui sulla 
Tiburt ina ». 

mano il mondo degli sfrutta
tori della prostituzione. Per 
risolvere la questione qual
cuno avrebbe cercato di im
porre la propria « protezio
ne » a Fiorella Ragno, la 
quale avrebbe tuttavia oppo 
sto un rifiuto dopo l'altro. 

L'omicidio dell 'altro pome
riggio, quindi, sarebbe avve
nuto al termine di una en
nesima lite. La vittima è sta
ta vista salire a bordo di una 
« Giulia » di colore beige, gui
data da un uomo, che si è 
diretta all ' interno della pi
neta. dove la donna è s ta ta 
poi trovata agonizzante. La 
discussione sarebbe comin 
ciata subito a bordo dell'au
to. per : soliti motivi. Sareb
bero volate parole grosse, e ad 
esse sarebbe seguito anche 
qualche ceffone. A questo 
punto — secondo la prima 
ricostruzione degli investiga 
tori — Fiorella Ragno avreb 
be impugnato il coltello che 
aveva nella borsetta per rea 
gire, ma sarebbe s ta ta subi
to disarmata e uccisa, con la 
stessa arma, da una scarica di 
pugnalate alla gola Quindi 
i! suo corpo è s ta to scaraven
ta to in mezzo ad un chiosco 
naturale formato da quat
tro alberi e l'omicida è fug
gito Due francesi che si tro
vavano nella zona in quel 
momento hanno notato anche 
loro una «Giul ia» beige al 
lontanarsi. 

• II particolare di quest'au
tomobile è importante. Uno 
dei due farmati. infatti, è 
proprietario di una « Giu
lia » beiee della quale non 
ha saputo giustificare la 
scomparsa. I carabinieri so-
soet tano che l'abbia nasco
sta. o che se ne sia disfat
to. in quanto è rimasta im
brat ta ta dal sangue abbon
dantemente perduto della vit
tima. La posizione dell'altro 
fermato, invece, per il mo 
mento è oiù confusa. Non si 
può escludere che pur non 
essendo s tato presente al mo
mento del delitto sia s ta to in. 
diziato di favoreggiamento 
in quanto con le sue dichia
razioni avrebbe tenta to di 
« coprire » l'omicida. 

t 

Lutto 
E" morto nei giorni scorsi 

il compagno Arduino Sempri-
ni. Alia moglie Alda e alle 
figlie Carla Rossella ed Emi
lia le condoglianze dei com
pagni della sezione di Cine
cit tà e dell 'Unità. 
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Manifestazioni per la stampa comunista 

Più di 40 festival 
si svolgono in 

tutta la regione 
Al centro di incontri e dibattiti i temi della politica 
italiana e internazionale - Tavole rotonde sui pro
blemi dei giovani - Il programma previsto per oggi 

Sono più di quaranta . le 
feste che oggi iniziano o 
sono già In pieno svolgi
mento, nella città, e in nu
merosi centri della provin
cia e del Lazio. Tra i temi 
al mentro delle manifesta
zioni a sostegno della stam
pa comunista, vi sono quel
le del dibatti to sulla politi
ca italiana e internazionale. 

Ecco le iniziative in pro
gramma per oggi. 

PARCO VILLA DEI GOR. 
DIANI — Alle ore 18.30 di
batti to sulla questione fem
minile (Pasquali) ; ore 21 
.spettacolo musicale con Ro
berta d'Angelo. COLLEFER-
RO: ore 15,30 giochi vari; 
ore 21 la compagnia « Tea
tro per... » presenta lo spet
tacolo « Ospiti di notte ». di 
Peter Wess. TIBURTINO 
II I : alle ore 18 dibattito su 
Consiglio Circoscrizione e 
piano r isanamento Antonel
lo Falomi. SAN PAOLO: al
le ore 17 animazione al vil
laggio de: bambini; alle ore 
lb'.XO dibattito sul tema: 
<' Gii Enti locali e lo svi
luppo economico di Roma e 
del Lazio » con Berti e Oli-
vlo Mancini; ore 21 la eoo-
peratlva Teatro Oggi pre
senta Bruno Cirino in: 
« Rocco Scotellaro, Vita 
scandalosa del giovane poe
ta di Nicola Saponaro; ore 
?! proiezione del film: «Den
tro Roma » di Ugo Grego-
retti CENTOCELLE: ore 
9,30 gara di « tresette » — 
incontro con gli anziani del 
quartiere con Costantini; 
ore 18 dibatt i to: il voto dei 
giovani e delle ragazze alle 
elezioni del 20 giugno. CI
NECITTÀ' e SUBAGUSTA: 
ore 17,30 musica in libertà. 
esibizione dei complessi del 
quartiere; ore 19 dibattito 
sui giovarvi. 

MANZIANA: ore 1518 
spettacolo e animazione con 
i bambini a Quadroni. PON
TE MILVIO: ore 19 dibatti
to su democrazia e sociali
smo con Luciano Gruppi. 
TORRE VECCHIA: ore 17.30 
incontro dei giovani con la 
giunta comunale (partecipa 
il compagno Cancrini) . BOR
GATA PINOCCHIO: ore 
19.30 dibatti to su giovani e 
occupazione. TORRE SPAC
CATA: ore 19 dibatt i to sulla 
condizione femminile con 
Roberta Pinto. ALBANO: al
le ore 18 dibatt i to sul decen

tramento amministrativo; 
ore 10.30 manifestazione per 
la Palestina con 11 compa
gno Giansiracusa e un com
pagno dell'OLP. PALESTRI 
NA: alle ore 18 dibattito su 
internazionalismo ed euro 
comunismo con Funghi. LE 
VALLI: alle ore 19 dibattito 
comitato di quartiere (Vi
viano. DONNA OLIMPIA: 
alle ore 18.30 dibattito sul
la giunta provinciale e co 
mimale. VILLAGGIO BRE-
DA. alle ore 18 manifesta
zione internazionale per la 
Palestina con il compagno 
Rcasio e un rappresentante 
deirOLP. ACILIA: alle ore 
18 d :bat t i to sui giovani. CA
SETTA MATTEI: alle ore 
18 dibatt i to « il PCI e !a 
donna nell 'Italia di oggi » 
(Manuela Mezzelani). P(#R-
TA MEDAGLIA: alle ore 19 
dibattito su l'occupazione 
giovanile. OSTERIA NUO
VA: alle ore 18 dibattito sul
l'i s tampa comunista con 
Ster i no De Fenu. LABARO: 
alle ore 10 animazione per 
bambini: alle ore 18 dibat
tito sulla sani tà con la-
vicoli. GROTTAFERRATA: 
apertura festa. COLONNA: 
Apertura festa. RIANO: alle 
ore 18 apertura del festival: 
allo ore 19 giochi popolari. 
CASTELMADAMA: alle ore 
"0 30 comizio con Cerqua. 
MONTEROTONDO SCALO: 
alle ore 17 apertura stand 
e giochi popolari; alle ore 
!') dibatti to sull'occupazione 
giovanile con Maria Giorda
no. TIVOLI: spettacolo per 
i bambini con il burattinaio 
dei Pincio. alle ore 18.30 ma-
niTtstazione di solidarietà 
con la resistenza palestinese 
con il compagno lembo. PA-
LOMBARA: alle ore 19 di
batti to sui giovani. COLLE-
FIORITO. dibatti to alle ore 
18 uilla situazione ammini
strativa. MONTELIBRETTI: 
apei tura festival. 

Nella regione, intanto, so
no previste le seguenti ma
nifestazioni: in provincia di 
Frosinone: FIUGGI, ore 17 
dibatt i to su « contraccezione 
« aborto » con i compagni 
Nadia Mammone e Cittadi
ni; FONTECORVO. apertura 
festiv.".!: SORA. ore 18 di
battito su democrazia e so
cialismo con il compagno 
Miimtnucari; in provincia di 
Latina: CAMPO BOARIO. 
apertura festiva!. 

In ospedale, dopo un incidente con l'auto, è stato denunciato dal ragazzino 

Sevizia un bimbo in un canneto 
ed è arrestato poche ore dopo 
Il piccolo, che ha dieci anni, è stato adescato a Villalba di Tivoli — Invitato a fare una passeggiata a Roma 
dietro la promessa di un gelato e di cinque mila lire — A metà strada l'aggressore ha deviato per la campagna 

Sta svanendo 
la pista della 

spia dei «Nap»? 
Nessun risultato concreto è 

stato finora raggiunto nell'in
chiesta sulla presunta colla
borazione fornita ai NAP da 
una dipendente del ministero 
di Grazia e Giustizia. Dopo le 
clamorose notizie dei giorni 
scorsi, secondo le quali sa
rebbe stata identificata una 
appartenente ai NAP in un 
ufficio ministeriale, gli inqui
renti sono stati costretti ad 
ammettere ieri di non aver 
scoperto questa presunta 
complice, anche se tutti i so
spetti non sono stati allon
tanati . . 

Un bambino di dieci anni 
è stato adescato da un uo
mo che l'ha trascinato in un 
canneto e gli ha usato vio
lenza. Il responsabile del tur
pe episodio è stato arrestato 
poche ore dopo, mentre si fa
ceva medicare all'ospedale 
San Giovanni alcune ferite 
che si era procurato insieme 
al ragazzino scontrandosi a 
bordo della sua « 500 » contro 
un'altra utilitaria. Si t ra t ta 
di Walter A'.oisini, 29 anni. 
abi tante a Cineto Romano 

j in via Verdi, senza lavoro. 
j già noto alla « buoncostume » 
| , d a qualche anno. Ora è pian

tonato da due a.senti all'o-
I spedale, dov'è stalo ricovera-
; to con una prognosi di pochi 
; giorni. E' imputato di rat to 
j di minore a fine di libidine 
i e violenza carnale. 

Il grave episodio è avvenuto 
ieri matt ina. Il piccolo M.T.. 
abi tante a Vil'.alba di Tivoli. 

Numerose iniziative internazionaliste 

Cresce la mobilitazione 
per la pace nel Libano 

Prosegue e si sviluppa in tut ta la città la mobilita
zione internazionalista a sostegno dei popoli che lottano con
t ro il fascismo, per la libertà. Al centro delle manifestazioni, 
le iniziative unitarie di solidirietà con la resstenza palest-
nese e con i democratici libanesi. 

Questi temi saranno oggi discussi in numerosi festival del
l'Unità. Alcuni rappresentanti dell'O.L.P. prenderanno la 
parola nei dibattiti che si svolgeranno ad Albano (ore 20,30), 
a Palestrina (ore 18,30). a Valli (ore 21), al Villaggio Breda 
(ore 18) e a Tivoli (ore 18,30). 

Si moltiplicano Intanto le assemblee nei posti di lavoro, 
promosse dai consigli di fabbrica e dai sindacati di cate
goria, e la raccolta di fondi e medicinali in tut t i i quar-
teri e le circoscrizioni. Fra le prese di posizione è da regi
s t rare quella espressa dalla I II circoscrizione. « Il consiglio 
circoscrizionale condanna fermamente il massacro perpetrato 
in Libano dalle forze reazionarie — si legge nel documento — 
si chiede da parte del governo un deciso intervento, che 
vada oltre la semplice esecrazione delle stragi, ma si con-
erctizzi in un impegno politico e diplomatico nei confronti 
dei paesi interessati per il r i torno di una giusta e duratura 
pace in Libano ». 

Un altro momento della mobilitazione internazionalista 
sarà l 'astensione dal lavoro, per cinque minuti oggi e lu
nedi dei lavoratori edili a sostegno del popolo cileno, a t re 
anni dal sanguinoso colpo di s ta to fascista. In tut t i i can
tieri sarà letto un documento della FLC di solidarietà con i 
democratici cileni. 

. è s tato adescato dall'uomo 
j poco dopo essere uscito da 

casa. Walter Aloisinl ha co
minciato a chiacchierare con 
il bambino, e ben presto lo 
ha Invitato a fare una pas
seggiata a Roma. Per atti
rarlo gli ha promesso che 
gli avrebbe offerto un gelato 
e che gli avrebbe regalato 
cinquemila lire. 

Il ragazzino è salito a bor
do della « 500» di Walter Aloi
sinl. che è parti ta in direzio
ne della città. Ma a metà stra
da l'uomo ha rallentato e ha 
imboccato una stradina in ter
ra bat tuta che parte dalla Ti-
burtina e si perde in un can
neto. Qui ha abusato del 
bambino e gli ha int imato di 
non reagire e di non rivelare 
quanto gli era accaduto mi
nacciandolo pesantemente. 

11 piccolo M. T. è s tato quin
di costretto a risalire sulla 
«500». che è ripartita diri
gendosi verso Roma. Poco do
po essere entrata in città, pe
rò, l 'auto di Walter Aloisini è 
rimasta coinvolta in un inci
dente stradale: in via San-
nio, a due passi da piazza 
San Giovanni, si è scontrata 
con un'al tra « 500 » guidata da 
Bruno Passari. di 27 anni. 
Nell'incidente sono rimasti 
leggermente feriti il ragazzi
no. il suo aggressore e il con
ducente dell 'altra utilitaria. 
Appena i tre sono arrivati al 
pronto soccorso dell'ospedale 
San Giovanni, il brutale epi
sodio è venuto alla luce: al
la vista degli agenti del posto 
di polizia il bambino è scop
piato a piangere ed ha rac
contato la sua drammatica 
avventura. 

Immediatamente è s ta ta 
avvertita l 'autorità giudizia
ria. ed il sostituto procurato
re della Repubblica di turno 
ha firmato un ordine di cat
tura contro Walter Aloisini 
disponendo che venisse pian
tonato nella corsia d'ospeda
le dove è stato ricoverato per 
le ferite subite nello scontro, 

Il piccolo M. T. è s ta to an-
ch'egli medicato per alcune 
lesioni e guarirà in pochi 
giorni. 

Incontro fra 
la giunta provinciale 

e un gruppo di 
giovani disoccupati 

Alcuni giovani della « lega 
disoccupati organizzati » han
no occupato ieri matt ina 
l'istituto tecnico « De Nico
la », al Tuscolano. chiedendo 
un Incontro con l'ammini
strazione provinciale per di
scutere i loro problemi. Non 
appena avutane notizia, si so
no recati nella scuola il pre
sidente della Provincia. Man
cini l'assessore al personale, 
Micucclo, e alia scuola. Lina 
Ciuffini. 

I rappresentanti della Pro 
vincio si sono incontrati con 
i manifestanti ed hanno sta
bilito di convocare per doma
ni una riunione con i capi
gruppo dei partiti democrati
ci, le organizzazioni sindaca
li e ì rappresentanti della 
« lega ». per discutere le pos
sibili soluzioni del grave pro
blema della disoccupazione 
giovanile nella regione. Subi
to dopo l'incontro i giovani 
hanno abbandonato la scuoia. 

Stamattina 
convegno 
al C M S 

sulle 150 ore 
Si apre s tamane presso il 

CI VIS. in via del ministero 
degli Esteri 9, il convegno 
indetto dalla Federazione pro
vinciale CG1L-CISL-UIL sul
le 150 ore. I lavori continue
ranno nel pomeriggio per ri
prendere domattina e conclu
dersi in giornata. Al centro 
del convegno, a cui sono sta
ti Invitati i consigli di fab
brica e di zona, i parti t i de
mocratici e rappresentanti di 
Comune. Provincia e Regio
ne, vi è la questione della pie
na utilizzazione delle nuove 
conquiste contrattuali sul 
terreno del diritto allo studio. 

Si allunga l'elenco delle turpi aggressioni a giovani donne 

Sequestrano una sedicenne 
fuggita da casa 

e la violentano in quattro 
Due sconosciuti hanno condotto la ragazza in un appartamento di Cento-celle • Qui 
ne hanno abusato con altri complici - E' il terzo episodio del genere in sole 48 ore 

Si era stufata della solita 
vita di provincia, è venuta 
a Roma ma è incappata in 
una brutta avventura. M.V.. 
una ragazza di 16 anni è sta
ta violentala l'altra notte da 
quat tro giovani che. un po' 
con le buone e un po' con 
le cattive, l 'hanno tenuta pn 
gioniera per molte ore in un 
piccolo appartamento di Cen 
tocelle. Si t ra t ta del ter/o 
episodio di violenza carna
le in sole 48 ore. 

In città M.V. era arrivata 
una settimana fa, da un pae
sino in provincia di Brescia, 
Agnosine, dove ha sempre 
vissuto con la famiglia. Ha 
lasciato il lavoro (era occu
pata come operaia in una 
industria locale» la casa, i 
genitori, ai quali ha scritto 
una breve lettera di spiega
zioni. e con una borsetta 
sotto il braccio e il sacco ti 
pelo sulle spalle si è messa 
m viaggio. Approdata a Ro
ma iia trascorso sei giorni 
arrangiandosi come meglio 
poteva: qualcosa per man
giare, un posto, una giardi
netto pubblico dove dormi
re. Mercoledì sera ha incon
tra to a Centocelle un «ami
co ». un giovane di cui an
cora neri si conosce il no
me. che gli ha offerto una 
pizza. M.V. ha accettato: han
no trascorso un po' di tem 
pò insieme, poi il giovane 
l'ha accompagnata per un 
t ra t to di strada. 

E' a questo punto che la 
vicenda ha assunto una pie
ga drammatica. M.V. si è 
vista letteralmente consegna
re nelle mani di altri due 
sconosciuti che di peso, e 
cercando al tempo stesso di 
convincerla ad accettare un 
invito per una « bella sera-
tina » in un club notturno, 
l 'hanno caricata su un'auto, 
una berlina di media cilin
drata . Arrivati a destinazio
ne, invece che in un club, 
M.V. è stata accompagnata 
in un appartamento, sempre 
nella zona di Centocelle. Qui. 
ad attendere, c'erano altri 
due complici. Per tu t ta la 
notte i quat t ro hanno te
nuto progioniera la ragaz
za, l 'hanno picchiata, ne han
no abusato, poi alle prime 
ore del mat t ino l 'hanno la
sciata a n d a r e . 

M.V. ncn si è decisa su
bito a denunciare l'accadu
to: per tu t ta la giornata di 

i ieri ha vagato senza méta 
per la città, ha anche cer
cato di riposarsi un po', ma 
non ci è riuscita, stava ma
le. Forse temeva di chiede
re aiuto, o che il fatto, una 
volta conosciuto, potesse in
durre le autorità a riman
darla a casa. Ha tenuto du
ro quasi fino a sera, poi è 
crollata. Ha chiesto ad un 
automobilista di passaggio di 
essere accompagnata all'os
pedale. E' arrivata in grave 
stato di choc al San Gio 
vanni, dove è stata ricove
rata. 1 medici le hanno ri
scontrato. oltre allo stato 
confusionale, anche diverse 
contusioni alla testa. 

lì racconto dei fatti che 
la giovane ha cercato di 
tracciare è risultato, nono
stante tutto. abbastanza 
chiaro. Sull'episodio, comun

que. sono in corso le inda
gini degli agenti della mo
bile e elei carabinieri. 

E' questa, come abbiamo 
detto, la terza ignobile ag
gressione contro una giova
ne donna nel giro di 48 ore. 
Martedì notte due giovani 
turiste spagnole avevano su
bito la stessa sorte per aver 
accettato un invito a cena. 
La notte precedente una gio 
vane di 20 unni era stata 
violentata da tre teppisti che 
si erano offerti di accompa
gnarla a casa. Caratteristica 
comune delle tre squallide 
imprese è il numero dei tep 
pisti. che non agiscono mal 
da soli. Trovano evidente 
niente forza e « coraggio » 
per queste brutali bravate 
proprio dall'operaie in grup 
pò e, sposso, con chiara pie 
meditazione. 

ripartito; 
) 

ATTIVO PROVINCIALE FERRO
VIERI COMUNISTI in federazione 
alle 17,30 sul tema •L'attuale s 
tuazions politica e il ruolo dei fer
rovieri comunisti». Terrà 13 rela-
lione introduttiva G. D'Aversa ; 
concluderà V. Parola, della segre
teria della Federazione 

ASSEMBLEE — ITALIA : alle 
20.30. situazione politica (R. Me-
chini del CC). APPIO LATINO; 
ore 19. situazione politica (Mas 
solo). PORTUENSE VILLINI: alle 
lo.30. bituazione poi.tica (Fredda». 
LA BOTTE: ore 20. situazione poli-
tea (Picchio). CAMPO MARZIO: 
ore 19. commissione festival (Pal
mieri). MARIO ALICATA: ore 19, 
situazione politica (Trovato). POR-
TONACCIO: ore 19, attivo FU 
(Loccarini). MONTE MARIO: alle 
18,30. attivo FU. TORRE MAURA: 
ore 17,30, assemblea cellula (Co
stantini). 

COMITATI DIRETTIVI - OTTA
VIA: 18,30. ALBERONE: 18,30 
(Proietti). APPIO NUOVO: ore 19 
(Pisani). CERVETERI: ore 20 CD 
e cellula Campo di Mare (Cervi). 
BELLEGRA: ore 20 (Barletta, Ber
nardini) . 

ZONE — «CENTRO»: ore 18 
a CAMPO MARZIO commissione 
femminile di zona (Napoletano). 
• EST*: in FEDERAZIONE alle 20 
commissione ceti medi (Salvatore). 
.NORD. : a TRIONFALE alle 19 
gruppo urbanistica di zona (Lus-
sini). 

CIRCOSCRIZIONI — VALME-
LAINA: ore 18,30 coordinamento 

scuola IV Circoscrizione (Cortei 1 :. 
Erm'.ni). SALARIO: alle ore 18.30 
attivo II Circoscrizione sulla Pale-
itma (Calo.li. Salati). LUDOVISI: 
ore 18.30 attivo femminile II Cir
coscrizione (N. Ciani) 

F.G.C.I. — MONTEROTONDO 
SCALO: o.-e 18.30 dibattito tul 
lavoro (Giordjio). TREVIGNANO: 
ore 17 (Amici). APPIO NUOVO: 
ore 17,30 conferenza d'organizza
zione (Bongionio). CENTOCELLE: 
ore 18 (Velt .on). PALOMBARA: 
ore 17.30 (Micucci). TRIONFALE. 
ore 17 attivo di zana (Leoni). 
PONTE MILVIO: oro 17 dibattito 
sull'occupazione giovanile (Fer
raioli). BORGATA FINOCCHIO: 
ore 19.30 (Quintarelli). CINE
CITTÀ: ore 19 dibattito sui gio
vani (Minopoli). ACILIA: ore 18 
dibattito sui giovani. TRASTEVERE: 
ore 16,30 comitato di zona. CA 
STELVERDE : assemblea circolo. 
RIANO: ore 19 dibattito sul tempo 
libero. TORREVECCHIA: Pompei. 
• La FGCI romana organizza nei 
giorni dal 21 al 26 settembre te 
«Giornate della gioventù al Pin
cio*. I tagliandi per la sottoscri
zione per gli spettacoli si possono 
ritirare in federazione — Via dei 
Frenti-ni, 4. Il prezzo e di L. 2000 
per le sei serate. 

LATINA — È convocato per 
oggi, alle ore 18. t'attivo provin
ciate della Federazione pontina per 
discutere i lavori della I I I Commis
sione del CC e l'iniziativa del par
tito. Relatore il compagno Vona; 
conclude il compagno Speranza. 
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CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
La 5«gr«teria dell'Accademia o a 
disposizione dei soci tutti i gior
ni (escluso il sabato pomerìggio) 

.dalle ore 9 alle 13 e dalle 16.30 
'• I le 19 per il rinnovo delle as
sociazioni per l'anno accademi
co 1976-77. La stagione avrà 

• inizio il 6 ottobre con un con
certo di Maurizio Pollini. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno *76-'77 alla Scuola di 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musicali antichi e mo
derni. Per Informazioni telefo
no 622.30.26. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 
La Segreteria dell'Istituzione. 

, Via Fracassin, 46 . tei. 3964777 
è aperta tutti i giorni teriali 
(9-13 e 16-19) escluso II sa-

' bato per II rinnovo delle asso
ciazioni per la stagione 1976-77. 
I posti saranno tenuti a disposi
zione dei soci fino al 5 otto-

. bre p.v. I soci possono con-

. fermare i loro posti anche tele-
' fonicamente. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI-
< TARRA (Corso Vittorio Emanue-
. le I I n. 294 • Tel. 656.92.42) 
Sono aperte le adesioni all'Asso-

• dazione che promuove cicli di 
•> concerti, conferenze ed altre ma-

. nifestazioni artistiche per la di
vulgazione • la conoscenza della 

' chitarra. 
I SOLISTI DI ROMA (Basilica 

S. Francesca Romana • Telefo
no 757.70.36) 

'Al le ore 21.30. musiche di 
' Rossi. Izarzinski. Scarlatti. Tu-
rini. Albinoni. Rolla per 2 vio-

' lini, viola, violoncello, flauto e 
clavicembalo. Biglietti L. 1.500 
studenti L. 1.000. 

E.T.I. - TEATRO QUIRINO (Via 
della Vergini 1 - T. 679.45.8S) 

- Per l'inaugurazione del mese 
della Danza al Quirino. Domani 
alle ore 21.15. concerto di dan
za di Paolo Bortoluzzi concepito 
da Peter Weigl e Josel Svobo-
da. realizazto dall'Espace Pierre 
Cardin di Parigi. 

PROSA E RIVISTA 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Maz

zarino - Via Nazionale • Tele
fono 67i .74 .94) 
Alle ore 21.30. spettacolo In 
onore di Anita Durante. La 
Como. Stibil* del Teatro di Ro
ma « Chccco Durante » con A. 
Durante L. Ducei. E. Liberti in: 

' « Fior de gaggia: goarda si eh* 
pò fa la gelosia * di E. Liberti. 
Regia dell'Autore. (Ultima set-

' timana). 
TEATRO MONCIOVINO (Via C 

Colombo, angolo Via Cenocchi, 
tei. 513.94.05) 
Alle oro 21.15. ti Teatro 
d'Arte di Roma pres.: • L'albe, 

'• il giorno • la notte m di Dario 
. NiccodemL Con: G. Mongicrvino. 
• M. Tempesta. Regia di Giovanni 
' Maestà 

BEI SATIRI (Piazza di Grottapin-
ta, 19 - Tel. 656.53.52) 
Alte ore 21.30, la San Cer-

• lo di Roma pres.: « La Ceneren-
' fola » una satira scritta • dlret-
'- ta da Benedetto Mzrgiotta con: 
, F. Wirne. A. Mugnaio. N. D'Ere

mo. N. Martinelli. J. P. lunoy 
• G. Baison. 

SPERIMENTALI 
TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 

Via Galvani - Testacelo • Tele
fono 654.21.41) 
Sono aperte le iscrizioni alla 

• scuola popolare di musica di 
i Testaccio: rivolgersi ai locali 

della scuola in vìa Galvani dal
le ore 10 alle 12 e dalle 16 
alle 19. 

BEAT '72 (Via C. Belli. 72) 
. Alle ore 23: • Dato privato » 

di A. Figurelli. 
FESTIVAL TEATRO 76 (Formel-

lo. Roma) 
Oggi alle 2 1 . al T. all'Aperto 
P zza S. Lorenzo: « Notturno fa-

; bulatorio ». di Pippo Di Ma.--
ca da « Il fauno di marmo », 
di Natanael Hawthorne. Compa-

' gnia del Metateatro. Regia ed 
etbJttsrnento di Pippo Di Marca. 

CABARET-MUSIC HALL 
SELAVI' (Via Taro, 28-A • Tele

fono 844.567) 
Alle ore 18-20 hostcs cabaret! 

••- Ore 2 1 : Helga Paoli hostes ca
baret. 

BARRACUDA (Via Arco de' Gin
nasi 14 - Torre Argentina - Te
lefono 687.075) 
Rino Fenice e Nino De Fabris 
presentano dalle ore 23: « The 
best music world's » attrazione 
musicale internazionale. 

PIPER (Via Tagliamento. n. 9 ) 
Dalle 21 alle 3,30 discoteque. 
Ore 23, 2 e 3: G. Bornigia pre
senta superspettacolo musicale 
con nuove grandi attrazioni in
ternazionali. Management: Fili
berto De Simone. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 13 
Tel. 589.23.74) 
Sabato ore 22: « Folk Studio 
76-77 » happening apertura sta
gione con un programma di 
folk, jazz e nuova canzone. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale della Medaglia 
d'Oro. 49 • Tel. 383.729) 
Sono aperte le domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-77. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco, n. 13 - Tel. 761.53.S7. 
788.45.86) 
Laboratorio dì animazione tea
trale per ragazzi. Ore 19: Pri
ma prova generale de: • La ri
volta dei manichini » per la par
tecipazione ai festivals dell'Uni
ta ». Elaborazione dei testi mu-

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 - Tel. 722.311) 
Gruppo di operatori socio cul
turali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontana 
EUR • Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
CINECLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno. 27 - Tel. 312.283) 
Alle ore 16.30 e 22.30: • Lei 
it Be » (Una giornata cen i 
Beatles) 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 5S 
- Trastevere) 
• I l sergente », di John Flynn, 
con R. Steiger 

FILMSTUDIO 
Studio 1 - Alle ore 19. 21 . 23: 
« Mio z>o ». di J. Tati 
Studio 2 - Alte ore 19. 2 1 . 23: 
• Comare secca » - OR (VM 14) 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 • Tel. 823.212) 
Alle ore 16.30 e 22.30: « Duel
lo a S. Antonio» (USA 1945) , 
dì D. BuCer. con E. Fiynn 

POLITECNICO CINEMA 
Afe ore 19. 2 1 . 23: « Repul-
sion >. dì Roman Polanski 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - V. G. PCS* 

Tel. 731.33.0t L. 100 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) - Ri-
v.sta di spogliarello 

VOLTURNO Via Volturno. 37 
Tel 47I .5S7 L «00 
Le diavolesse. con D. Detp'erre 
DR (VM 13) - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO • Piazza Cavour 

Tel. 352.153 L 2.600 
Novecento arto I . con G. De-
pardieu - DR (VM 14) 

AIRONE - Via Lidia. 44 
Tel. 727 193 L. 1.600 
Stop a Greermich Village, con 
L. Baker • DR (VM 14) 

ALCYONi. V. lago di Icxna. 39 
Tel 8 3 * 09.30 L. « 000 
Le due sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

ALFIERI Via Repenti 
Tel. 290.251 . L. I 100 
lisa la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 

AMBASSADE - Via Acc Agiati 
Tel. 540.S9.01 U 2,300 
Novecento alto I , con G. De-

• pardìeu • DR ( V M 14) 

AMERICA • V. Nat. del Grande, 5 
Tel. 581.61.68 L. 2.000 
Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ANTARES - Viale Adriatico, 21 
Tel. 890.947 L 1.200 
Giochi d'amore alla francese, con 
M. H. Regne - S (VM 18) 

APPIO - Via Appla Nuova, 56 
Tel. 779.638 L. 1.200 
I racconti immorali, di W. Bo-
rowczyk - SA ( V M 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
TeL 875.567 L. 1.200 
Le duo sorelle, con M. Kidder 
DR (VM 14) 

ARISTON - Via Cicerona. 19 
TeL 353.230 l_ 2.000 
I sopravvìssuti della Ande, con 
H. Stiglits - DR (VM 18) 

ARLECCHINO • Via Flaminia. 37 
Tal. 360.33.46 L. 2.100 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldl, 134 
Tel. 622.04.09 L. 1 5 0 0 
I I grande racket, con F. Testi 
DR ( V M 1 8 ) 

ASTORI A - P.zza O. da Pordenone 
Tel. 511.51.05 L. 2.000 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ASTRA • Viale Ionio. 105 
Tel. 886.209 L. 2.000 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
lach - A 

ATLANTIC • Via Tuscolana. 745 
Tel. 761.06.56 U 1.300 
II grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

AUREO • Via Vigne Nuove, 70 
Tel. 860.606 L. 90O 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

AUSONIA - Via Padova. 92 
Tel. 426.160 L. 1.200 
Per un pugno di dollari, con 
C. Easlwood - A 

AVENTINO - Via Pir. Cestia. 15 
TeL 272.137 L. 1.500 
Il pistolero, con J. Wayne - A 

BALDUINA - Piazza Balduina 
TeL 347.592 L 1.100 
Questa ragazza e di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

BARBERINI - Piazza Barberini 
Tel. 475.17.07 L. 2.000 
(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzale Med. d'Oro 
Tel. 340.887 L * 1.300 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 

BOLOGNA - Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L. 2.000 
I carnivori venuti dalla Savana 
(prima) 

BRANCACCIO • Via Merulana 244 
Tel. 735.2S5 L 1.500.2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • Via Sacconi. 39 
TeL 393.280 L. 1.800 
II texano dagli occhi di ghiaccio 
(prima) 

CAPRANICA - Piazza Captarne» 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 
I racconti immorali, di W. Bo
rowczyk - SA ( V M 18) 

CAPRANICHETTA • Piazza Man-
tecitorto 
Tel. 686.957 I - 1.600 
Matia vergine e di nome Maria. 
con T. Ferro - SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO • Piazza Cola 
di Rienzo 
TeL 350.584 L. 2.100 
Le piccanti avventure di Tom 
Jones, con N. Henson 
M (VM 14) 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tel. 588.454 U 1.500 
II pistolero, con J. Wayne - A 

DIANA • Via Appia Nuova. 427 
Tel. 780.146 L. 900 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood • A 

DUE ALLORI • Via Casilina. 52S 
Tel. 273.207 L. 1 000-1.200 
Quelli della calibro 38. con M. 
Buzzuffì - DR (VM 14) 

EDEN • Piazza Cote di Rienzo 
Tel. 38.1803 L. 1.000 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

EMBASST . Via Stopparti. 7 
TeL 870.245 L. 2.500 
Je l'aiate ano! non plus, con J. 
Dallesandro • S ( V M 18) 

EMPIRE - V.le R, Margherita. 29 
Taf. 857.719 L. 2.500 
Dram l'ottimo mandingo, con K. 
Norton • DR (VM 18) 

ETOILE • Piazza in Lucina 
Tel. «87.556 L. 2.500 
L'innocente, con G. Giannini 
DR ( V M 14) 
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CINEMA 
• « Novecento > (Adriano, Ambatsade, New York) 
• «Nashville > (Le Ginestre) Augustus) 
• « Qualcuno volò sul nido del cuculo » (Arlecchino, Fiam

metta, Maestoso) 
• e Stop a Greermich Village » (Airone, Gioiello) 
• « Yellow 33 » (Mercury) 
• « Professione reporter » (Alba) 
• e I tulipani di Harlem » (Avorio) 
0- « Domenica maledetta domenica * (Boito) 
• < I l medico dei pazzi » (California) 
• e Queimada > (Farnese) 
• e Bersaglio di notte > (Planetario) 
• « La rossa ombra di Riata » (Splendid) 
• « Il sospetto di Francesco Maselli » (Trianon) 
• « Dramma della gelosia » (Bellarmino) 
• « M i o zio» (Filmstudio uno) 
• « La commare secca» (Filmstudio due) 
• « Repulsion » (Politecnico) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film corri
spondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegno an imato : DO: 
Documentarlo: DR: Drammatico; G: Giallo: M: Musica
le: S : Sent imentale: SA: Satir ico: SM: Storico mitologico. 

ETRURIA • Via Cassia. 1674 
Tel. 699.10.78 
La professoressa di scienze na
turali, con L. Carati 
C ( V M 18) 

EUPCINE - Via Liszt. 22 
Tel. 591.09.86 L. 2.100 
Savana violenta • DO ( V M 18) 

EUROPA • Corso d'Italia. 107 
Tel. 865.736 L. 2. . 0 0 
Mimi Bluette liore del mio giar
dino (prima) 

FIAMMA - Via Bissolati, 47 
Tel. 475.11.00 L 2.500 
Mimi Bluette liore del mio giar
dino (prima) 

FIAMMETTA - Via San Nicolo 
da Tolentino 
TeL 475.04.64 U 2.100 
Oualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

GALLERIA • Gallerìa Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN - V.le Trastevere. 246-C 
Tei. 582.848 L. 1.290 
Quelli della calibro 38. con M. 
Buzzuiii - DR (VM 14) 

GIARDINO • Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 
Yakuza, con R. Mltchum 
DR (V.M 14) 

GIOIELLO • Via Nomentana, 4 3 
TeL 864.149 L. 1 3 0 0 
Stop a Greenvmh village. con 
L. Baker OR (VM 14) 

GOLDEN . Via Taranto, 36 
Tel. 7SS.002 L 1.700 
Paperino e C. nel Far West 
DA 

GREGORY - V. Gregorio V I I . 180 
Tel. 638.06.00 L- 1.900 
Mimi Bluette liore del mìo giar
dino (prima) 

HOLTDAY Largo B. Marcello 
Tel. 858.326 L. 2.000 
Scene di un'amicizia Ira donne 
(prima) 

KING • Via Fogliano. 7 
TeL 831.95.41 L. 2.100 
Poi ice Python 357, con Y. Mon
tanti • G (VM 14) 

INDUNO - Via G. lodano 
Tel. 582.495 U 1.600 
Paperino e C nel Far West 
DA 

LE GINESTRE . Casalpalocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.SO0 
Nashville, di R. Altman • SA 

LUXOR - Via Forte aVaacht, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO - Via Appia Nuova 
TeL 788.088 U 2.100 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

della Re-

MAJESTIC - Piazza SS. Apostoli 
Tel. 679.49.08 L. 1.900 
La moglie erotica, con D. Wla-
minck - S (VM 18) 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 
Yellow 33. di J. Nicholson 
DR (VM 18) 

METRO ORIVE IN - VI» Cristo-
loro Colombe 
TeL 609.02.43 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wat-
lach - A 

METROPOLITAN • V. del Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2.500 
Poliee Python 357. con Y. Mon
ismi - C (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 L- 900 
Tobor il re dei robot • A 

MODERNETTA - Piazza 
pubblica 
TeL 460.285 L. 2.500 
Je laime moi non plus, con 1. 
Dallesandro - S (VM 18) 

MODERNO • Piazza della Repub
blica 
TeL 480.285 L. 2 3 0 0 
I carnivori venuti dalla Savana 
(prima) 

NEW YORK - Via dolio Cave 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 
Novecento atto I . con G. De-
pardieu - DR ( V M 14) 

N.I.R. • Via Beata Vergine del Car
melo: Mostacciano (EUR) 
Mimi Bluette liore del mio giar
dino (prima) 

NUOVO FLORIDA • V. Nìobe. 30 
Tel. 611.16.63 
The Bounty Killer, con T. Mi
lian - A 

NUOVO STAR • V. M. Amari. 18 
Tel. 789.242 L. 1.600 
II trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

OLIMPICO - Piana G. Fabriano 
TeL 398.26.35 L. 1.300 
I l pistolero, con J. Wayne - A 

PALAZZO - Pìazz* del Sanniti 
TeL 495.68.31 L. 1.6U0 
I l trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

PARIS - Via Miao e» stia. 112 
Tel. 754.368 L. 1.900 
Drum l'ultimo mandingo, con K. 
Norton • DR ( V M 18) 

PASQUINO - Piazza 8. Marta rn 
Traa^ftvoro 

. Tal. MO.30.22 L. 1.000 
The swiss conspiracy (« Intrigo 
in Svizzera a ) , with D. Janssen 
G 

PREMESTI - Via A, de Glassar,a 
Tel. 290.177 L. 1.000-1.200 
Il pistolero, con J. Wayne • A 

I QUATTRO FONTANE - Via Quat
tro Fontane. 23 
Tel. 480.119 L. 1.300 

| Paperino e C. net Far West 
DA 

QUIRINALE . Via Nazionale, 20 
Tel. 462.653 L. 2.000 
L'unghia e il denta - DO 

QUIRINETTA • Via Minghettl. 4 
Tel. 679.00.12 L 1.200 
Slamping ground, con i Santana 
M (VM 14) 

RADIO CITY • Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 
Da mezzogiorno alle Ire, con C. 
Bronson - A 

REALE - Piazza Sonnino 
Tel. 581.02.34 L. 2.300 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

REX - Corso Trieste. 118 
Tel. 864.165 L. 1.300 
Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulli - DR (VM 14) 

RITZ - Viale Somalia. 107 
Tel. 837.491 L. 1.800 
Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

RIVOLI - Via Lombardia. 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 
Movie Rulli, con B. Lev 
SA (VM 18) 

ROUGE ET NOIR • Via Salaria 
Tel. 864.305 t - 2.000 
L'innocente, con G. Giannini 
DR (V.M 14) 

ROXY • Via Luciani. 52 
Tel. 870.504 L. 2.100 
La casa dalle linestre che rido
no, con L. Capolicch'o 
DR (VM 18) 

ROYAL • Via E- Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 
Il texano dagli occhi di ghiaccio 
(prima) 

SAVOIA - Via Bergamo. 7S 
Tel. 861.159 L 2.100 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

SISTINA - Via Sistina. 129 
Tel. 475.68.41 l_ 2.500 
Savana violenta - DO (VM 18) 

SMERALDO - P.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 L. 1.000 
Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA - Via A. Oepro. 
tis. 48 
Tel. 485.498 L. 2.500 
Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 141 
Tel. 462.390 L. 2.500 

TIFFANY - Via A. Depreti» 
Lettomania. con C Villani 
C (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo. 3 
Tel. 689.619 L. 1 6 0 0 
Blufl storia di trutte • di im
broglioni. con A. Celentano • C 

TRIOMPHE - P J I Annibali***), 8 
TeL 838.00.03 L. 1.SOO 
I l grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

ULISSE - Via Tibtrrtin*. 254 
TeL 433.744 L. 1.000 
Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulli - DR (VM 14) 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - P.za Jaclnl. 22 
TeL 320.359 L. 2.000 
Mimi Bioette fiore del mio giar
dino (prima) 

VITTORIA Piazza Santa Mari» 
Liberatrice 
Tel. 571.357 l_ 1.700 
Il Texano dagli occhi di ghiaccio 
(p.-.ma) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN . Via G. Mazzoni 

TeL 624.02.SO L. 450 
(Riposa) 

ACILIA 
Tel. 616.18.08 
Maciste l'eroe più torte del mon
do, con M. Forest - SM 

ADAM - Via Casilina. 1816 
Tel. 838.07.18 L. 600 
A tutte le aule della polizia, 
con A. Sabato - DR (VM 18) 

AFRICA • Via Galla e Stdam» 18 
Tel. 838.07.18 L. 800 
La giustizia privata di un citta
dino onesto, con E. Borgnlne 
DR (VM 14) 

ALASKA • Via TOT Cervara 319 
Tot. 220.122 L. 500 
Africa Express, con G. Gtmmi 
C 

ALBA • Via Tata Giovanni. 3 
Tel. 570.855 L. 500 
Prolessione reporter, con J. Ni
cholson - DR 

ALCE - Vis delle Fornaci, 37 
Tel. 632.648 L. 600 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI - Via Montebel-
lo. 101 
Tel. 481.570 L. 500 
La padrona è servita, con S. 
Berger - S (VM 18) 

AMENE . Piazza Sempione, 19 
Tel. 890 817 L. 800 
(Chiusura estiva) I 

APOLLO • Via Cairoti. 68 
Tel. 731.33.00 L. 400 
La spia senza domani, con O. 
Reed - G 

AOUILA . Via L'Aquila, 74 
Tel. 754.951 L. 600 
La bestia di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

ARALDO • Via Serenissima. 215 
Tel. 254.005 
I tre della squadra speciale, con 
S. Damon - A 

ARGO - Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 U 700 
La gang dell'arancia meccanica. 
con S. Basile - DR (VM 18) 

ARIEL - Via Montcverdc, 48 
Tel. 530.521 L. 600 
(Non pervenuto) 

AUGUSTUS • C. V. Emanuele. 202 
Tei. 655.455 L. 600 
Nashville, di R. Altman - SA 

AURORA - Via Flaminia. S20 
Tel. 393.269 L- 500 
Per 100 chilogrammi di droga, 
con K. KristOtlerson 
DR (V.M 18) I 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 ' 
Tel. 779.832 L. 550 j 
I tulipani di Harlem. con C. An- ' 
dre - DR ! 

BOITO - Via Leoncavallo, 12 | 
Tel. 831.01.98 L. 6C0 , 
Domenica maledetta domenica, i 
con G. Jackson - DR (VM 18) ! 

BRASIL • Via O. M. Corbino. 23 
Tel. 552.350 L. 500 I 
Cenerentola, di W. Disney - DA 

BRISTOL - Via Tuscolana. 950 
Tel. 761.54.24 U 600 ; 
L'educande, con P. Gori j 
S (VM 18) 

BROADWAY - Via dei Narcisi. 24 
TeL 281.S7.40 L. 700 ! 
II mercenario, con F. Nero • A I 

CALIFORNIA - Via delle Robinie j 
Tel. 281.80.12 L. 600 
Totò il medico dei pazzi - C 1 

CASSIO - Via Cassia. 694 j 
Tel. 359.56.57 l_ 700 
Lo chiamavano Trinità, con T. 
H.ll - A 

CLODIO Via Riboty. 24 
Tel. 35.95.657 L. 600 
My lair Lady, con A. HepOur.T 
M 

COLORADO - V. Clemente I I I . 28 
Tel. 627.96.06 L 600 
Il giorno più lungo, con J. 
Wayne - DR 

COLOSSEO - V. Capo d'Africa. 7 
Tel. 736.255 L. 500 
Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

CORALLO - Piazza Oria. 6 
TeL 254.524 L. SOO 
Ai conlini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

CRISTALLO - Via Quattro Can. 
toni. 52 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

' SA 
DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 

Tel. 366.47.12 L 200 
Una volta non basta, con K. 
Douglss • DR (VM 14) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron
dini 
Tel. 260.153 L. 500 
Bug insetto di luoco. con B. 
D.Ilman - DR (VM 14) 

DIAMANTE - Via Prenestina 230 
TeL 295.606 L. 600 
Sesso matto, con G. G innlnl 
SA 1VM 14) 

DORI A - Via A. Doris. 52 
Tel. 317.400 L. 600 
I 4 dell'Apocalisse, csn F. Testi 
A - VM 18) 

EDELWEISS - Via Gabelli. 2 
Tel. 334.905 L. 600 
Quel movimento che mi piace 
tanto, con C. G uff.-e 
C (V.M 18) 

ELDORADO • V.le dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 
Sulla piazza di Rio me le laccio 
tutte Io • 

ESPERIA - Piazza Sonnino. 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 
II secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio • C j 

ESPERO • Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 
Il caso Drabble, con M. Caine 
G 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Cam
po de' Fiori 
Tel. 659.43.95 L. 500 
Queimada, con M. Brando - DR 

GIULIO CESARE - Viale G. Ce
sare, 229 
Tel. 3S3.360 L. 600 
Alrika erotika, con L. Casey 
C (VM 18) 

HARLEM - Via del Labaro, 49 
Tel. 691.08.44 U SOO 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi - C 

HOLLYWOOD - Via del Pigneto 
Tel. 290.851 L. 600 
Macchie solari, con M. Far-
mer - G (MV 18) 

IMPERO • Via Acqua Bullicanta 
Tel. 271.05.05 L. 500 
(Non pervenuto) 

JOLLY • Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

LEBLON - Via Bombelli, 24 
Tel. 552.344 L. 600 
Riusciranno i nostri eroi...? con 
A. Sordi - C 

MACRYS - Via Bentivoglio, 2 
Tel. 622.28.25 U 600 
Lo zingaro, con A. Dclon • DR 

MADISON . Via G. Chiabrcra 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 
(Non pervenuto) 

MONDIALCINE (ex-Faro) - Via del 
Trullo. 330 
Tel. 523.07.90 L. 600 
L'urlo di Chen terrorizza anche 
l'occidente, con B. Lee - A 

NEVADA - Via di Pietraiata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 
Milano trema 

NIAGARA - Via P. Matti, 10 
Tel. 627.32.47 L 500 
Godzilla contro i robot, con M. 
Ds.mon - A 

NUOVO Via Ascianghl. 10 
Tel. 588.116 L. 600 
Alrika erotika. con L. Case/ 
C (VM 18) 

NUOVO FIDENE • Via Radico-
lani. 240 L. 600 
Appuntamento con l'assassino, 
con J. L. Trmtignsnt 
DR (VM 14) 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.9S U 650 
Pat Gsrret e Billy Kid. con J. 
Coburn - A (VM 14) 

PALLADIUM - P.za B. Romano, 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 
Totò, Peppino e i fuorilegge - C 

PLANETARIO - Via E. Orlando 3 
TeL 479.99S L. 500 
Bersaglio di notte, con G. Hack-
t-.an - DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - P. Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 L. 600 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - S (VM 18) 

RENO • Vis Casal di S. Basilio 
Tel. 416.903 I - 4S0 
Una ragione per vivere una per 
morire, con J. Coburn • A 

RIALTO • Via IV Novembre. 156 
TeL 679.07.63 U 500 
La bestia di W. Borowczyk 
SA (VM 13) 

RUBINO D'ESSAI . V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. SOO 
Kitty Tippel, con M. Va i De 
Vcn - S (VM 18) 

SALA UMBERTO - Via delta Mer
cede. 56 
Il vizio di famiglia, con E. Fe-
nech - S (VM.18) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigna 
Tel. 620.205 L. 600 
La rossa ombra di Riata. con R. 
Harris - A 

TRIANON . Via M. Scevola. 101 
Tel. 780.302 
Il sospetto, di F. Maselli, con 
G. M. Volonte - DR 

VERSANO - Piazza Verbt.no 
Tel. 851.195 L. 1 0 0 0 
Sfida negli abissi, con J. Cam 
A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Silvester's Story - DA 
NOVOCINE Via Merry del Val 

Tel. 581.62.35 L. SOO 
Tre canaglie e un piedipiatti, 
con M. Dare • SA 

ODEON - P-xa della Repubblica, 4 
Tel. 464.760 L. 300 
Matrimonio di gruppo, con V. 
Vetri • SA (VM 18) 

ARENE 
! ALABAMA 

I re della mola, con H. Silva 
DR (VM 14) 

CHIARASTELLA 
Milano odia la polizia non può 
sparare, con T. Milian 
DR (VM 18) 

COLUMBUS 
Tariaii in India 

DELLE GRAZIE 
lo non credo a nessuno, con 
C. Bronson - A 

FELIX 
La liceale, con G. Guida 
S (VM 18) 

LUCCIOLA 
(Non pervenuto) 

MEXICO 
I due gladiatori 

NEVADA 
Milano trema 

NUOVO 
(Non pervenuto) 

TIBUR 
Sansone, con B. Harris - 5M 

TIZIANO 
Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman - DR 

TUSCOLANA 
(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO - Via Panama. 11 

Tel. 869.527 L. 300-400 
Dramma della gelosia, con M. 
Mastroijnni - DR 

CINE FIORELLI - Via Terni. 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
Fatevi vivi la polizia non inter
verrà. con H. Silva - DR 

COLOMBO - Via Vedana. 38 
Tel. 540.07.05 
Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas - DR 

CRISOGONO - V. 5. Gallicano. 7 
Tel. S88.225 L. SOO 
Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore - S 
e Silvestro and Company 

COLUMBUS 
Tarzan in India, con J. Mahone/ 
A 

DEGLI SCIPIONI 
Profumo di donna, con V. Gass 
man - DR 

DELLE PROVINCE - Viale delle 
Province. 41 
Viaggio ir. fondo al mere, con 
J. Fonìaine - A 

EUCLIDE - Via G. del Monte. 34 
Tel. 802.511 l_ 500 
Los Angeles: V Distretto poM-
zia. con W. Holden - DR 

MONTE ZEBIO - V. M. Zebio. 14 
Tel. 312.677 L 400-450 
I lunghi giorni delle aquile 

NOMENTANO - Via Redi, 1 
Tel. 844.15.94 L 350-450 
II padrone del mondo, con L. 
Ol.v.er - DR 

ORIONE - Via Tortona, 3 
Tel. 776.960 L. 400 
A forza di sberle, con G. East
man - C 

PANFILO • Via Paisiello, 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 
Profumo di donna, con J. Fon
ia.ne - A 

TIBUR • Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L 3S0 
Sansone, con B. Harris - SM 

TIZIANO - Via Guido Reni. 2 
Tel. 392.777 
Lassù qualcuno mi ama, con P. 
Newman - DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La tela del ragno, con R. W:S-
mi-fc - A 

FIUMICINO 
TRAJANO 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
H.ll - A 

ACILIA 
DEL MARE - Via Antonelti 

Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL. AGIS. ACLI. ENDAS: 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Niagara, 
Nuovo Olimpia, Palazzo, Planeta
rio, Prima Porta, Reno, Trajas» 
di Fiumicino, Ulisse. 
TEATRI: Arti, Beat 72. BcOT, 
Carlino. Centrale. Del Satiri, De* 
Servi, Della Muse. Dioscuri, BH-
seo, Papagno, Parloll, 
Rossini, San GsjjasJa, 

http://67i.74.94
http://731.33.0t
http://Verbt.no


I 

PAG. 12 7 s p o r t r U n i t à / venerdì 10 settembre 1976 

Oggi sulla pista di Monteroni si concludono i campionati mondiali 

Moser ih semifinale nell'inseguimento 
Il trentino cercherà di conquistare sulla pista il titolo sfuggi
togli nella prova su strada - Nulla da fare per la Bissoli nella 
velocità donne - Il mezzofondo dilettanti all'olandese Minneboo 

Dal nostro inviato 
MONTERONI, 9. 

Giordano Turrini e Luigi
na Bissoli, un uomo e una 
donna da ricordare prima di 
sfogliare il taccuino della 
terza riunione. Ci hanno da
to due medaglie d'argento 
che gonfiano 11 petto del ca
poccia federali 1 quali par
lano di rinnovamento e in
t an to sperano di salvare il 
cadreghino con la buona stel
la dei risultati. Facessero un 
esame di coscienza, dovreb
bero vergognarsi a proposito 
della Bissoli e del ciclismo 
femminile verso il quale si 
sono sempre comportati con 
sorrlsetti, bat tute e sciocchez
ze di ogni genere, anzi con 
una vera e propria discrimi-
nazicne. 

E' storia recente: assente 
In Canada, presente in Bel
gio solamente nella prova su 
strada, qualcuno si chiederà 
perché quest 'anno l'Italia è 
scesa in campo su due fronti, 
cioè sia ad Ostuni che a 
Monteroni. Semplice: biso
gnava riempire un cartellone 
impoverito dalle Olimpiadi di 
Montreal, e anche le donne 
potevano entrare nel pro
gramma, anche la Bissoli, la 
Tar tagni . la Cressari e com
pagne costituivano un richia
mo. 

Un richiamo e un riempiti
vo. Poi la Bissoli conquista 
la seconda moneta sul retti
lineo di Montalbano dietro a 
quella specie di Merckx in 
gonnella che è l'olandese Cor
nelia Van Oosten Hage, e lo 
stesso verdetto si ripete nel
la gara dell'inseguimento, e 
chi non ha prevenzioni, chi 
non guarda con l'occhio del 
maschio cretino le ragazze 
in biciclettaR non si meravi
glia e torna a sottolineare le 
grandi possibilità della pado
vana la quale ha venti anni , 
una taglia atletica imponen
te, un'azione sciolta, potente, 
armoniosa. E adesso chissà 
se la Federciclo si deciderà 
a d occuparsi seriamente del
le cicliste, e a non vedere 
più in Claudio Terreaneo (pa
t ron della Bissoli) e negli al
t r i presidenti di società del 
personaggi stravaganti . Lui
gina ha dato una bella le
zione di stile e di perseve
ranza, e impari chi deve Im
parare . 

Turr ini è giunto alla fina
le con Nicholson. ad un tra
guardo in cui nessuno crede
va. Giordano ha la saggezza 
e il coraggio del poveri, la 
sua data di nascita (28 mar
zo del '42) Indica una lunga 
ed onorata carriera, e quel 
volto di uomo generoso, edu
cato, quel lineamenti fini, an
cora giovanili, sono l'espres
sione di una gioia interna, 
anche se l'emiliano pratica la 
disciplina sacrificando le fe
rie. e ciò dimostra che egli 
è r imasto dilet tante pur stac
cando la licenza di professio
nista. Dilettante per menta
lità. per amore, per dedizio
ne ad uno sport in cui pochi 
guadagnano bene e molti tri
bolano. Giordano è impiega
to al comune di Bologna do
ve l 'attendono un brindisi. 
molte strette di mano, molti 
abbracci, molto affetto. 

Torna la Bissoli. impegnata 
nel torneo della velocità. Lui
gina passa subito ai quart i 
insieme alla Novarra. alla 
Zajickova. ella Young. alla 
Murray e alla Langerlof: le 
a l t re (Tra cui la Lorenzon e 
la Mencgaldo) s'affidano al 
recuperi. E attenzione agli 
inseguitori, a Schuiten. Knud-
sen, Moser e compagnia, agli 
ot to concorrenti chiamati ad 
una orova individuale che 
serve 'a stabilire gli accop
piamenti dei quarti . 

Inizia Zanoni, accreditato 
di 611"10 sulla distanza dei 
cinque chilometri, monta in 
scila Moser molto incitato 
dal pubblico, e il tempo di 
Francesco è di 6'0S"66. Il 
francese Cluzaud realizza 
«'24"59. Fraccaro 6'13"93. Bor
gognoni 6'09"23. il belga Baert 
6'05"87. il norveeesc Knudsen 
6'04"09 e l'olandese Schuiten 
6'06"83. e perciò Moser. do
vendo incontrare Zanoni, 
sembra a cavallo. 

Moser ha richiamato cin
quemila spettatori . E quando 
i riflettori illuminano il ton
dino. i dilettanti del mezzo
fondo si lanciano nella mi
schia decisiva. E* una mischia 
che conferma il pronostico. 
che registra il trionfo del
l'olandese Gabriel Minnebco. 
già campione lo scorso a n n o 
a Rocourt. 

Netta affermazione di Min
neboo sullo spagnolo Calden-
tev e il tedesco Podlesch. ri
spett ivamente medaglia d'ar
gento e medaglia di bronzo. 
E il nostro Stiz? male, per
ché si perde, si smarrisce ed 
e ultimo a cinque giri dal 
vincitore. 

La sera è freddina. umida. 
E siamo ai quarti dell'inse
guimento. ai duelli per l'in

gresso in semifinale. Dunque. | Zajikova. La Bissoli vince age 
con una partenza-razzo Bor
gognoni tenta 11 colpo gob 
bo contro Schuiten. L'azzur
ro guadugna più di 5". ma 
cede, si scompone, e l'olande
se rimonta largamente. Schui
ten è vincitore con 6'05"65, 
Borgognoni impiega 6'13"29. 
Nessuna difficoltà per Moser 
il quale acciuffa Zanoni al 
tredicesimo giro e continua 
solitario bloccando i crono
metri sui 6 minuti e 79 cen
tesimi equivalenti alla media 
di 49.880. Baert (6'11"59) su
pera Fraccaro (6'20"41) e 
Knudsen scavalca Cluzaud. Il 
norvegese è accreditato di 
8'07"14. Moser vanta il mi
glior tempo e l'evviva è ge
nerale. A domani. Francesco. 

Le velociste vanno a letto 
tardi. Bocciate la Lorenzon e 
la Menegaldo dal « repecha
ge ». il quartetto delle s?mifi-
naliste è composto dalle sta
tunitensi • Novarra. Yountj e 
Disney e dalla cecoslovacca 

volmente la prima «manche» 
con la Disney, perde di un 
soffio !a seconda ed è scon
fitta nello stesso modo sul 
filo di lana dello spareggio. 
la fatica dell'inseguimento 
ha pesato sul rendimento di 
Luigina Peccato 

Gino Sala 

Programma 
e TV oggi 

• I N I Z I O ORE 16 — Inse 
guimento professionist i : quar-
t i d i f inale, semif inal i e f i 
nale; velocità femmin i le : 
semif inal i e f inale; cr i ter ium 
a punt i per d i le t tan t i ; mezzo
fondo professionisti f inale. 
T V - R e t e 1 : collegamenti dal
le 15,55 alle 18.30, dalle 19.05 
alle 19.45 e dalle 20.45 alle 
21,50. FRANCESCO MOSER cerca oggi grande risultalo 

Risultato di parità (2-2) fra rosanero e biancazzurri alla « Favorita » 

Grave infortunio a Pighin 
nell'amichevole di Palermo 

Lo stopper ha dovuto lasciare il campo dopo 
un quarto d'ora di gioco — I gol realizzati 
da Magistrelli (2), Viola e autorete di Vullo 

Mennea al meeting di Siena 
S I E N A , 9 

Pietro Manne» — è fresca e inattesa notizia — prenderà parte al 
• Meeting dell'Amicizia »! La nuova è bella e importante anche, e so
prattutto. perché i l campione d'Europa ha accettato l'invito degli orga
nizzatori senesi con lo spirito della mano tesa e con l'animo del cam
pione che, stufo di polemiche, vuol solo chiudere la stagione in bel
lezza in un grande « meeting ». Apprezzabile la decisione dell'Atletica 
Rieti che ha lasciato libera scelta ai suoi associati. E cosi Pietro e il 
discobolo Armando De Vincentiis andranno a Siena, gli altri a Reggio 
Emil ia. Dispiace per Reggio che meritava di meglio, ma così com'è inutile 
litigare su chi ha la colpa di ciò vai la pena impegnarsi fin d'ora affin
ché cose simili non accadano più. Mennea al « Rastrello » correrà 
1 0 0 e 2 0 0 . 

Tormentata vigilia del G.P. d'Italia 

MONZA: NIKI LAUDA 
OGGI ALLE PROVE 
(potrà correre?) 

Tutto dipenderà dalle decisioni del prof. Rovelli 
Dalla nostra redazione 

Archiviato 
il « caso » 

Cesena-Lazio 
L'inficio inchieste della F i * , do

po aver condotto ona m o r a serie 
di accertamenti sol presanto caso 
di illecito, avvenuto in occatiorte 
della partita Cesena-Lazio, ha de
ciso, dopo una noova serie di in
dagini, di archiviare il caso, es
sendo venuto meno ogni elemento 
a conferma di quanto è «tato se
gnalato da un quotidiano sportivo 
del nord. 

Nello stesso tempo tono stati 
deferiti alla commissione discipli
nare della Lega professionisti, i l 
giocatore Sergio Perrelli, i l presi
dente dell'Ascoli Costantino R«*zi 
e le società dell 'Ascoli, «ella Le
zio e del Cesena, per aver violato 
il secondo comma dell'articolo 1 del 
regolamento di disciplina. 

Con qaesta decisione «iene cosi 
definitivamente c h i n o un caos c*e 
si * trascinato fin troppo per le 
lunghe « che ha dato adito ad una 
•ar ia di illazioni Incontrollata, che 
• i l a realtà dei fatt i t i tono rivelate 
privo di ogni fondamento. 

MILANO. 9 
Stamatt ina, prima delle dic

ci, prima cioè che venga da to 
il via alle prove ufficiali del 
Gran Premio d'Italia, sapre
mo se Niki Lauda potrà scen- , 
dere in pista o no. A decide- , 
re sarà il prof. Rovelli, inca- j 
ricato di accertare l'idoneità J 
fisica dei piloti. Di solito ia 
visita è poco più che una for
malità. ma nel caso di Lau
da si può esser certi che sarà 
una cosa estremamente sena . 

Il pilota austriaco è sn pos
sesso della scheda medica at
testante la sua idoneità rila
sciatagli dalle autorità spor
tive austriache, ma dovrà ov
viamente ottenere anche quel
la del sanitario italiano, il 
quale non darà il « nulla osta» 
con leggerezza, anche perché 
le responsabilità che egli si 
assume non sono da poco. No
nostante il desiderio che tut
ti abbiamo di rivedere Lauda 
al volante della sua Ferrari. 
pensiamo che forse :1 campio
ne del mondo farebbe meglio 
a rinunciare spontaneamente 
al suo temerario proposito, to
gliendo tut t i da una situazio
ne imbarazzante. 
• Non abbiamo dubbi sul suo 
grande coraggio e sulla sua 
stoica capacità di soffrire. 
sulla sua volontà di impegnar
si Tino ai limiti delle umane 
possibilità, ma ci domandia
mo: se dovesse capitargli un 
banale incidente — che per 
un pilota fisicamente integro 
potrebbe risolversi con qual
che ammaccatura — quali 
sarebbero le conseguenze su 
un uomo menomato, ricoperto 
di ferite pronte a riaprirsi? 

Noi ci auguriamo che. se 
t vero che il campione del 
mondo ha recuperato tut te le 
proprie facoltà, abbia recupe-

i rato anche quella saggezza 
che è stata, e certo sarà an
cora. una componente non se
condaria de; suo: grandi suc
cessi. 

g. e 

I recuperi 
di Coppo ifolio 

Torino-Foggia 3-0 
- T O R I N O : Castellini; Ca
nova. Salvador!; P. Sala. 
Mozzini. Caporale; Garrita-
no. Pecci. Graziani (Berloc
chi dal 79'). Butti. Pulici. 

FOGGIA: Memo; Colla. 
Sali; Pirazzini. Bruschini, 
Scala; Grilli (Nicoli dal 5 5 ) ; 
Lodetti. Olivieri, Del Neri, 
Bordon. 

A R B I T R O : Bergamo di Li
vorno. 

R E T I : 1. tempo, al 43'; 2. 
tempo, al 22' Pulici, «I 32' 
Garritano. 

lnter-*Varese 3-0 
VARESE: Mascella; Massi

mi. Brambilla; Perego. Fer
rarlo, Dal Fiume; Manuel!, 
De Lorentls (dal 55' Ramol
la). Ciceri. Criscimanni. 
Franceschelli (dal 75' Va
gheggi). 

INTER: Bordon; Oriall, 
Fedele (dal l '» ' Gasparini); 
Bertinl. Bini. Facehetti; Pa
vone. Merlo, Anastasl. Mari
ni. Libera. 

A R B I T R O : Serafino di 
Roma. 

R E T I : al 30' Bini, al 4» 
Libera, al M' Anastasl. 

PALERMO: Trapani (Bravi dal 
1 ' della r ipresa); Vigano (Longo 
dal 1 ' della r ipresa), Cittcrio; La-
rini , Vianello, Cerantola: Osellame 
(dal 1* della ripresa Novel l in i ) , 
Vul lo, Pcrissinotto (dal 1 ' della 
ripresa Borsell ino), Brignani, Magi
strelli (dal 2 8 ' della ripresa Bar
barla). 

L A Z I O : Pulici (dal 1* della ri
presa Care l la ) ; Ammoniaci (dal 1 ' 
della ripresa Ghcdin) , Mart ini ; 
Wilson, Pighin (dal 1 5 ' del primo 
tempo Polentes), Cordova (dal 1 7 ' 
della ripresa Lopez) ; Garlaschelli, 
Re Cccconi, Giordano (dal 1 ' della 
ripresa Rossi) , D'Amico (dal 1 ' 
della ripresa V i o l a ) , Badiani (dal 
1 ' della ripresa Agostinel l i ) . 

A R B I T R O : Lo Bello di Siracusa. 
R E T I : al 4 ' autorete di Vullo, 

al 6* Magistrelli; nella ripresa: al 
1 9 ' Magistrelli. al 2 7 ' Viola. 

Dal nostro corrispondente 
PALERMO. 9 

Un'amichevole di buona 
fattura quella che è s ta ta di
sputata oggi sul terreno della 
Favorita e che per la Lazio 
ha avuto una spiacevole con
seguenza: l'infortunio all'ex 
rosanero Pighin. che dopo 
una lunga assenza dal cam
po. era appena tornato a gio
care. In un fortuito scontro 
con un ex compagno di squa
dra (Pighin l'anno scorso gio 
cava nel Palermo), è stato 
costretto a tornare negli spo
gliatoi, vistosamente claudi
cante. n medico sociale, che 
lo ha subito visitato, ha prov
veduto ad una immobilizza
zione momentanea dell'arto 
in attesa degli accertamento 
clinici. Ziaco ha espresso mol
ta preoccupazione visto che 
Pighin Io scorso anno era 
rimasto infortunato in modo 
analogo. Per quanto riguarda 
la partita questa si è conclu
sa con il risultato di 2 a 2 ed 
ha soddisfatto i ventimila 
spettatori presenti. 

L'inizio è del Palermo e al 
2' Magistrelli spreca una fa
cilissima occasione dopo che 
Osellame aveva tirato su Pu
lici in uscita e quest'ultimo 
aveva ribattuto a palme aper
te. Al 4' inaspettatamente la 
Lazio va in vantaggio. C'è un 
cross di D'Amico dalla de
stra. Vullo pressato da B v 
diani cerca di anticipare il 
laziale ma colpisce di piatto 
il pallone e fa secco il pro
prio portiere: autorete clas
sica e Lazio in vantaggio. Due 
minuti dopo il Palermo pa
reggia con Magistrelli: Vullo 
a centrocampo imbecca Pe
rissinotto. il centravanti fug
ge sulla fascia laterale destra 
del campo e giunto a fondo 
campo traversa e Magistrali: 
di tes;a anticipa un indeciso 
Pighin e insacca alle spalle 
di Pulici. Al 15* lo stopper 
laziale Pighin. risentendo del-
i'inforiunio a! piede, lasci-a il 
campo sostituito da Polentes. 
Al 23' c'è un tiro cross d: 
Re Cccconi ali ' incrocio dei 
pali che Trapani per la ve
rità molto incerto vede in 
ritardo e riesce per fortuna 
a toccare con la punta delle 
dita e a deviare in angolo. 
La l/izio attacca e Ceranto'.a 
è davvero splendido in difesa 
a tamponare tutte le falle. 
Al 29' c'è una punizione per > 
la Lazio, che spreca una I 
grossa occasione: praticamen- ! 
te Garlaschelli tira su Tra- I 
p3ni. quest'ultimo ribatte cor- J 
to. riprende Giordano che a • 
porta vuota tira alle stelle. { 

Nella ripresa al 6' Wilson ; 

Onesti per la morte 
di Mao Tse-tung 

« Assoluti » di nuoto 

Bortolotti 
e Schiavon 
ritornano 
alle gare 

« Se non avrò il corag
gio di ritrovarmi coi miei 
compagni in piscina, come 
potrò trovare il coraggio di 
affrontare la vita? ». Con 
questa idea — anche se non 
espressa esattamente con que
ste parole — Laura Borto
lotti si è iscritta a tutte le 
gare di "crawl" dei campio 
nati italiani di nuoto. 

La vicenda di Laura Bor
tolotti e Donatella Schiavon. 
arrestate a Roma, il mese 
scorso, per essersi appropria
te di piccoli oggetti in gran
di magazzini, e rilasciate do 
pò alcuni giorni di detenzio
ne. in libertà provvisoria, è 
troppo nota per rivederne la 
meccanica. Ma il « dopo » è 
importante. Le ragazze han
no commesso un errore e 
l'hanno pagato. Hanno vis
suto una notorietà tutt 'al tro 
che gradita (quando la leg
ge prevede che per i mino
renni non vengano difluse 
altre generalità che le ini
ziali). hanno conosciuto — 
assieme alla solidarietà e al
la comprensione — il disprez
zo. sono state squalificate Uà 
sospensione fino al 10 set
tembre è stata t ramutata in 
squalifica), hanno avuto agio 
e modo di riflettere sulla tri
ste vicenda e sentirsi, quin
di, punire ulteriormente da 
se stesse. Non si t rat ta, allo
ra, di decidere quale altra 
punizione infliggere loro (so
no state abbastanza punite). 
ma di vedere se è « ragione
vole» il loro ritorno allo 
sport attivo. 

Crediamo proprio di sì. Vi
sto e considerato che la de
cisione di tornare fra i com
pagni di tante avventure ago
nistiche è maturata diret
tamente in loro, senza le 
pressioni di nessuno. Saba
to 11. quindi, nella vasca del
la piscina Samuele, a Mila
no, vedremo in gara anche 
Laura Bortolotti e Donatel
la Schiavon. 

E ora ai campionati. Da 
sabato a martedì — è un 
lunghissimo meeting — il 
nuoto italiano torna a far 
la conta dopo l'avventura po
co felice di Montreal, dopo 
le vicende liete di Oslo (cam
pionati europei giovanili», 
dopo le belle prove di Pesca
ra e quelle meno belle di Na
poli (Coppa Europa maschi
le gruppo A e femminile 
gruppo B) e dopo i disorga-
mzzatissimi campionati di 
categoria al Foro Italico di 
Roma. Ci saranno tut t i : da 
Marcello Guarducci a Rober
to Pangaro. da Fabio Braca-
glia, a Giorgio Lalle. da Ca-
rol Galimberti a Elisabetta 
Dessy. da Laura Sterni a 
Cinzia Rampazzo. I temi non 
potranno essere svolti che 
con diligenza da media del 
sei: gli atleti sono stanchi 
e la scuola pesa, sulla giova
ne vita di tutti , in modo, 
giustamente, cospicuo. E co
si ì temi saranno tre (oltre 
a quello delicatissimo della 
rentrée di Laura e Donatel
la ) : Carol Galimberti. Lau
ra Sterni ed Elisabetta Des
sy contro il muro dei 60" nei 
100 stile libero: Fabio Bra-
caglia teso al riscatto delle 
opache prestazioni di Pesca
ra; lo scontro Guarducci-
Pangaro nello sprint dello sti
le libero. Bisognerà tener 
d'occhio Giorgi Quadri nei 
400 « crawl ». Giorgio Laìie 
nelle due gare d: rana e il 
« vecchio » genovese Loren
zo Marugo nel fondo. Il prò 
gramma: sabato dalle 9.30 e 
dalle 16. domenica dalle 10 

Gii enti di promozione ri.oi- ; e dalle 17. lunedi dalle 10 e 
gono un nuovo appello al go- dal.e 16.30. martedì dai'.e 16.30. 

- - - - - Ci .->aià la TV e ci sarà — 
incredibile ma vero — il so 
lito problema d: chi desi
gnare alle premiazioni. 

Remo Musumeci 

salva a porta vuota su Magi
strelli liberato da un «tacco» 
di Novellini; al 19" il Palermo 
passa in vantaggio: la Lazio 
pasticcia in difesa, ne appro
fitta Novellini che dopo aver 
lasciato in surplace due av
versari insacca alle spalle di 
Garella. Al 27" pareggia la 
Lazio. C'è un cross di Ago
stinelli dalla destra. Bravi 
esce fuori tempo e Viola con 
molta calma di testa non si 
fa pregare ad insaccare nel
l'angolino. 

Ninni Geraci 

Gli enti di promozione 
invitano governo 

e Coni a prendere 
posizione su 

Sudafrica e Cile 
Gli enti di promozione spor

tiva ( A C 5 I , AICS. CSEN. CSI. 
UISP e U.S. ACL I ) in un loro 
comunicato aliermano di sentir
si « ancora obbligati a inter
venire in merito alle questio
ni riguardanti la partecipazione 
del Cile e del Sud Africa a 
manilestazioni sportive di ca
rattere internazionale. A Gui-
donia. dal 12 al 2 6 settembre, 
sono in programma i campio
nati mondiali di paracaduti
smo con la presenza ulficiale 
di entrambe queste nazioni. In 
questo caso il nostro Paese è 
impegnato, attraverso la Fede
razione degli aeroclub e del 
Coni, come organizzatore della 
manifestazione. Nonostante il 
problema del Cile e del Sud 
Africa sia da tempo aperto 
l'assenza di una posizione pre
cisa da parte del governo e del 
Coni fa si che in ogni occa
sione si debbano registrare 
aspre polemiche. Ci chiediamo 
se persino i deliberati dcl l 'ONU 
sulla posizione internazionale 
del Sud Africa possano essere 
ignorati in nome dello sport. 

u a v 

verno e al Coni perché si as- i 
suma una posizione definitiva ! 
in merito alla questione e che | 
impegni tutte le federazioni ; 
sportive ». ' 

i l 
I l ncev.mento .n onore della de

legai.orie di g.nnastic* artistica del
la Repubblica Popolare di Cina, 
cui atleti si sono es.biti lunedi e I 
mercoledì al « Palazzetto » di Ro- j I 
ma. e che doveva tenersi al Foro | 
Italico, e stato annullato. E' an
che probabile che l'esibizione dei l | 
ginnasti cinesi, che doveva svolgersi 
a Bologna, venga annullata e che 
gii atleti facciano rientro in pa
tria. Dal canto suo il presidente 
del C O N I . Onesti, h i inviato tele
grammi di condoglianze per la mor
te di Mao Tse-tung. all'ambasciato
re cinese a Roma e alla Federa
zione delle Federazioni sportive ci
nesi • Pechino. 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

• CALCIO — Franco Causio e Roberto Bettega, non saranno 
convocati per la Nazionale in occasione della prossima traslerta 
di Copenaghen del 2 2 settembre. Lo ha deciso — per ragioni 
disciplinari — la presidenza della FIGC in base al rapporto 
dell'arbitro che diresse la partita Italia-Brasile disputata il 
31 maggio scorso a New Haven. nel quadro delle celebra
zioni del Bicentenario degli Stati Unit i . 

• CICLISMO — Marino Basso ha vinto la prima tappa del 
giro ciclistico di Catalogna, da Amposta ad Almacellas di 2 0 4 
chilometri. E' stata una tappa senza storia, monotona, animata 
solo a tratti dalle lunghe volate per i traguardi volanti. Sul 
rettilineo d'arrivo il plotone si è presentato compatto e dopo 
un lungo testa a lesta. Basso l'ha spuntata di un soffio sol 
belga De Vlaeminck che. vincendo la pre-tappa di ier i , aveva 
conquistato la maglia del primo in classifica generate, che oggi 
e riuscito a conservare. 

• IPPICA — Sedici cavalli sono dichiarati partenti nel pre
mio Murray Mi r . in programma oggi all'ippodromo di Stupi-
nigi in Torino e valevole quale corsa Tris. L'accettazione delle 
scommesse avrà termine alle 2 1 . 3 0 . I l premio Murray sarà di
sputato alle ore 2 2 . 3 5 . 

. • N U O T O PER S A L V A M E N T O — Stamane, alle ore 8 . 3 0 . 
avrà inizio presso il Centro sportivo della P.S., in viale Tor 
di Quinto 6 4 . il 1 - Criterium militare di nuoto per salva
mento. organizzato dalla Marina militare nell'ambito della Set
timana delle FF.AA. Le gare si svolgeranno Ira 11 squadre 
delle varie Forze e Corpi armati « si articoleranno in nuoto 
con passaggi sub m. 1 0 0 ; trasporto manichino m. SO; lancio 
del salvagente del peso di kg. 3 . 5 0 0 ; percorso di salvamento 
con battello a remi di m. 1 5 0 . La cerimonia di apertura sarà 
presenziata dall'ammiraglio Tonis i . L'ingresso è libero a tu t t i . 

• T E N N I S — Lo statunitense Jimmy Connors e l'argentino 
Cuillermo Vitas sono i primi due finalisti del torneo open di 
Forett H i l l . Connors ha battuto Kodes per 7 -5 . 6 -3 , 6-1 men
tre Vilas ha prevalso su Dibbs per 6 - 1 , 2 -6 , 7-6 . 7-6. Ne! 
settore femminile la Coolagong è entrata in semifinale battendo 
l'americana Casa!» per 6 - 1 . 6 -2 . 

• CALCIO — L'Inghilterra, che il 17 novembre incontrerà 
la nazionale italiana per le eliminatorie della Coppa del mondo 
1 9 7 8 , ha pareggiato 1-1 ( 1 - 0 ) con l'Eire. 

|
g> PALLAVOLO — Altra sconfitta per la nazionale azzurra 
di pallavolo al torneo delle Nazioni di Torini in Finlandia. Sta-

I volta ad opera della Francia, che ha vinto per 3 - 1 . I l torneo 
è stato vinto dall'Ungheria. 

• HOCHEY SU GHIACCIO — I l Canada è balzato in testa 

I al torneo internazionale di Toronto battendo la Svezia per 
4 - 0 . Seguono in classifica la Cecoslovacchia e l'URSS. 

emigrazione 
Messaggio 
agii emigrati 
del sindaco 
di Roma 

Il sindaco di Roma. Giu
lio Carlo Argon, ha ri
volto agli emigrati italia
ni il seguente messag
gio. 

Cari connazionali. 
è con profonda commo

zione che ho letto le vostre 
numerose lettere. Vi sono 
davvero grato per le espres
sioni augurali che m'avete 
rivolto e per la fiducia che 
riponete nella nuova ammi
nistrazione della Capitale, 

Non è senza significato 
che proprio da voi, dai la
voratori italiani costretti al
l'emigrazione, siano giunti 
questi messaggi che testi
moniano di una diffusa co
scienza politica, the è pa
trimonio di strati sempre 
maggiori di donne e di uo
mini. 

Voi sapete bene che la 
mia elezione a sindaco è il 
frutto di quel grande spo
stamento a sinistra verifica
tosi il 20 giugno e della po
litica di unità perseguita 
dai partiti di sinistra. Que
sta politica, che trova sem
pre maggiori consensi nel 
popolo italiano, è garanzia 
del rinnovamento e del ri
sanamento di cui il Paese 
ha bisogno per uscire dallo 
stato di crisi a cui l'hanno 
condotto i gruppi domi
nanti. 

La certezza di poter con
tare sul vostro contributo 
e sulla vostra solidarietà sa
rà un forte stimolo per la 
nuova Giunta ad operare 
con efficacia e serietà nel
l'interesse dei lavoratori e 
dei cittadini. 

Un caloroso e cordiale sa
luto. 

GIULIO CARLO ARGAN 

Per attuare un'autentici poHtki dell'emigratone 

Partecipazione 
e unità democratica 

Occorre prendere posizione contro tutti i tipi di 
preclusione • Pieno rispetto degli Impegni assunti 

Anche gli emigrati, come 
tutti gli altri lavoratori, at
tendono il nuovo governo 
Andreotti alla prova dei fat
ti e al rispetto degli impe
gni assunti dinanzi ul Par
lamento e al Paese. La ne
cessità di non attenuare la 
vigilanza e la mobilitazione 
delle forze democratiche t» 
delle masse lavoratrici, da 
noi comunisti ribadita più 
volte in queste settimane 
per far valere negli indi
rizzi e negli atti della poli
tica governativa la volontà 
popolare espressasi nel vo
to del 20 giugno, trova con
ferma nelle manovre di di
sturbo e di agitazione de
magogica opeiate da certi 
settori della DC e della clas
se padronale. Di fronte al 
governo si pone perciò an
che da parte dei lavoratori 

Le riduzioni 
di viaggio 
in Francia 

Estesa agli ituliani resi
denti in Francia una dispo
sizione CEE che prevede la 
riduzione di viaggio sulle 
ferrovie e sugli altri mezzi 
pubblici di trasporto per le 
famiglie numerose. La de
cisione è stata adottata do
po un ricorso alla Corte di 
giustizia della Comunità eu
ropea avanzato dai sindaca
ti delia CGT. dall'INCA e 
dall' associazione « Amicale 
Franco-italiana». Si tratta di 
una misura che rende ope
rante in un Paese della CEE 
un diritto che viene esteso 
a lavoratori provenienti da 
un altro Paese comunitario 
a livello di parità. 

Negli incontri, nei dibattiti e nelle mostre 

I temi dell' 
al Festival 

La scelta di Napoli per il 
Festival nazionale dell'Uni
tà, che si tiene per la pri
ma volta nel Mezzogiorno. 
coinvolge migliaia di citta
dini che in queste regioni 
— per un motivo o per 
l'altro — sono legati da 
stretti vincoli con i nostri 
emigrati al nord del Pae
se e all'estero, in Europa e 
oltreoceano. 

La mostra sul « Partito 
oggi » allestita in uno dei 
padiglioni della Mostra 
d'Oltremare documenta an
che cronologicamente le 
grandi battaglie meridiona
liste per la terra e il lavo
ro e quindi contro l'emigra
zione, la lotta portata avan
ti all'estero, l'imponente 
partecipazione al voto del 
20 giugno. I problemi che 
investono oggi gli emigrati 
trovano un'immediato ri
flesso nei dibattiti e negli 
incontri in programma al 
Festival di Napoli: da quel
lo sulla nuova unità meri
dionalista, sul governo del 
Paese, sull'occupazione gio
vanile e la riconversione 
industriale alla tematica eu
ropea: le idee nuove del so
cialismo e le forze demo
cratiche per l'unità del no
stro continente e che non 
possono non avere per pro
tagonisti ì lavoratori emi
grati. 

Per le giornate conclusi
ve è previsto l'arrivo di nu
merosi lavoratori e di com
pagni dalla Svizzera «fede
razioni di Zurigo e di Gi
nevra" e di delegazioni da 
diverse regioni della Re
pubblica federale tedesca 
«Baviera. Baden Wurttem-
berg. Renania - Palatinato 
per il centro sud e da Co
lonia e Francoforte» men
tre un gruppo di giovani e 
giunto dal Belgio nei gior
ni scorsi per far conoscere 
in alcuni centri della Cam
pania la sua attività teatra
le e culturale che sovente 
accompagna le manifesta
zioni dei nostri emigrati. 

Sabato 18 settembre, in
fine, presso il Telefestiral 
alle 13.30 M svolgerà un di
battito sui problemi delia 
emigrazione neila attuale 

emigrazione 
di Napoli 

situazione politica e le pro
poste unitarie dei comuni
sti. Al dibattito partecipe
ranno il compagno Giulia
no Pajetta-, responsabile del
la sezione Emigrazione, e 
altri dirigenti della politi
ca dell'emigrazione in Ita
lia e all'estero. (n. b.) 

Le richieste dei 
nostri lavoratori 
in Canada 

Larga discussione tra gli 
immigrati in Canada sui 
problemi politici e sociali 
da affrontare nel quadro 
della nuova situazione ita
liana. La FILEF continua a 
promuovere iniziative intese 
a rafforzare l'unità tra j la
voratori italiani ribadendo 
le proposte intese a porta
re un effettivo rinnovamen
to democratico nella politi
ca verso l'emigrazione. In un 
suo documento la FILEF di 
Toronto respinge alcune ma
novre volte ad introdurre e-
lementi di contrapposizione 
tra gli immigrati evitando il 
confronto e le proposte del
le componenti organizzate 
della comunità italiana. 

Per quanto riguarda la ri
forma dei Comitati conso
la n, la FILEF de! Canada 
ribadisce la necessità di una 
effettiva democratizzazione 
e rappresentatività e con
danna le strumentalizzazioni 
sul problema dei naturaliz
zati, rilevando che anche su 
cib sarà possibile trovare 
una soluzione adeguata e 
soddisfacente (non è inve
ce questo l'atteggiamento 
assunto da alcuni esponen
ti che affermano di ricono
scersi nellX'NAIE-DC» evi
tando l'esasperazione delle 
posizioni e ricorrendo alla 
divulgazione di false noti
zie circa le posizioni dei 
paniti, dei sindacati e del-
13 FILEF m Italia e in Ca
rmela. Le organizzazioni de
gli emigrati in Canada inten
dono invece coliegarsi all'I* 

• talia del 20 giugno per af-
i frontare ì problemi relativi 
i all'accordo bilaterale, (g s ) 

australia 

Ferma protesta per 

l'attacco alla FILEF 
Da qualche settimana è 

In corso in Australia una 
pesante campagna antide 
mocratira volta a limitare 
fortemente i diritti dei la 
voratori italiani immigra 
;i e delle loro organizza 
noni. Tale campagna e di
retta in particolare contro 
la FILEF e li suo delegarci 
in Australia compagno I-
gnazio Salemi. Contro tali 
misure si sono espressi mi
gliaia di connazionali che 
hanno sottoscritto petizio
ni e ordini del giorno, espo
nenti del Partito laburista, 
comitati di fabbrica e re

gionali delle Unioni sinda
cali. sindaci e pubblici am
ministratori di importanti 
citta. Dall'ultimo numero 
del giornale democratico di 
Melbourne Xuoio Paese ap
prendiamo che i lavoratori 
immigrati, i democratici au
straliani e le loro organiz
zazioni hanno ottenuto un 
pnmo risultato: il ministro 
libcralconservatore dell'Im
migrazione Me Keller, di 
fronte a un movimento di 
tale ampiezza, ha deciso di 
sospendere per il momento 
l'ingiunzione di espulsione 
del compagno Salemi. 

emigrati un'attesa che non 
vuole essere benevolente e 
tanto meno assoluzione del
le responsabilità e degli er
rori Clelia DC di cui hanno 
sofferto soprattutto i milio
ni di italiani costretti a 
cercare all'estero un posto 
di lavoro. 

Non può che essere cosi, 
anche se il nuovo della real
ta italiana uscito dall'ulti
mo clamoroso risultato elet
torale ha già prodotto ef
fetti significativi anche per 
ciò che riguarda l'emigra
zione. Ci riferiamo al tipo 
di impegno che Andreotti 
ha assunto a questo pro
posito. E' la prima volta 
che un Presidente del Con
siglio nella dichiarazione 
programmatica fa un cosi 
ampio riferimento ai pro
blemi degli emigrati. Im
portante il richiamo alla 
Conferenza nazionale della 
emigrazione e la sottolinea
tura del valore delle sue In
dicazioni. Meritevoli di ut-
>cna>ìone sono anche le af
fermazioni del nuovo sot
tosegretario all' Emigrazio
ne, on. Foschi, soprattutto 
laddove, rilevati ritardi, la
cune e insufficienze cho an
cora gravano sul mondo 
dell'emigrazione (e la cui 
responsabilità risale in pri
mo luogo alla DC e alla sua 
politica, diciamo noi) ri
conosce che, se negli ultimi 
anni i nostri problemi so
no stati affrontati con mag
giore determinazione, « lo si 
deve ai nuovi rapporti sta
biliti tra governo e forze 
associative, sociali e poli
tiche che in Italia e all'este
ro sono impegnate sui pro
blemi dell'emigrazione ». 

L'on. Foschi, dopo questo 
riconoscimento, che peral
tro avrebbe potuto essere 
più esplicito, aggiunge che 
occoiie « un comune sforzo 
teso a rendere le condizio
ni dell'emigrazione italiana 
e degli italiani all'estero 
prive di discriminazioni e 
limitazioni di ogni genere ». 
E' una affermazione impor
tante. Noi pensiamo che ci 
sia in essa implicitamente 
un appunto critico ni meto
do della discriminazione a 
sinistra che al di là delle 
belle intenzioni, hn contras
segnato anche l'opera del 
precedente governo (ci ri
feriamo a discriminazioni 
antidemocratiche e preclu
sioni anticomuniste operate 
in certi consolati e dal mi
nistero degli Esteri e al 
mantenimento di vecchi pri
vilegi e clientele). Vogliamo 
credere che ad essa sia su
bito seguita la necessaria 
indicazione di lavoro perchè 
si abbandonino i metodi del 
passato. 

Ma una tale affermazione 
è ancora più importante, 
poiché trasferirla in una 
azione pratica ufficiale cho 
sia visiva e inequivocabile 
e la condizione prima per 
quella partecipazione su i:ui 
deve fondarsi una politica 
dell'emigrazione che sia con
temporaneamente democra
tica e incisiva. Per questo 
avremmo preferito che l'on. 
Foschi avesse fatto riferi
mento a situazioni concre
te in cui associazioni demo
cratiche degli emigrati e 
singoli lavoratori italiani al
l'estero sono oggetto di at
ti repressivi e di discrimi
nazione per la linea poli
tica e le opinioni che espri
mono. Il governo italiano è 
il governo di tutti gli ita
liani. e ha il dovere di di
fenderli tutti. Questo è un 
obbligo costituzionale. Ma 
per ottenere la loro piena 
partecipazione all'attuazione 
di una autentica politica 
d e l l ' emigrazione, occorra 
promuovere questa parteci
pazione in primo luogo 
prendendo posizione in lo
ro difesa e condannando o-
gni limitazione ai loro di
ritti. 

Che dire della grave si
tuazione in cui versano i 
nostri emigrati in Argenti
na, continuamente minac
ciati di assassinio, tortura 
e prigione qualora osino 
dirsi progressisti e di sini
stra? E perche tacere sul
l'Australia. dove, voluta da 
forze reazionane italiane • 
intemazionali si è scatenata 
una vergognosa caccia alle 
strege contro il «comunista 
italiano »? E in Canada, do
ve non si vuole il * rosso » 
nei comitati consolari? Si
tuazioni preoccupanti sono 
anche quelle che si prean
nunciano in Inghilterra con 
1 nuovi progrom razzisti 
contro gli immigrati di co
lore e nella Germania oc
cidentale con la nuova on
data anticomunista. D'altra 
parte non si aiuta la col
laborazione tra associazioni 
democratiche e governo 
quando si evita di ricono
scere apertamente i Comi
tati consolari eletti dagli e-
migrati a Basilea. Baden • 
Zurigo. 

Ci sono settori della DC 
che non vogliono prendere 
atto del 20 giugno e che 
tacciono di fronte ad atti 
discriminatori compiuti con
tro i nostri emigrati dalle 
forze conservatrici e reazio
narie dei Paesi di immigra
zione, quasi che ciò impe
disca ai lavoratori emigra
ti di diventare protagonisti 
della politica della emigra
zione e della soluzione dei 
loro problemi. Ma il gover
no che auspica la parteci
pazione degli emigrati alla 
gestione, in sede locale, di 
una politica che li riguardi. 
come ha detto Andreotti in 
Parlamento, deve prendere 
aperta posizione contro ogri 
preclusione per facilitare 
questa partecipazione e 
quell'unita democratica di 
cui la nostra emigrazione 
ha bisogno, oggi ancor più 
di ieri. 

DINO PELLICCIA 
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Proposte contro il flagello 
dell' inflazione nei paesi CEE 

Il gruppo composto da economisti di cinque paesi fra cui l'italiano Archibugi — Le conclusioni che indi

cano un necessario mutamento dei meccanismi dello sviluppo non condivise negli ambienti ufficiali comunitari 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 9 

L'inflazione galoppante che 
corrode le economie dell'oc
cidente. gli aumenti continui 
dei prezzi che non danno tre
gua a un'Europa assediata da 
5 milioni di disoccupati e che 
si perpetuano anche in peno 
do di recessione, hanno un 
motore potente nascosto nel

le s trut ture stesse del nostro 
sistema economico. 

Questo motore è costituito 
dalla presenza massiccia e 
determinante, all 'interno del 
sistema produttivo, delle po
tenti società multinazionali 
che dominano le economie oc
cidentali distorcendone lo svi
luppo. determinando i prezzi 
al di fuori delle leggi del mer
cato, e che sfuggono ad ogni 

controllo rendendo inoperan
te l'azione politica degli stati . 
Per spezzare la spirale cno 
rischia di soffocare le econo
mie dell'occidente, non basta 
rimettere in movimento in 
modo indiscriminato il vec
chio meccanismo della cre
scita del sistema. Occorre in
vece cambiare questo m e c o 
nismo, secondo un nuovo mo-

' dello di sviluppo che abbia co-

La sorte del bancarottiere è nelle mani della magistratura USA 

Ci vorranno sette o otto mesi 
per l'estradizione di Sindona 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 
« Non ci accontenteremo di 

vittorie formali: la magistra
tura italiana ha il diritto e 
11 dovere di giudicare, obiet
tivamente, in Italia un citta
dino come Sindona che viene 
accusato di gravi reati e il 
cui comportamento delittuo
so ha provocato non pochi 
danni alla economia nazio
nale ». 

Queste sono state le pri
me parole di commento 
espresse dal dottor Guido 
Viola, pubblico ministero nel
l'inchiesta per il « crack » 
Sindona, dopo avere appre
so la notizia che. finalmen
te. la richiesta di estradizio
ne avanzata nei confronti 
del bancarottiere lat i tante 
era ent ra ta nella fase con
creta. Il sostituto procurato
re Viola, che da oltre un 
anno ha inviato negli USA 
una copiosissima documenta
zione di accusa, ha anche ta
gliato le gambe immediata
mente al goffo tentativo di 
Sindona di farsi passare co
me vittima di un complotto 
politico. 

« Per la magistratura ita
liana — ha dichiarato Vio
la — il signor Sindona è un 
ci t tadino come un altro, sog
getto al principio di ugua
glianza. cardine del nostro 
sistema democratico: non co
st i tuirà un capro espiatorio, 
ma come tut t i , sarà giudica
to in base alle prove raccol
te ». « Mi paro addiri t tura 
Immorale — ha aggiunto Vio
la — che si voglia tentare di 
Imbastire l'alibi del motivo 
politico, in una vicenda che 
è stata pagata dalla comu
nità nazionale con centinaia 
di miliardi e che di politico 
presenta solo gli aspetti de
teriori della corruttela e del
le regalie». 

Non per nulla lo stesso Vio
la ha aperto un'inchiesta nel 
mese di giugno di quest'an

no per individuare chi effet- ' 
t ivamente sia intervenuto ] 
presso l 'ambasciata italiana 
chiedendo, a nome dell'ex 
segretario della DC Fanfani, 
che le pratica dell'estradizio
ne venisse insabbiata. 

Delle numerose inchieste 
germinate dalla bancarotta 
fraudolenta della Banca Pri
vata Italiana, ve ne è una 
che riguarda i finanziamenti 
di Sindona alla DC e ad al
tri partiti di governo, fra cui 
due miliardi di lire inviati 
nelle casse dello scudo cro
ciato. con ringraziamento a 
Fanfani. dopo l'inserimento 
nel Banco di Roma di un fe
dele dello stesso Sindona. 
che contribuì a spianargli la 
strada per un favoloso finan
ziamento, puntualmente get
ta to al vento, di 100 milioni 
di dollari. 

Per questa vicenda sono 
stati imputati gli amministra
tori del Banco di Roma. Ven-
triglia. Guidi e Barone e l'ex 
governatore della Banca di 
Italia Guido Carli. Tut ta la 
operazione di fusione della 
Banca Unione e della Banca 
Privata Finanziaria che. nel 
'74, portò alla formazione del
la Banca Privata Italiana, 
consenti a Sindona di pote
re ancora impunemente ri
versare i costi delle sue ma
novre sulla collettività, ten
tando di addossarle le cre
scenti difficoltà dopo il falli
mento della sua Banca Ame
ricana. la Franklin. 

A questo proposito, nel 
prossimi giorni, su richiesta 
del pubblico ministero Viola, 
il giudice Urbisci interroghe
rà. convocandoli con manda
to di comparizione, nella ve
ste di imputati di concorso 
in bancarot ta fraudolenta, 
falso in bilancio, aggiotaggio 
e false comunicazioni socia
li. quattordici esponenti del
la finanza che fecero par te 
del consiglio di amministra
zione della Banca Privata 
Italiana in rappresentanza di 

vari ambienti, sia della DC 
che della finanza vaticana. 

Si t ra t ta di Pietro Mac
c h i a t i l a , vice presidente. 
Massimo Spada. Luigi Men-
nini e Pietro Paolo Marenda. 
in rappresentanza dell'Istitu
to opere di religione, Giusep
pe Basile. Iginio Chiesa, Mi
chele Giampaolo, Giuliano 
Maglioni. Salvatore Magri, 
Massimo Oliva. Giovanni Sa-
rica, Giovanni Vochieri, Ar
turo Nicoletti. Ariberto Mi
gnoli. Nella stessa veste di 
imputati sono già stati in
terrogati Mario Barone, Gio
vanni Guidi. Ferdinando Ven-
triglia, amministratori del 
Banco di Roma. Giovanni 
Battista Fignon. direttore del
la banca fallita, e l'ex go
vernatore della Banca d'Ita
lia Guido Carli. 

Dopo l'arresto di Sindona 
e la concessione della libertà 
provvisoria dietro cauzione, 
dovrà essere espresso dal tri
bunale americano un giudi
zio di merito sulla documen
tazione che i magistrati ita
liani hanno inviato loro. 

La procedura comunque oc
cuperà. si prevede, sette od 
otto mesi, potendo Sindona 
ricorrere in appello e alla 
suprema corte contro la de
cisione. Altre difficoltà po
trebbero venire dall'inchiesta 
che negli USA è aperta sul 
fallimento • della Franklin 
Bank: 11 processo si è in par
te concluso con la condanna 
dei funzionari della banca di 
Sindona. ma le indagini con
tinuano. 

Un'eventuale Incriminazio
ne di Sindona. in questo pro
cesso. potrebbe portare o ad 
una sospensione della estra
dizione o ad un differimento 
della sua esecuzione, in at
tesa che sia definita l'istnit
toria della magistratura ame
ricana. 

Maurizio Michelini 

L'11 SETTEMBRE DI TRE ANNI FA FU UCCISO SALVADOR ALLENDE 

Iniziative di solidarietà con il Cile 
nel terzo anniversario del «golpe » 

j II sindaco di Napoli chiamerà il carcere di Tres Alamos per avere notizie 
sulla salute di Luis Corvalan - Telefonate e lettere dal presidente della pro

vincia e dal sindaco di Bologna al presidente della Corte cilena 

Domani. 11 settembre, è il 
terzo anniversario del sangui
noso « golpe * con cui una 
giunta militare si è inipadro 

' nita del potere in Cile, dopo 
; aver ucciso :I presidente Al-

lende. 
In tale occasione, varie ini-

j na t ive di solidarietà con il 
popolo cileno sono state pre
se o sono previste. A Napoli. 
il sindaco, compagno Valen-
zi. ha ricevuto il compagno 
José Ramirez. responsabile 
della delegazione cilena al 

! Festival dell'Unità, e sii ha 
rinnovato il proprio impegno 
e quello dell'intera giunta a 
fare tutto il possibile per 
contribuire alla lotta contro 
Il fascismo in Cile. In par-

» tieoiare. ;1 14 settembre. Va 
. lonzi cercherà di mettersi m 

contat to telefonico con il car
cere di Tres Alamos, dove è 
detenuto il compagno Luis 

t Corvalan. segretario genera 
, !e del PC cileno, il quale, in 

questi giorni, compie sessan
t a n n i . Il sindaco tenterà di 
avere notizie sullo s ta to di 
salute del prigioniero. Doma
ni. inoltre, sul monumento ai 
caduti nelle Quattro Giorna
te. verrà deposta una coro
na di fiori m memoria dei 
patrioti cileni e dì altri paesi 
latino americani morti in di
fesa del governo di Unità Po
polare. 

Oggi, a Milano, presso la 
P.relli. si terrà una manife
stazione organizzata dalla 
FLM. con la partecipazione 
dei chimici e dei portuali. 
•t per discutere le azioni di 
boicottaggio dei prodotti ci
leni (soprattutto r a m o fino
ra effettuate, e per prepara
re nuove iniziative». Il 24 e 
25 settembre, si svolgerà a 
Genova una conferenza nazio 
na 'e CGIL CISL UIL «per 
riaffermare "impegno di lot
ta dei lavoratori italiani per 
conseguire l'isolamento mora-

. ! 
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le. politico ed economico del 
governo Pinochet ». E" previ
sta — informa un comunica
to — la partecipazione della 
segreteria confederale, dei se
gretari delle federazioni e 
della segreteria della CUT 
(Centrale unica de: lavora
tori cileni» in esilio, di dele
gazioni delle fabbriche me 
talmeccaniche e chimiche e 
dei portuali che hanno rea
lizzato il boicottaggio, di rap
presentanti di altre catego
rie. di partiti italiani e cile
ni. di delegazioni estere, di 
membri di Italia Cile e di Ci
le Democratico. 

Il presidente della provin
cia di Bologna. Ghino Rimon-
dini. ha telefonato al presi
dente della Corte suprema ci
lena José Maria Esaguirre. 
per chiedergli informazioni 
sulla sorte di cent.naia di 
prigionieri politici di cui da 
tempo non si hanno notizie 
e per : quali si nutrono gravi 
preoccupazioni. Il magistrato 
ha risposto fornendo alcune 
informazioni, ammettendo la 
«scomparsa» di 380 persone. 
ma aggiungendo che. dato 
lo stato d'assedio, la respon
sabilità di arresti e processi 
ricade totalmente sul presi
dente della repubblica i?mo-
cheti e sul ministro degli in
terni. Ha aggiunto di avere 
avuto personalmente notizie 
* rassicuranti » sulla salute di 
Luis Corvalan. mentre quelle 
dell'ex sottosegretario agii In
terni. Dan.el Vergar.», «de
stano gravi preoccupaz.on: >\ 

Il sindaco di Bologna. Re
nato Zangher.. ha inviato al 
presidente della Corte Supre 
ma cilena una lettera, per 
chiedergli informazioni sulla 
s c o m p a i a di numerose per
sonalità. fra cui sindacalisti, 
dirigenti comunisti, socialisti 
e democristiani. 

Da Londra, la vedova dei 
presidente Allende. Honen-
s:a Bussi de Allende. ha dif
fuso un appello « alla coscien
za democratica di tutto il 
mondo, convinta che un'ur
gente e massiccia campagna 
potrà salvare le vite dei pri
gionieri politici e ottenere Io 
loro libertà». 

me obbiettivi prioritari la pie
na occupazione e la soddisla-
zione delle esigente fonda
mentali degli uomini al lavo
ro, ad una migliore organiz
zazione della vita quotidiana 
e dell'ambiente, alla cultura, 
alla .salute e allo &vago, alla 
riduzione delle disuguaglianze 
sociali. Per imporre questo 
nuovo modello occorre un po
tere politico capace, a livello 
nazionale e u livello europeo. 
di controllare e imbriglia
re nel quadro di una prò 
grumniazione democratica, la 
potenza anarchica e sovversi
va delle multinazionali. Que
sta forza non può venne ai 
governi e all'Europa se non 
attraverso l'allargamento del
la democrazia a tutti i livelli, 
dalla fabbrica alla società, e 
dunque attraverso l'allarga
mento dei condenso e della 
partecipazione. 

Non sono idee nuove: esse 
corrispondono in larga misu
ra alla elaborazione che il 
movimento operaio ha porta
to avanti in questi anni e che 
in Italia sono già patrimonio 
delle lorze democratiche più 
avanzate. Ma e nuovo il lat
to che queste tesi siano con
tenute e largamente argomen
tate in un rapporto sull'in
flazione elaborato da un grup
po di economisti di 5 paesi 
su incarico della direzione de
gli al fari economici e finan
ziari della CEE. Il gruppo 
che ha lavorato sotto la dire
zione del belga Robert Mal
dague, un lecnociate del par
tito sociaìcristiano di maggio
ranza, commissario alla pia-
n.ficazione nel governo Tin* 
demans, era compasto inoltre 
dal francese J. Delors. un 
cattolico che è stato ministro 
nel governo Pompidou e che 
ora lavora nel « trust dei cer
velli » di Mitterrand: dall'in
glese St. Holman ex consi
gliere economico di Wilson, 
dall'economista italiano Ar
chibugi, dal deput i lo social
democratico olandese D. Dol
man. e dal socialdemocrati
co tedesco H. Markmann, di
rigente dell'istituto di studi 
della centrale sindacale 
D.G.B. 

Dopo un lungo e duro lavo
ro di analisi e di elaborazione. 
non senza difficoltà e contra
sti di posizione, i 5 hanno 
presentato alla commissione 
CEE un primo testo provviso
rio nel luglio del '75 e poi 
il documento definitivo il 3 
marzo di questo anno. 

Da allora il voluminoso rap
porto che rovescia l'ottimi
smo di facciata e l'imposta
zione stessa della politica eco
nomica della CEE, passa di 
mano in mano come una pa
tata bollente negli uffici aset
tici del Barleyment. sede del
ia burocrazia comunitaria. Lo 
imbarazzo suscitato dal docu
mento è pari solo alla cura 
con la quale si è tentato di 
tenerne nascosta l'eòistenza. 

Ma il silenzio è s ta to rot to 
ieri dalla rivista belga « No-
t re Temps » che. venuta in 
possesso del rapporto grazie 
a una « fuga » provvidenzia
le. ne ha pubblicato il testo 
completo presentandolo ai 
giornalisti. L'analisi condotta 
dal « gruppo Maldague » e le 
soluzioni che ne discendono, 
costituiscono un'alternativa 
che va sottoposta a un vasto 
dibatti to democratico, sosten
gono i dirigenti della rivista. 

Ma vediamo ora in sintesi 
i punti principali del rappor
to. L'analisi sulle cause del
l'inflazione parte dalla consta
tazione che la spirale dei 
prezzi ha continuato a monta
re anche quando sono venute 
meno alcune delle cause con
giunturali che l 'hanno alimen
tata (il deficit della bilancia 
dei pagamenti USA. il rinca
ro del petrolio, dei prodotti 
agricoli, delle materie prime, 
ecc.). «E ' dunque ovilente — 
afferma il testo — che gii 
elementi accidentali e con
giunturali che hanno accele
rato l'inflazione s'innestano su 
una inflazione s t rur t i ra le e 
permanente che ha le sue ra
dici nei cambiamenti profon
di intervenuti su! piano eco-
nemico. sociale e po'i 'i^o prl 
cor=o degli ultimi venti an
ni... ». 

Lo stesso sistema economi
co attuale impone consumi 
distorti, caus i a loro volta di 
inflazione; l'aspirazione insod
disfatta a una migliore qua
lità della vita e del lavoro 
spinge alla esasperazione del
le livendioazioni quantitative: 
i corporativismi incoraggiati 
dai vari sistemi di potere in 
mancanza di un vero consen
so sociale, a loro volta inde
boliscono le possibilità di me
diazione Dolitica. 

Di fronte a questa situazio
ne, due sono i possibili sboc
chi i o accettare come fatale 
il succedersi sempre più rapi
do di inflazione e recessione. 
al prezzo di una disoccupa
zione permanente; oppure 
« procedere a una serie di ri
forme e d: azioni più struttu
rali miranti a un migliore 
funzionamento dei nostri mec
canismi economici, sociali e 
politici, il che significa ela
borare. pò. mettere in opera. 
un nuovo modello di svilup
po . 

I". gruppo di esperti che ha 
lavorato insieme a Maldague 
ha optato esplicitamente per 
questa seconda >.o!uzione 

Il rapporto Maldague dà la 
priorità assoluta, fra gii ob
biettivi del nuovo modello di 
sviluppo, al ristabilimento e 
al mantenimento della piena 
occupazione: alla migliore or
ganizzazione della vita quoti
diana e delle condizioni di 
lavoro; alla riduzione delle 
diseguaglia rute attraverso la 
diffusione dei servizi colletti
vi (educazione, cultura, sva
go). e attraverso un riesame 
sistematico delle situazioni di 
ingiustizia fiscale; infine, alio 

«:-viliippo della partecipazio 
r.e e delle pratiche democra
tiche nelle collettività sociali 
e politiche così come nel luo
ghi di lavoro ». 

« Questo nuovo modello — 
afferma 11 documento — de
ve permettere a sua volta di 
lottare efficacemente contro 
l'inflazione, polche il suo ob
biettivo è di realizzare una 
crescita meno anarchica e 
meno divoratrice di risorse 
naturali , di ristabilire regole 
valide per il gioco sociale, e 
di ridurre le tensioni sociali 
accordando una attenzione ac
cresciuta ai fattori qualitati
vi che condizionano sempre 
più il benessere». 

A questo scopo, occorre un 
nuovo orientamento dei con
sumi. riducendo quelli impo
sti artificialmente e allargan
do invece il consumo colletti
vo di beni e servizi messi a 
disposizione dalla società. 

Ma condizione per realizza
re questo nuovo modello è 
di ricondurre nell'ambito del 
controllo democratico e della 
pianificazione nazionale ed 
europea l'attività del « pote
re maso economico », cioè de
gli imperi multinazionali, che 
« occupano un posto sempre 
più importante » nella mag
gior parte dei settori e dei 
paesi della Comunità. 

Un'azione volta a controlla
re gli effetti inflazionisti insi
ti nella stessa dinamica de! 
sistema delle multinazionali 
deve articolarsi in tre dire
zioni- controllo e inquadra
mento dell'attività dille mul
tinazionali all 'interno di un 
maggiore sforzo di pianifica
zione; creazione e manteni
mento di piccole e medie im
prese redditizie: sorveglianza 
a t tenta dei movimenti e dei 
prezzi: eliminazione di tutti i 
vantaggi artificiali di cui go
dono le multinazionali. 

La materia, come si vede, 
è esplosiva. Non per nulla, da 
quest 'ultima Darte del rap
porto, stesa dall 'italiano pro
fessor Archibugi, si è disso
ciato il socialdemocratico te
desco presente nel gruppo. La 
socialdemocrazia tedesca si 
oppone infatti a ogni princi
pio di pianificazione. 

Vera Vegetti 

A causa della siccità verificatasi in Europa 

Previsti forti rincari di tutte 
le nostre importazioni alimentari 

Disastroso inventario fatto a Bruxelles dai ministri dell'agricoltura dei Paesi della CEE 

Particolarmente colpiti i cereali — Si parla di abbattere un milione e 200 mila mucche 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 9 

Se siamo stati relativamen
te risparmiati dalla siccità 
rispetto ai danni subiti da 
altri paesi europei, dovremo 
comunque pagarne un duro 
prezzo, con gli aumenti in
controllati dei foraggi e dun
que con nuovi rincari di tut
te le nostre importazioni ali
mentari , per le quali già si 
prevede quest 'anno un defi
cit superiore ai duemila mi
liardi / 

I mini-.li! dell'agricoltura 
deila CEE. 1 ninni og^i a 
Bruxelles in consiglio straor
dinario. hanno fatto l'inven
tario dei gravi danni che le 
agricolture europee hanno su
bito sotto la sferzi» di un 
sole impietoso che ha pio 
vocato oanni cerne una vera 
e propria calamità naturale. 
Particolarmente colpiti sono 
stati appunto i raccolti dei 
foraggi, orzo e mais in pri
mo luogo, che l'Italia importa 
dai grandi produttori del cen
tro Europi!. Ma se questi so-

Nonostante la sospensione delie attività sindacali 

Diecimila lavoratori 
argentini in sciopero 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 9 

Circa 10.000 lavoratori del
l'automobile, della metallur
gia e di altri settori, partico
larmente nella zona industria
le attigua alla capitale, han
no effettuato scioperi in que
sti ultimi tre giorni. La Na-
ciò ha definito tali scioperi 
come « ii fatto politico della 
settimana », dato che il dirit
to di sciopero e le attività 
sindacali sono" sospesi dai 24 
marzo. 

Gli scioperanti chiedono au
menti salariali che neutraliz
zino almeno in parte l'aumen
to del costo della vita e la 
diminunzione del salano rea
le. Dall'inizio dell'acino, l'in
flazione è salita del 192 per 
cento, mentre i salari reali so
no aumentati solo del 50 per 
cento. 

Gli scioperi sono cominciati 
giovedì scorso nello stabili
mento Chrysler (a capitale 
nord-americano) e quindi si 
sono diffusi alla Mercedes 
Benz, alla Ford, alla General 
Motors, alla Materfer (fabbri
ca di materiale ferroviario del
la Fiat si tuata a Cordoba). 

Poiché l'altro ieri si è festeg
giato il Giorno dell'Operaio 
Metallurgico, molti membri di 
questa categoria hanno chie
sto. in ogni fabbrrica, vari mi
glioramenti: in una la doppia 
paga, in un'al tra un pasto al 
giorno. Un fatto è certo: che 
dopo tali richieste si sono ve

rificati vari scioperi 
Alla Ford si è lavorato a ri

lento. Gli operai dicono: poi
ché non riceviamo salari suf
ficienti. siamo costretti a 
mangiare solo un piatto di 
zuppa e un po' di pane a mez
zogiorno. 

Alla fine di agosto il gover
no ha deciso un aumento sa
lariale del 12 per cento e ha 
reso più flessibile la sua po
litica economica, autorizzando 
le società in buone condizio
ni finanziarie a distribuire 
gratiliche speciali. In realtà. 
tale misura tendeva a legaliz
zare una conquista già otte
nuta da; lavoratori attraverso 
agitazioni pacifiche in questi 
ultimi mesi. Poiché alle socie 
tà era stato proibito di au 
menta le i salari al di sopra 
del « t e t to» fissato ufiioiul-
mente. ; lavoratori hanno 
chiesto indennità speciali per 
i trasporti, il cibo e cosi via. 

Il ministero del Lavoro ha 
reagito ieri alle agitazioni va
rando una legge che colpisce 
operai e padroni per qualsiasi 
interruzione del lavoro. Gli 
operai, in caso di sciopero 
« illegale », possono essere li
cenziati e condannati a pene 
da uno a sei anni. I padroni 
che t ra t tengano salari e pa
ralizzino senza giustificazione 
la produzione, possono essere 
condannati alle stesse pene, e 
a multe da 10 mila a 20 mila 
pesos per ogni .«lavoratore 
danneggiato ». , . • . • 

Isidoro Gilbert 

no nta'i largamente piotetti i 
dui rispettivi governi un par- I 
ticolare quelli francese e te- ! 
desco», che hanno approfit
tato della siccità per adotta
re aiuti nazionali normalmen
te proibiti dalla CEE, l'eco
nomia italiana rischia invece 
di subire un contraccolpo an
cora più (Imo dal rincaro del
le importazioni, .va in termi
ni di disavanzo. Ma in ter
mini di aumento dei piezrt 

Marconi ha chesto u que
sto proposito misure per con
trollare ì prezzi dei foraggi. 
scoraggiandone le esportazio 
ni fuori della comunità, tra
sferendo eventuali disponibi
lità di cereali ver.-.o i pae.M 
deficitari, autorizzando ad im
mettere olii mercato foraggi 
prelevati dagli ammansi a 
prezzi inferiori a quelli cor-
icnti . infine diminuendo la 
tassa comunitaria sulle im
portazioni dai pae.ii extra 
CEE. 

Ma se questi sono 1 pro
blemi più immediati, il pros
simo avvenire rischia di ag
gravare ancora le nostre dif
ficoltà per quanto riguarda 
l'approvvigionamento dì car
ne. una delle voci più defi
citarie per il nostro commer
cio estero. A causa della sic
cità che ha provocato l'ab
batt imento prematuro di be
stiame nei grandi allevamen
ti della Frància e della Ba
viera. l 'anno prossimo la CEE 
accuserà per la prima volta 

ì dopo diversi uniti un deficit 
di carne bovina at torno alle 
480.000 tonnellate. Si dovran
no dunque riaprire le impor
tazioni dui paesi esterni alla 

CEE. che come é noto prati 
cano prezzi assai interiori a 
quelli interni. 

Quale fetta di queste ini 
porta/ioni spetterà all'Italia, 
che da sola avrà un deficit 
di 5SM) mila tonnellate di car
ne 0 Per evitale che tut to ti 
risolva come nel passuto in 
un colossale giro di affari 
più o meno speculativi per i 
più potenti grossisti d'Euro
pa all'ombra della CEE. Mar 
cora ha messo in anticipo le 
man: avanti, chiedendo che 
si fissi subito il principio se 
conno cui chi più è in defi 
cit più ubbia il diritto di Im 
portare diret tamente: 

Le prime avvisaglie di una 
altra calamità che potrebbe 
venire, IÌA Bruxelles, l 'attua 
/.ione cioè del cosiddetto 
« piano la t te» proposto dn! 
commissario Luidinois pei 
d iminune le eccedenze, M 
sono avute già oggi nella di
scussione preìimmuie su uno 
degli aspetti disastrosi con 
tenuti nel piano, quello ohe 
prevede premi por la non 
commercializzazione del latte. 
Si t rat ta di un meccanismo 
che. assicurando ai produtto 
ri un premio per ogni litro 
di latte non consegnato 
agli organismi di intervento. 
avrebbe, come naturale con 
seguenza. quella di spingere 
i produttori ad abbattere le 
vacche da lutto. Un abbat 
t imento in massa e infatti 
previsto por la bellezza di un 
milione e 200" nula capi ho 
vini. Marconi si è opposto 
alla linea I^udinois. 

v. ve. 

Sospesi dal lavoro 
due piloti Alitalia 

Due piloti dell'Alitalia sono stati sospesi da! !avon> 
dalla retribuzione rispettivamente 10 e 5 giorni. I due pilo . 
sono Italo Comani e Alberto Bonuglia entrambi iscritti alla 
Fulat e alla CGIL. La grave decisione dell'Alitami è stata 
resa nota dalla Fulat. Il sindacato in un suo comunicato 
sottolinea che «in entrambi ì.casi il disegno dell'Alitalia è ri: 
colpire con pesanti misure repressive militanti del sindacato 
che svolgono sul posto d: lavoro la loro att ività politica o 
sindacale nel più rigoroso rispetto delle norme contrattuali 
e di legge ». 

Le misure disciplinari — afferma la Fulat — « h a n n o solo 
questo significato e si inquadrano in un clima di repressione 
e di intimidazione che si vorrebbe far passare fra i lavo 
ratori con lo scopo di dividerli prima e di batterli poi. Questo 
disogno va respinto con l'unità e la forza di tutti i lavoratori ». 
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È conveniente la Mini! Fa 16 comodi chilometri 
con 1 litro dì benzina. 
Ma auando sì è Mìni si è mofte altre cose ancora. 
Una linea unica: inconfondibile, aggressiva e 
armoniosa insieme. Grand* versatilità: auto da città 
e da viaggio, per trasportare cinque persone 
e per caricare tante cose. Assoluta maneggevolezza: 
posteggia come vuole, cammina dove le pare-
Tanta convenienza: la Mini costa meno di quanto ti dà 

I INNOCENTI | rabWamo voluta tutu 

http://mini-.li
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Mentre Vorster annuncia più gravi repressioni 

Massacro in Sud Africa: 
22 africani assassinati 

Appello dell'ONU alla comunità internazionale per aiuti ai movimenti di liberazione 
africani — I giovani socialisti tedeschi chiedono al governo di rompere con Pretoria 

Intense riunioni a Brighton 

Per là decisione 
di sciopero 

contrasti fra 
marittimi e TUC 

Intervento della delegazione Cgil-Cisl-Uìl 

— Dal nostro inviato 

DALLA PRIMA PAGINA 
Inquirente 

CITTA' DEL CAPO. 9 
Il bilancio degli scontri di 

questa notte a Città del Ca
po è almeno di 22 morti, di 
decine -di feriti e arrestati. Lo 
ha comunicato un alto fun
zionario di polizia il quale ha 
tuttavia precisato che non è 
possibile stabilire il numero 
esatto dei morti e dei tenti: 
« Gli eventi — ha detto — si 
succedono ad un ritmo troppo 
sostenuto perché possiamo 
fornire cifre ». Manifestazio
ni e scontri con la polizia 
si sono avuti anche nella cit
tà mineraria di Kimberley e a 
Umtata capoluogo del Trans-
kei. Intanto la polizia ha an
che confermato l'arresto di 
un giornalista nero del Ranci 
Daily Mail, Nata Serache. E' 
11 settimo giornalista arresta
to nel corso dell'estate. 

li premier sudai ricano Vor
ster ha tenuto ieri notte 11 
suo primo discorso pubblico 
dopo il rientro dalla Svizze
ra dove si era incontrato con 
il segretario di Stato ameri
cano. Kissinger. Vorster, che 
parlava ad un congresso re
gionale del suo partito, ha 
dichiarato di accettare le ini
ziative di Kissinger perché 
« sono anticomuniste » e per
ché « gli Stati Uniti sono la 
potenza guida del mondo oc
cidentale, del quale il Suda
frica è parte integrante ». 
Vorster ha però detto di non 
voler entrare troppo nei detta
gli perché i colloqui non sono 
ancora terminati. « Quando 
dico di accogliere con favore 
le iniziative americane — ha 
quindi precisato — non voglio 
dire che gli Stati Uniti accet
tano la nostra politica. Vi so
no molti aspetti della nostra 
politica che non piacciono 
agli Stati Uniti ». 

Vorster ha anche parlato 
delle manifestazioni che dal 
giugno scorso si svolgono in 
tutto il Sudafrica affermando 
con cinismo che « la polizia, 
che finora ha ricevuto ordini 
ispirati a moderazione, sarà 
costretta a prendere altre mi
sure per restaurare l'ordine. 
Spero — ha quindi aggiunto 
— che il significato di quan
to ho detto sia chiaro per 
tutti ». Tornando poi a parla
re dei colloqui con Kissinger 
li ha definiti positivi ed ha 
annunciato che continuerà ad 
averne, « Dipenderà da tali 
colloqui quanto il Sudafrica 
riuscirà a rimanere libero dal 
giogo comunista » ha detto. 
facendo evidente riferimento 
al mantenimento dell'appog
gio americano. 

Vorster si è detto quindi 
disposto a discutere con i di
rigenti africani (collaborazio
nisti) delle zone urbane la 
possibilità di miglioramenti 
sociali, ma a condizione, ha 
sottolineato, che lo «scopo» 
non sia quello di « ottenere il 
principio del suffragio uni
versale (un uomo un voto» ». 

A proposito della Namibia 
11 premier sudafricano ha ri
badito il suo rifiuto ad avere 
colloqui con la SWAPO, il 
movimento di liberazione che 
le Nazioni Unite considerano 
l'unico rappresentante dei 750 
mila abitanti del territorio. 
Vorster ha descritto la SWA
PO come una organizzazione 
fantoccio creata, ha detto, 
da quattro comunisti a Città 
del Capo negli anni cinquan
ta ed ha sostenuto che l'or
ganizzazione ha pochissimi a-
derenti. 

in una intervista pubblica
ta dal quotidiano di Johanne
sburg The Citizen, il ministro 
sudafricano della Difesa, P. 
W. Botha, ha dichiarato che 
l'esercito sudafricano ha già 
attraversato certi confini per 
Inseguire i guerriglieri, con
fermando quindi le denunce, 
smentite in un primo momen
to. del governo dello Zambia, 
ed ha aggiunto che è pronto 
a farlo di nuovo. Egli ha 
detto che l'esercito risponde
rà duramente a qualsiasi at
tacco sferrato da « terror.-
sti che violano i confini di
fesi dai soldati sudafricani ». 
Il ministro ha anche annun
ciato che sei navi lanciamis
sili sono attualmente in can
tiere a Durban e che saran
no pronte per la fine dell'an
no prossimo. Botha ha anche 
precisato che il primo sotto
marino francese del tipo Ago-
ita ordinato dal Sudafrica sa
rà consegnato ai primi do] 78. 

* » • 
NEW YORK. 9 

Il Comitato dell'ONU p-r la 
decolonizzazione ha approvato 
una risoluzione che invita la 
comunità internazionale ad 
ampliare l'appoggio e l'aiuto 
ai movimenti di liberazione 
nazionale africani. Nel docu
mento si ribadisce che « il 
riconoscimento da parte del
l'assemblea generale, del 
Consiglio di sicurezza e di al
tri organismi dell'ONU. circa 
la legittimità della lotta del 
popoli coloniali per il conse
guimento della libertà e del
l'indipendenza comporta con
seguentemente l'ampliamento 
degli aiuti morali e mate
riali ». 

Il comitato chiede quindi 
nuovamente l'adozione di tut
te le misure necessarie per 
sospendere la concessione di 
ogni aiuto economico, finan
ziario e di altro genere al go
verno della repubblica suda
fricana e al regime illesrale 
della Rhodesia sino a quando 
non riconosceranno il diritto 
dei popoli della Namibia e 
dello Zimbabwe all'autodeter
minazione e all'indipendenza, 

• • • 
BONN. 9 

L'organizzazione dei giova
ni socialisti della SPD ha 
chiesto al governo tedesco di 
rompere tutte le relazioni po
litiche ed economiche con li 
Sudafrica. I giovani socialisti 
condannano anche con fer
mezza la cooperazione di una 
•erte di imprese tedesche con 
Pretoria in campo nucleare. 

\n\mfmtkx \fc& 
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CITTA' DEL CAPO -
catena un altro nero 

Un'agghiacciante immagine di questi g orni: un nero costretto dal soldati razzisti a tenere alla 

Con l'aiuto diretto delle truppe di Tel Aviv 

Destre e filo - siriani attaccano 
alcuni villaggi nel Sud - Libano 

Si mira ad aprire un nuovo fronte contro le forze palestinesi-progressiste — Violenta battaglia a Bemit, con 
oltre 170 morti — L'Associazione ifaio-araba per la unificazione e l'incremento dello sforzo di solidarietà 

BEIRUT, 9. 
La capitale libanese è sta

ta teatro la notte scorsa di 
una battaglia di estrema vio
lenza, che viene definita la 
più aspra da un mese e mez
zo a questa parte. L'intera li
nea che taglia in due la città 
è stata tormentata dal fuoco 
delle mitragliatrici e dei lan
ciarazzi. Secondo un bilancio 
ancora incompleto, nell'arco 
delle 24 ore si sono avuti 170 
morti e 228 feriti. Da entram
be le parti le emittenti han
no parlato di a attacchi sui
cidi» respinti sanguinosamen
te; le posizioni rispettive sul 
terreno non hanno comunque 
subito alcuna modifica. 

La recrudescenza dei com
battimenti è avvenuta, signi
ficativamente, in concomitan
za con la visita a Damasco 
del leader del partito llberal-
nazionale, Camille Chamoun. 
Di ritorno dai suo incontro 
con Assad, Chamoun — che 
è uno degli esponenti più in
transigenti della destra — ha 
detto di avere avuto assicu
razione che « la Siria non tra
lascerà alcuno sforzo diploma
tico per porre fine alle osti
lità entro poche settimane ». 
Al tempo stesso, tuttavia, 
Chamoun ha messo in guar
dia contro « un eccessivo ot
timismo» sulla possibilità di 
risolvere la crisi libanese « en
tro breve termine». 

Come si sa. Chamoun. In 
sieme a Frangie, ha avallato 

praticamente senza riserve la 
azione siriana in Libano e 
punta esplicitamente ad una 
« soluzione militare » della cri
si. usando espressioni tipo « li
berazione » delle zone tenute 
dalle forze progressiste e «cac
ciata dei palestinesi» da tut
to il territorio del Paese. Non 
è quindi diffìcile immaginare 
che cosa intenda Chamoun 
quando parla di «azione» de
cisiva della Siria, tanto più 
se si tiene conto delle voci 
ricorrenti con sempre mag
giore insistenza circa la pos
sibilità di una offensiva del
le truppe di Damasco. • 

La situazione dunque non 
solo non accenna a migliora
re. ma — come dimostrano 

gli accaniti scontri della scor
sa notte — tende addirittura 
a deteriorarsi ulteriormente. 
In questo senso, particolar
mente inquietanti sono le no
tizie che vengono dall'estremo 
sud del Libano. ET noto che 
questa zona è sempre stata 
aperta alle infiltrazioni mili
tari israeliane, fattesi più fre
quenti e più scoperte in que
sti mesi, dopo che le unità 
palestinesi dislocate nel sud 
sono state richiamate verso 
Sidone e Beirut dalle neces
sità della guerra civile. 

Ieri le agenzie di stampa 
hanno dato notizia della oc
cupazione di alcuni villaggi 
da parte delle forze israelia
ne: si sono fatti, tra gli altri, 
i nomi di Klaya, R'Melsh, 
Ain Atei, Debel ed Ain Shaab. 
Informazioni provenienti dal 
settore progressista di Beirut 
consentono di rettificare in 
parte la notizia: è esatto in
fatti che alcuni villaggi sono 
stati occupati e che altri tre 
sono sottoposti ad un vero 
e proprio assedio, a compie
re queste azioni tuttavia non 
sono state direttamente le 
truppe israeliane ma elemen
ti delle milizie di destra e 
della milizia musulmana sciita 
(e filo - siriana) dell'Imam 
Moussa Sadr. aiutati e soste
nuti dagli israeliani. La agen
zia palestinese Wafa. in par
ticolare. riferisce che sono ar
rivati nel sud 22 ufficiali e 
700 soldati delle milizie di 
destra e filo-siriane, dotati di 
mezzi corazzati forniti dallo 
esercito israeliano. Si tratta 
evidentemente di uno svilup
po assai grave e preoccupan
te. che mette le forze palesti
nesi e progressiste dinanzi al 
rischio dell'apertura di un 
nuovo fronte nel sud. 

La radio della Falange ha 
Indirettamente confermato la 
cosa, tentando di scaricare la 
responsabilità sulle spalle dei 
palestinesi. L'emittente ha det
to infatti che «le incursioni 
israeliane nel Libano meridio
nale hanno assunto una fre
quenza giornaliera, e questo 
perchè i guerriglieri palesti
nesi hanno fatto di tutto, pri
ma e durante il conflitto, per 

cancellare qualsiasi forma di 
presenza libanese nella zona ». 
In realtà, fino allo scoppio 
della guerra civile 1 guerri
glieri erano stati gli unici a 
difendere 11 Libano meridio
nale dagli attacchi israeliani: 
su ordine di Frangie, infat
ti, l'esercito libanese si era ri
tirato già da tempo a non 
meno di 15-20 km. dal confi
ne, lasciando non solo le basi 
e i campi palestinesi, ma 
anche i villaggi libanesi del 
tutto indifesi di fronte ai 
raids terroristici israeliani. 

In un suo comunicato, il 
Consiglio direttivo dell'Asso
ciazione italo araba « ha pre
so atto con soddisfazione del 
fatto che. rispondendo elio 
appello lanciato dalla Associa
zione, dal Forum per la sicu
rezza e la cooperazione, da 
partiti, sindacati, regioni, pro
vince e comuni, si è creato 
un vasto movimento di so
lidarietà con le popolazioni 

libanesi e palestinesi più col
pite dalla violenza della guer
ra che imperversa nel Libano. 
Tale movimento di solidarie
tà può e deve ulteriormente 
estendersi coinvolgendo tutte 
le parti e tutti gli strati del 
popolo italiano. Per imprime
re una direzione coordinata 
a tutte le iniziative in atto, 
l'associazione sta studiando 
la possibilità di promuovere 
la partenza da un porto ita
liano di una nave che possa 
raccogliere e trasportare in Li
bano tutti i medicinali e i 
generi di conforto che si stan
no raccogliendo in tutte le 
regioni d'Italia. Ugualmente si 
sta provvedendo ad unifica
re la raccolta delle offerte In 
danaro attraverso il funziona
mento di un unico comitato 
di solidarietà e il manteni

mento del doppio recapito. del
l'Associazione italo - araba — 
via di Parione 44 — e del 
Forum per la sicurezza e la 
cooperazione — via dei Pre
fetti, 17 — Roma ». 

Trasferito negli USA 
il pilota del MIG-25 

TOKIO, 9. 
La polizia giapponese ha 

annunciato che il tenente del
l'aviazione sovietico Viktor 
Ivanovic Belenko. ' atterrato 
in Giappone lunedi con un 
aereo a reazione «Mig-25», 
è partito oggi in aereo alla 
volta degli Stati Uniti, ac
compagnato da funzionari 
americani. Il pilota sovietico 
è partito a bordo di un aereo 
di linea diretto a Minneapo
lis. via Honolulu e Los An
geles. Funzionari americani 
e giapponesi hanno tuttavia 
dichiarato di non sapere qua
le sia la destinazione finale. 

Le stesse fonti hanno ag
giunto che funzionari dell'am
basciata sovietica sono stati 
autorizzati a parlare con Be
lenko 

Dal canto suo. l'ambascia
tore sovietico in Giappone, 
Dimitri Polianski. ha dichia
rato che il Giappone ha as
sunto un atteggiamento poco 
amichevole nei confronti del
l'Unione Sovietica, col suo 
rifiuto di restituire il MIG-25 
e il pilota. In un incontro 
con le autorità giapponesi. 
durato un'ora. Polianski ha 
definito « inventata di sana 
pianta » la versione di una 
defezione politica. Alcune ri
prese filmate e altro materia
le fotografico, egli ha detto. 
mostrano chiaramente che il 
pilota è stato trattenuto con 
la forza. 

Frattanto una ventina di 
esperti giapponesi hanno co
minciato l'esame particola
reggiato dell'aereo. 

BRUTALE REPRESSIONE A FUENTEARRABIA, PRESSO SAN SEBASTIAN 

Operaio basco ucciso dalla polizia 
MADRID. 9 

Un giovane operaio basco 
è stato ucciso ieri sera dal
la polizia a Fuentearrabia, 
presso San Sebastian. nel cor
so di una manifestazione or
ganizzata per chiedere il ri 
Iasc:o di un detenuto politico. 
accusato di appartenenza ai-
l'FTA. Il giovane. Jesus Ma
ri.» Zabala Erasun. ventiquat
trenne. è stato ucciso con due 
colpi di rivoltella in pieno pet
to. in circostanze non rico-
struibili. Secondo la versio
ne della polizia, il giovane, 
che lavorava ai « Laminati di 
Lesaca» avrebbe «aggredito 
e ferito» una guardia civile, 
penetrata in un bar per in
seguirlo. Testimoni oculari 
hanno detto invece «Me Za-

baia è stato colpito in stra
da. durante una sparatoria 
della polizia. E' morto du
rante il trasporto all'osDedale 

La versione della polizia è 
ripresa in un comunicato uf
ficiale. rilasciato dal gover
natore militare della zona. 
Nel comunicato si dice anche 
che tre dimostranti e due 
guardie civili sono rimasti 
feriti in un tafferuglio, men
tre le guardie civili tentava
no di disperdere la manifesta
zione. I dimostranti sono ac
cusati di aver « bruciato una 
bandiera nazionale ». nel cor
so di un raduno « non auto
rizzato ». 

L'assassinio del giovane ha 
ulteriormente acuito la ten
sione nella zona di San Se

bastian. dove ha destato emo
zione la « scomparsa » di 
Eduardo Moreno Bergareche. 
un antifascista basco esule »n 
Francia. - Fonti basche han
no detto che Moreno è sicura
mente detenuto in una prigio
ne spagnola e che corre pen
colo di vita. 

Zabala è la prima vittima 
della repressione dopo • due 
settimane nelle quali il gover
no si è sforzato di accredita
re la sua volontà di «diato-

i go » con l'opposizione. Il 14 
agosto. la polizia aveva ucci
so ad Almeria un giovane sor
preso a tracciare scritte sui 
muri. 

Il primo ministro Suarez do
vrebbe rivolgersi nelle prossi
me ore al paese per televi

sione per esporre i risultati 
delle sue consultazioni. Ieri. 
egli aveva avuto una lunga 
riunione (oltre quattro ore) 
con gli alti gradi delle forze 
armate. Secondo un portavo
ce di Suarez. la riunione si 
è svolta • in un clima di se
renità e di fiducia nel futu
ro della Spagna ». Si ritiene 
che rincontro abbia avuto per 
oggetto il progetto di riforma 
costituzionale e il progetto di 
legge elettorale che il primo 
ministro sta cercando di met
tere a punto e sui quali non 
si hanno informazioni. 

Come è noto, l'attuale co
stituzione franchista attribui
sce alle forze annate la tu
tela dell'ordine istituzionale 
dello Stata 

Brighton, 9. 
II minacciato sciopero dei 

marittimi (dalla mezzanotte 
di sabato prossimo) ha pro
vocato un serio contraccolpo 
a vari livelli della vita pub
blica inglese. Allo stato del
le cose non si vede come il 
sindacato, isolato e in una 
posizione di relativa debolez
za, possa sfidare l'impegno 
collettivo espresso nel cosid
detto «contratto sociale» che 
proprio ieri i! TUC aveva ri
confermato al suo congresso 
annuale. La possibilità di con
ciliazione tuttavia non è an
cora spenta e le migliori spe
ranze sono affidate alla me
diazione del Consiglio gene
rale del TUC che fin da sta
mani aveva convocato ì lea-
ders dei marittimi in un al
bergo di Brighton. 

Il governo rimane in atte
sa evitando per il momento 
l'intervento diretto, anche se 
l'odierno Consiglio dei mi

nistri ha già preparato una 
serie di misure straordina
rie. Sull'esempio di Wilson 
nel '66 (quando l'astensione 
degli equipaggi prolungatasi 
per sei settimane finì con la 
sconfitta del sindacato). Cai-
laghan potrebbe a sua volta 
dichiarare io « stato d'emer
genza nazionale». I maritti
mi chiedono l'erogazione im
mediata di 6 sterline alla set
timana come parte finale e 
conclusiva dell'aumento del 
37.3', che era stato loro con
cesso nel luglio del 1975. Il 
completamento dell'accordo è 
rimasto sospeso perché nel 
frattempo il TUC aveva con
cordato col governo un « tet
to» per gli aumenti salariali 
valido per tutte le categorie 
(l'anno scorso 6 sterline set
timanali. quest'anno 4.50Te). 
Secondo il TUC, perciò, i ma
rittimi potrebbero riscuotere 
le loro spettanze solo a par
tire dal gennaio dell'anno 
prossimo. 

Il mese scorso il sindacato 
della gente di mare (NUS) 
aveva consultato la base e il 
risultato annunciato lunedi 
indicava una maggioranza di 
appena 309 a favore dell'agi
tazione. Avevano preso parte 
al voto solo 15 mila lavora
tori (ossia meno del 40<;ó de
gli iscritti). Ieri l'esecutivo 
del NUS, come è noto, deci
deva di proclamare lo scio
pero a partire da sabato not
te. Gli ambienti finanziari 
della City reagivano negati
vamente. la quotazione della 
sterlina precipitava e costrin
geva la Banca d'Inghilterra 
ad una onerosa azione di so
stegno. Anche oggi la sterli
na ha continuato a scendere 
perdendo 3 cents rispetto al 
dollaro e l'indice finanziario 
è calato anch'esso di quasi 
5 punti. 

I commenti della stampa 
sono tutti molto critici. La 
opinione pubblica stessa, per 
quanto grande sia la simpa
tia per la condizione di ef
fettivo disagio degli addetti 
della Marina mercantile, non 
è ben disposta verso un'agi
tazione che rischia di sov
vertire una serie di delicati 
equilibri: la ripresa econo
mica, l'intesa governo-sinda
cati, la stabilità stessa della 
attuale compagine laburista. 
Già in passato il TUC aveva 
ripetutamente cercato di dis
suadere il NUS da azioni 
troppo avventate. L'odierna 
riunione del Consiglio gene
rale del TUC equivale ad un 
avvertimento a revocare lo 
sciopero. 

L'opinione generale negli 
ambienti del Congresso è che 
il NUS abbia voluto cercare 
di strappare la solidarietà 
automatica delle altre orga
nizzazioni di categoria. Ma 
nelle ccnversazioni di corri
doio alcuni fra i maggiori 
leaders sindacali ci hanno e-
spresso tutta la loro perples
sità di fronte a quello che 
appare come un bluff assai 
pericoloso. L'esecutivo del 
NUS è convocato per domat
tina in seduta straordinaria 
a Brighton. 

II Congresso, alia sua quar
ta giornata, ha ascoltato sta
mane un'ampia relazione del 
segretario dei trasporti Jack 
Jones sugìi affari internazio
nali. n ccntenuto e il tono 
del dibattito è stato serio. 
bene informato, sorretto da 
una visione solidaristica glo
bale con vari interventi sul 
Nord Irlanda. Spagna. Cile. 
Argentina. Sud America. Sud 
Africa. Cipro, ricostruzione 
del Vietnam. Come abbiamo 
riferito nei giorni scorsi, al 
congresso ha preso parte que
st'anno per :a prima volta 
una delegazione unitaria del-
:a Federazione Cgil Cisl-Uil. 
ri segretario Mario Didò ha 
osservato che « il dibattito 
congressuale mette in eviden
za la gravità della situazione 
sociale ed economica della 
Gran Bretagna che presenta 
anche gravi risvolti politici, 
come dimostrano l'ampia di
scussione e le decisioni adot
tate su problemi come il raz
zismo. mentre la drammati
ca questione de'.la disoccupa
zione ha raggiunto livelli che 
il TUC considera intollerabi
li. Molto interessanti — ha 
aggiunto Didò — sono le due 
mozioni sul problema del sa
lario e della graduale ripre
sa della libera contrattazio 
ne. e sulle misure di politica 
economica per il rilancio e 
il controllo degli investimen
ti che sono notevolmente vi
cine alle posizioni del movi
mento unitario italiano. E* la 
riprova de'.la convergenza 
crescente, già verificata del 
resto in sede CES. su posi
zioni avanzate di svolta del
la politica economica, che il 
movimento sindacale europeo 
va realizzando in questi ulti
mi anni». 

Antonio Broncia 

menti (ma nel dossier non 
sarebbero compresi — secon
do quanto è trapelato — quel
li pubblicati una decina di 
giorni fa e definiti falsi da
gli stessi dirigenti della im
presa multinazionale ameri
cana). Lo stesso Andreotti. 
peraltro, in una lettera al 
Presidente della Camera com
pagno Ingrao, chiede formal
mente l'acquisizione, da par 
te della commissione Inqui
rente, dei documenti pubbli
cati dall'Espresso nelle ulti
me due settimane, al fine — 
sottolinea Andreotti — «di 
sottoporli ad una scrupolosa 
valutazione ». 

L'ufficio di presidenza ha 
iniziato la sua riunione con 
una relazione del neo presi
dente scn. Martinazzoli. sui 
procedimenti in corso dinanzi 
all'Inquirente e sulla pro
grammazione dei lavori; alla 
relazione è seguito un serra
to dibattito, a conclusione del j 
quale, su proposta del presi
dente. la commissione Inqui
rente, e stara convocata in 
seduta plenaria mercoledì j 
prossimo. 15 settembre, alle | 
16,30. In questa seduta, ed in l 
quella già preventivata per il I 
giorno successivo, 1 relatori 
D'Angelos.-inte (PCI) e Pon-
tello (DO fornirannc «una 
ampia informativa >i uf- • 
ferma nel comunicalo della 
commissione — .sulle risultali- i 
ze ini qUi acquisite, avanze- , 
ranno le proposte relative agli 
ulteriori adempimenti istrutto 
ri e riferiranno, inoltre, sul 
contenuto della relazione pre-
fentata dalla commissione Pa-
paldo». di cui la commis
sione lia avuto copia dal go-
\erno. In sostanza D'Angelo-
sante anzitutto iche già re
latore nella passata legisla
tura. è l'unico parlamentare 
ad avere una approfondita co
noscenza del processo) ri
ferirà sulle origini del prò I 
cesso, sulla documentazione ! 
acquisita dagli USA con il j 
trattato Roma-Washington sul- I 
le risultanze della missione I 
compiuta da una delegazione ! 
dell'Inquirente negli Stati Uni
ti alla vigilia delle elezioni, 
nonché sulla relazione della 
commissione di indagine am
ministrativa iPapaldo) e sui 
risultati acquisiti dalla Guar
dia di finanza nelle indagini 
sulla situazione patrimoniale 
degli indiziati nel periodo 1971 
-1973. indagine estesa ai pti 
renti oiù affini e ai più stret
ti collaboratori degli ex mi
nistri. 

La documentazione in pos
sesso dell'Inquirente, e in
somma già bastevole, tant'è 
che l'ufficio di presidenza la 
ritiene valida per una solleci
ta conclusione dell'istruttoria. 
Di qui anche la concordanza 
sulla necessità, ribadita dal
l'ufficio di presidenza « che 
senza pregiudizio per la spe
ditezza dell'istruttoria, sull'af
fare Lockheed, venga ripre
so l'esame dei procedimenti 
relativi al caso petroli e al 
caso ANAS ». 

Lo scandalo Lockheed oc
cuperà quattro sedute ordina
rie la settimana (due il mar-
tedi. pomeridiana e nottur
na. una il mercoledì e una 
il giovedì) e la commissione. 
per meglio agire, ha deciso di 
chiedere alla presidenza del
la camera « più idonei mez
zi operativi ». 

Come, si svolgerà a questo 
punto, l'indagine sulla Lo
ckheed, e sugli altri « affa
ri »? La commissione — se
condo l'ufficio di presidenza 
— è determinata a dare « la 
massima ampiezza alla pub 
blicità facoltativa « prevista 
dalla legge approvata prima 
delle elezioni, nel « rispetto 
di quelle esigenze di tutela dpi 
segreto istruttorio che appa
riranno insuperabili » e « dei 
trattati intemazionali » (gli 
USA hanno posto il veto alla 
pubblicità di taluni docu
menti). 

L'ufficio di presidenza, pe
raltro. darà le notizie sui la
vori della commissione con 
comunicati « ampi e dettaglia
ti » specie quando non vi sa
ranno udienze pubbliche. 

Infine, è stato deciso che. 
per quanto concerne i proce
dimenti minori (e non) pen
denti. di richiedere alla com
missione la costituzione di un 
comitato, composto dal presi
dente e dai vice presidenti 
Spagnoli (PCI) e Felisetti 
(PSD incaricato di formula
re proposte relative alla defi
nizione o alla istruzione dei 
processi stessi. 

Al termine del'a riunione 
dell'ufficio di presidenza, il 
compagno Spagnoli nell'anti-
cipare le linee del comunica
to che più tardi saiebbe sta
to diffuso, ha espresso una 
valutazione su questo primo 
avvio dell'attività dell'Inqui
rente. osservando che « c'è 
uno stile diver.->o di lavoro. 
una situazione che crea prò 
spettive nuove che ci sono 
rapporti più aeili. più sneì;;. 
e credo p.ù fruttuosi ». Si
tuazione che dà visore alle 
g.à esistenti cond.zioni per 
una sollecita conclusione del 
processo Lockheed senza pre
giudicare peraltro il cammi
no degli altri procedimenti. 
in quanto, se alio scandalo 
delle bustarelle per l'acquisto 
degli Hercules C 150 è sta
ta data priorità, questo non 
significa esclusività: sicché se 
una delle sedute dedicate a 
questo problema dovesse sal
tare per particolari adempi
menti. la commissione affron 
terebbe o il processo petroli
fero o quello per l'ANAS. 
senza aggiornare i propri la
vori 

Indicazioni 
dnrri» il ia««o di inflazione e 
il defiril «lolla bilancia dei 
pagamenti. Se quegli grandi 
fattori di squilibri'» non ve
nissero ogpi affrontati, per ri
durne a breve «cadenza il pe
so e per rimuoverne vìa via le 
can*e. contenendo il disavan
zo del settore pubblico e la 
dinamica dei redditi medi ed 
alti, limitando il consumo di 
beni di importazione non es
senziali. indirizzando un ade
guato volume di investimenti 
\er«o lo sviluppo di produ
zioni «o*titnti\e (a livelli di 
competitività internazionale) di 
determinate importazioni »ia 
di carattere articolo che di ca
rattere industriale, apparireb
be di qui a qualche me«e fa
tale il ricorso a una bru«ea 
e frenata », anche nel c«*o che 

non »i fo«»e verificala già pri
ma un'inversione ili tendenza 
nell'andamento della congiun
timi, che non fos» e già ini
ziala una nuova recensione. Ve
dremo ben presto se il gover
no -i ri-ol\erà ad affrutilare 
queste questioni. i lenii di fon
du della politica degli i m e -
-Irnienti, delle riforme, del
la lotta autiiiNazioiii-tifa; ci 
preoccupa l'ipote-i sia di una 
-Irella iuili-criiuinata. più o 
niello immediata, MU di un pe
rìodo di ulteriore la—i.-nio (in 
tulli i campi dell'azione pub
bl ica): .«iamo deci-i a bal
lerei perché non -i ripela né 
l'ima né l'allea di que-tc va
rianti o componenti della po
litica Iradi/ionale dei governi 
a dire/ione democri-liana. 

Ili-petto a questi pioblemi. 
co-i gravi e cotiiple-.-i. e alle 
po-i/ioui a—unte dalla III 
('ommi--ione del uo-l io ("anni-
laln Centrale, ilici edibilmente 
ennfu-i, fa/io-i . inconcludenti 
-olio li-ultali i commenti ile 
/ / miiiùfcfia. Leggendo gli ar
ticoli pubblicali in que-te -et-
limane a liuna di diver-i i-^pn-
lieiili ed c-pcili del 1MHT. 
rie-ce a--ai difficile capire qua
le -ia — -e ce ne è una - l.i 
linea politica (e di politica 
e. ondulici) di ipie-lo partito. 
Nel comiiienlo dj^\ .1*. ci -i è 
del tulio prcle-liTO-.inielile ai-
cu-.ili di non avei preci-aio 
gli indil i /zi e le de-l iua/ioni 
che hi-iignct t-hhc il.ne agli in-
ve-liiueiili. -i rivendica « una 
-ncialmcntc definii.! indic i / io
ne di -celle po-ilive » (più ge
nerici di eo- ì . . . ) . -i -o-tiene 
che comiini|iie non è « i c a l i 
vi ira i> r.i-|icllativa di un ri
lancio degli inve-limenli. Ma 
che r -igilifica qne-lo di-
-cor-o sullo -car-o « grado 
di reali-iuo » di una -imile 
u aspettativa >-.: che unii biso
gna hatlcr-i, come movimento 
operaio, per il rilancio — e 
un nuovo orieiitauienlo —- de
gli iiive-limenti. quale emidi-
/iotie |n-l UH .iiilucnlo dell'iti-
cupa/ione? K per che eo-a al
itila hi-ogua haltcr-ir In quali 
obiettivi -i e-|ninie conci ria
mente il « |n"gìanima radical
mente alternativo nella logica 
e attentamente articolato nelle 
allean/e » (parole, paiole, pa
role) di cui ha -ci ilio llo--ana 
|{o--anda. o « la -ola alterna
tiva pos-ibile >• -il cui Magri 
s.t dirci stillatilo che compor
ta « una fuoriuscita: dal si-teina 
capitali-lieo, mia rollimi ilei 
rapporti economici iiilerua/io-
n.:li ». ecc.? Comunque Magri 
non dice che la prospettiva di 
una « ripresa del processo ac-
fiimulntivo » «ia poco realisti
ca. ma -o-liene che bisogna 
rifiutar-i di crearne le cotnli-
/ iuni . e che sj deve perciò re-
-i-lere ai « sacrifici » anche e 
soprattutto se fossero finali/.-
7ati a un rilancio degli inve
stimenti (in quanto si tratte
rebbe pur sempre «li un rilan
cio del prore—u ai-cumulativo 
cnpìlnlistiro). 

(àmie sì vede, alle posi/ ioni 
del PCI si contrappone il vuo

to assoluto, cautainenle ammes
so, d'altronde, dallo .«levut di
rigente del l 'DUP là tlove par
la di qualcosa ancora lontano 
dall'essere « anche solo prepa
rato o peti-aio » e di una « nuo
va .sini-ira » che per riu-cire 
ad « articolare... un'ipotesi ili 
superamento reale del modo 
capitalistico di produzione • 
deve nientedimeno che « cam
biare pelle ». (Juel che ili con
creto emerge, nell'area «li-Ila 
«ini-ira già extraparlamentare 

— nonostante la varietà degli 
accenti — è >olo il tentativo 
di alimentare slrinnenlalnien-
te (in polemica col PCI) le 
spinte prote-latarie. anche le 
più corporative, e di puntare 
— nel dibattito interno al mo
vimento sindacale — .-iti lem» 
dell'aumento ilei salario. Ma 
que-ta è davvero l'impo-tazio-
iii' più angusta, irresponsabile 
e subalterna su cui ci -i possa 
oggi allc-laie. di fronte a tinn 
ci i-i co-i profonda della so
cietà italiana e quindi dinan
zi all'esigenza e al compilo. 
che urgentemente .-i pongono 
al movimento operaio, di affer
marsi come forza protagonista 
di un grande e difficile proecf-
-o ili risanamento e riniiova-
meiilo economico, -oriate, po
litico e civile. 

l'n compito che noti >i può 
- - per amore del facile para-
ilo—o — tradurre nella nebu
losa quanto banale formula 
del « risollevare la lacera ban
diera del capiiali-mo >• affidan
do-i alla u ricella iriepren«l-
bile ilell'ecoiiomia classica > 
( io-i si è scritto >u ì.ii Repuh-
hlicti) e che perciò non viene 
da noi encomiato di non «l 
sa quali le l icen/e . I.a questio
ne che è oggi «ili tappeto e 
che noi — senza sfuggire, ro
me a torlo si è scritto nello 
-te—o articolo, ai temi delle 
condizioni dell'impresa e del 
co-Io del lavoro — conside
riamo decisiva, è quella del-
l'a—un/ione. i\.i parie della 
eia—e operaia e delle «ne or
ganizzazioni. di un ruolo nuo
vo nella direzione del proces«o 
di ari-umiliazione e di «viluppo. 
Kd è qui che noi vediamo 
— -e non di-piace né ai re
dattori de I n Rvimhblicn né a 
quelli de / / mnnifvsln — uno 
ili quegli « clementi ili socia
lismo » di etti vanno maturando 
l'esigenza e hi possibilità. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
13 bis) CAMPEOOI 

CAMPEGGIO in Calabria cer
ca associati in partecipazione 
quote da 5.000.000 utile previ
sto 2òr.'o esclusa ogni possi
bilità di gestione scrivere Cam
ping LA COMUNE isola Capo 
Rizzuto CZ. 

Marcella Balconi annuncia 
la morte di 

GIOVANNI CALDERINI 
compagno della sua vita. 

Novara. 9 Settembre 

26) OFFERTE 
IMPIEGO-LAVORO 

Cerchiamo~ESPERTT"DT SAL
DATURA dotati di personalità 
ed iniziativa e desiderosi d. 
emergere con una attività qua
lificante. Si richiede un livello 
di istruzione idoneo per l'av
viamento alla camera di DE
LEGATI TECNICI VENDITO 
RI. E' prevista la residenza nel
le piovincie di: Firenze - Pi
stoia - Bologna - Ravenna -
Forlì - Alessandria - Asti. Spe
dire le offerte, esclusivamente 
manoscritte, alla filiaie italia
na del gruppo: UTP ITALIANA 
Sp.A. Via Aristotele 39 - 20128 
Milano. 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Capitale del Mezzogiorno (editoriale di Giorgio Amen
dola) 
Dalla polemica sulla « stangata > alla lotta par un nuo
vo corso (di Luciano Barca) 
Che cosa c'è da fare per il Friuli (colloquio con Euge
nio Peggio) 
Si modifica la carta delle correnti de (di Aniello Cop
pola) 
Perché il Psi non ci mette alla prova? (di Giuseppe 
Vacca) 
La- rabbia dopo le ferie (di Aris Accornero) 
Carceri • La riforma 6 In vigore: primo, applicarla (di 
Giglia Tedesco) 
Nella giungla del fitti (di Gino Guerra) 
La scienza e le idee: la scienza dell'uomo (di Giovan
ni Berlinguer) 
Tre anni dopo il colpo di Stato fascista in Cile: si s ia 
spezzando il blocco sociale della dittatura (di Pierre 
Rieben) 

Il Contemporaneo 
NAPOLI OGGI 
# L'ispirazione unitaria (nota introduttiva di Abdon 

Alinovi) 
t) • Popolino ». operai, intellettuali (di Gerardo Chi* 

romonte ) 
# La « questione » di Napoli tra storia • politica (con

tributi di Giuseppe Galasso. Ruggiero Romano • 
Rosario Villan) 

# Nel fiume di questa umanità (di Andrea Geremlooa) 
# Presenza operaia e iniziativa meridionalista (di 

Giorgio Napolitano) 
é> Fine della e economia del vicolo > (di Mariano D'An

tonio) 
#> Come si lavora a Palazzo San Giacomo (di Mauri

zio Valenzi) 
0 La citta • lo Stato (di Pietro Valenza) 
O La Campania: non più terra di baronie politiche) 

(di Antonio Bassolmo) 
# La lotta per il sindacato nuovo (di Giuseppe Vi-

gnola) 
# Dopo Croca (di Biagio de Giovanni) 

Libano: verso la spartizione (di Giancarlo Lannutti) 
Il ruolo a i vantaggi di Tel Aviv (di Massimo Robersi) 
Che cos'è la razionalità scientifica? (di Bernardino 
Fantini ) 
Biennale: primo bilancio per il cinema - Il tanto il 
buono il troppo (di Mino Argentieri); Vedere lo spet
tacolo a parlarne (di Alberto Abruzzese): Un sovietico 
e tanti cinesi (di Umberto Rossi). 
Beni culturali - Restauro: come s'insegna, coma si fa 
(di Mario G. Murolo) 
Libri - Letizia Paolozzl. Donne che raccontano la loro 
lotte; Paolo Bonora. Per una geografia non determi
nista; Pietro Tino, Pregiudizi e irrazionalismo; Giu
liano Manacorda. Il falso equivoco dal futurismo 
Era una notte buia e tempestosa (di Ottavio Cecchi) 
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Per le calunniose affermazioni sulla vicenda della Galileo 

SINDACO E GIUNTA QUERELANO 
UN CONSIGLIERE DEMOCRISTIANO 

Si tratta del de Fallanti - L'atto presentato ieri mattina al procuratore della Repubblica - Oggi 
la vicenda in discussione al Consiglio comunale - Un episodio che offende la dignità dei consiglieri 

Inconscienza politica o malafede? 
• / motivi contenuti nella que

rela presentata dal sindaco 
dal vicesindaco e dall'asses
sore all'urbanistica ci esimono 
dall'insistere • sugli aspetti 
€ tecnici» della vicenda; essa 
ha tuttavia un risvolto politico 
e morale sul quale non inten
diamo sorvolare. E' la prima 
volta, nella storia dei Con
sigli comunali che si sono sue* 
ceduti dalla ' liberazione ad 
oggi, che la lotta iwlitica 
scende a simili livelli. 

Al metodo del confronto e 
dello scontro anche di posi
zioni, il consigliere Pollanti 
sembra evidentemente aver 
preferito quello delle accuse 

infondate, delle deduzioni af
frettale, delle menzogne. Un 
atto di incoscienza politica? 
Il dubbio è legittimo. Pollanti 
ha dichiarato a «La Nazione » 
che dovere di un consigliere 
comunale (in questo caso lui 
stesso) è di « affermare con 
7nisurato responsabilità quel
lo che la sua intelligenza gli 
rivela come verità ». E se a 
questo « eletto del popolo » fa
cessero difetto sia l'una che 
l'altra dote? Oppure tale atto 
è strumento di una manovra 
politica? Il foglio del petro
liere Monti, nel corsivo di 
commento alle gesta dell'uomo 
esprime la speranza che « do
po le recise parole del consi

gliere Pollanti, uomo estra
neo ai maneggi e alle mano
vre di corridoio, tutta la si
tuazione venga chiarita in 
modo convincente e definiti
vo ». Ne sono proprio certi di 
quanto . affermano? « excusa-
tio non petita, accusatio mani
festa », dicevano i latini. Per 
il resto, non c'è motivo di 
preoccuparsi troppo. 

Gli aspetti politici della vi
cenda saranno chiariti nella 
sede appropriata che è il Con
siglio comunale. Quelli giu
diziari dalla Magistratura. 
Non c'è bisogno di aggiungere 
che dal 20 giugno siede in 
Palazzo Vecchio una ammi
nistrazione con le mani pulite. 

. Il sindaco Elio Gabbuggia-
ni il vlcesindaco Ottaviano 
Colzl e l'assessore • all'urba
nistica Marino Bianco hanno 
presentato ieri mattina al 
procuratore della Repubblica 
la querela per diffamazione 
aggravata nei confronti del 
consigliere comunale DC Gio
vanni Pallanti. La Giunta co
munale condividendo piena
mente l'iniziativa dei rappre
sentanti della amministrazio 
ne comunale ha deciso di 
sporgere, a sua volta, imme
diata querela a tutela della 
propria reputazione e del co
mune. 

La giunta, riunitasi ieri se
ra hadeciso altresì che l'ar
gomento sia portata alla di
scussione del consiglio comu
nale convocato per oggi alle 
ore 16,30. Questi atti sono sta
ti promossi in seguito alle 
gravissime dichiarazioni rila
sciate dal consigliere DC in 
una intervista trasmessa la 
sera del 7 settembre da Ra
dio Libear Firenze, sulla va
riante di piano regolatore per 
l'area delle Officine Galileo. 
Dichiarazioni che sono espres
sione di un malcostume pò-

In una nota della Giunta regionale 

Chieste precise garanzie 
per la scuola Pestalozzi 

Necessaria l'autonomia finanziaria e didailica - Il valore della sperimentazione e H ruolo degli organi collegiali 

Aborto: 
sabato 
sit-in 

a piazza 
del Duomo 

L'arresto del dottor Con
ciani e degli altri sette 
esponenti del Cisa, ha 
provocato profondo scal
pore in tutta la città. Il 
grave problema dell'abor
to torna a riproporsi in 
maniera scottante in un 
momento particolarmente 
delicato, della vita poli- • 
tica del paese, alla vigilia 
della discussione al Se
nato per una nuova rego
lamentazione dell'aborto. 

Gli esponenti del parti
to radicale e del CISA 
hanno convocato una con
ferenza stampa per asso
ciarsi ai " loro compagni 
arrestati e - per rendere 
noto che si ritengono an
che essi responsabili dei 
procurati aborti. 

L'UDÌ di Firenze e il 
movimento femminile fio
rentino hanno dichiarato: 
« Ancora una volta nella 
città di Firenze si rispon
de con metodi assurdi e 
repressivi ad un problema 
di fondo della società ita
liana che dopo gli ultimi 
fatti di Seveso e dopo la 
morte di un'altra donna 
per aborto clandestino è 
ritornato alla ribalta nel 
modo più drammatico. Ot
to persone arrestate per 
procurato aborto mettono 
in evidenza non solo l'ar
retratezza di un codice 
che non ha niente a che 
fare con la realtà del no
stro paese, ma anche il 
fatto che milioni di don
ne italiane sono costrette 
alla vergognia della clan
destinità per risolvevre la 
più drammatica conse
guenza di una maternità 
non scelta di una sessua
lità soffocata. 
- Il movimento femmini

sta fiorentino e l'UDI di 
Firenze mentre esprimo
no la loro solidarietà con 
le compagne del CISA e 
i compagni arrestati e ne 
chiedono l'immediata scar
cerazione. ribadiscono la 
loro volontà di lotta per
ché il problema dell'abor
to si avvìi ad una rapida 
e positiva soluzione. Riba
diamo anche in questa 
occasione la volontà che 
le donne hanno manife
stato in questi ultimi an
ni: la liberalizzazione del
l'aborto eseguito in strut
ture sanitarie pubbliche e 
unicamente su decisione 
della donna. Ancora una 
volta siamo costrette a 
scendere in piazza per l'a
borto. Una esperienza che 
le donne non vogliono vi
vere e sono costrette ad 
affrontare nelle condizio
ni più disperate. 

Ancora una volta riba
diamo la volontà del mo
vimento delle donne di ri
muovere le cause dell'a
borto, e avere la possibi
lità di scegliere libera
mente la maternità, di ap-
propiarsene in positivo e 
non come destino impo
sto e come esperienza e-
marginante. Per protesta 
contro questo atto repres
sivo per chiedere la scar
cerazione delle donne per 
una legge sull'aborto che 
rispecchi la volontà delle 
donne per affermare la li
bera scelta della materni
tà il movimento femmini
sta fiorentino e l'UDI di 
Firenze chiamano le don
ne a incontrarsi sabato 
mattina alle ore l i in 
piazza Duomo in un sit-in 
di protesta. 

Sulla base di una relazio
ne dell'assessore all'Istru
zione e cultura, Luigi Tas
sinari, la Giunta Regiona
le della Toscana h a appro
vato una mozione sulla si
tuazione di difficoltà sul 
•piano amministrativo ed i-
stituzionale in cui si è ve
nu ta a trovare la Scuola-
cit tà Pestalozzi a causa del
la presa di posizione del 
Ministero della Pubblica I-
struzione che nega a que
s ta istituzione, ormai tren
tennale, autonomia giuridi
ca e amministrativa con
traddicendo un proprio 
precedente decreto con il 
quale si istituivano gli or
gani collegiali della Scuola-
cit tà Pestalozzi, esprime 
preoccupazione per la pre
carietà della situazione in 
cui si vengono a trovare i 
docenti, gli allievi ed i ge
nitori rispetto alla grave 
carenza economica, che di
scende dall 'atteggiamento 
contraddittorio sopra ri
chiamato del ministero del
la P.I., che minaccia di af
fossare la sperimentazione. 

Non basta dunque rico
noscere continua il docu
mento — che l 'autonomia, 
per quanto riguarda gli a-
spetti pedagogico-didattici, 
dovrà essere la più ampia, 
quando in realtà si fanno 
mancare i finanziamenti e 
si toglie ogni capacità di 
governo agli organi colle
giali della scuola. 

La Giunta regionale to
scana ritiene pertanto che 
da parte del ministero del
la P.I. debba essere garan
ti ta, attraverso il ricono
scimento degli organi da 
esso stesso creati, l'autono
mia didattica e finanzia
ria della Scuola-città «Pe
stalozzi » allo scopo di po
ter consentire a questa i-
stituzione Io svolgimento 
di quella attività scolasti
ca che ha qualificato, ogni 
livello, la sua iniziativa di 
sperimentazione educativa> 

In una lettera del presidente Loretta Monlemaggi 

Appello al ministro 
degli esteri per il rientro 
dei comunisti spagnoli 
Il presidente del Consiglio 

regionale, Loretta Montemag-
gi ha chiesto al « ministro de
gli esteri ». un intervento del 
governo italiano su quello 
spagnolo al fine di rimuove
re gli ostacoli che ancora si 
frappongono al ritorno in pa
tria dei dirigenti comunisti in 
esilio. Nella lettera il presi
dente Montemaggi osserva, 
tra l'altro come «l'opposizio
ne democratica spagnola ha 
mostrato di essere pronta ad 
assumere le proprie responsa
bilità per fare della Spagna 
un paese democratico ed è 
perciò che la discriminazione 
verso il Partito comunista 
spagnolo ed i suoi dirigenti, 
che tanta parte rappresenta
no di quella opposizione, ap
pare in contrasto non solo 
con le proposizioni governa
tive di dialogo ed apertura. 
ma sopratutto con la volontà 
unitaria dell'opposizione dei 
lavoratori spagnoli ». 

Il presidente Montemaggi. 
ha partecipato a Roma, ai la
vori di insediamento delle 
commissioni politiche istitui
te /iall'A.I.C.CE. (Associazio
ne italiana del consiglio dei 
comuni d'Europa) per.l'attua
zione di concrete iniziative 
delle Regioni e degli Enti lo
cali in materia di rapporti 
con lo Stato e con la Comu
nità europea, in materia di po
litica regionale di sviluppo e. 
più in generale, in materia 
di azione europea, specie in 
vista delle prossime elezioni 
a suffragio universale e di
retto del nuovo parlamento 
europeo. 

Il presidente Montemaggi 
ha offerto la disponibilità e 
la sede del Consiglio regio
nale della Toscana come cen
tro di riunioni del gruppo di 

lavoro incaricato dei problemi 
concernenti i « rapporti tra 
Regioni-Stato Comunità euro
pea, sotto l'aspetto politico, 
istituzionale e funzionale». 

La proposta è stata accolta 
ed è prevedibile che fin dalla 
seconda metà del corrente me
se di settembre i componenti 
del suddetto gruppo di lavoro 
inizieranno ad incontrarsi a 
Firenze, per la trattazione dei 
temi più urgenti, come quello 
relativo alla delega rinnovata 
al governo italiano per il 

I completamento del trasferi
mento di competenze alle Re-

I gioni anche su materie che in
teressano la comunità (agri
coltura. istruzione professio
nale ecc.) e in rapporto an-. 
che alle deleghe agli Enti lo
cali nell'ambito di detto com
pletamento. 

• ASSEMBLEA PROVIN
CIALE DEI LAVORATORI 
DEL COMMERCIO — La fe
derazione provinciale Unita
ria Lavoratori Turismo, Com
mercio e servizi ha convoca
to per oggi alle ore 9,30, con
tinuando per l'intera giorna
ta. l'assemblea provinciale 
dei delegati delle strutture di 
base del commercio e delle 
cooperative, presso l'SMS di 
Rifredi in via Vittorio Ema
nuele. 
• 'CONSULTORIO FAMI
LIARE — Dal 1. settembre 
è in funzione nell'ambulato
rio di quartiere in via delle 
Panche 133/B il Consultorio 
familiare e Citologia Vagina
le (striscio). Si possono pren
dere appuntamenti tutti i 
giorni tranne il sabato dal
le 8 alle 12 e dalle 16 alle 19 
mediante il numero telefo
nico 412.986. 

Interrogata 
la ragazza 

della strage 
della 

Burina 
Ieri pomeriggio i sostituti 

procuratori Cariti e Tmdari 
Baglioni hanno interrogato al
l'ospedale di San Giovanni di 
Dio. Adriana Mugnai, la ra
gazza di 15 anni, rimasta gra
vemente ferita nella strage 
della Rufìna. Le sue condi
zioni sono migliorate tanto 

. da essere interrogata. La ra
gazza insieme al fratellino 
Silvio, che il padre Piero Mu
gnai ha risparmiato, è l'uni
ca che possa rifenre ai giu
dici come si è svolta la tra
gedia. 

Piero Mugnai come è noto 
sostiene di essere stato col
pito alla nuca dal figlio mag
giore Luigi e di aver reagito 
colpendo all'impazzata quan
ti si trovavano in cucina. Le 
vittime come ha rivelato 
l'autopsia sono state colpite 
da poche coltellate: solo la 
moglie è stata colpita più 

. volte. 
L'uomo afferma diaver col

pito i suoi familiari che gli 
si erano avventati contro, ma 
i colpi inferii alla moglie 
sono dall'alto verso il basso. 
Ciò significa che Piero Mu
gnai ha colpito la donna 
mentre questa si trovava in 
ginocchio. 

Messaggi di Gabbuggiani e Lagorìo 

Cordoglio in Toscana 
per la morte di Mao 

Profonda emozione ha de
stato in città e in tutta la Re
gione la morte del compa
gno Mao-Tse-Tung. Il com
pagno Elio Gabbuggiani. sin
daco di Firenze. In invia
to. all'ambasciatore della Re-
ppubblpica Poolare Cinese a 
Roma il seguente telegram
ma: -

Rerdendomi parteciDe dei 
vivi sentimenti della giunta e 
certo interpretare profondo 
cordolio della città di Firen
ze mi associo al lutto per la 
morte del Presudente Mac 
Tse Tung. Firenze città de
mocratica ed antifascista - le
gata da lungo tempo da vin
coli di amicizia e da rap
porti artistici culturali e eco
nomici con la Repubblica Po
polare Cinese partecipa al do
lore che ha colpito il vostro 
popolo per la scomparsa di 
uno dei maggiori protagoni
sti della storia contenpora-
nea. 

Anche il presidente della 
Regione compagno Lello La-
gorio, ha fatto pervenire al
l'Ambasciatore della R.P.C. 
il seguente telegramma: 

« Il governo regionale della 
Toscana abbruna la propria 
banduera per 1* morte del 
Presidente Mao-Tse-Tung, ri
corda la sua alta figura di 

statista mondiale e di emi
nente pensatore, di inflessi
bile combattente per la in
dipendenza del popolo cinese, 
di costruttore della nuova Ci
na popolare». 

«La Regione Toscana che 
rammenta con viva soddisfa-

I zione di aver stabilito per prì-
! ma negli scorsi anni con i 
j rappresentanti della Repub-
! blica Popolare Cinese in Ita-
| lia rapporti di sumpatia che 
j hanno aperto possibilità di 

proficui contatti fra i nostri 
Paesi. Le esprime oggi. Si
gnor Ambasciatore, i senti
menti di cordoglio delle po
polazioni toscane per la per
dita che colpisce il popolo 
cinese ». 

La scomparsa del grande 
statista è stata commemora
ta, ieri, dal Consiglio Provin
ciale. Il presidente Ravà, ha 
avanzato la proposta di una 
tavola rotonda nel corso del
la quale si approfondirà la 
figura e l'opera compiuta da 
Mao Ts-Tung. 

Isvari gruppi politici hanno 
approvato la proposta. Un te
legramma di cordoglio è stato 
inviato anche dalla presiden
za dell'associazione per i rap
porti colturali e di amicizia 
Itawla-Cina. 

litico, di un metodo scorretto 
che vanno denunciati con for
za e fermezza. Essi tendono 
ad introdurre nella vita della 
città e del consiglio comuna
le metodi che niente hanno a 
che fare con la lotta politica, 
lo scontro anche ed il con
fronto, che sempre si sono 
svolti in un quadro di estre
ma correttezza e senso di re
sponsabilità. . 

L'azione del sindaco e del
la giunta intende perciò tute
lare la dignità del consiglio, 
che atti del genere vorreb
bero inficiare. Nella sua in
tervista il consigliere Pallanti 
formulava infatti calugnosi e 
infondate accuse nei confron
ti della amministrazione co
munale, anchA dei partiti co
munista e socialista che fan
no parte della giunta. Le for
ze politiche interessate stanno 
predisponendo le necessarie 
iniziative, il sindaco, il vice-
sindaco l'assessore all'urba
nistica e l'intera giunta han
no allindi presentato querela. 

Nel documento presentato 
al procuratore della repub
blica si afferma che il «con
sigliere comunale » Giovanni 
Pallanti, del gruppo della de
mocrazia cristiana, in una in
tervista trasmessa da Radio 
Libera Firenze nel tardo po
meriggio del 7 settembre scor 
so. trattando della variante 
di piano regolatore relativa 
all'area delle Officine Gali
leo, si è espresso come ri
sulta dal testo inviato dalla 
predetta emittente e che è al
legato in fotocopi», afferman
do che socialisti e comunisti 
hanno ricevuto danaro per la 
variante dell'area della Gali
leo. Dette affermazioni — pro
segue l'atto — e cioè le ac
cuse a « comunisti e sociali
sti » con specifico riferimento 
alla maggioranza che governa 
Palazzo Vecchio — afferma 
il Sindaco — mi coinvolgono 
personalmente — quale elet
to nel consiglio comunale di 
Firenze nella lista del parti
to comunista italiano e quale 
sindaco — e sono gravemen
te offensive anche della mia 
reputazione personale. 

Questo atto, oltre che do
manda di procedimento nei 
confronti di Giovanni Pallan
ti. vuole costituire l'occasio
ne perchè, stante la facoltà di 
prova liberatoria competente 
al querelato, sia dimostrata Ta 
falsità dell'accusa. Di tono 
nalogo le querele presentate 
dal vicesindaco Colzi e dal
l'assessore Bianco. Lo squal
lido atto di cui si è macchia
to il consigliere DC ci indu
ce ad alcune considerazioni. 
Prima però ci pare opportu
no riportare i fatti nella loro 
dinamica. 

La querela si riferisce alle 
dichiarazioni rilasciate dallo 
stesso nel corso di una inter
vista andata in onda sul no
tiziario delle 19.45. cui ha 
fatto eco un articolo (con re
lativo commento) apparso ieri 
sulle colonne della Nazione. 
Per fornire ai lettori detta
gliati esatti sul contenuto di 
questo gravissimo atto ripor
tiamo alcuni passi del testo 
trasmesso e allegato alle que
rele presentate. Ad un certo 
punto, l'intervistatore si rivol
ge in questi termini al consi
gliere DC: « domanda » — 
dunque, Giovanni tu hai detto 
prima queste parole: « io so
stengo che comunisti e socia
listi hanno preso i soldi per 
la variante dell'area della 
Galileo ». 

Su cosa basi una afferma
zione così insolitamente net
ta? — risposta: — «è tutto 
basato su fatti dedotti dalla 
cronaca recente ». Pallanti 
dunque nell'intervista non 
smentisce le parole dell'inter
vistatore. ma dopo alcune 
considerazioni sulle ragioni 
contrarie alla operazione, in
siste sulla sua posizione, af
fermando: « lottizzazione è 
una vera e propria specula
zione *>. Più avanti, l'intervi
sta profesue cosi: a doman
da: — i tuoi colleghi demo
cristiani sono completamente 
d'accordo con te? » risposta: 
— la deduzione che noi fac
ciamo è pressoché unanime. 
La DC queste cose le ha det
te in consiglio comunale... co
manda: — delle bustarelle' 
Risposta: — la DC non ha 
detto in consiglio comunale 
che sì sono intascate delle bu
starelle; ha detto, con frasi 
che io credo più dure, che 
si trattava di speculazione, e 
la speculazione era stata fat
ta d'accordo fra socialisti e 
comunisti e. variando i ter
mini. la sostanza è la stes
sa ». Più avanti, a sostegno 
delle proprie tesi, l'intervista
to chiama in causa vari am
bienti: il quotidiano «l'Avve
nire». che ha ospitato arti
coli dell'ex consigliere comu
nale Cappugi ed altri consi
glieri. 

Vi è un'altra affermazione 
dell'ambiguo e minaccioso 
consigliere secondo cui in con
siglio comunale si verifichi» 
ranno per l'ultima volta le 
disponibilità dei socialisti e 
dei comunisti di cambiare at-
tegeiamento sulla vicenda 
della Galileo. Che cosa si
gnifica? Il consiglio comuna
le ha deliberato, dopo un am
pio dibattito ed un confronto 
chiaro di posizioni, la varian
te che consentirà da un lato 
il trasferimento della Galileo 
e quindi dello sviluppo della 
aziende e delle attività colla
terali. dall'altro il recupero 
a livelli dignitosi del quartie
re di Rifredi. Il consiglio ha 
approvato tale atto nella sua 
sovranità. Il problema dunque 
non è più in discussione, oggi 
in consiglio si discuterà inve
ce del gesto del consigliere 
Pallanti. Nel corso della se
duta è prevista inoltre la trat
tazione degli altri argomenti 
iscritti all'ordine del giorno 
tra i quali il problema del
la refezione. • 

Domenica comizio del compagno Reichlin 

Prolungato fino al 19 
il festival provinciale 

Stasera, alle ore 21, dibattito con il compagno Colajanni • Allo stand-casa incontro sul tempo libero 
Tavola rotonda al «Telefestival» - Clown polacchi e replica del «Bagno» di Maiakowskji 

SPAZIO DONNA 
ORE 21 — Incontro dibattito su « Crisi economica, parie-

cipazionl statali e riconversione industriale » con Napoleone 
Colajanni. 
ARENA VIALE 

ORE 21 — Replica de « I l bagno» di Maiakowskji. 

SPAZIO RAGAZZI 
ORE 18 — Clown polacchi. 

TELEFESTIVAL 
ORE 21 — Tavola rotonda sul tema: « Teatro regionale 

toscano: Regione, enti locali, associazionismo, per un nuovo 
modo di produzione e di diffusione del teatro. Progetto per 
un teatro pubblico degli anni '80 ». Parteciperanno Franco 
Camarl inghi, assessore alla Cultura del comune di Firenze; 
Ivo Chiesa, direttore del teatro stabile di Genova; Fulvio Fo, 
Cooperativa Gli Associati; Sandro Giovannini, presdente 
della sezione UNAT-AGIS teatro pr ivato; Marcello Ruggeri, 
ARCI nazionale; Alfonso Spadoni, direttore del teatro alla 
Pergola di Firenze; Luigi Tassinari, assessore alla P.l. » 
Cultura della Regione toscana; Roberto Ton' , segreteria del 
Teatro regionale toscano. 

PISCINA PAVONIERE 
ORE 21 — Incontro con Lil iana Poli (soprano) e Fausta 

d a n t i (pianista). Musiche di Mussorgsky e De Falla. 

SPAZIO GIOVANI 
ORE 21 — Canzoniere della protesta. 

ARENA CINEMA 
ORE 21 — Un angelo del Satana. 

STAND CASA 
ORE 18 — Incontro con l'assessore Franco Camarl inghi 

sul tema: « Strutture turistiche e tempo libero ». 

Due interessanti dibattiti alle Cascine 

Bacino di traffico 
e programmazione 
Affrontare con coraggio il problema delle tariffe 

Il dibattito che si è svolto ' 
mercoledì sera nello .studio 
del telefestival ha colto con 
attenzione e incisività i pro
blemi principali che investo
no il comprensorio fiorenti
no in merito alla motorizza
zione e alki questione del traf

fico. L'assessore regionale Mac
cheroni, l'assessore comunale 
Ariani, Saccardi del Consor
zio trasporti. Zilletti presiden
te dell'ACI. Cadelo in rappre
sentanza dell'ATAF. Pesi del-
l'UPAF. Remo Ciapetti. presi
dente dell'EPT e Cappellini. 
per le confederazioni sin
dacali hanno approfondito il 
problema nel suo complesso. 
inquadrandolo nell'ambito più 
generale dello sviluppo eco
nomico. sociale ed urbanisti
co dellrt città e del suo com
prensorio. 

Proprio la dimensione pro-
grammatoria a livello com-
prensoriale ha dominato l'at
tenzione: senza una prospet
tiva di questo tipo, è stato 
detto, non potranno essere ri
solte le attuali difficoltà di 
congestione dei centri urban: 
e di un loro scorrevole colle
gamento con tutte le principa
li direttrici del traffico na
zionale ed europeo. 

Solo il coordinamento e la 
programmazione degli inter
venti possono consentire la 
eliminazione di diseconomie e 

disservizi ancora esistenti. Una 
approfondita opera di indagi
ne sull'attuale situazione — è 
stato più volte ribadito — 
contribuirebbe in modo es
senziale alla elaborazione di 

piani organici per i bacini' di 
traffico. 

Al di là di quest-i serie di 
impegni che gli enti locali e 
tutte le associazioni e forze 
interessate sono disponibili a 
sottoporre ad una consulta
zione e ad un approfondito 
confronto, emerge anche la 
assoluta urgenza di una le
gislazione adeguata a livello 
nazionale, di una riforma or
ganica che affronti, a vari li
velli. sia il problema del tra
sporto merci (e alcuni passi 
in avanti sono già st-iti con
quistati) sia quello delle per
sone. 

Dalla visione generale, il di
battito si è poi spostato sui 
temi locali, quelli della pro
grammazione a livello regio
nale. e quelli strettamente ine
renti alla città. Ribadita la 
priorità di una pur graduale 
pubblicizzazione del servizio 
(solo mezzo per dare una ri
sposta corretta alle esigenze 
della popolazione) e della ra
zionalizzazione delle correnti 
di traffico, sono stati affron
tati nel corso del dibattito 
questioni attuali e immedia
te come quella dell'estensio
ne della zona blu, della isti
tuzione di circolari sia al cen
tro che in periferia e di cor
sie preferenziali. Tutto questo 
significa una ristrutturazione 
razionale del traffico pubbli
co all'interno della città, e ri
chiama il problema dei costi: 
sono noti infatti i disavan

zi consistenti delle aziende mu
nicipalizzate del settore. Il pro
blema delle tariffe — è stato 
detto — dovrà venire affron
tato con coraggio e realismo. 

L'impegno 
delle donne 

nella società 
La vita di quartiere e la partecipazione alle scelte 

La donna è stata conside
rata da secoli la regina della 
casa. Il suo regno era più 
bello se lei spendeva le sue 
fatiche a lustrare meglio i pa
vimenti, lavare la biancheria, 
accudire i bambini. Usare tut
te le sue energie nel « priva
to », mentre in tutte le case 
vicine altre decine di donne 
stavano svolgendo lo stesso la
voro, che non aveva mai fine. 

La « sua » casa, dove la se
ra rientravano gli uomini, rap
presentava non solo tutto il 
suo mondo, ma la cultura del
la sua famiglia. « Abitare » 
significava solo quella parte 
di vita passata fra le mura 
domestiche. 

Abitare oggi vuol dire pe
rò. il modo di porsi dell'uomo 
nell'ambiente, cioè oltre che 
nell'alloggio, nell'isolato, nel 
quartiere, nel territorio. 

Del rapporto fra la donna e 
l'ambiente, un grosso proble
ma sociale, di rapporto e di 
aggregazione, si è discusso al
lo stand-casa del Festival pro
vinciale dell'Unità, con Cin
zia Baker, rappresentante del
le cooperative. Maria De Riu 
per i sindacati e Anna Buc-
ciarelli, assessore comunale. 

Il tema della discussione è 
stato «Questione femminile e 
problemi sociali dell'abitare». 
e i numerosi interventi del 
pubblico hanno dimostrato co
me oggi questo problema, un 
tempo delegato agii architetti 
e alle indagini dei tecnici, sia 
diventato non solo « maturo» 
nella coscienza dei lavoratori, 
ma si ponga anche come for
ma di lotta, di ricerca 

L'urbanizzazione ha porta
to la famiglia patriarcale alla 

parcellizzazione. La donna si 
è trovata isolati*, staccata dal 
suo mondo culturale, dai rap
porti con gli anziani e i figli. 

Oggi la coscienza dei propri 
diritti è ormai in gran par
te maturata nella coscienza 
delle denne. 

Per una crescita sociale del
la famiglia occorre arrivare a 
forme di aggregazione sociale. 
perchè « abitare » non voglia 
più solo dire l'alloggio, ma il 
quartiere. Con l'aggregazione. 

Un nuovo modo di vita so
ciale si ha così attraverso la 
programmazione dei servizi 
sociali, l'asilo nido, la scuola 
materna, il consultorio, la ca
sa degli anziani, che divengo
no momenti di socializzazione 
fra donne di età diversa e di 
diverga estrazione sociale. 

Oltre alle esigenze sociali 
di quartiere, vengono a confi
gurarsi anche quelle di isola
to. dove la vita sociale è vis
suta fra un numero minore 
di famiglie, e dove i servizi de 
vono servire a sgravare dei 
compiti di mantenimento i 
singoli alloggi: quindi lavan
derie, stirerie, mense, addetti 
alle pulizie degli nlloggi. Sono 
questi però i servizi più estra
nci alla nostra attuale cultu
ra. 

Nella discussione è stato sot
tolineato come la donna deve 
essere ed è partecipe delle 

scelte in prima persona, quindi 
gli strumenti di aggregazione. 
di partecipazione rappresenta
no un nuovo traguardo per 
uno sviluppo diverso della so 
cietà. Ma occorre l'unità di 
tutte le forze per elaborare 
una dialettica e una cultura 
perchè la città sia di tutti. 

Numerosi gli studi sugli insediamenti produttivi 

PROVINCIA: IMPEGNO E INIZIATIVE 
PER LA SALVAGUARDIA DELL'AMBIENTE 

La relazione dell'assessore Righi — Rapporto costante di collaborazione con 
le aziende — Gli interventi per la salute — Il problema della finanza locale 

Dopo la pausa estiva sono 
riprese ieri le sedute del con
siglio provinciale. In apertu
ra il presidente ha comme
morato brevemente la figura 
e l'opera di Mao Tse tung, 
dopodiché ha letto ai consi
glieri il promemoria che la 
UPI (Unione delle province 
italiane) presentò a luglio al 
presidente Andreotti 

Nel documento si sottolinea 
come la drammaticità della 
crisi finanziaria che colpisce 
tutti gli enti locali, necessita 
di interventi immediati rivol
ti a rimuovere la ulteriore 
stretta creditizia. L'UPI pre
senta delle precise proposte 
e si impegna perchè i bilan
ci degli enti siano sempre 
più e meglio improntati al 
rigore delle scelte e alla se
lettività degli investimenti 
produttivi, indirizzati anche 
sul piano della politica del 
personale a garantire la mas
sima efficienza. In pari tem
po si respingono le ipotesi di 
indifferenziato contenimento 
della spesa pubblica che de
creti una caduta dei servizi 
sociali. Più in generale si se
gnala l'esigenza che la finan
za locale sia finalmente con
siderata una parte della spe
sa pubblica 

Urgente è poi l'attuazione 
della legge 382 e si sollecita 
il parlamento a decretarne il 
rinnovo sulla base di termi
ni brevi e perentori e che 
nella individuazione dei prin
cipi di applicazione siano con
sultate - le associazioni degli 
enti locali e le regioni. 

Successivamente l'assessore 

all'igiene e sanità e ambien
te, Renato Righi, ha letto ai 
consiglieri la relazione sullo 
stato delle iniziative della pro
vincia nel settore deli'inqui-
namento con particolare rife
rimento a quello provocato da 
insediamenM produttivi. 

L'impegno della provincia 
in questo settore è stato ed è 
assai rilevante. Per quanto 
di sua competenza ha prov
veduto ad una serie di studi 
e di indagini per la elabora
zione e l'attuazione di un pro
gramma di interventi indiriz
zati alla difesa dell'ambiente 
e della salute. ET chiaro però 
che le competenze di questo 
ente hanno alcuni limiti che 
denvano dalla mancanza di 
una politica nazionale nella 
materia. Nonostante ciò so
no stati operati una sene 
di interventi nel campo del
la medicina del lavoro, so
prattutto per quanto riguarda 
gli ambienti all'interno delle 
unità produttive e nel campo 
dell'inquinamento idrico e at
mosferico. La provincia inol
tre — ha sottolineato Righi 
— ha stabilito numerose con
venzioni (circa 150 aziende), 
attraverso le quali si è in
staurato un rapporto costan
te di collaborazione per l'ac
certamento delle condizioni di 
lavoro e le malattie profes
sionali. 

Per n futuro questo rappor
to dovrà essere ampliato ed 
esteso alla collaborazione dei 
comuni interessati. Sulla rela
zione il consiglio provinciale 
discuterà nella prossima se
duta prevista per il 14 pros
simo. 

Da rapinatori armati e mascherati 

Rubate 700 mila lire 
alle Poste di Settimello 

' Rapinato ieri un altro -uffi
cio postale. Due giovani ar
mati e mascherati, minaccian
do con le pistole impiegati e 
clienti, si sono impossessati 
di tutto il denaro custodito 
in cassa: 700 mila lire. 

La rapina è avvenuto ieri 
mattian all'ufficio postale di 
Settimello, nel comune di 
Calenzano. Quando 1 due ra-
p.naton seno entrati ne! lo
cale della posta c'erano tre 
impiegati e un cliente. 

Quindi, mentre uno de: due 

. teneva d'occhio, con la pisto
la puntata, gli impiegati e U 

• cliente dell'ufficio, il compitole 
j svuotava tutti i cassetti cer-
; cando il denaro. 

Fuori dall'ufficio postale 
avevano lasciato un vesplno 
50, senza targa, sul quale sono 
fuggiti. E' stato subito dato 
l'allarme, ma quando è arri
vata la polizia i due rapina
tori erano ormai lontani. Il 
vespino è stato ritrovato ab
bandonato a poche centinaia 
di metri dallufficio postale. 
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È necessario 
imboccare 

..) i • * 

strade nuove 
(.'oiiliimu la |Milciiii( ;i a l l ' i l i ' 

torno ilellu IX ! I i irrlu'-e « M I M 
MO allo qiio-lioni ili'llu icci'ii-
le iit>mìmi t ir i niiiiMi -c(tiGiu
l io prii i hii'iulc nella fi|!iira 
«lei »i|iiior (.'oliii'cini, nulo no
nio ledalo ai gruppi ilellii ili'-
slr.i ile. tJIlima in online ili 
tempo una noia appar-a sul
la itiinipa loeale a f irma i lull ' 
oli. Ur l ic i i. d ie ii»nllii e--eie 
l 'unir» della dire/ ione prò-
vlneiale ile a un» tempo pro
nunciamo) non ra \o ie \o lmen-
le Milla eaiuliilatura Cnl i i t t i i i i . 
Prima ili ipic'lo ultimo pio-
niim iiimi'iilo \ i erano «tale a-
^pre polemiclie e leeiprori ile-
fr-rimi-nti ai prol i i \ i r i li . i l'or-
Rnniiinn dii i^enle e il n i -
prel.uio da mia parie e •ellori 
del IIKIN imi ilio ^iox.mile de 
dal l 'a l tra. 

Alleanze impreviste 
K' nolo i-Ite l.i -e'-ieleria del 

tornano Colui < ini era .-lata 
resa po-oiliilr da un accor
do del tulio iuiprcM'dili i lc, 
niiclie per fili Mieltalori più 
L'Hielti di « r i i -r i l i in i i i l i - l i i l -
ne », i lcleil i i inalo-i tra i .»el-
lori della ile-Ira de e la cor
relile di Forze Nuo \e . | ) i qua 
lo rea/ ioni indignate e Niva
l i dei -x-ttnri della gioventù 
denioeri'ttiaua. d ie hanno \ Ì -
slo in ciò un tradimento dotili 
impegni • di « /.acca^uiuiatiii 
p i i re / /a » Milla lia-e dei quali 
la componente di For /c Nilo-
\ e axeva alTroulalo il lecen-
le eoii{'re-«o regionale del par
tito. I V i a i l i o di Milla la vi
cenda si è fallo cii l ico al
lento il giornale cattolico u Av
venire ». che pur seguendola 
M-u/a eccessiva partigianeria, 
ha comunque fatto intendere 
la propria - deprecazione roll 
in i In pratica conferma dei 
giochi di potere. 

Rispetto a tale polemica fer
ragostana, la nota dcl l 'on. L i 
chen appare in ' ieme ispira
ta a maggiore cautela sulle 
vicende interne e alla ripro-
posixione di vari concetti ge
nera l i , alcuni dei qual i di un 
cerio interesse. ' C i r i feriamo 
alle considerazioni relative a l 
la novità del quadro politico 
nazionale successive al 20 giu
gno, al rifiuto delle tradizio
nal i impostazioni imperniate 
«uiruntironii inismn, alla cen
tralità ilei prohlcma della rior
ganizzazione del parl i lo e dun
que della scadenza congressua
le prossima. 

Uh osservatore malizioso 
può - trovare, ' peraltro, nella 
nota del l 'ol i . L ichen i segni 
di un implìcito compiacimen
to suo e del suo gruppo, ur i ' 
trovarsi, dinanzi alla imprc-
%i»l.i alleanza con la destra de
gli amici-nemici di Forze Nuo
ve. sentendo-i sollevato final
mente dalla «tiraticiole situa
zione che lo aveva portalo. 
pr ima e durante la campagna 
elettorale, ad una altrettanto 
innaturale alleanza con l 'on. 
•Magioni. Questo infatti sono 
(•tale capaci di fare in meno di 

. un anno le co-idilelle ,-ini-lre 
democristiane lucchesi: unirsi, 
dividersi, allearci — un setto
re — con gli cx-faitfnniniii 
(non tul l i uguali , è vero: ma 
Ira c*»i .-picca Fon. I l lazio
n i ! ) , un allro «cllore addirit
tura con l 'cslrrma destra In
guaila. Non può sorprendere, 
in tal (piatirò, che i -pilori del
la i le-Ira \ c r a e propria ah-
hiatio siiad.igii.ito dei puni i . 
-operalo temporaneamente i 
r i -chi d i i-olamciilo. ro- irui lo 
r.i|i|>or|i fuori della provincia 
( l 'elr l lor.t lo de garfagnino atl 
e-cnn»!o fu a—ai zencro^o ili 

A Viareggio 
bottiglia 

incendiaria 
contro una 
sezione PCI 

VIAREGGIO. 9 
Que*t« noìis e stila lai i .aU 

una bott.glia incendiaria davanti 
•ila sez.'one centro del PCI di V.a-
Ttgg'o. La ir*np;ta ha annerito le 
due psrs ane che proteggono la 
porta di ingresso della sei one. 

Ouanto è accaduto questa notte 
fa seguito ad una urie di provo-
cationi notturne che si sono suc
cedute a Viareggio negli ultimi 
tempi. Sett mane fa la stessa se-
rione centro c.-a stata fatta bersa
glio da scritte nere inneggianti al 
fascismo e da più svastiche. 

Chiaromonte 
inaugura 
la nuova 

sede del PCI 
a Pistoia 

PISTOIA. 9 
• Domenica 12. alle ore 10. 
avrà luogo l'inaugurazione 
della se:te della Federalo 
ne del PCI di Pistoia. Nei 
locali di corso Gramsci 54 
si svolgerà un incontro con 
il compiagno Gerardo Chia
romonte, della Segreteria 
nazionale del PCI. cui se
guirà una vis'ta ai locali 
della sede. Alle ere li un 
ricevimento nei locali del 
circolo Garibaldi; alle ore 
18 comizio di chiusura del 
restivai d?ll'Unità con il 
compagno Chiaromonte. 

prefeien/e col neo-onorevole 
l)ane»i di L ivorno) , raifor/uto 
le loro poM/inii i di «ruppi) 
(»i peii»i al l 'ol i . Mainili ed ai 
l'elidii di origine houoiuiuiia). 

1 gioì uni de, dunque, par
lano, annidile ull'u A l l e n i r e u, 
di giochi di poiere e in real
tà il maleriule è liilmenle vu-
sto che con-enlirelilie la stesu
ra di un veni e proprio ma
nuale Mille degenerazioni del
la \ i l a iiiicrita i le inmi i - l iana. 
Kppuie non si è dinanzi atl 
un parli lo privo di sollecita
zioni po-i l ive, - i è di i tdiui ad 
una forza noleiole di collega-
melilo con l.i -ociclà civile, di 
pre-eit/a nelle i-lilu/.ioui htr-
gamenle prepimderaule. 

l'i' proprio l'cnni'iuc coutrad-
tli/.ioiii Ira tpte-lo polen/i-de. 
che è gran pai le della for/a ilei 
movimento ili i radi / imie e i-
Kpini/ionc caliolica in lanche-
- in. e la - i l i ia / ioup. Ira l ' in-
-nulo e l 'ai i Melile, degli orga
ni dirigenti de che lucrila li
na -piega/ ione. l'i. pur con la 
doiero-a - impal ia i c r -o le le
gittime indignazioni della gio
ventù i lemucri- l iaua, a noi 
-emhra che la spiegazione • 
non po--a e—ere continua -ni 
-ohi terreno «Iella depreca/io
ne moral i - t i ra i c r -o i giochi 
di potere. I l potere, in fondo, 
non è co-ì tanto e tale ila l'ill-
-cire a -piegare, ila -ohi , gli 
audaci coulorcimenli del grup
po dirigente proi ineiale. V i l'
altro. e preci-ainenle vi è i l 
i itolo gra ie e per.-i-lcnle di 
un dihatl itn politico reale che 
-piega la Mli ia/ innc aiutale. 

Di fal lo, a l l ' indomani del 
l.ì giugno, la l ) ( i lucchc-f scel-
-e ili chiiiiler-i in "-e Me*»ii e 
di non misurarsi con le novi
tà grosse della situazione po
litica anche locale. 1/eiuer-
gere di nuovi l ivell i di unità 
tra le forzo della sinistra, la 
grande crescila elettorale del
la sinistra stessa, aveva por
talo elementi nuovi e dirom
penti nel (piatirò politico. 
Prenderne • atte significava e 
significa porsi il proldema di 
misurarsi in termini nuovi 
con i par l i l i della sinistra, r i 
nunciare a quello stanco in 
treccio fra la ii icrcdihile r i -
proposizione di un centro-si
nistra in r i lardo di dieci anni ' 
e la conferma di posizioni an
ticomuniste. Si scelse, nella 
sostanza, e al di là delle lino
ne intenzioni che sono sem
pre cosa Irasrurahile, la chiu
sura nelle proprie stanze. Con 
raggravante, rispetto ad altri 
gninpi - dir igenti provinciali 
della D C che in T.ucchcsia 
chiudersi nelle proprie stanze. 
piirlrnpno. è rosa possihile dal 
punto di vista delle istituzioni. 
visto che in quasi lutti sii culi 
la OC conceria la maggioranza 
assoluta. 

Vecchie chiusure 
I giochi, dunque, sono cer

io giochi di potere. .M.i sono 
•ojirutlullo i giochi di chi ha 
pcr-o il collegamento con lo 
v i l u p p o reale degli avveni
ment i , e chiudendosi in una 
logica puramente interna, può 
-h iz /a r r i r - i al l ' inf inito nelle 
f.inla-ic degli «rhicranieiili più 
vari fra i gruppi e le corren
t i . A l punlo. in verità, da non 
a i ere più neppure quel pudo
re che -arclihe nere-sario \ e r -
-o quegli -pellalori che. da l l ' 
esterno, continuano a seguire 
le vicende democri.-liaue. 
' Può continuare così la D C 

Iiirchc-e? 
A noi M'inhr.i che non lo 

possa, e alcuni pa- -ag- i del
la nota t lcl l 'on. l . irhcri ci pa
re che dimo-lr ino rome di 
questo comincino a convincer-
-i alcuni dirigenti di quel par
ti lo. IVn - iamo che tali coni in -
r imcul i dovrehhern poter far 
-traila più in generale negli 
umilienti più avanzali di quel 
par l i lo . Dal le rose, dalle lot
te, dai prohlenii della l.nrchc-
-ia viene forte l ' impii l-o al 
confronto unitario, al rappor
to democratico. K' assurdo e 
vanii pcn-arr d i poicr T i t o 
l a r e . come rirono»ce Poti. l . i
rhc r i , un rapporto attivo p fr-
conilo con lutto ciò «rnza af
frontare la qur- i ione d i m in t i 
rapiKirli con i par l i l i della 
* in i - l ra . con i l P> l ed i l P C I . 

Si riconosce che la situa
zione nazionale è in movimen
to r che è ineli i l lali ì le la qne-
*lìone di un nuoto rapporto 
col PCI? K allora «i ahhia i l 
roragsìo e la con*pgucnjtia-
li là di inlenilere che la D C in 
I.iicchesia. proprio per la sua 
forza, può e i lei e percorrere 
e sprrintenlare strade davvero 
nuove, rompendo quella angu
sta tradizione che la vede da 
mollo tempo -lanca r ipet i tr i 
ce. a decenni di disianza, d i 
avvenimenti e formule morie 
e sppolip nella ro-cienza del 
Pacsp. 

Onesto. Ira l 'altro, è i l con
tributo concreto elio la D C 
lucrhe*e imo dare. *p intende 
far lo, nella direzione di rap
porti niù avanzati ira I P forze 
n*>|i|irhe a l ivello nazionale. 
G ia r rh r . contrariamente al 
proverbio. ì « profeti » che in
teressano noi comunisti e le 
grandi masse di lavoratori che 
rannrpsrntiamo sona pmnr io 
quell i che «anno essere tali a 
partire dalla loro « patria ». 

Marco Ma re ucci 

Con il presidente Ingrao 

PIOMBINO: SI RIEVOCA 
LA BATTAGLIA DEL '43 

Nel XXXIII anniversario - Saranno presenti numerose autorità 
civili e militari - La manifestazione si concluderà in piazza Verdi 

PIOMBINO. 9 
Cittadini e militari si troveranno di nuovo 

Insieme domenica prossima per celebrare 
11 XXXIII° Anniversario della Battaglia di 
Piombino, uno degli episodi più significativi 
della Resistenza al nazi-fascisti dopo la fir
ma dell'armistizio, di cui furono protagoni
sti, il 10 settembre 1943, popolo e soldati In 
una ritrovata, unitaria volontà di riscatto 
nazionale. La battaglia di Piombino, proprio 
per quegli aspetti, va oltre il semplice epi
sodio militare, per acquistare, insieme ad al
tri gloriosi episodi della Resistenza italiana, 
un significato emblematico, la cui compren
sione è utile nella spiegazione di quel breve 
ma intenso periodo della nostra storia re
cente. 

Superando le Incertezze del comandi mi
litari, fu la popolazione, elemento essenzia
le della battaglia, che a fianco dei marinai. 
seppe battersi con coraggio e determinazione 
ricacciando indietro le unità navali della ma
rina tedesca, che utilizzando il sotterfugio 
dei rifornimenti progettava l'occupazione 
della città e dei suoi importanti stabilimen
ti. Molti furono i marinai tedeschi morti nel
lo scontro, mentre una sola perdita si regi
strò dalla parte italiana. Quest'nnno le ce
lebrazioni acquisteranno un carattere parti
colare in concomitanza con il XXX" anni
versario della Repubblica e della Costituen
te. Sarà il precidente della camera compa
gno Ingrao che terrà 11 discorso ufficiale 
dell'a cerimonia, un fatto che certamente ri
marrà per lungo tempo nella memoria del 
piombinesi, cosi come è rimasta la grandiosa 
manifestazione di due anni fa nel XXXI° 
della battaglia. Accanto al presidente Ingrao 
numerose personalità cibili e militari saran
no presenti alle celebrazioni. 

Telegrammi di adesione sono già pervenu
ti dal colonnello Ottaviani e dall'ammira
glio Berlen. componenti della commissione 
che sta esaminando la richiesta avanzata dal
la città di Piombino per la concessione del
la medaglia d'oro e per la cui motivazione e 
stata raccolta una notevole documentazione 
che ha permesso di fare ulteriore luce su 
quel 10 settembre, sulle sue premesse e su 
tutto ciò che ne è derivato in seguito, con la 
formazione delle prime bande partigiane 
nella nostra zona. Domenica sarà presente 
anche il generale Tito Salmi, comandante 
della brigata di paracadutisti Folgore, in rap
presentanza del comandante della regione 
militare tosco-emiliana Barbasetti di Prun; 
il generale Apollonio; l'ammiraglio di squa
dra, comandante In capo del dipartimento 
dell'alto Tirreno Oriana e 11 presidente del 
Consiglio regionale toscano Loretta Monte-
maggi Insieme a tante altre autorità civili, 
rappresentanti di organizzazioni partigiane 
e combattentistiche. 

Le manifestazioni avranno 11 seguente svol
gimento: alle ore 9 messa in suffragio dei 
caduti di tutte le guerre che sarà celebrata 

( nella chiesa abbaziale di Sant'Antimo. Al 
' termine saranno depositate corone di alloro 
presso le varie lapidi che ricordano i caduti. 
Alle ore 10.30 concentramento in piazza del
la Costituzione per dare vfra al corteo che. 
snodandosi per le vie principali della citta. 
si concluderà in piazza Verdi, dove il presi 
dente Ingrao svolgerà il suo discorso cele
brativo. Dopo lo scioglimento della manife
stazione tutti i partecipanti potranno recarsi 
al parco di Rimignano, dove saranno allesti
te cucine da campo sulle quali sarà prepa
rato un pranzo per tutti i convenuti offerto 
dalla Marina Militare. 

Una delibera del Comitato regionale di controllo 

Si fermano al Giglio 
le costruzioni abusive 

Un freno alla speculazione edilizia portata avanti da una società immobiliare romana con l'avallo 
della Giunta de • L'inerzia degli amministratori locali ha impedito l'armonico sviluppo del territorio 

} • . • 

Iniziativa a livello regionale 

Lunedì a Porto 5. Stefano 
manifestazione antifascista 

Si vuol sottolineare la necessità di celebrare rapidamente il pro
cesso sulla strage di piazza Fontana — Polemiche pretestuose 

GROSSETO, 9 
Per 11 13 settembre, alle 

ore 17, a Porto Santo Stefa
no, nel comune di Monte Ar
gentarlo, si svolgerà una ma
nifestazione regionale antifa
scista per richiamare l'atten
zione delle autorità e della 
opinione pubblica nazionale 
sulla necessità di svolgere 11 
processo sulla strage di piaz
za Fontana stabilito per il 
18 gennaio prossimo a Ca
tanzaro. L'iniziativa, a cui 
aderiranno organizzazioni e 
partiti democratici antifasci
sti. comuni decorati dei Ila Re
sistenza e Amministrazioni 
provinciali della Toscana. 
verrà conclusa con un comi
zio unitario in cui prenderan
no la parola Lelio Lagorio, 
presidente della Giunta regio
nale e l'avvocato ' Luciano 
Giorgi, presidente dell'Ammi
nistrazione provinciale. 

Come sottolinea 11 Comita
to provinciale antifascista, 
l'obiettivo fondamentale del
la lotta degli antifascisti e 
dei democratici è quello di 
smascherare e condannare i 
finanziatori, i mandanti e gli 
esecutori della strategia del
la tensione, per stroncare la 
violenza fascista e rafforza
re le istituzioni democratiche 
e la libertà nel Paese. Il Co
mitato unitario antifascista 
della provincia di Grosseto 
— continua il manifesto — nel 
rispetto della volontà di una 
popolazione il cui peso demo
cratico e antifascista trova 
profonde radici nella lotta di 
Liberazione, nel chiedere che 
siano prese tutte quelle mi
sure di sicurezza atte a sco
raggiare ogni tentativo di sot
trarre Franco Freda e Gio
vanni Ventura al processo e 
quindi al giudizio definitivo 
che, facendo luce sulla stra
ge dì piazza Fontana, inchio
di i colpevoli alle loro re
sponsabilità, sottolinea la ne
cessità che la magistratura 
esamini con urgenza tutti quel 
casi di violenza che hanno 
gettato il lutto in tante fami
glie italiane 

Sul luogo di svolgimento 
della manifestazione, di cui 
si è legittimamente discusso 
nel Comitato unitario antifa
scista, sono state date inter
pretazioni e versioni che di
storcono il senso reale delle 
cose e delle posizioni soste
nute dal PCI. In realtà al di 
fuori di ogni bassa strumen
talizzazione. il PCI ha soste
nuto in primo luogo che ri
sultasse chiaro che Io scopo 
della manifestazione era quel
lo di rilanciare una pressio
ne democratica 

La scarcerazione di Freda 
e Ventura, in quanto testi
monianza di inconcepibili ri
tardi giudiziari e politici, ri
propone alla sensibilità demo
cratica e antifascista del Pae
se l'esigenza della vigilanza e 
della pressione. 

P. Z. 

Una nota delle organizzazioni sindacali 

Ad Arezzo ingiustificati ritardi 
per il quinquennio sperimentale 

Le remore del ministero della P.l. - Per 1*1X1 aretino 
mancano i finanziamenti - Non ancora autorizzata 
l'apertura delle prime classi dell'Istituto Tecnico 

AREZZO, 9 
Torna a far parlare di sé 

il quinquennio sperimentale 
avviato all'istituto tecnico in
dustriale di Arezzo, una espe
rienza di scuola secondaria a 
tempo pieno sulla cui portata 
rinnovatrice abbiamo già avu
to occasione di soffermarci 

La Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL ed i sinda
cati scuola confederali di 
Arezzo hanno emesso infatti 
in questi giorni un comuni
cato con cui sollecitano un 
rapido intervento delle forze 
politiche e degli Enti locali 
cittadini «per superare gli 
ingiustificati ritardi e le re
more poste dal ministero del
la Pubblica Istruzione e dal 
Provveditorato agli studi al 
regolare funzionamento del 
corso sperimentale dell'ITI 
di Arezzo, l'unico nell'ambito 
provinciale che attua una-
sperimentazione strutturale ». 

« Già lo scorso anno sco
lastico — prosegue la nota dei 
sindacati — sono stati af
frontati numerosi ostacoli di 
natura burocratica e ammi
nistrativa e solo un deciso 
intervento delle forze politi
che, degli Enti locali e del
le organizzazioni sindacali. 
una vasta mobilitazione delle 

componenti scolastiche ha 
permesso l'apertura • delle 
prime classi, anche se con 
molte ca'enze. Ora la situa
zione è tornata di nuovo ad 
un punto morto; il provve
ditore agli studi di Arezzo si 
trincera dietro le mancate 
risposte del ministero, ma è 
evidente che non ha alcun 
senso aver autorizzato l'aper
tura dei corso sperimentale 
se non si autorizza in tempo 
utile l'apertura delle prime 
classi. Il ministero della Pub
blica Istruzione ed 11 prov
veditore non possono disat
tendere una leege dello Stato. 
strappata con la lotta di tutti 
i lavoratori ». 

Alla luce di queste consi
derazioni. la Federazione uni
taria e dei sindacati confede
rali sollecitano i seguenti 
provvedimenti: autorizzazio
ne per l'apertura delle pri
me classi; immediata nomi
na dei docenti, con criteri 
stabiliti assieme ai sindacati; 
adeguati finanziamenti alla 
sperimentazione in atto (fi-

• nora il ministero non ha 
versato un soldo); apertura 
di un corso di aggiornamento 

j aperto a tutti i docenti in-
j teressati alla sperimenta

zione. 

GROSSETO, 9. 
Annullata per illegittimità 

dal competenti organi regio' 
nali la deliberazione adotta
ta dal Consiglio comunale del
l'Idola del Giglio 11 20 di
cembre 1975. Una delibera, 
quella In oggetto, riguardan
te l'enorme speculazione edi
lizia messa In atto al Giglio, 
in località Campese, dalli* 
Montedison e dalla società 
Immobiliare Marina Giglio 
con il pieno avallo dell'Am
ministrazione monocolore de 
mocristiana che l'aveva por
tata In Consiglio con la fer
ma opposizione dei rappre
sentanti del PCI e del PSI. 
La licenza edilizia, ancora 
bloccata dal Comitato regio
nale di controllo, riguarda 
l'utilizzazione di un terreno 
con una superficie complessi
va di circa 57 mllu metri 
quadri per la realizzazione di 
edifici per complessivi 30 mi
la metri cubi. 

I-i noti/ia dell'annullamen
to e del conseguente blocco 
dei lavori di questo niasto 
dontico complesso edilizio da 
trasformare in zona alberghile 
ra. con un costo che si aggi
ra sui 5 miliardi di lire, con
ferma ciò che il nostro gior
nale sostenne il 15 febbraio 
e il 23 aprile scorso. Una de
nuncia del connubio tra la I 
DC locale e la Montedison 
e del disegno speculativo che 
avrebbe Irrimediabilmente 
snaturato il patrimonio na
turale di questa Isola. Met
temmo, Inoltre, in rilievo in 
quella occasione i guasti che 
avrebbe provocato tale inse
diamento il cui progetto è 
stato redatto dalla Marina Gi
glio SRL. una Immobiliare 
con sede a Roma in via dei 
Gracchi 91. 

Di questa operazione specu
lativa in grande stile, riguar
dante la costruzione di alcu
ni bungalow, un centro com
merciale e centinaia di posti 
letto fu investito anche il 
Parlamento con una interro
gazione al ministro dei Beni 
culturali e delle Partecipazio
ni statali da parte dei parla
mentari comunisti Fae.nzi. 
D'Alessio. Pochetti e Tani. 

Nella motivazione addotta 
dal CRC, particolare Impor
tanza assume l'aspetto ri
guardante l'inerzia della Am
ministrazione comunale che 
non ha mosso un dito per va
lersi delle possibilità dategli 

.dalle leggi vigenti riguardan
ti la richiesta imprescindibi
le di avere come controparti
ta opere di urbanizzazione 
primaria e secondaria. Ebbe
ne con una indifferenza fuo
ri del comune gli amministra
tori del Giglio, non hanno pre
so nessuna iniziativa perchè 
la comunità potesse disporre 
di tali servizi. Ma ciò non 
deve meravigliare in quanto 
le scelte di politica territo
riale operate al Giglio si 
muovono in una visione soe-
culativa che agevola il turi
smo di élite e che. alla pro
va dei fatti, mostra oggi tut
ti i suoi difetti. 

La vocazione turistico-a?ri-
COIA del territorio è stata pre
giudicata: al posto di nuovi 
appezzamenti di terreno adi
biti a!U viticoltura e alla pro
duzione di vino di alta qua
lità come l'« Ansonico » che 
è orgoglio dei produttori, si 
?ono venuti installando nuo
vi insediamenti privati che 
hanno danneggiato l'armoni
co sviluppo dell'isola. Ma non 
è detta l'ultima parola. Più 

! alta è la coscienza dei gi-
gliesi che anche su questa 

J vicenda hanno giocato un 
j ruolo positivo. Ora che que-
I sta speculazione è stata dl-
I chiarata illegittima occorre 
! che da parte degli organi 

competenti si vigili perchè, in 
spregio alle leggi e alla tu'.e-

j la ambientale, non si debba 
i assistere da parte di questa 

immobiliare alla messa in ope
ra dei suoi piani tendenti 
al conseguimento di ulterio
ri profitti. 

| Paolo Ziviani 

U Ecco come la speculazione distrugge le coste dell'Isola del GigMo 

In tutti i festival della Toscana 

IL VOTO DEL VÉNTI GIUGNO 
AL CENTRO DEI DIBATTITI 

Entusiasmo ed impegno dei compagni e dei simpatizzanti 
Grande interesse per le manifestazioni culturali e politiche 

Arezzo 
Sono stati estratti Ieri, a conclusione del 

Festival provinciale dell'Unità di Arezzo, i 
biglietti vincenti della lotteria ARCI. Il pri
mo premio, consistente in un viaggio di 13 
giorni a Cuba, è stato vinto dal biglietto 
n. 1.256. Questi, nell'ordine di estrazione, gli 
altri numeri vincenti: 111: 1.718; 1.779; 323; 
324; 2.005; 1.664; 1.960; 1.986; 1.760; 2.669; 
2.804; 2.710; 2.795; ; 1.943. 

Pisa 
Al giardino Scotto prosegue il festival prò. 

vinciale dell'Unità che ha visto una larga 
partecipazione di compagni, studenti, lavo
ratori e democratici. 

Oggi alle 18 allo « spazio donna » si svol
gerà un dibattito sul problema dell'occupa
zione femminile, mentre alle 21.30 è previsto 
un recital di Lucio Dalla « Il futuro del
l'Automobile ». 

Bibbiena 
Questo il programma del festival della 

gioventù nei prossimi giorni. Oggi alle ore 
17 spettacolo di canzoni dei cantautori di 
Poppi Lanini e Cavigli; alle 18 torneo di 
scacchi; alle 20.30 tavola rotonda sui mo
vimento femminile; ore 21.30 spettacolo di 
canzoni « Sebben che siamo donne » di An
na Casalino; ore 23 ballo popolare. 

SABATO ore 16 partita simultanea con 
un maestro di scacchi, alle 17 Incontro ban
distico Bibbiena San Giovnnni Valdarno; ore 
20.30 dibattito con un compagno della dire
zione della FGCI sul tema « I giovani dal 
'68 ad oggi»; ore 21.30 recital di Eugenio 
Fmardi; ore 23 ballo popolare dentro e fuo
ri il « Caravellino ». 

DOMENICA alle 10 gara podistica non 
competitiva, ore 15 gimkana ciclistica per 
ragazzi e premiazione gara; ore 18.30 comi
zio conclusivo della FGCI: alle 20,30 mani
festazione internazionalista con corteo per 
le strade del paese; ore 21,30 ballo popolare. 

Lucca 

Con più di trenta fra vecchi e nuovi compagni 

Nuova cellula del PCI 
alla «Neri» di Livorno 

LIVORNO. 9 
«E' con le lotte del '6&'69 

che qualcosa si è comincia
to a muovere anche da noi, 
ma è dopo il 20 giugno che 
abbiamo deciso». Cosi spie-

valso il particolarismo. !a pol
verizzazione degli interessi ed 
ha avuto spaco notevole un 
paternalismo padronale sa
pientemente orchestrato e 
condito di consenso â U'an-

Assemblea 
sulla scuola 

a Pisa 
in Federazione 

PISA, 9 
Sabato 11. ali ore 16. presso 

la Federazione comunista 
(via Fratti 9), è convocata 
una assemblea provinciale sul 
tema «L'impegno dei comu
nisti per la riforma della 
scuola ». 

I compagni dirigenti di par
tito, amministratori, studen
ti. insegnanti e lavoratori del
la scuola, consiglieri degli or
ganismi collegiali, sono invi
tati * partecipare. 

gano i comoagni dei rimor- t l c a »• 
chiatori delfa Neri la loro Oggi invece la realtà è di
decisione di costituirsi in cel- ! versa. « Ma occorre capire — 
Iula. In poco più di due me- j spiega ancora il compagno — 
si fra vecchi compagni e re- che tipo di vita molti di noi 
elutati sono diventati più di i hanno fatto. Siamo maritti-
30. Trenta comunisti su cir- mi molti hanno sulle spalle 
cu 150 lavoratori (tanti ne 
occupa infatti la ditta Neri) 
rappresentano una forza con
sistente, con notevoli capaci
tà di aggregare forze nuove, 
come dimostrano i 15 nuovi 
iscritti. L'azienda in que
stione è una delle più anti
che presenti sul porto, assi
cura l'ingresso e l'uscita di 
tutto il naviglio. E* un suo 
compito specifico, regolato da 
una concessione ministeriale 
che viene assolto con circa 
20 rimorchiatori, di cui alcu
ni di altura, adatti cioè al 
trasferimento di navi da por
to a porta Esiste infine an
che un piccolo cantiere di ri
parazioni. Il settore interes
sato è dunque uno dei pun
ti vitali e centrali nell'attivi
tà portuale. 

* E* anche un settore — 
precisa un compagno — in 
cui per lungo tempo ha pre

anni e anni d: navigazione 
in ogni parte del mondo» e 
allora pesano i rigidi rappor
ti gerarchici conosciuti a bor
do, gli anacronismi dei codi
ci di navigazione, il distacco 
profondo, inevitabile dalle lot
te del paese, e poi il deside
rio. una volta a casa, di sta
re in pace. « Ecco perchè — 
incalza il compagno — la cel
lula che abtxamo costituito 
ha cosi rilevante importan
za. perchè testimonia la svol
ta profonda che è intervenu
ta nel settore ». 

« Una cellula di comunisti 
— chiediamo — per che co
sa? ». « La cellula ha discus
so molto, al momento di co
stituirsi. dei problemi che 
sono di fronte al comunisti 
che lavorano in questo setto
re in presenza di una grave 
crisi generale. Punto di par
tenza dell'analisi è stato lo 

evidente interesse pubblico 
del servizio di rimorchio na
vi, un servizio pubblico es
senziale che è oggi in mano 
a privati che misurano inevi
tabilmente l'efficienza sul me
tro del proprio profitto. Quin
di uno dei compiti fonda
mentali della cellula diviene 
quello di assicurare un servi
zio più efficiente, contribuen
do così allo sviluppo del por
to. Qui si inserisce il pro
blema degli investimenti sul 
quale la preoccupazione per 
gli indirizzi specifici assun
ti dalla ditta Neri è man
cata. 

Al centro di tutto rimane 
quindi per i comunisti della 
ditta Neri l'obiettivo degli in
vestimenti. delia occupazione. 
de'.lo sviluppo del porto. 

Con un dibattito su « Il voto del 20 giu
gno e le prospettive per una nuova direzio
ne politica » si apre questa sera al parco 
alberato di Via dei Bacchettoni a Lucca il 
festival dell'Unità organizzato dalla cellula 
A. Gramsci della sezione « Tonelli e Bario-
lozzi ». Il festival si concluderà martedì 14 
settembre ed il programma di oggi prevede 
per le 17.30 la proiezione di un film per ra
gazzi dal titolo « La pazza guerra » realiz
zato dalla Cecoslovacchia. 

Alle 21.30. come abbiamo accennato in 
dibattito, al quale interverrà il compagno 
Marco Marcucci, segretario della Federazio
ne comunista lucchese. Alle 22 ballo popo
lare con i a Los Bibos ». Il programma di 
domani prevede sempre per le 17,30 la proie
zione di un film per ragazzi dal titolo « Le 
avventure di David Crockett »: alle 21,30 si 
svolgerà un dibattito su' tema a Riflessione 
sull'esperienza dei Consigli di quartiere a 
Lucca e prospettive alla luce della legge na
zionale ». Al dibattito interverranno i rap
presentanti dei partiti democratici. Alle 21 
e 30 spettacolo musicale presso la palestra 
Bacchettoni del gruppo * AKTUALA ». 

Domenica, infine, il programma prevede 
alle 17.30 la proiezione del film « Luci della 
città» di Charlie Chaplin. alle 21,30 «Uc-
cellacci e uccellini » di Pier Paolo Pasolini 
(con Totò e Ninetto Davoli) e alle 22 ballo 
popolare con i « Los Bibos ». 

Capolona 

Lutto 
E' decaduto ieri mattina il com

pagno Raffaello PitantKhi, di t*on-
telunfo (Pistoia) iscritto al par
tito sin dalla sua fondazione. 

I funerali varano» laofo o n i 
allo 16 « si muoveranno da via 
di Bar«i 5« . Alla lamblia, in o.u»-
slo momento di dolore, tiuneano 
le condottiamo della ftderatlone 
del PCI di Pistoia, della eesione 
di Pontolunto o della redazione de 
l'Unirà. 

Si apre oggi, in piazza della Vittoria, la 
festa dell'Unità di Capolona. che si pro
trarrà fino a domenica prossima. 

Questo il programma del festival. Oggi 
alle ore 18 apertura del villaggio dell'Unità: 
alle 20 cena al festival, alle 21 ballo popo
lare. SABATO 11 alle ore 15 gara ciclistica 
per cicloamatori: alle 18.30 dibattito sul te
ma del decentramento: alle 21 serata dan
zante. DOMENICA 12 alle 9 diffusione della 
stampa comunista: alle 17 gara podistica: 
alle 20 proiezione di un documentario sul
l'agricoltura. realizzato dalla sezione Dei 
Pace; alle 21 ballo popolare. 

Durante le tre serate funzioneranno al
l'interno del festival stands gastronomici, sa
ranno proiettati films e documentari e ver
rà aperta una mostra-mercato di prodotti 
locali. 

Pistoia 
Prosegue con largo successo di partecipa

zione il festival provinciale dell'Unità di 
Pistoia in svolgimento presso il parco Mon-
teoliveto. Stasera alle 20.45, presso lo stand 
dell'editoria è prevista la proiezione del film 
«I funerali di Togliatti», mentre alle 21.30 
a Monteoliveto concerto jazz con il trio di 
Andrea Centazzo. Alle 23.15 presso lo stand 
editoria è prevista la proiezione del film 
« Kinopravda Leninskajia » di Vertov. 

Il programma di domani prevede alle 10 
(Monteoliveto) animazione per ragazzi con 
il gruppo culturale ARCI-UISP di Pistoia; 
alle 18,30 (stand editoria) proiezione del film 
« La pazza Guerra » di K. Zelban. Alle 20.45 
(stand editoria) proiezione del film «Per 
favore presenti i documenti » di Aristarco. 
Seguirà un dibattito sui problemi dell'ordine 
pubblico con la partecipazione del compagno 
onorevole Sergio Tesi. Alle 21 a Monteoli 
veto spettacolo polacco con i gruppi Mor-
tales-Cown-Ptaki. 

Grosseto 
Con una serie di attività ricreative e di 

animazione condotte dal gruppo « Il cani 
pò» in programma oggi dalle 10 alle 12, e 
dalle 17 alle 20. prosegue a Grosseto 11 fé 
stivai provinciale della stampa comunista. 
Il programma prevede alle l'J uno spetta
colo musicale con la partecipazione del coni 
plesso «La mela di Odessa»: alle 21 la 
proiezione del film « La diabolica invenzio 
ne» di Zelman. spettacolo di pattinaggio 
artistico dello Skating club di Grosseto sulla 
pista di via Manetti. Alle 21.30 l'interessante 
programma del festival prevede la finale del 
torneo di briscola a coppie. 

Domani alle 10. al Giardino della fanta
sia. giochi guidati: alle 21 spettacolo tea 
trale «Il padrone cambia faccia ma non il 
vizio», presentato dal gruppo «Il campo»: 
ore 21 proiezione del film « Perche drojra ». 
Seguirà un pubblico dibattito con la part'' 
cipazione del compagno Gianni Borgna, del 
la sesrreteria nazionale della FGCI e di Gior
gio M. Bressa. docente alla facoltà di Psi
chiatria dell'Università di Roma. 

S. Croce sull'Arno 
Ai giardini sull'Arno continua il festival 

dell'Unità organizzato dalla sezione locale 
de] PCI. Questo pomeriggio alle 18,30 a Lar
go Genovesi è fissato un dibattito su «Ln 
situazione politica dopo il 20 giugno e la 
posizione del PCI di fronte al governo An-
dreotti ». Alle 21.30 all'arena centrale spet
tacolo di canzoni di lotta dei popoli latino 
americani con gli Americanta. Domani al!e 
15 corsa cicloturistica. con partenza ed ar 
rivo al villaggio del festival; alle 18 (lareo 
Genovesi) dibattito su «Il piano regolatore 
comprensonale » e alle 21.30 all'arena cen 
trale recital di Sorcio Endrigo. 

Colle Val d'Elsa 
Alle 21 conferenza sull'occupazione jriova-

nile. Domani alle 18 il programma del festi 
vai prevede un concerto della banda Vin
cenzo Bellini e alle 21 balio e gara di pal
lacanestro. Domenica, giorno conclusivo. 11 
programma prevede per le 17 uno spettacolo 
di Marta Carta, per le 19 cenone dell'Unità 
e per le 21 ballo con i «Vulcani». 

Livorno 
S: apre questa sera all'intorno della For

tezza Nuova la prima festa inter rionale 
dell'Unità, organizzata da 5 sezioni del c«n-
tro cittadino. San Marco Pontino. Fioren
tina. Centro. Pessi e CMF. 

Questo il programma de'.le 3 giornate: que
sta sera alle ore 16 Bianca Maria Bracci-
torsi, della commissione femminile nazio
nale introdurrà il tema « I comunisti e la 
questione femminile ». Alle ore 21 Ennio 
Polito redattore dell'Unità, esperto di prò 
b'.emi esteri parlerà sulla tragedia del po
polo palestinese. Sempre alle 21 spettacolo 
di musica folclorist.ca napoletana di Toni 
Cosenza. 

Sabato aì'.e ore 15,30 inizia il « pomerig
gio dei ragazzi » con un denso programma 
di giochi. Alle 16.30 l'assessore alla cultura 
Edda Fagui presenterà una nuova collana o:i 
libri per ragazzi. Alle 17,30 Luciano Lu-
svardi della Segreteria regionale • del PCI 
introdurrà la discussione su « l'astensione 
dei PCI e il governo ». Alle 13,30 musica-Jazz 
con il trio Liguori. Alle 21 spettacolo folclo
ristico meridionale con la Colonia Cecili*. 
Alle 21.30 infine ?! dibattito promosso dal 
Consiglio di quartiere San Marco Pontino 
- Bence centro e Magenta sul problemi del 
futuro centro del nuovo piano regoletorv. 
Partecipa il vicesindaco Magonzl, assessore 
all'urbanistica. 

Domenica, dedicata soprattutto allo sport. 
alle 10.30 ci sarà un dibattito sui problemi 
dello sport in Italia organizzato in collabo
razione con "ARCI, nel pomeriggio gran fi
nale con la 9. edizione della Coppa intito
lata alla grande figura di antifascista li
vornese Ilio Barontini. è una gara remiera 
sui fossi con partenza alle ore 17. La sera 
avverrà la premiazione in Fortezza al ter
mine di una manifestazione internazionali» 
sta che concluderà la festa, parteciperanno 
il condirettore di Rinascita Romano Ledda 
e rappresentanti dei movimenti delio KeV 
stenza cilena, spagnola • Ut 

*s-«*' 
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L'economia aretina di fronte ai suoi problemi Nuove prospettive per i campeggi lungo il litorale toscano 

PREOCCUPAZIONI ED INTERROGATIVI U n a v a c a n z a d a l s a p o r e 
PER IL SETTORE DELL'ABBIGLIAMENTO d i v e r s o s o t t o l e t e n d e 

Uno studio divulgato dalla Amministrazione provinciale - Persi in un anno un migliaio di posti di lavoro - La 
flessione della domanda interna e della concorrenza - Un ampio dibattito su riconversione e investimenti 

Quasi un terzo dell'occupazione industriale dell'Aretino è 
collocato, oggi, nell'industria delle confezioni in serie; assie
me ai comparti tessile e calzaturiero questo settore — soli
tamente compreso sotto la sigla « tessile-abbigliamento » — 
raggiunge con i suoi addetti il 46 per cento dell'occupazione 

• manifatturiera complessiva, presentandosi come l'area pro
duttiva più importante dell'ambito provinciale. Di qui l'inte
resse, le preoccupazioni, il dibattito anche vivace che da 
un anno a questa parte si sono sviluppati, tra le forze 
sociali e politiche aretine, sulle prospettive a breve e lungo 
termine di questo centro nevralgico dell'economia locale, 
minato da una crisi sempre più acuta e oggetto di un pe
sante attacco da parte del padronato privato e pubblico. 

Sono proprio le crescenti difficoltà registrate negli ultimi 
tempi, a cui non si è sottratto neppure il colosso pubblico 
del settore — il gruppo Lebole — a indurre il movimento 
sindacale, i partiti, le Amministrazioni locali a condurre una 
inalisi più approfondita, alla ricerca delle radici profonde 
della crisi attuale e delle possibilità di un suo superamento. 
In questo contesto si inquadra lo studio divulgato in questi 
giorni dall'Amministrazione provinciale di Arezzo sotto for
ma di « Quattordici tesi per un dibattito sui problemi e sulle 
prospettive dell'industria delle confezioni in serie » di cui pub
blichiamo di seguito un'ampia sintesi. 

TI settore delle confezioni in 
•erte ricopre oggi una posi
zione di grande rilievo, ne! 
quadro dell'economia aretina, 
non solo per le sue dimensio
ni produttive e occupazionali 
(non va dimenticato, tra l'al
tro. che 1*85 per cento'degli 
«ddetbi sorto donne), ma an
che per la gravità della crisi 
che sta attraversando: nel gi
ro di un solo anno l licenzia
menti e la chiusura di azien
de hanno provocato la perdi
ta di un migliaio di posti di 
lavoro. Negli stessi stabili
menti del gruppo Tescon — 
Ivi comprese le fabbriche Le
bole di Arezzo, Rassina e Te-
rontola — l'attività sopravvi
ve solo grazie alla natura 
pubblica del gruppo, minac
ciato da rilevanti disavanzi di 
bilancio ripianati dallo Sta
to con un intervento chiara
mente insostenibile a lunga 
scadenza. 

Ma lo interrogativo più 
preoccupante è rappresentato 
dallo stato di incertezza sulle 
prospettive del settore, a cui 
si accompagna spesso una 
parzialità di giudizi che impe
disce di affrontare la crisi nel 
modo giusto. La mancanza 
di convinzione, di certezza e 
di programmi induce la ten
denza a sopravvivere, ad affi
darsi ad accorgimenti parzia
li. a utilizzare le possibilità 
di tipo puramente congiuntu
rale. 

LA FLESSIONE 
DELLA DOMANDA 

La crisi di mercato che tra
vaglia l'industria dello abbi
gliamento presenta due aspet
ti di fondo: la flessione del
la domanda interna — su cui 
poggia tuttora 1*80 per cen
to della produzione e la con
correnza derivante dalle im
portazioni da paesi terzi. Am
bedue gli aspetti del proble
ma, strettamente legati alla 
situazione economica genera
le. sono 6tati spesso soprav
valutati e distorti per giusti
ficare errori di impostazione 
aziendale o per avallare pre
cise manovre di smobilitazio
ne del settore. Ma esaminia
mone le caratteristiche nel 
dettaglio. 

La caduta della domanda 
interna, gonfiata negli anni 
passati dalla droga del con
sumismo, non ha quel carat
tere di irreversibilità che mol
ti si affannano a sostenere. 
Va tenuto conto, infatti, che 
esistono fasce geografiche e 
itigli sociali nei quali i con
sumi tessili appaiono ancora 
estremamente bassi. Ciò si
gnifica che una linea perequa-

tiva dal punto di vista del 
reddito personale, nel mo
mento in cui alimenta i con 
sumi primari, può favorire 
un'ulteriore espansione del 
mercato dello abbigliamento 
che, quando non diventa sper
pero o pura moda, deve es
sere considerato appunto un 
consumo di prima necessità. 
La stessa espansione dei con
sumi sociali, liberando quote 
consistenti di reddito da altri 
generi irrinunciabili come la 
casa, o i trasporti, potrebbe 
aprire nuove e consistenti 
possibilità di collocamento 
della produzione. 

Né va sopravvalutato il pro
blema delle importazioni dal
l'estero, spesso agitato per 
invocare misure protezionisti
che di dubbia praticabilità. 
Se ò vero infatti che le im
portazioni di confezioni in se
rie sono raddoppiate tra il '70 
e il 75, non va dimenticato 
che esse raggiungono soltanto 
il 10 per cento della doman
da interna, mentre lo inter
scambio complessivo del set
tore — dal meccanotessile al
le confezioni — risulta tuttora 
attivo: una ragione di più per 
considerare con meno legge
rezza ipotesi di chiusura uni
laterale che mentre non po
trebbero impedire l'industria
lizzazione di altri Paesi, po
trebbero rivelarsi invece 
espremamente dannose alla 
nostra economia. L'Ingresso 
nel settore di altri Paesi in 
via di sviluppo, del resto, è 
ancora modesto e la sua gra
dualità consente largamente 
una diversificazione produtti
va del nostro apparato indu
striale. Il problema di fondo. 
è, in sostanza, se affidare i 
nostri interessi ad un prote
zionismo impraticabile o se 
impostarli ad una logica dì 
reale cooperazione: se cioè i 
Paesi in via di sviluppo deb
bano essere considerati alia 
stregua di nemici o di part-
ners commerciali. 

RICONVERSIONE 
E INVESTIMENTI 

La psicosi della caduta del
la domanda e della concor
renza internazionale ha provo
cato in Italia nell'arco degli 
ultimi dodici mesi, la perdita 
di oltre 70 mila posti di la
voro. Di fronte alle difficoltà 
di mercato il padronato si è 
illuso di poter eludere il pro
blema di una programmazio
ne complessiva de! settore at
traversò un restringimento 
selvaggio della base produt
tiva. 

La tesi dominante — quella 
secondo cui non ci sarebbe 
spazio per l'industria delle 

manifestazione durante 

confezioni in un Paese indu
strialmente avanzato — ri
schia di produrre gli stessi 
effetti fallimentari ijià pro/o-
cati (con motivazioni non dis
simili) dall'abbandono dell'a
gricoltura. In realtà le uoten-
zMliJà produttive e occupazio
nali. considerate nel quadro 
di un risanamento generale 
della nostra economia, devo
no essere analizzate puntual
mente. tenendo presente l'ob
biettivo prioritario dell'espan
sione della base produttiva. 
Solo attraverso una verifica 
rigorosa si potranno indicare 
ragionevolmente i livelli po
tenziali a medio e lun^o ter
mine e le necessarie operazio
ni di riconversione produttiva. 

Nel caso aretino, dove la 
prevalenza del settore dello 
abbigliamento è veramente 
fotte e preoccupante, il tema 
della, riconversione non può 
più restare oggetto di sém
plici affermazioni di princi
pio, ma deve essere chiaro 
che non sarà l'esigenza del
la diversificazione produttiva 
a legittimare un'ulteriore per
dita di posti di lavoro. In al
tri termini dovrà essere chia
ro dove, come e quando ri
convertire: si dovrà discute
re di progetti concreti di nuo
vi impianti industriali alla lu
ce di un'attenta analisi dei 
livelli occupazionali da garan
tire e da potenziare. 

Una attenzione particolare 
merita anche il problema de
gli investimenti. Per anni il 
padronato ha diminuito la 
quota di investimenti nel set-

recenle 

tore. già di per se contraddi
stinto da una bas=>a intensità 
di capitale impiegato, con
trabbandando que.-.ta opera
zione con due tesi fondamen
tali: in primo luogo ^li inve
stimenti non sarebbero pos
sibili nò determinanti, oltre 
una certa misura, nell'indu
stria dell'abbigliamento, dato 
lo stato attuale della tecnolo
gia: >"n secondo kicgo, non sa
rebbero opportuni, perchè 
provocherebbero un?, rtduzio 
ne degli occupati. In realtà 
le difficoltà di investimento 
sono determinate da ben al
tre ragioni: l'incertezza gene
rale del settore, la mancan
za di ricerca, la corsa al più 
basso coìto del lavoro, le dif
ficoltà di credito. E' persino 
superfluo sottolineare che gli 
investimenti costituiscono og
gi non un pencolo ma una 
condizione per difendere l'oc
cupazione, minacciata da un 
apparato produttivo che non 
investendo accumula ritardi e 
perde di conseguenza, cre
scenti quote di mercato. 

L'INTERVENTO PUBBLICO 
Le considerazioni svolte fin 

qui — riportate schematica
mente per ovvie ragioni di 
spazio — consentono di indi
viduare alcuni compiti fonda
mentali dell'operatore pubbli
co, che potrebbero consentire-

all'industria di Stato di svol
gere quel ruolo trainante che 
non è stata fino ad oggi in 
grado di assolvere. -Il compi
to fondamentale è senza dub

bio quello di ricreare nel set
tore un clima di certezza ion-
dato su di una visione com
plessiva dello sviluppo econo
mico, su di una programma
zione organica svincolata dal
la logica speculativa. 

Occorre quindi la definizio 
ne di un quadro di riferi
mento per l'intero settore: un 
«piano tessile» che coordini 
l'intero ciclo interessato, dal 
meccano-tessile al tessile, dal
le confezioni alla distribuzio-

I ne; che tenga conto del rea
le potenziale di mercato; che 
affidi un ruolo chiaro alle 
partecipazioni statali da un 
lato ed alla piccola e media 
impresa dall'altro; che si av
valga di strumenti, sia finan
ziari che programmatori, tra
sparentemente gestiti: che im
pasti il problema della fisca
lizzazione del costo della ma
ternità. il cui onere non deve 
rappresentare una sorta di 
punizione per le aziende che 
occupano personale femmi
nile. 

Su questi temi sollevati 
dallo studio della Provincia 
sotto forma di contributo cri
tico che non pretende di esau
rire un'analisi di per sé estre
mamente complessa, è neces
sario aprire un vasto dibat
tito che valorizzi tutti ì pos
sibili contributi, tenendo con
to che -il settore presenta, nel 
contesto dell'economia areti
na. problemi di eccezionale 
gravità, la cui soluzione non 
è più rinviabile a lungo. 

Franco Rossi 

Occupati nel settore tessile-abbigliamento 

Arezzo 

Casentino 

Valdarno 

Vatdichiana 

Valtiberina 

sili 

242 

803 

962 

250 

254 

confezioni 

8.027 

815 

1.680 

629 

1.046 

calzaturieri 

1.251 

650 

2.039 

205 

485 

totale settore 

9.521 

2.389 

4.681 

1.084 

1.785 

Prov. Arezzo 2.511 

TOSCANA 71.533 

12.197 

48.375 

4.591 

32.442 

19.299 

152.370 

ITALIA . 542.908 416.202 171.764 1.130.847 

Su vigneti e frutteti incombe la minaccia delle disposizioni CEE 

Un patrimonio da salvaguardare 
Le enormi potenzialità dell'agricoltura toscana frustrate dalle scelte nazionali di politica economica - Il ruolo propulsivo 
della Regione - Validità dell'associazionismo - A colloquio con Bruno Battoli segretario dell'Alleanza contadini di Firenze 

Sulle cronache di questi 
giorni sono sempre più fre
quenti i titoli che annuncia
no il progressivo abbattimen
to nelle nostre regioni di frut
teti e vigneti di prodotti del
l'agricoltura e del bestiame. 

Negli ultimi anni infatti si 
«ra verificato un ampio sfor
zo delle Amministrazioni lo
cali e delle associazioni della 
categorìa per ottenere finan
ziamenti atti a rilanciare la 
produzione agricola; in To
scana soprattutto la viticol
tura e l'olivicoltura. Trovan
do formule operative nuove. 
attraverso una serie di diffi
coltà sempre più numerose 
per condurre una corretta po
litica dei prezzi (ed in que
sto un importante ruolo è sta
to giocato dalle nuove forme 
associazionistiche) erano sta
ti raggiunti importanti^risul-
tati in questo senso. 

Oggi la Cee offre oltre un 
milione per ogni ettaro di vi
gneto abbattuto, ma il mini
mo richiesto è di due attari 
e mezzo (quasi tre milioni) 
cosi come paga per la distru-

. rione di certi meleti e pereti 
in altre zone. Tutto ciò è sin
tomo, lo si è detto più volte, 
di una grande disorganizza
zione e soprattutto di una 
mancanza di programmazio
ne in questo settore che — se 
è vero che potrebbe dare mol
to alla nostra regione, per 
vocazionalità del terreno e 
tradizione agrìcola — è forse 
fi più subordinato nell'ambi-
| » delle scelte economiche. 
.Applicando alla lettera la cir

colare del ministro dell'Agri
coltura. che comunica appun
to le recenti disposizioni Cee. 
si rischierebbe di distruggere 
e rendere inattivo per anni 
un patrimonio importantissi
mo dì vigneti e frutteti 

Laddove manca una pro
grammazione nazionale ed in
ternazionale è • indispensabi
le «correggere il tiro» con 
operazioni regionali e provin
ciali che tengano realmente 
conto del futuro dell'econo
mia agricola locale. 

« Vivere alla giornata — ha 
affermato Bruno Bartoli. del
l'Alleanza Contadini di Fi
renze — è stato il guaio della 
nostra agricoltura. Ciò che ha 
portato al progressivo abban
dono di certe colture — co
me la barbabietola e il ta
bacco ad esempio — che è 
indispensabile oggi recupera
re soprattutto in quelle zone 
di fondo valle che sincera- j 
mente non si prestano alla 
produzione del vino e che in
vece. proprio per questo di
sordinato modo di promuo
vere la crescita o il regres
so in agricoltura, fioriscono. 
danneggiando la ' buona pro
duzione regionale. La Tosca
na non è solo vino ed io pen
so che applicando in modo 
programmato e lungimirante 
questa disposizione della Cee 
si può modellare, orientare 
secondo le esigenze di cia
scuna provincia, di ciascuna 
regione, anche una produzio
ne diversa • e maggiormente 
qualificata. I premi che offre 
la Cee permettono ampia-

Uno dei tanti vigneti toscani 
per l'assurda polìtica di questi 

mente di coprire le spese d: | 
riconversione ». j 

Distruggere per distruggere. 
dunque, non serve a niente, j 

Le associazioni degli agri- i 
coltori. le cooperative, i con
sorzi, discutono da sempre, 
ma oggi più che mai, su que
sti temi, alla ricerca di una 
unita di azione, di quella pro
grammazione e orientamento 
con i quali sarà possibile sal
vare la nostra agricoltura. 
Vincono l'isolamento cente-

che rischiano l'abbattimento 
anni 

nano e frequentano con en
tusiasmo i corsi serali orga
nizzati dalla Regione e ge
stiti da esperti nelle divèrse 
discipline e tecniche di col
tivazione. in stretto rappor
to con le loro associazioni. 
Alcuni coltivatori e alcune 
aziende si preparano anche, 
con l'apertura del corsi pre
vista per il primo di ottobre, 
ad aggiornarsi su un nuovo 
tipo di coltura, quella che 
hanno capito essere la più 

indicata ai propri terren.. 
Nel frattempo ci si trasci

nano gli errori di program
mazione degli anni scorsi: ai 
31 agosto del 1975. ad esem
pio. giaceva nelle cantine fio
rentine il 66' r della produ
zione vinicola della vendem
mia precedente, quando or
mai la . successiva era alle 
porte. 

Per quest'anno : dati — che 
vengono ancora raccolti -
non sono stati elaborati. « Ad 
una p r i m a approssimativa 
stima possiamo dire che e.ue 
sfanno le cose sono andate 
un po' meglio, ma siamo an 
cora lontani da livelli di ven 
dita che ci consentano d: 
tracciare un bilancio positi
vo delle vendite — ha affer
mato sempre il compagno 
Bartoli —. Oggi si spuntano 
i prezzi al di sotto del reali 
costi di produzione: i produt
tori mortificano il proprio 
salario, ma il consumatore 
non avverte nessuna varia
zione nel prezzo del prodot
to al commercio poiché gli 
intermediari, le grandi indu
strie di commercializzazione 
del vino, non contegono af
fatto il proprio profitto an
zi in questi casi tendono ad 
aumentarlo ». 

Un'altra grossa battaglia 
viene condotta dunque nei 
confronti dell'intermediazione 
parassitaria, i troppi passag
gi di mano. Anche per questo 
sono utilissimi i corsi di istru
zione professionale agricola. 

Valeria Zacconi 

Ogni anno maggiore è la richiesta per questo tipo di struttura - li gradimento dei turisti per le coste 
tirreniche non deve andare deluso - Sforzo unitario per accrescere la rete dei camping marittimi 

correnti turistiche |x>ssono 
contribuure validamente a 
qlicito incremento. 

L'intervento degli Enti pub
blici e degli organi di rap
presentanza, oltre ciie costi
tuire un sicuro elemento di 
garanzia per i tipi di gestione. 
per i prezzi di soggiorno e 
dei generi alimentari, tropi» 
spesso oggetto (li giusta criti
ca da parte (lei campeggia
tori in quanto all'interno del 

RECIOTI 

VENEZIE , . 
TOSCANA . . 
EMILIA-ROMAGNA 
CAMPANIA . . 
PUGLIE . . . 
CALABRIA . . 
LIGURIA . . 
MARCHE-UMBRIA 
LAZIO . . . 
SARDEGNA . . 
ABRUZZO . . 
SICILIA . . . 

TOTALI 

Il campeggio marino, le ricche pinete che lo rendono più 
giorno con tutti gli altri annessi che lo contornano, più diver 
orientano le masse popolari In modo sempre più accentuato, 
scana in particolare, hanno l'esigenza di porsi questo prob'.o 
conciliando i vari interessi e le varie autonomie che nella \ÌO 
di impianti, sindacati, associazioni del tempo libero, campegg 

con una visione nazionale 
questo problema. 

Le statistiche parlano un 
linguaggio eloquente. La 
Toscana, al secondo posto 
dopo le Venezie per i metri 
quadri complessivi ili area 
campeggistica, scende imme
diatamente al quinto per gran 
de/za di impianti registrando 
una occupazione media di mq. 
32.01)7 per impianto. Secondo 
un calcolo medio si considera 
che ogni piazzola abbia as
segnati nei mesi di alta sta
gione non più di 40 mq.: fa
cendo una media fra i mesi 
di alta e bassa stagione i 
mq. di ogni piazzola vengo 
no a risultare 60 circa. Il 
calcolo delle presenze viene 
ricavato da questo dato, che 
diventa allarmante se si scen
de ad un esame particolare 
delle cirre. Su 72 campeggi 
esistenti, in Toscana lungo il 
litorale tirrenico, 15 sono sot
to i 10.000 mq.. 27 da 10.000 
a 25.000. 17 da 2G.000 a 50.000 
e solo 23 da 51.000 a 100.000. 

L'analisi rivela, inoltre, che 
non tutte le zone di ubicazione 
sono ottimali nonostante l'esi
stenza di immense pinete de
maniali e private, denotando 
l'assenza di un piano pro
grammatico di sviluppo e im
provvisazione dovuta e a que
sta assenza e alla singolarità 
delle iniziative e delle dispo
nibilità nel mercato dello aree 
ciò che induce gli operatori 
a costruire come possono, ar
rivando ad ottenere ciò che è 
possibile. Oggi, per le propor
zioni che il fenomeno va as
sumendo. non è più possibile 
lasciare le cose a questo pun
to. Si impongono provvedi
menti che assicurino uno svi
luppo armonico della rete 

.campeggiata. Questo obiettivo 
è pienamente realizzabile a 
condizione che si riesca ad 
aprire un franco confronto fra 
tutte le forze interessate con 
un'ottica pluralistica, guidati 
da orientamenti che. fatte sal
ve le autonomie di tutti, ten
ga conto degli interessi gene
rali, evitando nel contempo 
che i comuni della costa ap
plichino soluzioni municipali
stiche che riseliierebbero in 
nome di una malintesa auto
nomia. di ricreare quella sor
ta di piccole barriere di ti
po feudale con tutte le inevi
tabili difformità nella tipolo
gia dei campeggi. 

Per evitare errori che con
traddirebbero lo spirito de
mocratico del decentramento 
regionale, occorre dar vita ad 
un coordinamento regionale 
delle iniziative, indispensabile 
per un armonico sviluppo tu
ristico da collegare poi al più 
vasto contesto nazionale e al
le infrastrutture che possono 
agire da tramite per collega
menti europei e continentali. 
Occorrono quindi nuove leggi 
regionali discusse con tutte le 
rappresentanze delle forze in
teressate. 
' La Toscana, in tema di 
campeggi marini non merita 
certamente il quinto posto nel
la graduatoria degli impianti. 
può divenire un centro di at
trazione a livello europeo e 
mondiale in quanto è la re 
gione che possiede le caratte
ristiche turistiche per eccel
lenza assommando alle mi
gliori condizioni geografiche 
e ambientali, il clima, la pò 
derosa • tradizione storica e 
culturale delle sue maggiori 
città. La costa tirrenica, a 
differenza di altre, oltre ad 
essere ricca di pinete e pian
te di ogni genere, alterna sco
gli ed arenili che a loro \oI-
ta sono meravigliosamente in
castonati nelle propaggini di 
verdi colline e montagne che 
affondano i loro versanti in un 
mare ancora limpido, creando 
anfratti e stupende insenatu 
re che richiamano turisti e 
pescaportivi. Tutto questo ren
de ancora più necessario vin
cere le opinioni di tutti colo 
ro. che in maniera sommaria 
e incoerente, sostengono che i 
campeggi debbono stare fuori 
delle p-.nete. Viene da chie
dersi, con un certo stupore. 
come si siano potute forma 
re certe opinioni dal momento 
che. all'origine della degra
dazione dell'ambiente natura
le il primo posto è detenuto 
dallo scarico in mare di ac 
que inquinate. Uno degli 
esempi più convincenti ci vie
ne offerto dalla pineta di Tir-
renia ormai scheletrita per ef
fetto dei venefici vapori che 
si sprigionano alla confluenza 
del fiume Arno. I campeggi. 
se regolati da leggi che im 
pongono rigorosi controlli. 
possono addirittura incremen 
tare la ngcgliosità della ve
getazione salvaguardando ed 
arricchendo il patrimonio fo
restale della nostra regione. 

Un'altro aspetto da non sot 
tovalutare è la crescita eco
nomica di tutta la regione. Le 

gradevole e salubre, I prezzi proibitivi di altri tipi di *»g-
timenti, più abbigliamento, più spese consumistiche in generale, 
verso questo tipo di vacanza. L'Italia in generale e la Ta
nia in modo nuovo, cercando di pervenire a soluzioni eh'.-, 
litica turistica si trovano coinvolte — Enti pubblici, gestori 
latori — siano in grado di risolvere in modo programmato ? 

campeggio non sono per nulla 
soggetti a controllo, deve an
che promuovere l'animazione 
culturale, lo spettacolo e lo 
sport. 

L'attività privata, troppo ri
volta alle realizzazione del 
massimo profitto col minimo 
di servizi, può essere stimola
ta ad offrire di più al mi
nor costo nella inaura che non 
sarà solo ad operare nel mer
cato dei campeggi. E' auspi 

cabile che tutti gli organi, 
regionali, comunali, sindacali 
e del tempo libero, siano sen
sibilizzati da questa importan
te branca di attività che de
ve dare servizi sociali per le 
vacanze dei meno abbienti e 
siano indotti ad operare uniti 
per aumentare la rete dei 
campeggi marini dentro le pi
nete. 

Jaures Conforti 

Rete campeggistica italiana per regioni 
n. campeggi mq. complessivi media mq. 

per 
campeggio 

53 
72 
35 
51 
32 
29 
23 
24 
20 
9 

14 
10 

312 

3.985.000 
2.311.000 
2.221.000 
1.722.000 
1.137.000 

. 794.000 
715.000 
574.500 
429.500 
270.000 
222.000 
122.800 

14.504.300 

75.188 
32.097 
63.457 
33.764 
35.531 
27.417 
31.108 
22.816 
21.475 
30.000 
15.857 
12.280 

L'immagine di un campeggio sovraffollato sulla riviera toscana 

Dal prossimo anno 

SPOSTATI NELL'ENTROTERRA 
I CAMPEGGI DI R0SIGNAN0 
Il provvedimento adottato dall'Amministrazione comunale — Nuovo insediamento 
a 500 metri dalla costa — Utilizzazione delle pinete — Strumentali proteste 

ROSIGNAXO. 9. 
Dal prossimo anno tutti i campeggi della fa

scia costiera, ubicati nelle immediate vicinan
ze del mare, interessante il ter-itono del co
mune di Rosignano. con particolare riguardo 
alla frazione di Vada, dovranno spostarsi in 
altra zona predisposta da una variante al pia
no regolatore generale a circa 500 metri dalla 
costa. Nella «uà generalità l'operazione ri
guarda anche altri comuni della riviera etni
sca come Cecina. Bibbona e Castagneto. 

Il Consiglio comunale di Rosignano ha deli
berato il provvedimento fin dal marzo 1974. 
prevedendo un arco d: tempo di tre anni prima 
della relativa attuazione. p»r dare il tempo 
necessario ai gestori dei campeggi di predi
sporre il trasferimento. Contro questo provve
dimento pochi giorni or ->ono è «tato dato vita 
ad una manifestazione di protesta organizzata 
da un'as-ociaziom.- non bene identificata che 
pretende di difendere gli interest dei campeg
giatori. Il fatto è ancora più grave in quanto 
sì è teso a strumentalizzare le esigenze degli 
stessi campeggiatori, per cui è necessario un 
chiarimento di fondo, un dibattito franco non 
solo nelle zone interessate, ma nelle stesse 
città di origine dei campeggiatori attraverso 
le associazioni del tempo libero. 

La protesta è quanto mai infondata ed inop
portuna. poiché le decisioni adottate dal co
mune di Rosignano sono la coaseguenza del 
l'ade*ione al documento del dipartimento as
setto del territorio della Regione Toscana sui 
criteri legislativi e normativi in materia di 
urbanistica e lavori pubblici. Tale documento 
prevede la necessità di assoggettare a « tu
tela e salvaguardia vanamente articolata, co
me premessa per un razionale intervento pub
blico nell'organizzazione del territorio... le 
aree non urbanizzate distanti 250 500 metri 
dalla riva del mare ». 

Xel comune di Rosignano. particolarmente 
nella frazione di Vada, vi sono una serie di 
campeggi sorti su concessioni demaniali i 
quali, salvo due eccezioni, non rispondono an
cora alle esigenze richieste dal turista e che 
formano una barriera precludendo l'accesso 
alle p-.nete. Si tratta pertanto di un problema 
di razionalizzazione e. nello spirito delle indi
cazioni regionali, di allontanarli dalle coste e. 
nello stesso tempo organizzare degnamente le 
nuove attrezzature cne si dovranno costruire. 
Nelle pinete lasciate libere troveranno ubica 

zione parchi, attrezzature sportive e del tempo 
libero usufruibili da tutti i cittadini. 

Crediamo che queste siano scelte appropria
te considerando anclic il fatto che i nuovi 
campeggi che dovranno sorgere nel territorio 
previsto dalla variante al piano regolatore, do
vranno essere costruiti secondo le vigenti nor
me. E' richiesto uno .spazio di 90 metri qua
drati per ogni istallazione. la costruzione di 
impianti igienici e docce ogni 20-30 campeg
giatori. destinazione di aree a verde all'inter
no degli stessi campeggi e creare le possibi
lità per dar vita ad attività ricreative e spor
tive. Il campeggio viene cosi ad essere un 
luogo di soggiorno moderno e non una ten
dopoli che difficilmente si discosta dagli ag
glomerati urbani dai quali, nel periodo estivo. 
di solito i c.ttadini rifuggono. 

Xel dibattito sviluppatosi nel Consiglio co
munale di Rosignano in relazione all'approva
zione del provvedimento fra tutte k? forze po
litiche, comprese le minoranze rappresentate 
nell'assemblea elettiva dalla DC al PSDI. ti 
dichiararono d'accordo per fissare la nuova 
normativa, votando all'unanimità il provvedi
mento stesso. Si capisce pertanto come la pro
testa nei confronti dell'Amministrazione co
munale. sia di natura meramente speculativa, 
con l'obiettivo di frenare un processo che ten
de a tutelare gli interessi dei campeggiatori. 
Infatti nel periodo estivo si determinano con
dizioni che raddoppiano la ricettività dei sette 
campeggi esistenti, ufficialmente accertata In 
4.830 presenze. 

Le strutture non vengono eliminate, ma po
ste sopra altri terreni che potranno essere ac
quistati. in mancanza di accordo tra le parti. 
a prezzo di esproprio con diritto di prelazione 
nei confronti dei gestori dei campeggi rien
tranti nel provvedimento. I campeggi assol
vono una funzione importante al momento at
tuale. sul piano della ricettività, visto che nel
la zona di Vada vi è carenza di alberghi e 
pensioni, basandosi l'attività turistica quasi 
esclusivamente sugli affittacamere. ' 

II problema è stato discusso anche dal Con
siglio di quartiere di Vada, che ha confermato 
la validità della deliberazione con cui l'Am
ministrazione comunale di Rosignano si è uni
formata alle indicazioni della Regione Toscana. 

Giovanni Nannini 



I*Unità / venerdì 10 settembre'1976 i - . * , < » . ^ PAG. 13 / f i r e n z e 
Dopo il festival i film passano al vaglio del pubblico 

ITINERARIO CINEMATOGRAFICO 
AGLI INIZI DELLA STAGIONE 

« Novecento » l'avvenimento d'annata - Continuano gli attacchi della censura - Non man
cano «savane insidiose», storie di poliziotti e criminali, pellicole porno adattate all'italiana 

Ogni Inizio di stagione, negli anni immobili della politi ca cinematografica, introduce negli animi ' degli ' spettatori, 
professionisti e non, quell'attesa curiosa • sempre più ine He (perché solo recettiva) dei cartelloni pubblicitari da 
•coprire nelle bacheche, le locandine, i flan!, le insegne lumi nose delle sale. I listini delle case di noleggio escono pompo
samente cromati a dilatare stagioni presunte di novità, tito li e autori appena sbalzati dalle passerelle internazionali dei 
festival; giornali e riviste si rimbalzano previsioni ammicca nti di successi e incassi, ansiosi di libere scelte nel balletto 
dell'informazione diretto dall'industria dell'immagine. E nella gabarre settembrina il pubblico, fiaccato dal vuoto estivo, 

abbocca con fatalismo alle 

In pieno svolgimento il ««Protoeventi 76> 

Un contatto 
diretto 

con il pubblico 
L'impegno dei musicisti — Stasera 
concerto con Roberto Fabbriciani 

Siena - Iniziative sportive, culturali e ricreative 

Saranno presentate mostre grafiche, film, canzoni e libri - Domenica 
meeting di atletica leggera • Appuntamenti con organizzazioni Arci-Uisp 

fiappunti 3 
Sensibilità e pianismo 
di Curran e Rzewski 

Alle Cascine la piscina 
delle Pavontere ospita in 
questi giorni, nell'ambito 
del Festival provinciale 
dell'Unità, una serie di 
manifestazioni musicali 
caratterizzate da una par
ticolare attenzione al re
pertorio contemporaneo. 
Alvin Curran e Frederick 
Rzewski, ormai noti an
che in Italia per la loro 
intensa attività sperimen
tale e per aver fondato, 
insieme a Richard Teltel-
baum, il gruppo «Musica 
elettronica viva », sono 
stati i protagonisti della 
prima serata. 

Contrariamente a quan
to stabiliva il program
ma, Curran ha eseguito, 
al posto di «Fiori chiari, 
fiori oscuri », « L'aria », 
brano che lui slesso ha 
definito come l'abbozzo di 
un nuovo lavoro, dove con
fluiscono vari materiali te
matici, che, in parte, sì 
rifanno anche a preceden
ti opere dalla struttura 
formale più chiaramente 
definita. L'ampia introdu
zione del - pianoforte, di 
estrema pulizia sonora e 
del carattere quasi infan
tile e innocente, delineava, 
sin dall'inizio, quelli che 
sarebbero stati i motivi 
conduttori di tutto il bra
no. In particolare la tec
nica 'monodica, dagli' ac
centi onirici, trascenden
tali e allo- stesso tempo 
meditativi, sembrava "de
finire lo spessore dell'aria 
in un pulviscolo di suoni 

vento a carattere teatra
le ed emblematico per la 
comprensione dell'intera 
opera, dove un bambino 
leggeva una lettera scrit
ta al Presidente degli Sta
ti Uniti nel 1855 da par
te di un capo tribù, a pro
posito dell'usurpazione dei 
territori. La voce, in que
sti momenti, aveva un ca
rattere straniente, che 
strideva con gli echi ar
cani e lmpertubablli del 
pianoforte. 

Nella seconda parte del 
brano, invece, si è affac
ciata un po' di ingenuità, 
che, a nostro parere, ten
deva ad isolare il compo
sitore dal resto del pub
blico (si pensi, ad esem
pio, alle allusioni alla nu
be tossica di Seveso). Per 
il resto registriamo, i sug
gestivi interventi del na
stro-magnetico e delle no
te tenute che il composi
tore pianista sussurrava 
al microfono. 

Alla tecnica improvvlsa-
toria e tendenzialmente 
monodica di Curran, in
vece, è seguita la solida < 
struttura formale delle 
« Trentasei variazioni su 
"El pueblo unido jamas 
sera vencido ** », scritte in 
occasione del bicentenario 
dell'indipendenza america
na e concepite idealmente 
pensando all'ispirazione di 
tutti i popoli alla libertà. 
Quest'opera, malgrado ap
paia qua e là un po' trop
po «pensata» e «costrui
ta», in quanto le intenzio-

che raramente si Incre» . • ni programmatiche che si 
spava. , i 'sono avvertite, talvolta, 
^.A. definire i« coa&isten-. ...come J'unlca .impalcatura 
za di questo orizzonte pai- - dell'opera," conserva una 
pi tante d i 'v i ta ignota' Bi; 
aggiungeva, inoltre, u h ' 
certo gusto per la ripeti
zione, ohe, contrariamen
te a quanto possa sembra
re, semplificava quella 
che, i n un certo senso po
tremo chiamare «sensibi
lità panica », anche se nel 
finale questo aspetto as
sumeva, toni parossistici. 
Nella parte centrale del 
brano si apriva un Inter-

grande coerenza stilistica ' 
al suo intervento; stile, 
peraltro, che risente di 
diverse' scuole: dalla tra
dizione classica al reali
smo popolare al folk. 

Da sottolineate, inoltre, , 
il prodigioso pianismo del- , 
lo stesso Rzewski e il cor
diale successo dello spet
tacolo. 

Mauro Conti 

Esperimento teatrale 
al centro S. Monaca 

L'attore Sergio Ciulli e 
lo scultore Mino Trafell 
hanno invitato la stampa, 
mercoledì sera, al Centro 
culturale di Santa Mona
ca, per presentare in an
teprima un loro «esperi
mento» teatrale, dal tito
lo « Rifiutiricongiunti ». 
L'azione teatrale, la qua
le dura circa un'ora, pre
vede un solo attore, ap
punto il - bravo « mimo » 
fiorentino Ciulli, noto per 
avere recitato, l'anno scor
so, nelle « Furberie di Sca
pino» allestite dal «Cen
tro» di Lucca, ma soprat
tutto per una brillante 
parte di servitore nel 
« Ratto dal serraglio » di 
Mozart, messo in onda 
qualche anno fa da Streh-
ler. Egli è circondato da 
oggetti (una tela di pit
tore sfondata, una pistola 
su cavalletto, attrezzeria 
la più disparata); alle sue 
dita il regista (che è poi 
lo stesso scultore) applica 
del ditali, di legno e me
tallici, con 1 quali l'atto
re vede prolungate le sue 
appendici prensili. 

La azione, come viene 
chiamata dai due realiz
zatori. prevede un sadico 
dittatore artistico (lo scul
tore che detta le figura
zioni all'attore) e un ob-
bjetente servitore (l'at
tore stesso). Il primo tra
sforma il secondo in og
getto passivo. Io costrin
ge a piegarsi a ogni sua 
volontà, finché l'autorità 
non si inceppa e la vit
tima si sottrae all'autore, 
reclamando la sua liber
tà. Per dirla in parole 
f>iù povere di quanto non 
osse la complicata acro-

balia degli esecutori, Ciul
li e Trafeii hanno voluto 
« provare » fino a che pun
to l'azione di un regista 
può modellare come mate
riale plastico l'uomo at
tore con tutte le sue ca
ratteristiche umane. 80I0 

che tanto esperimento ci 
pare che consumi tutta la 
sua originalità nella fase 
preparatoria, e cioè nel 
corso delle cosiddette 
« prove », quando regista 
e attore si conoscono, si 
confrontano, si scontrano 
e infine arrivano ad un 
compromesso di conviven
za che permette infatti lo 
spettacolo: luogo di ricom
posizione del conflitti. 

Ma ancora più grave, 
tutto l'interesse dello spet- t 
tacolo (proprio per quello ' 
che abbiamo detto) è com
prensibile solo per i pro
tagonisti. mai come in 
questa circostanza è vio
lentemente escluso. E* in
fatti questo un tipo di 
teatro che si consuma tut
to dentro la psicologia de
gli attori (in questo caso 
sia del regista-scultore 
che del mimo) che certa
mente devono superare 
non poche inibizioni per
sonali per arrivare a co
struire un simile rappor
to nello spazio scenico. 
Ma la cosa non ci riguar
da come spettatori, alme
no a questo punto della 
elaborazione. 

Potremo dire che il Ciul
li si conferma attore di 
notevole istinto e di buo
na scuola, delle figurazio
ni plastiche realizzate dal 
Trafell, se intese coma 
scultura « vivente » han
no una loro dignità, e 
talvolta sono anche ele
ganti. Ma il teatro do
v'era? Lontano, lontano. 
nei sogni di un pubblico 
futuro che per ora ha ap
plaudito il lavoro e la fa
tica degli esecutori, ma 
non è parso soddisfatto 
degli effetti drammatur
gici. Prima che lo spetta
colo debba intraprendere 
il tradizionale giro di di
stribuzione, sarà ospitato 
sabato sera dal Festival 
dell'Unità. 

f. f. 

IL TEATRO DELLA CONVENZIONE DI FIRENZE 

cerca attori ed attrici da avviare alla professione 
teatrale nella prossima stagione teatrale 1976-77. 
Coloro che sono interessati potranno presentarsi 
lunedì 13 e martedì 14 settembre alle ore 17 e 
alle ore 21 al Teatro Affratellamento, Via G. P. 
Orsini, 73 - Firenze. Durante l'incontro sarà ri
chiesto un breve saggio di capac;-*à professionale 

.0 di predisposizione alla recitazione. 

esche luccicanti, appena so
spettoso dell'inquietante bo
naccia dei prezzi. La fiera 
ha inizio, scoppiettante, e la 
lanterna magica continua la 
sua girandola di chimere se
condo manovre incontrolla
bili. 

E' indubbio che l'avveni
mento d'annata, atteso, pre
parato da mesi, manipolato 
con cura, è l'uscita nazionale 
di Novecento di Bertolucci, 
concesso a puntate agli sfor
tunati mortali rimasti esclusi 
dalle calche di fronte al Pa-
lais di Cannes o a Venezia. 
Novecento è nato vecchio, 
già classico e consumato dal
lo sbrano accademico della 
critica o dalla curiosità pet
tegola dei rotocalchi, misu
rato a minuti e a fotogram
mi. è stato parole prima an
cora che immagini. Precisa
mente un anno fa al Festival 
nazionale dell'Unità di Firen
ze, Abcinema di Giuseppe Ber
tolucci, opera sobria e pen
sosa priva di complessi d'in
feriorità, introduceva più che 
al film del fratello illustre 
ad una riflessione complessiva 
sul cinema e il suo linguag
gio, il significato stesso di 
operare e in che modi in 
questa selva di segni e di ci
fre. terra di artisti e di ragio
nieri. E anche il film di Ber
nardo, al di là della sua let
tura appassionante, dovrebbe 
sollecitare un dibattito ampio 
e non astratto sul cinema e 

1 i suoi modi di produzione, 
splendidamente ricchi e inat
tingibili o poveri e precari, 
un dibattito che investa la 
nozione di « popolare > come 
genere e come fruizione e gli 

• equivociffambiguità del ro
manzo storico, che scopra le 
fonti e i privilegi di una 
cultura figurativa e letteraria 
ancora negata ai più. 

Novecento riconduce l'at
tenzione ancora una volta 
sull'educazione del gusto e 
della visione, assente nelle 
scuole o in altri centri di for
mazione. rarefatta nelle uni
versità per l'esiguità dei mez
zi, frastornata dai condizio
namenti pubblicitari e dai 
sigilli censori. 
scelta ' di cittadino crìtico è 
negato, sia dal costo dei pro-

' dotti, sia dall'offerta caotica 
e irresponsabile, sia dalle prc 
o postselezioni dell'apparato 
repressivo. Storie vecchie, ma 
la stagione inizia proprio do
po il sonnecchiare estivo dei 
procuratori, con l'ennesimo 
sequestro offensivo della li
bertà di espressione: Vizi 
privati, ' pubbliche virtù di 

Milos Jancso. visto e discus
so dopo Cannes in Francia 
e in altri paesi, in Italia ha 
avuto poche ore di vita. E 
non ci sarebbe da stupirsi 
se domani a L'ultima donna 
di Ferreri toccasse una ca
strazione meno simbolica del 
finale del film, troncando co
sì un confronto vivace e sti
molante sulla coppia e i rap
porti tra ì sessi nella socie
tà capitalista, troppo spesso 
relegati nel cinema di fin
zione all'aggressività carnivo
ra delle pseudopornopellico-
le all'italiana e non. Sarà tut
to da scoprire il trattamento 
riservato allo splendido e au
stero Impero dei sensi di 
Oshima, imminente (dicono i 
listini) anche in Italia, redu
ce da Cannes e da Locamo. 

In questo contesto il «me
stiere del critico» presenta 
perplessità difficilmente supe
rabili: o partire lancia in re
sta sull'esile ronzinante del
la cronaca cinematografica 

contro grizzly e mandingo. 
tentacoli e savane insidiose. 
affettare sederi • dilaganti o 
seni sfioriti dall'abuso visivo 
e ricacciarsi a fendenti le 
invasioni di poliziotti e cri
minali urbani; oppure rispol
verare il bello d'autore con la 
oggettivazione impotente a 
tradurre l'immagine, ignoran
do il bailamme - assordante 
del lumpenprodotti: oppure 
ancora azzardare, prima della 
disfatta e il silenzio, un iti
nerario propedeutico nel pia
neta cinema sfruttando la 
malizia (e l'assuefazione) del
lo scrutatore infaticabile. E 
allora poter dire. In un dia
logo aperto con un pubblico 
adulto o crescente: fate o pen
sate di Novecento e della Sa
vana quello che volete, ma 
rileggetevi anche L'uomo dal 
braccio d'oro di Premmger, 
segnato dal tempo e dal can
dore rigenerante del sempre 
corposo neorealismo america
no; oppure ridete con argu
zia • irreligiosa e amara su 
quel che è rimasto di una 
Vergine di nome Maria dì 
Sergio Nasca o ancora - non 
annoiatevi sulla ballata tragi

ca di Bobby Gentry (parole 
e musica) Vivere pericolosa
mente, graffiti senza pretese 
sulla violenza assurda della 
provincia americana. 

Fare questo, magari scor
tecciando i meccanismi strut
turali del cinema, sarebbe già 
rinunciare all'asettico dovere 
d'informazione, senza peraltro 
l'arroganza di voler indirizza
re il gusto ad ogni costo: 
semplicemente ricercare in
sieme, nel panorama scon
certante del cinema contem
poraneo, un filo conduttore 
d'intelligenza e di godibilità 
che sottragga il film alla bru
tale connotazione di merce e 
solleciti lo spettatore ad una 
selezione matura che non af
fossi la voglia di vedere (0 
subire) il cinema e magari, 
perchè no, realizzarlo. 

Giovanni M. Rossi 

Con l'apertura di una espo
sizione di arti visive (opere 
di Arlandl, Bencini. ' Carmi, 
Croci, Lombardi, Miccini, Pe
rini e Semaglia) ed un con
certo dei solisti di Roma, han
no avuto inizio le manifesta
zioni di «Prato eventi 76». 
Un vivo successo di pubblico 
hanno ricevuto i Solisti di 
Roma, che hanno eseguito 
musiche all'interno del castel
lo dell'imperatore. Nonostante 
la temperatura quasi rigida, 
l'esecuzione dei solisti di Ro
ma è stata notevole: con que
sto concerto si è inaugurata 
la serie dei concerti di mu
sica da camera al Castello, 
che si è ' presentato come 
splendido contenitore per tali 
iniziative. Sono in calendario 
altri tredici concerti. 

Ieri sera, nella Sala gran
de del Conservatorio di San 
Niccolò, Paolo Nardi e Ma
ria Cristina Fogagnolo con 
arpa, oboe e oboe d'amore 
hanno presentato il secondo 
concerto con musiche di Te-
lemann, Alimonda, Britten, 
Carolan, Dussek, Peirnè. Hin-, 
demith, Castelnuovo Tedesco 
e Grandjany. 

Questa sera, venerdì, con
certo con Roberto Fabbricia
ni. sempre al Castello dell'Im
pera tore. 

Queste serate rivestono 

particolare importanza quale 
occasione di accostamento ed 
un repertorio non celebre di 
opere con particolare riferi
mento al periodo dal 1900 al 
1930. E' bene sottolineare che 
questo Festival è 6tato di pos
sibile realizzazione grazie al
l'impegno dei musicisti parte
cipanti. I quali hanno aderi
to all'lniziativ aper un sem
plice rimborso spese. 

Il coordinatore della parte 
musicale, il musicista fioren
tino Daniele Lombardi, ha 
casi voluto tentare un con
tatto diretto tra compositori 
e pubblico programmando la 
presenza, quali esecutori del
le proprie opere, di sei auto
ri su quattordici incontri. 
Partecipano infatti in questa 
veste: Giorgio Gaslini. Fer
nando GriHg* Frederic Rzew-
sky. Antonello Neri, Daniele 
Lombardi, Giuliano Zozl. Il 
criterio di programmazione è 
imperniato su forze impegna
te civilmente, anche se diver
se nel modo, cioè nelle diver
se pratiche musicali. 

I biglietti per gli spettacoli 
e gli abbonamenti sono in 
vendit apresso l'Agenzia Ar
no (piazza Ottavlani Firen
ze) e al botteghino del Tea
tro Metastaeio. 

SIENA, 0 
E' appena finita la setti

mana musicale, giunta alla 
sua 33. edizione, che subito, 
domenica prossima, inlzierà 
quella dedicati» alla cultura, 
allo sport e all'amicizia, che 
si protrarrà fino al 19 set
tembre. Nell'ambito delle nu
merose manifestazioni che si 
svolgeranno sia a Siena che in 
molti comuni delia provincia, 
come Colle Val d'Elsa, e 
Poggibonsl, Chianclano e Ab
badia San Salvatore, ampio 
spazio sarà concesso all'isola 
di Cuba che, ospite d'onore 
anche al Festival nazionale di 
Napoli, sarà il fulcro delle 
numerose manifestazioni dei 7 
giorni senesi organizzati dal-
l'ARCI-UISP con il patrocinio 
della Regione, della Provincia 
e dell'associazionismo demo
cratico. 

A Cuba sarà dedicata una 
ricca rassegna grafica che, 
attraverso l'esposizione di nu
merosi manifesti e una do
cumentazione fotografica of
frirà al pubblico una chiaris
sima esposizione di quelli che 
sono i grandi e attuali temi, 
politici e sociali dell'isola ca
raibica. 

La nuova cinematografia 
cubana sarà presente con al
cuni significativi film, alcu
ni assolutamente inediti in 

Italia, tra cui spicca l'opera 
del regista Herrera, proietta
ta solo alla mostra del cine
ma di Pesaro dal titolo «Gì-
ron », una rigorosa ricostru
zione dell'ormai storico sbar
co, effettuato nella Baia dei 
Porci dai seguaci di Batista, e 
dal commandos americani per 
rovesciare il regime sociali
sta di Castro. 

La storia meno recente del 
popolo cubano, la formazuo-
ne delle sue tradizioni e la 
loro sopravvivenza nonostante 
secoli di dominazione spagno
la e di egemonia statuniten
se, sarà affidata ad uno spet
tacolo di danze folcloristiche 
che, con canti e musiche, ri
percorrerà le tappe più im
portanti della storia di Cu
ba, dalla tratta dei negri fino 
alla rivoluzione di Castro. De
gli scrittori Roger Fidanl 
(presente a Siena) e Rai-
mond Pointu sarà inoltre pre
sentato il libro «Sport in 
rivoluzione ». Tuttavia la set
timana senese non si esauri
sce nell'ambito delle manife
stazione cubane ma compren
de tutta una ricca serie di 
Iniziative sportive che culmi
neranno domenica prossima 
con il Meeting dell'amicizia 
alla sua 17. edizione, che or-
mal costituisce uno dei più 
importanti appuntamenti di 
atletica leggera a livello na

zionale 
Sempre dedicati allo sport 

faranno da cornice al Mee
ting numerose iniziative di ba
se promosse dall'ARCIUISP 
dedicate ai giovanissimi e ai 
meno giovani provenienti da 
altre regioni come la Ligu
ria e l'Emilia Romagna. So
no previste rassegne di cal
cio, pattinaggio, nuoto, cicli
smo, pallacanestro, e pallavo
lo. Sulle piste di Chianclano, 
di Abbadia San Salvatore 
e Poggibonsl e nella piscina 
olimpionica di Colle Val d'El
sa, centinaia di ragazzi faran
no dello sport in un clima 
estremamente sdrammatizza
to. A Colle addirittura le gare 
di nuoto, che come le altre 
non saranno competitive e 
prenderanno tutti i parteci
panti , saranno seguite da 
spettacoli di animazione or
ganizzati dall'UISP. Sirà una 
autentica festa dello sport di 
base, in cui prevarrà la con
cezione dello sport soprattut
to come momento ricreativo 
e tappa di un processo di 
maturazione individuale e col
lettivo. che non sia privile
gio di pochi specialisti e pro
fessionisti dal nervi facili 
ma sia possibile a tutti gra
zie ad un pieno sfruttamento 
degli impianti sportivi. 

Manrico Pelosi 

TEATRI 

BASILICA D I 8. CROCE 
Domani sera e domenica, alle ore 21: con
certi straordinari organizzati dal Teatro comu
nale. Direttore: Hans Zender. Soprano Leila 
Cuberly. Contralto Carmen Gonzales. Gustav 
Mahler: Sinfonia N. 2 in do min. (La Resar-
rezlone). Maestro del coro: Roberto Gabbioni. 
Orchestra e coro del t Maggio Musicale Fioren
tino >. 
TEATRO ESTIVO IL LIDO 
Ore 21. | | gruppo casa della gioventù di Firenze 
presenta: La cantatrice calva, di Eugene lonesco 
Posto unico L. 500 
Prenotazioni e informazioni presso il botteghino 
del Teatro. 

TEATRO AFFRICO 
Campo di Marte • TeL 600.845 
Bus 3/rV 10-17/20 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano elle ore 
21,30: Esorcista... ma non troppo. Tre atti di 
G. Ciolli, con Carmen De Silva, Alvaro Focardl 
e Lina Rovini. Ultima settimana di repliche. 
(In caso di pioggia lo spettacolo prosegua al 
chiuso) 
TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 
v"ia S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
Bus 34 
Oggi riposo. Da venerdì ore 21,30 la cooperativa 
teatrale « Il Fiorino » con Giovanni Mannini, 
Gianna Sammarco e Aldo Leoni presenta: Liber
tario. Due tempi di vita fiorentina di Vinicio 
Gioii. 
G I A R D I N O L'ALTRO MODO 
Piazza Piave. Lungarno PecorI Giraldi 
Questa sera, ore 21,30, la compagnia Amici 
del Teatro Comico, diretta da Vanna Bucci 
presenta: Il delitto del villino accanta. Giallo 
comico in fiorentino di G. Ciolli. Prenotazioni 
e prevendita biglietti Lazzi express, p.za Stazione. 

CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavlani • TeL 287.834 
Quale militare non sognerebbe un golpe di mano 
con Edwige Feeneh la più eccitante delle dotto
resse: La dottoressa del distretto militare, a Co
lori con Edwige Fenach, Mario Carotenuto. 
(VM 14) 
(13,30, 17.05, 18.45, 20.45. 22.45) 
ARLECCHINO 
Via del Bardi • Tel. 284.333 
Il film più erotico ed eccitante: Quando l'amore 
è sessualità. Technicolor, con Agostina Beiti, 
Gianni Macchia, Francoise Prevost, Ewa Aulin, 
Fem! Benussi. (VM 18) . (Ried.) 

CAPITOL 
Via Castellani • TeL 2731330 
In anteprima europea per espresso desiderio del 
produttore Dino de Laurentiis viene presentato 
un eccezionale capolavoro. Se Mandingo ha ac
ceso la miccia. Dram 0 l'esplosione. La TItanus 
presenta a colori Dram l'ultimo Mandinao, con 
Warren Oates, Isela Vaga, Ken Norton (VM 18) 
(16,30. 18.30, 20.30. 22.45) 

CORSO 
Borgo degli Albitl • TeL 282.687 
Un fatto realmente accaduto. La più clamorosa 
storia di cannibalismo dei nostri tempi: I soprav
vissuti delle Ande. Technicolor, con Hugo Stiglit, 
Norma Lazareno. 
E' sospesa la validità dalle tessere a dei biglietti 
omaggio. 
(15.30. 17.20, 19,10. 20.55. 22.45) 

EDISON 
Pza della Repubblica. B • TeL 23110 
(Ap. 15.30) 
Il film che ieri ha scandalizzato Venezia • che 
da oggi sconvolger* Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Depardieu, 
Ornella Muti. Michel Piccoli (VM 18) 
(15.40, 18, 20.20. 22.40) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • TeL 217.798 
Platea L, 2.000 
« Prima » 
L'ultimo capolavoro di Luchino Visconti. Un'ope
ra eccezionale, stupenda, un autentico gioiello del 
cinema mondiale: L'innocente. Technicolor con 
Laura Antonelli, Giancarlo Giannini. Jennifer 
O'Nelll. (VM 14). E' sospesa la validità delle 
tessere e dei biglietti omaggio. 
(15.30. 18. 20.10. 22,30) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschl TeL 278.112 
Charles Bronson vi svelerà le soluzione) di quan
to accadde nelle misteriose tre ore del 7 agosto 
1894: Da mas melai no alta tra. a Colori con 
Charles Bronson, Jill Ire!end. 
(15.25. 17.15, 19.10. 20.50. 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla Tel 863.611 
Prezzo unico U 2.000 (ridotti L. 1.500) 
(Ap 15. J0) 
Rag m i vi attendiamo nel Far West. Vi diverti
rete da matti con Pippo, Pluto a Paperino nel 
più grande successo di Walt Disney: Peperino 
e C atei Par Waet. Technicolor. E il favoloso 
dacumtntario: Pacoe Kll. Technicolor. 

MODERNISS IMO 
Via Cavour • Tel 275954 
< Prima » 
Una grande interpretazione di Clint Eastwood mal
to più di un uomo, poco meno di un esercito: 
Il texano dagli acchl di ghiaccie. Technicolor. 
Per rutti. 
(15. 17.35, 19.55. 22.30) 
ODEON 
Vi* del Bassetti • Tel. 34068 
(Ap. 15.30) 
Il film dì Bernardo Bertolucci, Nerecamt» atte) 
prima. Technicolor con Roberto Ne Niro. Gerard 
tepardlau. Dominique Sonda. Sterline Hayd*> 
Stefania Sandrelli, Donald Suthertand, turi Lasv 
(VM 14) 
(Attenzione! I tre spettacoli avranno Inizio alle 
ora 16. 19.15. 22.30 precise). 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184r • TeL 879 891 
(Ap. 15.30) • 
Un* donna che ama II proprio uomo lo segue 
ovunque, anche nel peccato (Balzac). La maglie 
erotica, un capolavoro di sottile erotismo in 
Technicolor con Pierre Rousseau Michel Davis. 
(Rigorosamente VM 18) . 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori TeL 272.474 
« Grande prima * 
Un eccezionale film d'azione che entusiasmerà • 
divertirà. Una straordinaria interpretazione di Te-

fsefoermi e ribatte D 
mas Milian che sarà imitata ma mai eguagliata. 
Il trucido e lo sbirro. Colori, con Tomas Milian, 
Henry Silva, Claudio Cassinelli, Nicoletta Ma
chiavelli. (VM 14). 
(16,30. 18,30. 20.30, 22,45) 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 298242 
Oggi grande Inaugurazione delle nuova stagione 
cinematografica. La TItanus presenta in Techni
color Immagini di vita e di morte in un nuovo 
documento filmato più Impressionante del primo 
che è quanto di più sconvolgente abbia mai regi
strato la macchina da presa: Savana violenta, 
Realizzato da Antonio Climatl e Mario Morra. 
(VM 18). 
(16.30. 18,30. 20,30, 22,45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Roma (ma 113 Tel 222588 
A richiesta: Il ciano dagli artigli di fuoco. Colori, 
con A. Vohrer. (VM 14). 

. (U.s. 22,45) 

ADRIANO 
Via Romagnosl - TeL 483.607 
Senza una spiata non indovinerete mai il finale di 
questo film: La casa dalle finestra che ridono. 
Colori, con Lino Capolicchio, Francesca Marciano, 
Gianni Gavina. (VM 14). 

ALBA (Rifredl) 
Via F Vezzanl - Tel. 452.298 
Per il venerdì dedicato ai ragazzi: Mini ragazzi. 
Technicolor con Tom Scott, Fred Harris. Un film 
che divertirà grandi e piccoli. 

ALDEBARAN 
Via Baracca 151 - Tel. 4100.007 
e Rassegna nazionale della fantascienza »: 
Alla scoperta dei segreti del nostro pianeta: Viag
gi» ai castro della terra. Colori, con Jomes Ma-
son, Pat Boone. 

ALFIERI 
Via Martiri del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Giochi d'amore di un'aristocratica. Colori, con 
Janine Reynaud, Natalie Zeiger. (VM 18) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina TeL 663 945 
In seconda visione assoluta il film che ha sba
lordito gli stessi protagonisti per l'alto contenuto 
erotico: Gola profonda di madame d'O. Tech
nicolor. (VM 18) 

APOLLO 
Via Nazionale - TeL 270049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante). Più eccitante ed erotica che mal torna la 
meravigliosa Emanuelle nera in un nuovo grande 
film che vi svelerà I segreti inauditi dell'oriente: 
Emanuelle nera orlent reportage. Colori, con 
Laura Gemser. (VM 18). 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
(Ap. 15) 
Il film più discusso di Tinto Brass: Salon Kitty 
con Helmut Berger, Ingrid Thulin, S. Satta Flo
res. (VM 18) . 
(U.s. 22.30) 

CINEMA ASTRO 
(Ap. 15.30) L 500 
« Western's story ». Solo oggi; Rio Bravo di John 
Ford (1950) con John Wayne. 
(U.s. 22.45) 

COLUMBIA 
V.a Faenza TeL 272.178 
Le big del cinema erotico in una grandiosa e spre
giudicata avventura: Samea la retina della giun
gla. Technicolor con Edwige Fenech, Femy Be
nussi, Roger Brown. (VM 18). 

CAVOUR 
V a Cavour TeL 987.700 
li capolavoro di Pietro Germi con e 20 minuti 
di risate in più: Aamid saie*. a Colori con Ugo 
tognazzi, Gastone Moschln. Philipp» Noiret, 
Duilio Det Prete. 

EDEN 
Via della Fonderla Tel. 225843 
Profumo di donna. Technicolor. La più impor
tante interpretazione di Vittorio Gassmen e con 
Alessandro Memo, Agostina Belli. 

EOLO 
Borgo S Prediano • Tel 296.823 
Un grande formidabile avvenimento cìnematogre-
fico Tcto. Celentsno. Lisa Gastoni e Macario nel 
capolavoro della comicità: Il snoaaco sS Manza. 
Il film del quale * stato detto: è umanamente 
impossib'ie ridere di più. 
FIAMMA ' 
Via Pannottl . TeL 50401 
(Ap. 15.30) 
Finalmente assolto • dissequestrato senza tagli 
ritorna da oggi II capolavoro di Walerian Borowc-
zyk. il famoso regista de « La bestia > ne: 
I racconti iramersJi. Una stupenda risposta a 
tutta la pornografia timida, con Psloma Picasso 
Charlotte Alexandre. Eastmancolor. 
(Vietstissimo al minori 18 anni) 
(16. 18.10. 20.15, 22,30) 
(R.d. AGI?) 

F IORELLA 
Via D'Annunzio - TeL 660140 
(Ap. 15.30) • ' 
II più grande western di rutti I tempi rivìve 
sullo schermo in tutta la fu i soettscolarita: 
Texas addìo. Technicolor. Magistralmente In
terpretato da Franco Nero. E' un film per tutti! 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
La più bella raffinata casa di pi neri al servizio 
delle più mostruosa rete di spionaggio del Terzo 
Reich: Salon Rlriy. dì Tinto Brass. Technicolor. 
con Helmut Berger. Ingrid Thulin. Teresa Ann 
Savoy. (VM 18) 

FLORA SALONE 
.Piazze Dalmazia • TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 
Il più grande western di funi I tempi rivive 
sullo schermo In rutta la sua spettacolarità: 
Teme addio. Technicolor. Magistralmente Inter» 
prelato da Franco Nero. E' un filai per tutti! 

FULGOR 
Via M. PlnlRuerra • Tel. i m i 17 
Senza una spiata non Indovinerete mai II finale 
di questo film: La casa dalle finestre che ridono. 
Colori, con Lino Capolicchio, Francesca Marciano, 
Gianni Gavina. (VM 14) . 

GOLDONI 
Via de' Serragli • Tel 222-437 
Per la serie « I grandi western >, 4 grandi nomi 
del cinema italiano: Clint Eastwood, Lee Van Cleef, 
Gian Maria Volontè e il grande regista Sergio 
Leone in: Per qualche dollaro In più. Cinemasco
pe Technicolor. Domani: Indio* black. 

IDEALE 
Via Firenzuola -TeL 50.706 
Il film che più di ogni altro ha contribuito alla 
affermazione nel mondo del western all'italiana. 
Arrivavano sempre al tramonto: li chiamavano 
...I quattro dell'Ave Maria con Terence Hill, Bud 
Spencer, Eli Wallach. 

I T A L I A 
Via Nazionale • TeL 211.069 
E' Il giorno di e Napoli violenta », un film 
eccezionalmente unico: Napoli violenta, a Colori 
con Maurizio Merli, John Saxon, Barry Sullìvan. 
(VM 14) 

M A N Z O N I 
Via Mariti • Tel. 366.808 
Il film che non ha bisogno di elogi: vincitore d! 
5 premi < Oscar » e di 6 « Globi d'Oro »: 
Qualcuno volò sol nido del cuculo, di Milos 
Formati. A Colori con Jack Nicholson, Luise 
Fletter. William Redfield. (VM 14) . 
(15.30. 17,55, 20.05. 22.20) 

MARCONI 
Via Oiannottl • Tel. 680.644 
Il più grande western di tutti I tempi rivive 
sullo schermo In tutta la sua spettacolarità: 
Texas addio. Technicolor-Cinemascope. Magistral
mente interpretato da Franco Nero. E* un film 
per tutti! 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie). Proseguimento 
prime visioni. Rapinatori, scippatori, ladri, assas
sini, corruttori d'ora in poi dovete fare I conti: 
La legge violenta della squadra anticrimine. A 
colori con John Saxon, Lee J. Cobb, Lino Capo
licchio. Renzo Palmer, Rosanna Fratello, Antonel
la Lualdi. (VM 14) . 
(15.30. 17.45. 19. 20.45. 22.45) 
NICCOLINI 
Via Ricasoll - Tel. 23.282 
Una maniera diversa e spregiudicata di dire ti 
amo: Je l'alme mol non plus. A color! con Joe 
Dallesandro, Jane Birkin, Hugues Quester. (Vie
tato minori 18) . 
IL P O R T I C O 
Via Caoo del Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 15,30) 
L'eccezionale capolavoro: CI rivedremo all'inferno. 
Technicolor con Lee Marvin, Roger Mooro. Per 
tutti. 
(U s 22.30) 
PUCCIN I 
Pzza Puccini - TeL 32.067 - Bus 17 
(Ap. 16) 
CI rivedremo,all'inferno. A colori con Lee Marvin, 
Roger Moore, Barbara Parkins. Per tutti. 
(U.s. 22) 
STADIO 
Viale M Fanti • TeL 50.913 
(Ap. 15.30) 
Tede modo. Technicolor con Marcello Mtstroian-
ni. Gian . Msria Volonte, Mariangela Melato. 
(VM 14) . (RJd. AGI5). 
UNIVERSALE 
Via Pisana, 77 - TeL 226198 
L 500 
(AP. 15,30) 
« Fantascienza film festival » 
Solo oggi un film poco noto da non perdere, 
per chi ama le forti emozioni: La nolte dei coni
glio*! impazziti (La notte della lunga paura. USA 
1973) di William F. Claxton. con Stuart Writ-
man. Janet Leigh, Rory Calhoun. Colori. 

(U.s. 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Paenin! Tel. 400 879 
Una storia originalissima con una atmosfera con
turbante e tormentata: I giorni impuri dello stra
niero. Technicolor con Sarah Mlles, Kris Kristof-
lerson. (VM 14) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Legnata) 
Domani: ...Continuavano a chiamarlo Trinità. 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 578 Tel. 701.035 
(Ap. 20.30) 
Yellow 33. Diretto da Jack Nicholson. 
ARTIG IANELL I 
Via Serragli. 104 . Tel 225057 
Domani: Agente 007 una cascata di diamanti. 
FLORIDA 
Via Pisana, 109 - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 
Uno spettacolare film d'avventura In Cinemascope 
Technicolor: Sfida sul fondo con Frederick Stan
ford, Dagmar Lassander, Il famoso sub Enza) 
Maiorca e l'ormai celebre cane Sacha. 
(U.s. 22.45) 
GIGLIO (Galluzzo) 
(Ore 20.30) 
Le pillole del farmacista. Colori. (VM 18) . 
(VM 14) • 
NUOVO 
<Ap. 20.30) 
Una vita lunga un giorno, con C Burkln. 
(VM 14) 
ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO • Via P. Giuliani 
Chiuso 

CINEMA NUOVO GALLUZZO 
(Ora 20,30) 
La ragazza con gli stivali con Catherine Deneuve), 
Adalberto Maria Merli. (VM 14). 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Riposo) 
GALLUZZO 
(Ore 21) 
Caporale di giornata, con Nino Manfredi. 
ARENA LA NAVE 
Via vilfamagna. 11 
(Riposo) 
C.R.C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640 207 
Spett. unico - L. 500-350 
(Ore 21.30) 
Sussurri e grida, con Harrlet Andersson, Karl 
Sylwan. Ingrid Thulin, Liv Ullmann, di Ingmar 
Bergman. 
Rid. AGIS 
ARCI S. ANDREA 
Chiuso 
CIRCOLO L 'UNIONE 
(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
(Ore 21,15) 
Casa di bambola, di J. Losey, con Jane Fonde. 
(SI ripete il primo tempo) 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza della Repubblica Tel 640.063 
Domani: Il buio macchiato di rosso. 
MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci. 5 • TeL 202.593 
(Ap. 20.30) 
Calore, di Paul Morrlssey, con Joe Dallesandro. 
P. ast. L. 500 400 
SMS S. QUIRICO 
(Ap. 20.30) 
Medea, con Marta Cellas. Regia di P. Peata 
Pasolini. 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
Riposo 
CASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 
Piazza Rapisardl - Setto Fiorentino 
Riposo 
MANZONI (Scandlcel) 
Erotismo ed orrore: Il tango dalla perversione. 
Technicolor, con Larry Daniel, Erika Relfaef, 
Dorothy Moorc. 
RINASCITA 
Via Matteotti. 18 (8. Fiorentino) - Bus 28 
(Ore 21) 
California poker. Colori. 

Rubrica a cava tfefs SPI (Società per la Pubblicità in Italia) 
Tel. 287.171 - 211.44» 

Frrenza - Via Martelli, I 

I CINEMA IN TOSCANA 

PISTOIA 
EDEN: L'ultimo bandito 
GLOBO; Il grande racket 
LUX: Novecento (prima psrtet) 
NUOVO CIGLIO: La ragazza alla 

pari 
ITALIA: Toma el Grinta 
NOMA: Anonimo veneziano 
VERDI: (Riposo) 
SALETTA GRAMSCI: Family Me 

COLIE VAI D'ELSA ' 
T1ATRO DEL POPOLO: Njde per 

l'assassino 
S. AGOSTINO: La squadriglia def 

falchi rossi 

PISA 
ARISTON: Novecento • atto primo 

(VM 14) 
ASTRA; L'ultimo msnd.ngo 

(VM 18) 
MIGNON: La ballata della citta sen

za nome 
ITALIAi Il texano dagli occhi di 

fhiecxio 
NUOVO: Il mistero della 12 sedie 
ODEON: Napoli violenta (VM 16) 
ARISTON (San Giuliane Terme)! 

L'uomo che sfido l'organizzazione 

GROSSETO 
EUROPA: Novecento 
MARRACCINIi Napoli violenta 
MODERNO] La fine dell'innocenza 
ODEONi Topolino e company nel 

West 
SPLENDOR: Testa di ponte per 

notti implacabili 

SIENA 
ODEON: Napoli violenta 
MODERNO: La professoressa dì 

scienze naturali 
IMPERO: 005 matti: da Hong 

Kong con furore 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: lo sono la legge 

AREZZO 
CORSO: Sfida negli abissi 
POLITEAMA: L'affittacamere 
SUPERCINEMA: Da mezzogiorno 

alle tra 
TRIONFO: Che mani ragazzi 
APOLLO (Poiane): Luna di miele 

in tre 
DANTE (feaees*lcra): (Chiuso) 

EMPOLI 
LA PIRLA: Arancia meccanica 
EXCELSIOR: Passe mista 

PRATO 
GARIBALDI: Amici miei 
ODEON: Racconti immorali 
POLITEAMA: I terrificanti delitti 
. degli assassini delle via Morg-JO 

(VM 18) 
CENTRALE: Il capitano Grani 
EDEN: Donna cosa si fa per la 
CORSO-. Roma l'altra faccia dalle 

violenza 
BOITO: Swet love 
CALIPSO* Gli ultimi giorni «1 

Pompei 

LIVORNO 
GOLDONI: Gasse mista 
METROPOLITAN: Savana violenta 

(VM 18) 
ORAN GUARDIA: Dram l'ultimo 

mandingo (VM 18) 
GRANDE: Novecento (VM 14) 
ODEON: Il texano dagli occhi al 

ghiaccio 
MODERNO: Da mezzogiorno alla • 
LAZZI RI: (non pervenuto) 
4 MORI: Kltty Tlppet (VM 18) 
AURORA: Mondo di notte oggi 

(VM 18) 
ARLECCHINO: Le 

(VM 18) 

:rf y '\..'~-r. -•tv.. : >>*• ..>rt -* 
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Che cosa sta cambiando nel Comune di Napoli / Municipalizzate 
f • . * • • • 

Trasporti: dalle parole ai fatti 
Lavoro intensissimo e rapido per la metropolitana - Imboccata con sicurezza la strada del massimo privilegio e della riorga
nizzazione del trasporto pubblico collettivo - Anche per la Centrale del latte il problema dei finanziamenti e dei ritardi mini
steriali - Nell'unica città che non ha sofferto la sete l'acquedotto lavora per raddoppiare le capacità ed eliminare gli sprechi 

Al Credito Italiano a piazza Mercato 

Conseguenze di una confusa politica marinara 

Preoccupanti incertezze 
sulla sorte dei «Canguri» 

La finanziaria Basfogi che gestisce i traghetti li ha quasi tutti ceduti in no
lo e non presenta programmi — In gran parte napoletani i 710 dipendenti 

1 Sembra proprio che sulla 
flotta dei traghetti (-Cangu
ro» debba calare il sipario 
della smobilitazione. Tutto lo 
fa credere. La società finan
ziaria Bastogi. che gestisce 
queste linee di collegamento 
con la Sicilia e la Sardegna, 
denuncia forti perdite di eser
cizio e, nel frattempo, conti
nua a cedere in noleggio le 
proprie navi alla «Tirrenia » 
facendo lauti affari. 

Negli ultimi due anni so
no stati trasferiti alla Tirre
nia tre traghetti merci: nel 
maggio scorso sono stati nn 
le^giati. sempre alla Tirrenia, 
i due traghetti passeggeri 
Canguro Bianco e Canguro 
Verde per la più che cospi
cua somma di 4 miliardi e 
400 milioni all'anno. Tra qual
che giorno, il 15 settembre. 
sarà perfezionata la cessio
ne, ancora una volta alla Tir 
renla, del traghetto «Cangu
ro Fulvo». A questo punto 
le navi gestite dalla Bastogi 
si riducono a tre. 

Nello stesso tempo il pia
no di ristrutturazione del 
settore, da tempo annunciato 
dalla finanziaria, non vede la 
luce. 

E' una situazione che su
scita le vive preoccupazioni 
dei 710 dipendenti tra uomi
ni di equipaggio e ammini
strativi che già ieri hanno 
sospeso il lavoro per una pri
ma giornata di lotta. Per la 
maggior parte questi maritti
mi provengono da Napoli o. 
comunque, dalla Campania; 
molti altri sono sardi e si
ciliani. Per questo la vicenda 
della flotta « Canguri ». a par
te gli aspetti che riguardano 
la nostra politica marinara 
e l'economia più in genera
le. acquista anche il carattere 
di un problema di difesa del
l'occupazione nel Mezzogiorno. 

Tutto ciò i sindacati lo 
hanno già messo in risalto in 
un ordine del giorno inviato 
alla giunta regionale e alla 
amministrazione comunale. E 
è stato sottolineato ancora 
una volta ieri mattina, nel 
corso di un incontro con i 
giornalisti. 

Dietro tutta la vicenda vi 
sono, ovviamente, gli interes
si finanziari della Bastogi la 
quale punta laddove i capita
li rendono maggiori profitti. 
Nel 1964. utilizzando i capi
tali ricevuti come indennizzo 
per la nazionalizzazione della 
energia elettrica, la Bastogi 
si impegnò nei collegamenti 
marittimi in un periodo In 
cui questi segnarono una for
te espansione e utilizzando 
per la costruzione di traghet
ti finanziamenti pubblici sia 
della Cassa per il Mezzogloi-
no. sia della Regione sarda. 

La fase di disimpegno del
la sovietft in questo settore e 
cominciata dopo il 1972, quan
do cominciarono a farsi sen
sibili le conseguenze di una 
diminuita competitività di 
fronte al rafforzarsi di altre 
società che operavano nello 
stesso settore. 

A tutt'oggi, però, nessuno 
conosce quali sono effettiva
mente le intenzioni della so
cietà. Quello che si può desu
mere dal fatto che sono stati 
ceduti in nolo due terzi del

la flotta è certamente assai 
preoccupante. 

In questi giorni i lavorato
ri stanno intensificando la mo
bilitatone. Assemblee sono in 
corso tra gli equipaggi. Le sca
denze stringono e la società, 
che ha preso tempo fino al 
20 settembre prossimo, dovrà 
pure far conoscere quali so
no i propri programmi. Il mi
nistro in ogni caso ha ripe
tuto nell'incontro del 31 ago
sto. che non firmerà alcun 
decreto di disarmo. 

Nella giornata di ieri 

Nuove proteste 
dei disoccupati 

Bloccato il traffico a via Marittima e a Capodichi-
no • Danneggiati mezzi dell'ATAN e delle TPN 

Anche ieri, dopo le manife
stazioni di mercoledi gruppi 
di disoccupati hanno ripreso 
le proteste In vari punti del
la città. Si sono verirmeate 
azioni di vandalismo contro 
mezzi pubblici e occupazioni 
attribuibili, è vero, a gruppi 
ristretti e più esasperati, ma 

che indubbiamente danneggia
no nei confronti dell'opinione 
pubblica tutti i disoccupati 
nella loro giusta battaglia per 
11 lavoro. 

Una cinquantina di disoc
cupati. riunitosi verso le 10.30 
all'ufficio di collocamento, 
hanno bloccato il traffico in 
via Marittima, dando anche 
fuoco ad alcuni copertoni. 

Per accrescere il caos al
cuni foravano le gomme di un 
autobus, mentre ad un altro 
mezzo dell'ATAN veniva lu 
franto il vetro parabrezza. 

Quando è sopraggiunta la 
polizia tutti si sono dileguati. 
Una azione analoga si é ripe

tuta a piazza Capodichino ver
so le 14,30 dove i manifestan
ti hanno sgonfiato le ruote a 
tre autobus delle TPN. men
tre da un autocarro della net
tezza urbana, precedentemen
te bloccato, sono stati scari
cati i sacchetti dei rifiuti e 
sparsi sulla strada. - * 

Quasi contemporanemante, 
una trentina di disoccupati oc
cupano la « Torre Biologica » 

al nuovo Policlinico che è sta
ta poi liberata all'arrivo del
la polizia. 

Un altro gruppo di disoccu
pati si è recato alla sede de 
« Il Mattino » In via Chiata-
mone dove ha chiesto la pub
blicazione di un comunicato 
nella edizione di stamane del 
tu anche stamane la prote
sta davanti alla Retam Sud 
di S. Giovanni, dove il bloc
co dei cancelli ha ritardato 
di un'ora l'ingresso delle 
maestranze. • • 

In giornata una delegazioni! 
si è recata anche alla rte«»:ii-
ne a sollecitare la istituzto-
ne del corsi paramedici che 
devono precedere l'assunzione 
negli enti ospedalieri e cne 
registrano inesplicabili ritardi 

Anche al Comune sono sta
te rivolte sollecitazioni per io 
avvio di gare di appalto par 
lavori già previsti. In proposi
to era stato giàchiaritoai d-;-
legatidel disoccupati che e 
le procedure per gli appalti. 
che non rientranonellecom-
petenze comunali, sono lun
ghissime e che l'impegno e le 
pressioni degli amministrato
ri può solo ridurre I tempi 
entro un periodo di sei mesi. 

Tra l'altro, la situazione re
lativa allo stato degli appalti 
è stata ampiamente illustra
ta anche in un documento dif
fuso ieri sera. 

Per due facoltà 

L'Università 
sollecita 

la variante di 
Monte S. Angelo 

i 
La città « gemella » 

Delegazione 
di Bakù 

incontra gli 
amministratori 

Il senato accademico del
l'università ha reso noto che 
il ministero per t beni cul
turali e ambientali ha comu

nicato al soprintendente l'invi
to ad esprimere un parer* 
sulla variante per Monte S. 
Angelo « secondo lo orienta
mento favorevole già mani
festato ». 

Il ministro cioè non condivi
de il parere, peraltro solo 
consultivo, che il consiglio su
periore per le antichità e bel
le arti espresse contro la va
riante e il consiglio stesso 
d'altro canto non aveva e non 
ha alcuna competenza in una 
materia che è esclusiva com
petenza della Regione. 

Il senato accademico espri
me inoltre « sorpresa e di<yip-
punto» per l'intera vicenda 
che inoltre fa supporre che il 
consiglio superiore (comun
que incompetente perché or
gano ministeriale e non regio
nale) sìa stato indotto in ma
croscopici errori e" distorsio
ni. Nel suo documento l'or
ganismo universitario smenti
sce anche categoricamente la 
notizia (anche essa diffusa 
dal «comitato ecologico», co
si come quella sul parere de! 
consiglio superiore) della sop
pressione dell'orto botannico 
a vìa Porla definendola una 
palese distorisione dei fatti. 

In merito alla variante per 
l'insediamento a Monte S .An
gelo il senato sollecita il com
pletamento degli atti necessa
ri alla definitiva approva
t o n e . 

Opere in appalto 

Parte il 
progetto per 
disinquinare 

il golfo 

Ieri il sindaco compagno 
Valenzi, la giunta e i capi
gruppo consiliari hanno rice
vuto a palazzo S. Giacomo ìa 
delgazione della città gemel
la di Bakù, venuta aricam
biare la visita che quattro 
rappresentanti del consiglio 
comunale (S. Borrelh. Picar
di. Corace e Forte) effettua
rono nel settembre scorso 
- Da Bakù sono venut'.a Na

poli. ospiti del Comune, il 
vicesindaco Arif Akhundov. il 
deputato al Soviet supremo 
dell'Arbaigian Leonid Sokolov 
il deputato ?'. Soviet supremo 
dell'URSS Octai Baghirov. 

Nel corso del cordiale in
contro con gli amministratori 

napoletani gli ospiti hanno fis
sato una serie di incontri 

1 La giunta regionale ha adot
tato un provvedimento che 
consente alla Cassa per 11 
Mezzogiorno di dare l'avvio 
all'appalto delle opere per 11 
disinquinamento del golfo di 
Napoli. L'importo di questi la
vori è di oltre 95 miliardi 
di lire. Le opere sono relati
ve a Impianti di depurazione 
consortili, fognature e acque
dotti con priorità per quelle 
che riguardano 1 comuni co
stieri. n particolare sì riferi
scono a Ischia, alla foce del 
Samo. alla zona nolana, alla 
zona di Acerra, ai Regi lagni 
e alla zona ospedaliera 

Per quanto riguarda la ro-
ce del Samo saranno utilizza
ti prevalentemente suoli de
maniali 

Per dieci anni, forse di più, della metropolitana si è solo 
parlalo, o c'è slata la battaglia del progetti, Il dibattito 
tu quali soluzioni scegliere. Nel frattempo però la situazione 
urbanistica ' della città continuava a peggiorare, lo stesso 
quadro in cui doveva inserirsi la metropolitana, cambiava 
continuamente, e non certo in meglio. All'amministrazione 
PCI-FSI è toccata cosi la pe-

leggete 

Rinascita 

AUTOMOBILISTI 
La « Scuola auto Scafa » 

V 

vi assiste per: 
— assicurazioni tutti i rami 
— pratiche e perìzie auto 
— rinnovo patenti 
— passaggi di proprietà 
— passaporti e documenti vari 
— patenti auto tutte le categorie e nautiche 
— corsi individuali per signore 

SCUOLA AUTO SCAFA 
Via Medina, 32 • NAPOLI • Tel. 324256 

sante eredità della attuazio
ne di programmi sottoposti 
a continue verifiche e modi
ficazioni. l'ancor più pesante 
eredità dei ritardi e delle sca
denze diventate vicinissime. 

Il lavoro è stato ed è in 
tenslssimo. Il compagno Luigi 
Buccico, socialista, assessore 
alle aziende municipalizzate e 
ai trasporti nell'illustrare il 
cammino già velocemente per
corso, si dichiara fiducioso 
che entro il 31 dicembre, co 
me stabilisce la legge sul fi
nanziamento. potranno inizia
re i lavori con la delinizione 
del progetto esecutivo. 

La convenzione è stata sti
pulata, la società concessiona
ria utilizzerà per l'80uo ener
gie lavorative (ad ogni livel
lo) napoletane e la esperien
za e capacità tecnica della 
Metropolitana Milanese. Do
po che la convenzione è sta
ta approvata in consiglio (14 
giugno scorso) sono al lavo
ro tre commissioni consiliari 
e una di « aita vigilanza » 
(con rappresentanti del mi
nistero, della regione e del 
comune) voluta quest'ultima 
anche per stabilire un preci
so riferimento e un collega
mento a livello regionale. 

Rispetto agli anni trascor
si a discutere se era meglio 
la 4. funicolare (e mentre si 
discuteva, sui suoli prescel
ti sorgevano i soiili palazzo
ni della speculazione) o altre 
soluzioni, i « tempi di lavo
razione » sono oggi vorticosis
simi e certo fuori dell'ordi
nario: ma si lavora bene. 
ad onta di chi ha dichiara
to ostinatamente in consiglio 
comunale e fuori, che « non 
ce la farete entro il 31 di
cembre ». Evidentemente co
storo non potevano immagina
re che lavori del genere po
tessero accelerarsi e durare 
mesi, invece dei decenni che 
hanno fatto tanto comodo 
alla speculazione edilizia; ne 
possono capire quanto pro
fondamente siano cambiati i 
metodi e che cosa comporti 
la volontà politica di pro
durre servizi pubblici nello 
esclusivo interesse della col
lettività. 

Un cambiamento che ha 
permesso di imboccare con 
sicurezza la strada del mas
simo privilegio al trasporto 
pubblico (d'intesa con l'as
sessorato alla Polizia Urba
na) e di scoraggiamento al
l'uso del mezzo privato: oggi 
il discorso tante volte risuo
nato a palazzo San Giacomo 
sulla « parità », e che tanti 
guasti ha provocato in termi
ni di arretratezza e di inef
ficienza dell'azienda cittadi
na dei trasporti, è lontano 
mille miglia. 

Ciò ha permesso di affron
tare alcuni problemi del
l'ATAN: si stanno ammoder
nando presso aziende napo
letane filobus (che in Italia 
pare non si costruiscano più) 
e tram (le vetture in dota
zione furono costruite nel 
lontano '34). Questi due mez
zi di trasporto silenziosi, ve
loci. non inquinanti, econo
micissimi. furono messi pro
gressivamente in disparte 
proprio per la miope e dan
nosa politica di « parità » se 
non di favore all'uso dei mez
zi privati: fra qualche tempo 
torneranno a circolare arric
chendo in modo cospicuo il 
parco ATAN e soprattutto 
permettendo percorsi velo;! 
in corsie per buona parte 
protette. . 

Ma i problemi della riorga
nizzazione dell'ATAN non si 
fermano certo qui: è stato 
aperto il discorso sui capoli
nea, sugli « smonti ». gli ora
ri, da risolvere assieme ai 
sindacati con accordi azien
dali analoghi a quelli raggiun
ti in altre grandi città; e si 
sta proseguendo nella politica 
di scoraggiamento della cir-v 
colazione privata in modo da' 
ottenere velocità commercia
li soddisfacenti. 
- Sempre nel settore dei tra-' 
sporti un segno del cambia
mento profondo viene dalla 
vicenda TPN: la liquidazio
ne dell'azienda di cui si par
lava sempre vagamente da 
anni, è stata fra i primi at
ti della giunta di sinistra, e 
il liquidatore è affiancato da 
una commissione dove sono 
rappresentatai tutti i gruppi 
consiliari. 

In tema di municipalizza
te. anche la Centrale del Lat
te costituisce una eredità per 
alcuni versi simile a quella 
della metropolitana. Ci. sono 
voluti anni ed anni per otte
nere i fondi per una centra
le regionale, difficilissimo è 
stato l'esproprio del suolo 
che però adesso c'è, assieme 
alla licenza edilizia. Intanto 
il finanriamento di 3 miliardi 
non basta più: ce ne voglio
no almeno il doppio. La ri
chiesta documentata sta già 
da un pezzo presso i «com- I 

• FESTIVAL DE L'UNITA' 
A MERCATO 
S. SEVERINO 

Da sabato 11 a lunedi 13, 
si svolgerà a Mercato San 
Severino il • festival dell'Uni
tà. Oltre alle mostre ed ai v 

vari stand sono previsti tre 
dibattiti. Uno su e Magistra
tura e politica» l'altro su 
«Piano regolatore e univer
sità», il terzo sull'astensione 
del PCI al governo Andreottt. 

A • quest'ultimo dibattito 
parteciperanno rappresentan
ti del PCI. della DC. del PSI, 
del PSDI e del PDUP. Alle 
20.30 di lunedì si svolgerà la 
cerimonia di 'chiusura. 

petenti uffici » e non si tol
lererà che passino altri anni. 

La Centrale di Napoli da! 
canto suo ha elaborato un 
progetto di ammodernamen
to della vecchia t>ede e paù 
vantare non solo il prezzo 
più basso di tutta Italia, ina 
anche il più basso tasso di as
senteismo. E anche per il lat
te è stata abbandonata la 
politica dell'immobilismo: vie
ne riproposto il problema di 
una regolamentazione e legi
slazione diversa per un'azien
da pubblica che produce un 
bene essenziale e che si tro 
va in regime di mercato. 

Napoli è l'unica grande cit
tà d'Italia in cui non è man
cata l'acqua: nell'autunno 
scorso erano stati fatti, in an
ticipo, una serie di lavori 
con reperimento di nuovi poz
zi e miglioramento dei vecchi. 
Iniziano fra breve lavori tli-
nanziati con 14 miliardi della 
Cassa per il mezzogiorno) che 
garantiranno erogazioni ab
bondanti ancora per qualche 
anno. 

L'intervento del consiglio 
superiore delle acque che. 
finalmente, ha attribuito le 
sorgenti di Capo Volturno al
l'utenza dell'area napoletana 
(54 comuni) permetterà di 
raddoppiare in quindici an
ni di disponibiHtà di acqua. 

Ma l'acquedotto di Napoli 
e l'assessorato hanno deciso 
anche di affrontare il proble
ma acque senza fermarsi al
l'ambito delle proprie « com
petenze»: alla Regione è sta
to chiesto — e sarà solleci
tato con suggerimenti, prò 
poste, progetti — che sia 
meglio dimensionata la uti
lizzazione delle acque, di que
sta grande ricchezza che spe
cialmente nelle zone del Sar
no, del Sele, del Casertano. 
viene dispersa a milioni di li
tri senza essere utilizzata né 
nell'industria né nell'agricol
tura e nemmeno per gli usi 
cittadini. 

» ± . -

In due assaltano una banca 
ferendo la guardia giurata 

Trenta milioni il bottino - Sparati in aria alcuni colpi intimidatori - L'intervento dei «falchi» ritardato dal traffico 

Nuova azione banditesca a piazza Mercato: a essere preta 
di mira stavolta è stata un'agenzia del Credito Italiano. Una 
guardia giurala è rimasta ferita nel tentativo di opporsi 
alla rapina. Mancavano cinque minuti alle 11 di ieri mattina 
quando all'agenzia numero 11 dol Credito Italiano a piazza 
-Mercato si sono presentati due giovani. Da testimonianze 
raccolte successivamente, pa-

Gioi/anni Di Sarno, la guardia giurala rimasta ferita 

re che la loro età debba ag
girarsi tra 1 20 e ì 25 anni. 

{ Sono nitrati a viso scoperto 
e armati di pistola. Sulla so
glia della banca si trova di 
servizio una guardia giura
ta armata di carabina: si 
chiama Giovanni Di Sarno, 
di 38 anni, abitante a Grumo 
Nevano in via Farnese 7. 

Di Samo nco ha il tempo 
di abbozzare unu difesa: vie
ne aggredito dai due rapina
tori che, colpendolo ripetu
tamente al capo col caicio 
delle pistole, lo spingono al-

i l'interno della banca. 
Nella banca in quel mo

mento si trovano una decina 
di impiegati e chetiti. Uno 
dei banditi tiene a buda i 
presenti sotto la minaccia 

©• p« L'Agenzia del Credito Italiano a piazza Mercato, teatro della rapina 

della pistola, costringendoli 
a mettersi faccia al muro; 
l'altro salta con un balzo 
il banco e ordina a un im
piegato di aprire la cassa
forte. All'impiegato non re
sta che ubbidire. Il bandito 
allora si impossessa del con
tenuto della cassaforte e. 
nc«i soddisfatto, razzia il con
tenuto di tutti i cassetti. In 
seguito, viene accertato che 
il bottino dei malviventi e 
ammontato n una. trentina 
di milioni. 

Rapinato il denaro, i due 
giovani si fanno consegnare 
anche le chiavi dell'ingresso 
di servizio del palazzo della 
banca, al numero 127 di piaz
za Mercato. Agguantano an
che la carabina della guar
dia giurata e fuggono spa
rando alcuni colpi In aria a 
scopo intimidatorio. 

Intanto il centro operativo. 
avvertito in tempo, ha man
dato sul posto una pattuglia 
di « falchi ». Ma rimasti bloc
cati in un ingorgo di traffi
co. hanno perso tempo suf
ficiente oer permettere ai 
banditi di darsi alla fuga. 
forse in compagnia di un 
terzo complice rimasto a 
fare da « palo ». Intanto giun
geva su! posto la « volante ». 
al comando del dirigente del
la sezione, il commissario 
capo Bevilacqua. Erano gli 
agenti a prestare i primi soc
corsi alla guardia giurata 
Di Sarno, che veniva traspor
tata all'ospedale Nuovo Lo
reto dove è rimasta ricove
rata per contusioni escoria
te al capo, triplice ferita la
cero contusa al cuoio capel
luto e un leggero stato di 
choc. 

Intanto il capo della «mo
bile». vicequestore Vecchi. 
e il dirigente della sezione 
omicidi e rapine, vicequestore 
Barrea, hanno avviato le in
dagini per arrivare all'identi
ficazione e cattura dei rapi
natori. 

Ieri mattina lanciata da sconosciuti 

Molotov contro la casa 
del padre d'«osciecco» 
Luigi Grieco e suo fratello Vincenzo, noti esponenti della mala napo
letana, furono assassinati nel '73 - L'attentato potrebbe costituire un 
nuovo inasprimento della lotta per il controllo del mercato delle «bionde» 

Ieri mattina alcuni scono
sciuti hanno lanciato una bot
tiglia incendiaria contro la 
porta dell'abitazione del set
tantenne Francesco Grieco a 
via Mazzella 13. dove erano 
anche la moglie e il figlio 
Giuseppe di 22 anni. La bot
tiglia appiccava il fuoco alla 
porta della casa del Grieco, 
ma l'intervento di alcuni vi
cini. prontamente accorsi, riu
sciva a domare l'incendio sul 
nascere. 

L'attentato non sarebbe tan
to importante se il Grieco non 
fosse il padre di quel Luigi 
Grieco, detto a -o Sclecco », 
ucciso il 26 gennaio del '73 
al viale Kenned3\ 

Luigi Grieco, personaggio 
molto noto fra la mala della 
città, era legato alla « via 
del tabacco». Fu sorpreso, 
nell'agosto '72, dalla polizia 
ad un.-» riunione in un albergo 
del lungomare, alla quale par
tecipavano noti mafiosi ed 
esponenti della malavita lo
cale. I suoi contatti si esten
devano in tutto l'ambiente del 
contrabbando, dallo scarico 
della merce a quello della 
«distribuzione» per cui, an

che se non era il massimo ca
po. era pur sempre uno degli 
elementi più rappresentativi 
nella gerarchia della mala 
partenopea. 

Anche suo fratello, sei mesi 
dopo, venne assassinato, ed 
anche lui .era legato agli am
bienti della mala. Le ucci
sioni segnarono l'inizio di una 
lotta per la conquista del con
trollo del « mercato » del con
trabbando di Napoli. 

Da una parte vi erano i 
tradizionali contrabbandieri 
locali, dall' altra c'erano i 
marsigliesi, che dopo aver 
conquistato altri mercati eu
ropei, tentavano di imporre 
la loro presenza e la condu
zione « industriale » delle ini
ziative della mala. * 

In effetti si scontrarono due 
modi diversi di concepire l'or
ganizzazione della mala. I lo
cali cercavano di continuare 
nella vecchia conduzione, i 
marsigliesi usavano ed usano 
i più moderni mezz: tecnici 
a loro disposizione. 

I marsigliesi, in effetti, han
no cercato e cercano tutt'ora 
di industrializzare il crimine. 
Quest'attentato ha fatto su

bito pensare a quegli episodi 
che all'inizio del *73 carat
terizzarono la lotta per il 
controllo del mercato delle 
« bionde ». 

La polizia sta indagando 
per accertare se questo epi
sodio non è una avvisaglia 
di un nuovo scontro che si 
sta preparando o se invece 
sia soltanto un fatto a sé 
stante. 

• GRADUATORIE DEL 
PERSONALE DOCENTE 
NON DI RUOLO PER 
GLI ISTITUTI 
SECONDARI 

Il provveditorato agli studi 
di Napoli comunica che le 
graduatorie del personale do
cente non di ruolo presso 
istituti di istruzione seconda
ria sono affisse presso i se
guenti istituti: 

Liceo classico Sannazzaro; 
Convitto Nazionale: VII isti
tuto magistrale Napoli: ITIS 
Giordani; IPIA Galilei di 
Torre Annunziata: liceo clas
sico Nola: ITC Filangieri di 

1 Frattamaggiore. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 10 settembre 
1976. Onomastico: Nicola (do
mani: Proto). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 126; nati morti: 
2; richieste di pubblicazioni: 
47; matrimoni religiosi: 57; 
deceduti : 33. 
VITA UNIVERSITARIA 

Sono aperte fino al 15 set
tembre 1976 le iscrizioni alla 
Scuola per Vigilatrici di In
fanzia presso il 2. Policlinico 
dell'Università degli Studi di 
Napoli. 

Le interessate possono ri
volgersi, per informazioni più 
dettagliate, alla Segreteria 
della Scuola per Vigilatrici 
di Infanzia - Policlinico del
la II Facoltà di Medicina e 
Chirurgia - via Pansini 5, 
Napoli. 
CORSI DI RUSSO 

L'Associazione Italia-URSS 
comunica che sono aperte le 
iscrizioni ai corsi di lingua 
russa per l'anno 1976/77. 

Per informazioni ed iscri
zioni rivolgersi alla Segrete
ria dell'Associazione in via 
Verdi. 18 (tei. 414947» tutti i 
giorni dalle ore 17 alle 20. 
NOZZE 

Domani a Palazzo S. Gia
como si uniranno in matri
monio i compagni Nicola 
Auciello e Margherita Pirozzi. 

I due compagni in occa-
sione del loro matrimonio 
hanno voluto sottoscrivere 
50 mila lire per l'Unità. Ai 
novelli sposi giungano gli 
auguri dell'Unità. ! 
SERVIZIO NOTTURNO ! 
DELLE FARMACIE I 

Zona S. Ferdinando: via I 
Roma 348; Montecalvario: j 
pzza Dante 71; Chiaia: via 

Carducci 21, riviera di Chia
ia 77. via Mergellina 148, 
via Tasso 109; Avvocata • 
Museo: via Museo 45; Mer
cato-Pendino: via Duomo 357 
p.zza Garibaldi 11; S. Loren
zo - Vicaria: via S. Giov. a 
bonara 83, staz. Centrale C. 
Lucci 5, via S. Paolo 20; 
Stella-S.C. Arena: via Fo-
ria 201, via Materdei 72, c.so 
Garibaldi 218; Colli Aminel: 
ColH Aminei 249; Vomero-
Arenella: via M. Piscicelli 
138, p.zza Leonardo 28, via 
L. Giordano 144, via Media
ni 33, via D. Fontana 37. 
via Simone Martini n. 80; 
Fuorigrotta: p.zza Marc'Anto
nio Colonna 21; Soccavo: via 
Epomeo 154; Mìano-Secon-
digliano: c.so Secondigliano 
174; Bagnoli: via L. Siila 65; 
Ponticelli: via B. Longo 52; 
Poggioreale: via N. Poggio-
reale 45; Poslllipo: via Posil-
lipo 239; Pianura: via Duca 
D'Aosta 13; Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: c.so Chiaia-
no 23 - Chiaiano 

AMBULANZA GRATIS 
Il servizio di trasporto gra

tuito in ambulanza dei soli 
ammalati infettivi al «Cotu
rno » o alle cliniche universi
tarie si ottiene chiamando ii 
44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur-
no (ogni notte dalle 22 alle 
7); sabato e prefestivi dalle 
ore 14; domenica e altre fe
stività per l'intera giornata. 
Centralino numero 31.5032 
(Comando Vigili Urbani). Vi
sita medica e medicine sono 
gratuite. 

In 15.000 dovevano trovar posto il 1° settembre negli asili comunali 

Scuola materna: il boom dei privati 
Purtroppo le carenze pubbliche favoriscono gli speculatori • Rette mensili fino a 40.000 lire e neppure un po' di verde 

Quindicimila bambini tra i 
3 e 1 5 anni, un piccolo eser
cito. avrebbero dovuto inizia
re il primo settembre a fre
quentare i corsi della scuola 
materna. Molti però sono re
stati a casa, magari affidati 
alla vicina di casa più com
piacente, ai fratellini di poco 
più grandi o addirittura sol:. 
In qualche caso è colpevole 
l'ignoranza dei genitori, in al
tri, purtroppo, la mancanza 
di strutture scolastiche ade
guate alle cresciute esigenze 
della popolazione di Napo'.i. 

Logicamente, comi* al so
lito, a fare le spese d: que
ste deficienze sono le famiglie 
meno abbienti: infatti, per 
chi ha una certa disponibili
tà economica, oltre ai tradi
zionali. quanto costosi, istituti 
religiosi, ci si può rivolgere 
oggi ad una scuola materna 
privata laica. Queste ultime, 
che fino a poco fa potevano 
contarsi sulle dita di una ma
no. hanno fatto registrare un 
vero e proprio boom: sono 
una infinità. 

Scartando a priori i'ipotesi 
che 1 proprietari d: questi 
istituti lavorino a scopo filan 
tropico, dato il loro continuo 
aumento si deduce che deb 
ba essere una attiv.tà am 
piamente redditizia che sfrut
ta le carenze pubbliche e le 
esigenze di mo'.te famiglie 
Che cosa offrono questi isti
tuti? Per saperlo siamo an
dati a visitarne alcuni, dai 
nomi più o meno poetici, tut
ti con la caratteristica di pro
mettere. per cosi dire, mari e 
monti. 

La realtà si presenta molto 
più squallida: dietro il paga
mento di rette mensili oscil
lanti dalle 20.000 alle 40.000 
lire ai piccoli viene offerto 
solo di rado un giardino, o 
comunque uno spazio dove 
giocare, dato che la maggio
ranza di queste scuole ha se
de in appartamenti del tutto 
insufficienti alle esigenze dei 
bambini; la refezione si li
mita al solo primo piatto e 
viene romita dietro pagamen
to di un extra; il personale 

-

e spesso msurficiente e quasi 
sempre non qualificato: l'as
sistenza sanitaria si limita. 
nella maggioranza dei casi. 
all'esistenza di un •armadietto 
con disinfettante, insomma 
niente fa pensare che siano 
la terra promessa Nonostan
te c,ò continuano ad aumen
tare. 

Siamo andati a chiedere il 
parere di una «addetta ai la
vori »: la signora Olga Ger
mano. direttrice del « nido 
delle fate». «Prima di ogni 
altra cosa va detto che l'au
mentala richiesta di scuole 
materne — dice la signora — 
è parallela all'aumento di 
donne che lavorano fuori ca
sa. e quindi costrette per ne
cessità ad affidare i propri fi
gli agli istituti privati. Le 
istituzioni comunali sono, co
me è noto, carenti e questo 
favorisce le scuole private, 
che inoltre offrono molti van
taggi in più ». Chiediamo qua
li siano questi vantaggi: 
• « Innanzitutto il minore nu
mero di bambini (e questo 

i non è vero - ndr . i , il che 
I — risponde la signora Ger-
j mano — è particolarmente 
j importante: infatti all'età in 
i cui il piccolo è iscritto alia 

scuola materna ha bisogno 
ancora di un rapporto para 
familiare dai lato affettivo e 
nel contempo necessita di li 
berta per poter sviluppare la 
sua personalità individuale. II 
sovraffollamento (esiste solo 
nelle scuole private - n.d.r.) 
delle scuole comunali fa si 
che un'insegnante, per brava 
che sia. si vede costretta a 
imporre una certa discipli
na, a far muovere l bambi
ni in modo «corale», a li
vellarne le esigenze. In modo 
negativo. Inoltre generalmen
te non accettando bambini 
molto piccoli, mettono in dif
ficoltà molte famiglie». 

Insistiamo nelle domande 
assaliti dal dubbio che gii 
asili comunali, completamen
te gratis, il che dovrebbe ave
re un certo valore per molti. 
siano destinati a sparire. Per 
fortuna la nostra interlocutri

ce ci lascia una speranza: 
! «"La importanza di istituire 
i nuovi asili comunali e zran-
J dissima; è un problema — 
I conclude la signora Germa

no — che va anzi mex?o in 
luce presso gli enti locali, pri
ma di ogni altra casa, ondt 

! evitare che altre scuoie pri-
| vate, magari affidate a per-
| sone incompetenti vengano ad 
l aggiunsersi a quegii istituti 

la cui ser.età e provata dalla 
lunga esperienza ». 

Gemma De Pascale 

• NEGOZI APERTI 
PER IL FESTIVAL 

Gli esercenti pubblici — 
muniti di licenze di PS — 
tenuti, ai sensi della legge 
1,6 71 n. 425. ad osservare 
il turno di riposo settimana
le. sono stati autorizzati a 
derogarvi dal 12 Al 19 settem
bre. in occasione del festival 
nazionale de «l 'Unità». . 
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• Controlli 
, t reali 

alle Regioni 
I i r c m l i •c r in i apparti in cro

naca della Campania sollevano 
l ' importante rpicslione ( I fH ' i i i -
Iterenza degli organi centrali 
dolio Sialo nel controllo e 
«iuiniJi nella \ i l a degli Knli 
locali . Trasciiiuiido ogni d e 
mento della dbrusMone d i e 
può farla deviare dal problema 
politico centrale, vale la pena 
formulare alcune essenziali 
puntualizzazioni sul tema. 

La C .C .F .L . ad onta d e l l ' a t 
tuazione dell 'ordinamento re
gionale continua — come è 
nolo a lutti — a controllare 
bilanci etl organici dei comu
ni e delle province. 

D i fronte a tale ingerenza gli 
organi regionali di controllo 
danno assunto posizioni diver
ge: una parte ( la .«tragraiulc 
maggioranza dei Comital i e 
delle Sezioni del l ' I ta l ia ccnlro-
(ei lentrionale) contrasta la pre
tina della ('..('..VA., nfferman
do la propria c-rlti*iva potc-
• lù in merito. 

l 'n 'altra parte (ed è la mag
gioranza se non la letalità dei 
Comitati e delle Sezioni del 
Mezzogiorno 1 esperisce il con
trollo «u bilanci ed organici 
u per (pianto di competenza e 
• a h i i p rowedimei i l i della 
C .C.F .L- .» . 

Bisogna riconoscere inoltre 
ehe anche dove gli Organi I te-
gionali di Controllo rincontra
no con formula definit iva b i 
lanci ed organici, non pochi 
Comuni trasmettono gli atti a l 
la C .C .F .L . per i l successivo 
controllo. 

Pertanto si impone un chia
r imento in inerito. La possi
bi l i tà perché late chiarimento 
puV'U verificarsi n a.«e e dalla 
concorrente attività di control
lo f -erci lala dal lo Stalo e da l 
la Regione. 

Si evidenzia in tale ra«o quel
lo che tecnicamente si può de
f inire un conflitto di attr ibu
zione con i caratteri della po
sili! ila e della rpalità. 

La Sezione Provinciale del 
Comitato di Controllo di .Mi
lano (presidente un comunista) 
ha fallo leva AH tale situazione 
invitando, la Regione Lombar
da a Mìllévarc i l conflitto d i at
tribuzione dinnanzi alla Corte 
Costituzionale. 

Solo una pronunzia della 
Corte Costituzionale può in 
fatti decidere a (piale dei due 
suggelli, Stalo o Regione, com
peta la potestà di controllo dei 
bilanci e degli organici degli 
Fu t i locali . 
- La Sezione di Salerno del 

Comitato di Controllo ha rite
nuto doveroso a*sociarsi a que
sta iniziativa superando ima 
errala precedente pratica che 
la collocava tra gli organi re
gionali che avevano abdicato 
ad una prerogativa. 

Non è giusto considerare con 
sfiducia una siffatta iniziativa 
che invece \ a estera, se pos
sibile, promuovendo p r o e d i 
posizioni non solo degli Or
gani di Controllo ma anche 
delle A«semhlee elettive. Gio
verà qui ricordare che la Re
gione Campania in materia d i 
conflitt i relativamente ai con
trol l i vanta ben due risultati 
posit ivi : l'uno riguarda il con
trollo sugli Organi delle i - l i -
luzioni di beneficenza; i l se
condo la nomina dei Commis
sari prefettizi per la adozione 
di al t i urgenti in sostituzione 
«li organi temporaneamente im
pedit i a funzionare (ipotesi dei 
componenti di Giunte locali 
r invial i a giudizio e quindi <o-
epesi). 

L"uno e l'altro ca«o «orli a 
«esililo di intervento della se-
r ione Hi Salerno su provvedi
mento dcll 'Kca ili Sarno e ilei 
Commi.ssario prefettizio di Bat
t ipagl ia, hanno provocalo con
f l i t t i di attribuzione risolti a 
favore della Regione l 'uno rnn 
decisione della Corte Cn»titu-
x iorule e l'altro con l'acquie-
mrrfìT» dello Sialo. 

Epperò se anche mancassero 
rincontri positivi tali da i«pi-
r a r r fiducia nell*e«periinenlo 
de l r imedio preordinalo d j l l a 
Ciwiitpzione per risolvere i 
confl i t t i tra Sialo e Regione. 
sarebbe egualmente polit ica
mente giusto fare u*eire dalle 
• n g u ' l i e d i una ronte«a lecni-
fo-gi i i r idiro i l problema inve
rtendone Regioni ed Ent i lo-
ra l i per fargli acquisire lut i lo 
I l respiro politico rhe meri ta. 
' I n tal modo mollo avrà da 

guadagnare lo *ie*«o arcano di 
controllo conquistando i l ruo
lo politico di t rami le ira le 
autonomie minor i e la R r t i o n r 
ed evitando di r idur - i ad una 
struttura burocratica di specia
listi (o prelesi tali» contrap
porl i alle istanze rappre-*cniaic 
«falla C .C .F .L . 

Pino Lanocita 
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MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Si riunisce stasera il Consiglio provinciale 

Nella DC ancora remore 
per l'intesa a Avellino 

Si dovrebbe procedere all'elezione del presidente e della Giunta — I demo
cristiani vorrebbero mantenere distinti i ruoli di maggioranza e opposizione 

La crisi all 'amministrazio
ne provinciale è ent ra ta nel
la fase risolutiva: nella se
duta di oggi pomeriggio il 
consiglio dovrà eleggere il 
nuovo presidente e la nuova 
giunta. Nella precedente riu
nione — quella del 3 settem
bre — il consiglio ei limitò 
alla presa d'atto dello dimis
sioni della g iun t i DC-PSDI. 
rassegnate all'inizio di ago
sto, aggiornandosi appunto ad 
osjgi. 
Il rinvio doveva servire a 

portare ad una definitiva 
chiarificazione del rapporti 
t ra le forze democratiche in 
merito al rilancio della linea 
politica dell'intesa. 

Diratti, in questi giorni, si 
sono tenuti diversi incontri 
interpartiti , di cui l'ultimo 
ieri, ma da essi non i emer
so un accordo di fondo, ben
sì soltanto un consenso, piut
tosto generico, alla linea del
l'intesa. 

In breve, si t ra t ta di que
sto. La DC (cioè lfi sinistra 
di base di De Mita) dà del
l'intesa un'interpretr.zione re
strittiva, e, al limite, misti
ficante: essa dovretbe consi
stere soltanto nell'accordo dei 
partiti democratici sui pio 
grammi, contenendo in sé la 
ruiffermazione della distinzio 
ne del ruoli di maggioranza 
ed opposizione. 

Come dire che la pregiudi
ziale a sinistra mesfa timida
mente tra parentesi per quel 
che riguarda il momento pro
grammatico verrebbe inte
gralmente restaurala proprio 
a livello politico, a Jlvello cioè 
di maggioranza, da cui nasce 
una giùnta, e di composizio
ne della stessa. 
• Una tale posizione non po

teva non essere respinta da
gli altri parti t i , comunisti, so 
cialisti e socialdemocratico. 

Riguardo ali 'àtUggiamento 
del PSI e del P3DI , basta 
soltanto ricordare i loro re
centi documenti in cui si riaf
ferma la necessità della pre
senza del PCI sia nella mag
gioranza che nefc'li esecutivi 
dei vari enti pubblici della 
nostra provincia. ' ' 

Il PCI. dal canto . suo ha 
riaffermato la validità della 
linea dell'intesa, la quale può 
trovare applicazione anche 
graduale, ma solo nell'ambi
to di un accordo quadro t ra 
i partiti, r iguardante, oltre 
la .Provincia,, innanzitutto il 
Comune di Avellino (anch'es
so in crisi) e le comunità mon
tane (di cui alcune dirette da 
scredidati monocolori DC). 

Tut t i e t re i part i t i non 
esitano a compiere u n serio 
sforzo di comprensione delle 
difficoltà che la de incontra 
nell'applicare la linea dell'in
tesa. consapevoli della carica 
di novità dirompente che es
sa contiene soprat tut to rispet
to ai frusti moduli politici che 
il parti to di maggioranza re
lativa ha finora adottato. 

Ma per sbloccare la situa
zione. è necessario che an
che ed innanzitut to la DC 
compia dei concreti passi in 
avanti . 

Quel che è accaduto in que
sti ultimi giorni in t re comu
nità montane dà. invece. Il 
se^no ed il senso dell'incapa
cità della DC a rinunciare 
ad una concezione chiusa ed 
arrogante del potere e ad una 
pratica clientelare di esso. 

Difatti, nella comunità mon
tana del Termlnio la DC an
cora una volta si è dichiara
ta impreparata ad eleggere 
una nuova giunta, costringen
do praticamente 11 consiglio 
ad un rinvio al 19 settembre. 
mentre negli altri due consi
gli dell'Uflta e dell 'alta Irpi-
nia ha compiuto due soli ti
pici colpi di mano: nella pri
ma ha strozzato il dibatt i to 
e l'approvazione dello s tatuto 
solo perchè nella votazione di 
un articolo era s ta ta bat tuta 
dalla opposizione di sinistra. 
nell'altra ha continuato ad ap
provare da sola un suo arre
t ra to s ta tuto rinviando pero. 
ancora una volta, la discussici 
ne sulla scelta della sede che 
provoca contrasti municipah-
st:c; all ' interno del gruppo. 

Gino A m a t o n e 

t 

Invalidi e riconoscimenti 

Risponde l'assessore 
sui problemi dei VV.UU. 

Ad un documento del sin
dacato unitario dei comunali 
che manifesta opposizione al
la assunzione nel corpo dei 
vigili urbani di 78 unità da 
reperirsi nelle categorie « pro
tette >, segnalando come, es
sendo pochi gli organi si fi
nirebbe ' coli" immettere nel 
corpo solo invalidi civili, ha 
risposto ieri l 'assessore al per
sonale. 

In merito alle « categorie 
protette » il compagno Pasto
re dichiara che «il Comune 
sta agendo ed agirà nei limi
ti rigorosi delle norme che 
regolano la materia », e cioò 
le prescrizioni di legge che 
precisano le percentuali in 
caso di assunzioni. 

Il sindacato unitario dal 
canto suo chiede che gli in
validi civili non siano desti
nati al servizio di Polizia Pr 
bana. ma ad altri settori, e 
lamenta anclie una sospensio
ne dei riconoscimenti delle 
malattie contratte in servizio 
o per causa di esso. 

Anche su questo punto l 'as
sessore Pastore precisa che 
l'amministrazione comunale 
ha adottato, dal settembre 
scorso ad oggi, circa un mi
gliaio di tali deliberazioni, e 
« in particolare nella giornata 
dell'8 scorso, l 'assessore ha 
firmato dieci proposte dei ci
tati riconoscimenti ». La so
spensione delle delibere non 
è stata * mai disposta », 
• Nel documento del sindaca
to unitario dei vigili urbani, 
che proclama lo stato di agi
tazione della categoria si ri
badisce inoltre la richiesta di 
risolvere l'annoso problema 

dei vigili non idonei, con il 
loro trasferimento ad altre 
mansioni: si chiede un più 
razionale ' impiego dei vigili 
sul territirio cittadino evitan
do sproporzionati spiegamenti 
di forze in alcune occasioni a 
discapito di zone completa
mente abbandonate, nonché 
il mantenimento del riposo fe
stivo diviso per turno. , 

Benevento 

Provincia: timori 
per gli stipendi 

Una riunione dei direltivi CGIL-CISL UH — Il PSDI chie
de un incontro interpartitico — Lunedì dovrebbe es
sere eletto il nuovo segretario provinciale delta DC 

Torre Annunziata 

Speronata 
autovettura 

di finanzieri: 
tre arresti 

Tre persene sono state ar
restate dalla Guardia di Fi
nanza nel corso di un'opera
zione antj-ccntrabbando. 

Una vettura dei finanzieri 
stava inseguendo per le vie 
di Torre Annunziata un 'auto 
carica di sigarette di con
trabbando quando alcuni 
contrabbandieri, a bordo di 
una terza auto, speronavano 
la vettura dei finanzieri. 

Tut t i e t re gli automezzi 
restavano coinvolti nell'Inci
dente. mentre un gruppo di 
complici provvedeva a far 
sparire par te delle «bionde». 
Venivano comunque arrestat i 
Catello Immobile. 33 anni . 
Emilio Annunziato, 28 anni . 
e Erasmo Vitiello, 18 anni . 

Contemporaneamente sul 
litorale t ra Napoli e Torre 
Annunziata la Guardia di Fi
nanza sequestrava 2.1CS chili 
di sigarette estere di contrab
bando e tredici automezzi 

•Alla situazione del perso
nale della Provincia è s ta ta 
dedicata' una riunione dei 
comitati direttivi CGILCISL-
UIL di Benevento. Si è af
frontato innanzitutto il pro
blema del mancato pagamen
to delle spettanze e compe
tenze mensili. Le organizza
zioni sindacali temono le gra
vi ripercussioni che questa 
situazione potrebbe avere sul 
bilanci familiari dei dipen
denti e. denunciando il com
portamento della amministra
zione che preferisce assogget
tare l'ente a continue ed one
rose operazioni debitorie che 
amministrativa nell 'attuale si
tuazione di necessità, riten
gono urgente il recupero del 
crediti vantabili nei riguardi 
dei comuni. 

Esaminando anche la situa
zione del centro medico psi
co-pedagogico di Molinara è 
stato sottolineato che l'istitu
zione del centro esula dalle 
competenze politico ammini
strative dell'ente e si è fatto 
movale come a tutt'oggi ad 
e.«ào non sia stata data alcu
na definizione giuridico am
ministrativa continuando a 
far gravare ogni suo onere. 

I direttivi delle organizza
zioni sindacali hanno perciò 
chiesto di mettere a punto 
con urgenza adeguati strumen
ti operativi al fine di garanti
re il posto di lavoro a quan
ti devono operare nel centro. 

Rispetto ai problemi del 
movimento del personale i 
direttivi hanno espresso se
rie riserve sull'operato della 
giunta provinciale che. tra 
l'altro, è detto nel documento, 
«ha mantenuto un atteggia
mento antisindacale che non 
serve ad operare per un mi
gliore funzionamento del
l'ente ». 

In tan to 11 PSDI. come da 
noi riferito, ha preso in esa
me, nei giorni scorsi, la si
tuazione economica dei due 
enti locali e ha chiesto per 
questa sera la convocazione 
dell 'interpartitico. 

Lunedì prossimo si riunirà 
il comitato provinciale de
mocristiano per eleggere il 

i nuovo segretario. Non sem
bra che gli schieramenti (da 
una par te Coldiretti e dall'al
tra la base) abbiano subito 

modificazioni e non è Impro
babile un nuovo risultato di 
parità t ra i due candidati 
cosa che porterebbe alla de
cisione da par te della dire
zione nazionale della nomina 
di un commissario che do
vrebbe condurre il parti to fi
no al congresso provinciale. 
• Una soluzione questa che 

contribuirebbe ad aggravare 
ulteriormente i problemi del
la provincia 
raccolta e la spedizione de
gli aiuti che sono in corso 
di raccolta (fondi, medici
nali. indumenti) . 

Le realizzazioni della Giunta PCI, DC, PSDI 

Castel San Giorgio 
ha un volto nuovo 

Sollecitata la partecipazione alla maggioranza anche delle altre forze politiche 
democratiche • Risolti i problemi della tesoreria e dell'approvvigionamento idrico 

Incontro 
alla Regione 

per aiuti 
ai palestinesi 

Ha avuto luogo, presieduta 
dai compagno Mano Gomez, 
presidente dell'assemblea re 
glonale una riunione m han
no preso parte i capigruppo, 
rappresentanti del comune 
di Napoli, della Federazione 
CGIL CISLUIL. delle ACLI. 
della CFI. dell'UDI. di Medi
cina democratica e dei coni.-
tati di fabbrica dell'Italsider 
e dell'Alfa Sud» per definire 
una posizione comune sulla 
situazione esistente nel Liba
no e per determinare le pos
sibili iniziative di solidarietà 
nei confronti delle vittime e 
per porre fine alla strage e 
al massacro del popolo pale
stinese. 

Si è anche convenuto di 
trovare un momento di ade
guato coordinamento per la 
raccolta e la spedizione de
gli aiuti. 

• R I U N I O N E A L L A 
R E G I O N E P E R 
L A V A S C A V A L E S I A N A 

Il presidente della giunta 
regionale. Gaspare Russo, ha 
convocato i rappresentant i 
delle amministrazioni di Ca
stel S. Giorgio e Siano il 
giorno 13 alle ore 12 per di
scutere del problema della 
Vasca Valesiana. 

Castel S. Giorgio è un co
mune dell'agro Sarnese-Noce-
n n o alla cui amministrazione 
comunale hanno dato vita 
PCI. DC e PSDI. Questa am
ministrazione, appena insedia
ta, ha cercato di imprimere 
una svolta al modo di guida
re la città. Cpme primo atto, 
la nuova giunta eliminò l'ap 
paltò della tesoreria al pri
vato che lo deteneva e fu 
dato alla Cassa di Risparmio 
Salernitana. Questo passaggio 
della tesoreria da un' privato 
alla banca ha consentito un 
più snello svolgimento delle 
operazioni finanziarie del co
mune. 

Risolto questo nodo, alla 
amministrazione si presenta
vano altri problemi non meno 
scot tant i : quello del riforni
mento idrico, quello delle 
scuole e quello della situazio
ne igienico-sanitaria. Il pro
blema dell'acqua è s tato il 
primo ad essere risolto. Si 
e riusciti — infatti — con 
un pozzo servito da una pom
pa aspirante, a dare conti
nuità al rifornimento idrico, 
per cui quest'estate, per la 
prima volta nella storia di 
Castel S. Giorgio, l'acqua du
rante il giorno non è mai 
mancata. 

Il discorso sulle scuole di
venta un po' più complesso, 
come ci ha confermato anche 
il compagno Sabatino Cerra-
to, assessore alle finanze: «Il 
nostro comune ha molte fra
zioni, per cui la realizzazione 
di un piano scolastico incon
t ra notevoli difficoltà. Per a-
desso 10 classi di asilo già 
funzionano e speriamo di a 
pr ime altre, in modo da sod
disfare interamente l'esigenza 
della popolazione ». Anche un 
altro risultato positivo è s tato 
raggiunto, quello del traspor
to gratui to per gli s tudenti . 

« Eravamo l'unico comune 
della fascia nocerina a non 
concluderlo — prosegue 11 
compagno Cerrato — ma ades
so siamo riusciti a spuntar la . 
I nostri s tudenti avranno di
ritto anche loro al trasporto 
gratis ». • • * 

Anche la situazione Igienl-
co.sanitaria del paese è net
tamente migliorata: continue 
disinfezioni hanno reso le 
strade ci t tadine pulite e pri
ve di mosche e insetti. 

Ma quello che è più impor
tante è che ciò si è realizza
to con spese net tamente in. 
feriori a quelle previse. « Non 
a c u i a m o — afferma anco
ra Cerrato — spese che supe
rano certi preventivi. Siamo 
andati a fare app.Uti pubbli
ci, sia per le opere di disin
fezione. sia • per quelle di ri-
tinteggiatura delle aule e ab
biamo speso per molto meno 
di quello che si è pagato ne • 
gli anni scorsi ». 

Insomma a Castel San Gior
gio si applica ur.-i politici 
amministrativa sana, che cer
ca di compenetrare le esigen
ze della città con quelle del
le classi comunali. 

L'intesa raggiunta al comu
ne, fra le varie forze poli
tiche, non lascia adito a dub
bi: l 'ampia convergenza che 
l'amministrazione esprime è 
sintomo di una positiva vo
lontà ad amministrare e an
che se dalla maggioranza so
no esclusi alcuni partiti , que
sto non vuol dire che essi non 

I siano partecipi delle decisio-
I ni della maggioranza. 

La speranza — inTatti — de-
| gli amministratori è che si 
i riesca ad allargare la con ve r-
i genza sulla conduzione citta

dina, anche a quei partit i , 
' che o per un motivo o per 

l'altro, l imangono oggi luon 
dalla maggioranza. Ma il fat
to che dimostra di più il di
verso modo di amministra
re a Castel San Giorgio è co
sti tuito dal modo nuovo con 
cui si procede nelle assun
zioni dei salariati al comune. 
Un tempo si assumeva per 
rhinmata diretta (come è del 
resto nelle facoltà concesse 
dalla legge atla giunta) , a-
desso si assume facendo pre
sentare a chiunque lo voglia 
la domanda e stilando una 
graduatoria, o ci si rivolge di
re t tamente al collocamento. 

«E ' un sistema difficile da 
far comprendere — afferma 

.Beppe Rosamile, un compa
gno della sezione di Castel 
San Giorgio — perché dopo 
anni di politica clientelare, 
questo nuovo modo di assu
mere il personale sconcerta. 
Comunque plano piano si s ta 
riuscendo a far capire che 
questo modo di assumere il 
personale è quello giusto ». 

« L'amministrazione di Ca

stel San Giorgio — afferma 
Sergio Fortunato — è un» 
amministrazione unica ne! 
suo genere in questa zona. 
Difficoltà ce ne sono e t a n t t 
ma la popolazione sta com
prendendo che i problemi so
no molti e risolverli richiede 
tempo. I primi passi sono 
stati promettenti, ogni giorno 
si vedono fatti nuovi. Questo 
modo di operare a lungo an
dare porterà al paese tant i 
e tant i benefici ». Adesso IR 
amministrazione $>i pone 11 
problema della difesa dei li
velli occupazionali. 

Il discorso è complesso, an
che perché è partecipe del
la crisi che sta attraversan
do l'industria conserviera, ma 
non impossibile. Se viene In
serita nel più ampio quadro 
di ristrutturazione economica 
della zona molte cose potran
no cambiare. L'amministra
zione, quindi cercherà di far 
in modo che questo discorso 
lo si faccia insieme a tut t i gli 
altri comuni della zona. 

Dopo tanti anni di ammini
strazione ordinaria, Castel 9. 
Giorgio rappresenta una pia
cevole novità, e con le sue 
iniziative dimostra che è pos
sibile amministrare in un mo
do diverso. 

V. f. 
• I L M U N I C I P I O 

D I C A S A V A T O R E 
P R E S I D I A T O 
D A D I S O C C U P A T I 

Una quarant ina di elisoceli 
pati s tanno presidiando da 
tre giorni il municipio di Cn-
saveatore. S tamane ftllc nove. 
per esaminare i problemi del 
dimostrant i , si riunisce la 
giunta che spera di trovare 
una soluzione ai loro pro
blemi. 

• P R O T E S T A D E L C I S A 
Oggi in piazza Matteotti . 

alle ore 16. il CISA (Centro 
informazioni sterilizzazione 
aborto) , il Par t i to radicale ed 
il Movimento di liberazione 
della donna ter ranno una 
manifestazione di protesta 
contro l 'arresto del dottor 
Giorgio Conciani e delle mi
litanti del CISA Marisa Fon
tana. Antonella Cinotti, Ma
ria Bianchini. Susanna Fal-
chini. Gisella Sacchetti . 

SCHERMI E RIE AL TE 

Già aperte 
le scuole 
materne 
comunali 

Presso l 'assessorato alla 
pubblica istruzione si è svol
ta una riunione, alla quale 
hanno partecipato, oltre al
l'assessore prof. Ettore Gen
tile, ì consiglieri comunali 
Anzivmo e De Giorgio, il 
provveditore del Comune, l'in
gegner Caruso dell'ufficio 
tecnico, e > direttrici delle 
scuole materne comunali. 

S; e di.-cusso suHa azione 
svolta dall 'amministrazione 
comunale per potenziare la 
scuola materna, sia quella 
statale — per la quale sono 
s ta te ottenute finora 80 se 
zioni — sia quella comunale. 
ccn l'allestimento di aule e 
con l'utilizzazione di nuovo 
personale insegnante. 

L'anticipo delle iscrizioni 
ha permesso inoltre l'apertu
ra di dette scuole In settem
bre. anziché in ottobre come 
avveniva in passato. 

Ne! corso della riunione, è 
stata anche posta in rilievo 
la necessità di una stret ta 
collaborazione t ra l'ammini
strazione comunale ed il prov
veditorato agli studi, per ga
rantire nelle sezioni di scuo
la materna statale di nuova 
istituzione, la frequenza del 
maggiore numero di bambini 
che non hanno trovato po
sto nelle scuole materne co
munali. 

TEATRI 
MARGHERITA (Galleria Umberto I 

Tel. 417.426) 
Spettacolo di StrlD-teas*. 

TEATRO DEL PARCO DI VILLA 
PIGNATELLI (Tel. 411.762) 
(Riposo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Port'Aiba 

n. 30) 
(Chiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI-SOCCAVO (Piazza 
Ettore Vitate) 
Ogni sera aule ore 19 alle 24 
attivile musicali. 

EMBAS5Y (Via F. De Mura - Te
lefono 377.046) 
Frankestatn Junior, con G. Wil-
der - SA 

M A X I M U M (Viale Elena. 19 - Te
lefono 682.114) 
Pazzo pazzo West, con J. Brid
ge r - SA 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
Tel. 415.371) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Doweil - DR (VM 18) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 
Illuminazione, con K. Zanussi 
DR 

SPOT-CINECLUB (Vie M. Ruta 
S. al Vomero) 
(Chiusure estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • fronte ex caserma Ber
saglieri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 - Sta
dio Collana - Tel. 377.057) 
Novecento (prima) 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te
lefono 370.S71) 
I trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ALCYONE (V. Lomonaco. 3 - Te
lefono 418.680) 
L'ultima donna 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 
Tel. 683.128) 
I carnivori venuti dalla Savana 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
Tel. 416.731) 
Caccia al montone, con J. L. Trin-
tìgnant • SA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) -
Savana violenta 
DO ( V M 18) -

AUSONIA (Via R. Caverò - Tele
fono 444.700) 
Caccia al montone, con J. L. Tr.n-
t'gnant - SA 

CORSO (Corso Meridionale • Te-
lelono 339.911) 
Caccia al montone, con J. L. Tr.n-
l.gnant - SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Police Python 3S7. con Y^es 
Monland - G ( V M 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
I trucido e lo sbirro, ccn T. 
Milian - C (VM 14) 

FIAMMA (Via C Poeno, 46 - Te
lefono 416.988) 
Malia 

FILANGIERI (Via fileneieii 4 - Te
lefono 417.437) 
Paura in cittì, con M. Merli 
DR (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, t 
Tel. 310.483) 
Novecento (prima) 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia - Te
lefono 418.880) 
Napoli violente 

ODEON (Piazza Piedtfrotta, 12 
Tel. 688.360) 
Savana violenta - DO ( V M 18) 

ROXV (Via Tanta - T. 343.149) 
Paura in citta, con M. Merli 
DR ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, S I 
Tel. 415.572) 
I I trucido e lo fbliro • T • 
Milion C (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Novecento (prima) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Te
lefono 619.923) -
L'affittacamere, con G. Guida 
S (VM 18) 

ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
Tel. 313.005) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nlchotson 
DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza 5. Vi
tate • Tel. 616.303) 
Totò contro i 4 - C 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
llga la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
llga la belva delle SS, con D. 
Thorne - DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.352) 
La casa dalle finestre che rido
no, con L. Capolicchio 
DR (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te-
lelono 377.109) 
Grizzly, l'orso che uccide, con 
C. George - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Il medaglione insanguinato, con 
R. Johuson - DR (VM 18) 

DIANA (Via Luca Giordano.- Te
lefono 377.S27) 
La prima notte di quiete, con A. 
Delon • DR (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanfelica • Tele
fono 322.774) 
Maria R. e gli angeli di Traste
vere. con B. Betti 
DR (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nichotson 
DR (VM 14) . -

GLORIA (Via Arenacela, 151 '• Te
lefono 291.309) 
Sala A - Totò contro i 4 - C 
Sala B - Il gobbo di Londra, 
con G. Stoll - G ( V M 14) 

LORA (Via Stadera a Poggioree-
le, 129 • Tel. 759.02.43) 
Prossima riapertura 
Completamente rinnovato 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 
Usa la belva delle SS. con D. 
Thorne - DR (VM 18) , 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 - Tele
fono 370.519) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con I. Nicholson 
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele
fono 403.588) 
I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal-
iach - A 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te

lefono 680.266) 
Amore e guerra, con W. Alien 
SA 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 248.982) 
Bluff storia di truffe e di Im
broglioni, con A. Celentano - C 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
I figli di Spartacus, con S. Reevcs 
SM 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
II mio uomo è un selvaggio, con 
K. Deneuve - S - ' 

AZALEA (Via Comuna. 33 - Tele
fono 619.280) 
Ouelli della calibro 38, con M. 
Burruffi • DR (VM 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto • Mia-
no - Tel. 740.60.48) 
Emmanuelle nera: Orient repor
tage, con Emmanuelle 
S (VM 18) 

BELLINI (Via Bellini • Telefo
no 341.222) 

' Salon Kitty, con J. Thulin 
DR ( V M 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
- Tel. 342.552) 

i figli di Spartacus, con 5. Reevcs 
SM 

CAPITOL (Via Marsicano - Tele
fono 343.469) 
Un urlo nelle tenebre, con R. 
Conte - DR (VM 18) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
. Tel. 200.441) 

(Chmciirfr att iva) 
COLOSSEO (Galleria Umberto - Te

lefono 416.334) 
La bestia di W. Borowczyk 
SA ( V M 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio-
• stro - Tel. 321.339) 

(Non pervenuto) 
ITALNAPOLI (Via Tasso. 169 

Tel. 685.444) 
Appuntamento sotto il letto, con 
H. Fonda - S 

LA PERI * (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 
Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
La gatta sul tetto che scolla, con 
E. Taylor - DR ( V M 16) 

/UPER _ 
fileggio fMmS 
Cinesuci 

POSILLIPO (V. Poslllipo, 39 • Te
lefono 769.47.41) 
I l prigioniero della seconda stra
da, con J. Lemmon - SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggerl 
Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
L'isola del tesoro, con O. W«l-
les - A 

ROMA (Via Ascanlo, 36 
fono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269} 
Tango della perversione 

TERME (Via Pozzuoli, 10 * Te
lefono 760.17.10) 
Milano violenta, con G. Cassi-
netti - DR ( V M 14) 

Tela- < VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Il mistero delle 12 sedia, t*>n 
F. Lagella - SA 

VITTORIA (Via Pisciteli! 18 - Te
lefono 377.937) 
Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

'I 

TRIONFALE SUCCESSO A l CINEMA 

ALLE GINESTRE - GLORIA 1 

ì CONTRO ipuAtriro 
NULLA E' CAMBIATO... IERI COME OGGI LA VIOLENZA DILAGA!! 
QUANDO IL COMMISSARIO TOTO' DELLA COMICPOL AGIVA, IL 
COMMISSARIO BETTI ERA IN FASCE !! 

In questa brillante operazione TOTO' è stato coadiuvato dagli agenti del
la squadra speciale deila risata: PEPPINO DE FILIPPO - NINO TARANTO 
UGO D'ALESSIO - ALDO FABRIZI e MACARIO. Regia di STENO. 

Produzione TITANUS/FILMS s.p.a 

ARLECCHINO-AUSONIA-CORSO 
Quando è « infuriato » sapete già di cosa è capace... 
allora, belle Si mora, diamo inizio DA OGGI alla 

CACCIA AL MONTONE 
. . . . . LEA MASSARI - »., GERARD PfRES 

CLAUDE PIEPLU BERNARD FRESSON 
RICCARDO SALVINO. . , 0 . A U D U MARSANI . 

- _ . , , . aujot la.JK 

U N S U P E R D I V E R T I M E N T O E R O T I C O DA V E D E R E D A L L ' I N I Z I O 
Orario spettacoli: 17.15 - 18.30 - 20.40 - 22.30 

DOMANI RIAPERTURA DEL CINEMA 

LORA 
Via Stadera a Poggioreale, 129 - Tel. 7590243 

Completamente rinnovato con impianti 
ultramoderni e massimo conforto!! 

il film da refi ere con la fami glifi 
• • ' ' • • 

HalMTtltMnMUi 
• fa» fnfcrti «aee ClMltt ClfKMITKIinU 

DOMENICO M0DU6N0. 
RENA NIEHAUS . 

ILNIMSTRO 
IH VIOLINO 
«JULIETTEMAYNIEL 
ELISABETTA VIRGILI 
fmintiltHIIICIlAI 
n|'«fifilOmillflF«fil 

APERTURA ore 16 - Ultimo ore 22,30 

, • > • • 
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Incontro stampa del PCI sull'evoluzione dei rapporti politici nella regione 

un anno 
Rilevata l'importanza dell'intesa per i riflessi sulla situazione politica - Gli aspetti di 
Marche» hanno posto problemi nuovi per tutti i partiti — Gli interventi dei conlpagni 

« i i ?! «> 

* . 

.Maltempo: ribadito alla Regione 

Non si può attendere 
oltre per l'emanazione 

di uri decreto legge 
Il vicepresidente della Giunta Massi ha espresso per
plessità circa un immediato intervento del governo 

Altri odg in Consiglio 

ANCONA, 9 
. Le conseguenze dell'allusio

ne che ha colpito la nostra 
regione sono state ancora una 
volta il centro del dibattito in. 
Consiglio regionale. Nella se
duta di ieri, «infatti, il vice
presidente della Giunta, Mas-
6i ha comunicato i risultati 
dell'incontro che il comitato 
operativo nominato dal Con
siglio regionale ha avuto con 
1 rappresentanti del governo. 
Ribadendo la necessità di una 
rapida emanazione del decre
to legge, come richiesto dal
lo stesso Consiglio regionale, 
Massi ha affermato che tale 
misura dovrebbe essere adot
tata nel giro di pochi giorni 
altrimenti risulterebbe priva 
di effetti apprezzabili. Nello 
stesso tempo, il vicepresiden
te, ha dichiarato di avere ri
portato l'impressione perso
nale che il governo non sa
rebbe ancora deciso a com
piere tale passo. E' chiaro 
che ulteriori ritardi nella con
cessione delle provvidenze 
non potranno non nuocere al
le operazioni di ricostruzione, 
con particolare riguardo a 
quei comuni che hanno già 
anticipato notevoli somme per 
la esecuzione delle opere di 
pronto intervento. 

E' necessario quindi stimo
lare il governo perchè non 
faccia marcia indietro e se
gua fino in fondo le procedu
re già adottate in simili casi 
d'emergenza; in caso contra
rio la regione dovrà intra-

Festival 
a Caldarette 

di Fermo 
E' In pieno svolgimento a Cal

darette di Fermo la 29. edizione 
del Festival dell'Unità. Di pertico-

• lare interesse si preannuncia il 
, dibattito a carattere regionale che 
fi svolgerà oggi veneid) 10, alle 
20,30 sul tema: < Il contributo 
dell'agricoltura marchigiana per 
Il superamento della crisi econo
mica »; interverranno tutti i par
titi democratici rappresentati al 
Consiglio regionale. 
' Sabato 11 e domenica 12 sa
ranno dedicati a manifestazioni 
popolari, tra cui gara di briscola, 
marcialonga, balli, gara di orga
netti, mostre di disegni 

prendere una decisa azione 
di protesta. 

Analoghe preoccupazioni so
no state espresse dal capo
gruppo socialista Righetti, 
mentre il repubblicano Vena-
rucci si è dimostrato meno 
pessimista attribuendo i ri
tardi alle difficoltà procedu
rali proprie dei decreti leg
ge. Il capogruppo comunista 
Diotallevi ha ribadito l'ur
genza di un intervento straor
dinario che metta la Regione 
Marche su un piano di parità 
con le altre regioni colpite 
da calamità naturali. 

Per quanto riguarda gli 
strumenti — ha affermato il 
compagno Diotallevi — da 
parte comunista si è sempre 
imputato ai governi di avere 
fatto un uso abnorme del de
creto legge ma è proprio in 
questi casi che l'adozione di 
tale strumento legislativo si 
impone. In riferimento alle 
recenti «promesse » dell'On. 
Forlanl, Diotallevi ha detto 
che il ministro degli Esteri 
non può fare delle dichiara
zioni ufficiali senza che gli 
impegni assunti vengano poi 
mantenuti. Da parte nostra. 
ha concluso Diotallevi, siamo 
stati seri e responsabili nel
le nostre richieste, il DDL 
rimane pertanto lo strumento 
migliore. 

Todisco, indipendente di si
nistra, ha rivolto la sua at
tenzione alle cause di fondo 
che hanno determinato i fe
nomeni alluvionali afferman
do che il problema in que
stione è preminentemente po
litico per cui le richieste de
vono andare oltre l'assisten
zialismo. % • . 

Nella stessa seduta il Con
siglio ha approvato la legge-
delega che regola le norme 
per l'affidamento e l'esecuzio
ne delle opere di edilizia sco
lastica da parte dei comuni. 
A tale proposito il compagno 
Marchetti ha dichiarato che 
tale legge avvia un processo 
che modifichi i rapporti tra 
Regione ed enti locali esal
tando l'autonomia di questi 
ultimi. Si tratta quindi di una 
profonda innovazione che con
tribuisce allo snellimento del
le procedure che permette di 
soddisfare gran parte delle 
richieste dei comuni in questo 
delicato ed importante set
tore. 

Per le gravi manovre aziendali 

Occupata da oltre una settimana 

dagli operai la CIA di Rosciano 
Al ritorno dalle ferie i magazzini erano vuoti - Nes
sun versamento negli ultimi due anni all'INPS 

PANO, 9 
E' occupata da oltre una 

settimana la CIA di Rosciano. 
I lavoratori della Metalmecca
nica (pred'uce arredamenti 
metallici ed in piccola parte 
baby kart) hanno così inteso 
rispondere al tentativo padro
nale di chiudere l'azienda e di 
licenziare quasi la metà degli 
addetti. 

La bella sorpresa gli operai 
l'hanno avuto al ritorno dalle 
ferie: hanno trovato i magaz
zini completamente svuotati, i 
padroni avevano provveduto a 
trasferire durante il periodo 
di chiusura i prodotti finiti. 

Ma c'è di peggio per i lavo
ratori della CIA di Rosciano. 
una indagine ha permesso di 
scoprire anche gravi inadem
pienze contributive della dit
ta. Neanche una lira è stata 
versata all'INPS provinciale 
negli ultimi due anni con un 
cumulo creditizio per l'ente di 
oltre 70 milioni; anche verso 
INAM INAIL l'azienda è debi
trice di cifre rilevanti. 

Il disegno dei padroni è ab
bastanza scoperto; chiudere 
•la vecchia azienda; licenziare 

buona parte dei dipendenti 
dopo averli sfruttati nel modo 
peggiore per anni e riaprirne 
un'altra con diversa ragione 
sociale (dovrebbe chiamarsi 
IAM, industria arredamenti 
metallici) senza saldare le 
vecchie pendenze. 

Le organizzazioni sindacali 
hano promosso, oltre alla de
cisione di occupare la fabbri
ca, una serie di incontri e 
iniziative per venire a capo 
dell'intricata vicenda. 

Intanto lavoratori e sindaca
ti si sono incontrati ieri con 
la direzione dell'azienda pres
so il comune di Fano, presen
te ii sindaco compagno Ci-
cetti. 

Anche in tale occasione le 
richieste del sindacato e del 
consiglio di fabbrica sono sta
te chiare: si accetta la ristrut
turazione degli impianti e del
la produzione, ma nella asso
luta salvaguardia dell'occupa
zione per tutti e con il rego
lamento delle spettanze arre
trate dei lavoratori. 

r Un incontro fra le parti, che 
dovrebbe essere decisivo, avrà 
luogo sabato mattina. 

Lavoratori ed enti locali dell'Ascolano contro gl i insediamenti monopolistici 

IL RUOLO DELL'ASSOCIAZIONISMO PER 
IL RECUPERO DEL SETTORE ZOOTECNICO 
: Una grande industria vuole installare un allevamento di 15 mila suini con un 
impianto di trasformazione delle carni - La questione del frigomacello di Fermo 

FERMO. 9 
• Ne!la provincia ascolana ci 
sono forze e strutture suffi
cienti a condurre un'adegua
ta azione di recupero del pa
trimonio agricolo e zootecni
co; è quindi controproducen
te e pericoloso consentire in. 
sediamenti di monopoli nazio
nali. come si tenta di fare nel 
comune di Force, dove una 
industria col!egata alla VI-
smara intenderebbe istallare 
un allevamento di 15 mila sui
ni. affiancandovi una indu
stria di trasformazione delle 
carni. 

Per respingere tale progetto 
e per far avanzare ipotesi di 
recupero incentrate sul ruo
lo dell'associazionismo tra 
produttori contadini ed enti 
locali, i comuni di Fermo e 
Rotella, insieme all'Ente Re
gionale di Sviluppo, hanno or
ganizzato nei due centri due 

convegni: uno a Fermo nella 
mattinata, l'altro a Rotella 
nel pomeriggio. 

Per il recupero zootecnico le 
forze esistenti sono appunto i 
contadini e i produttori, as
sistiti tecnicamente e finan
ziariamente dall'Ente di svi
luppo. mentre le strutture e-
sistenti sono date soprattut
to dal frigomacello interre
gionale di Fermo, che è stato 
realizzato con finanziamenti 
statali, ma che non è finora 
riuscito a decollare perché !a 
speculazione privata e for
me di sfiducia da parte di fa
sce di produttori hanno im
pedito un approvvigionamen
to adeguato di capi da macel
lare e sbocchi sufficientemen
te Ampi sul mercato, sia ali' 
inerosso, sia al minuto. 

Del frigomacello e del suo 
molo per la ripresa zootecni
ca gestita cooperativistica-

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

UFFICIO APPALTI 
' E CONTRATTI 
IL PRESIDENTE 

Visto l'art. 7 della legge 
2-2/1973 n. 14 

AVVERTE 
Che l'Amministrazione Prc-

Y-Kciale di Pesaro e Urbino 
Intende appaltare i lavori di 
bitumatura del tratto bivio 
Croce - Grossa - bivio Tor
ri cella della S.P. n. 70 di Pian-
dicastello. dell'importo a ba
se d'asta di L. 8.500.000 me
diante esperimento di licita
zione privata da effettuarsi a 
norma dell'articolo 1 lett. A) 
della legge n. 14 del 2/2/1973. 
' Le Imprese che ha^no in
teresse possono chiedere di 
essere invitate alla gara Inol
trando apposita domanda in 
calta bollata a mezzo lettera 
raccomandata che dovrà per
venire all'Ufficio Appalti e 
Contratti dell'Ammlnlstrarlo-
ne Provinciale di Pesaro e 
Urbino entro e ncn oltre le 
ore 13 del giorno 18 Settem
bre 1976. 

Le richieste di invito ncn 
Vincolano rAmministrarlme. 

Fesaro, 1) 7 settembre 1976. 
IL PRESIDENTE 

(Vergari) 

COMUNE DI JESI 
Ufficio Tecnico 

Avviso di gara 
Licitazione privata col si

stema di cui all'art. 73 lette
ra c> del R.D. 23 5'1924 e 
successivo art. 76. senza pre
fissione di alcun limite di 
aumento e ribasso, ai sensi 
dell'art. 1 lettera A) della 
legge 2 2'1973 n. 14 per l'ap
palto dei lavori di: 

A M P L I A M E N T O *• E D I F I 
C I O A D I B I T O A SEDE DEL
LA SCUOLA ELEMENTARE 
€ COLLODI > I N V IALE VER
D I - I M P O R T O LAVORI A 
BASE D'ASTA L 162^85.000. 

N.B. — Le domande di par
tecipazione alla gara dovran
no pervenire al Comune di 
Jesi entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione sul presente 
quotidiano. 

Jesi, lì 10 Settembre 1976. 
IL SINDACO 

(Prof. Aro.do Cascia» 

'H 

leggete 

Rinascita 

mente e in alternativa al pro
fitto privatistico si è parlato 
in particolare nel convegno 
di Fermo, alla presenza degli 
assessori Ezio Santarelli. Ci-
sbani, Folicaldi. dei dirigenti 
e tecnici dell'Ente di Sviluppo 
Angelini, vice presidente, Val-
lorani e Seri, di dirigenti e 
tecnici del Frigomacello e 
della cooperativa che Io gesti
sce. 

E' stata sottolineata la ne
cessità di aprire sempre più in 
senso democratico la gestio
ne del Frigomacello, aggregan
do gli enti locali. 

A Rotella, invece, si è par
lato soprattutto dell'alterna-
tiva al prospetto della Visma-
ra; erano presenti oltre agli 
organizzatori anche i sindaci 
dei comuni della comunità 
montana, i quali si sono mo
strati consapevoli dei rischi 
e deìle ambiguità deii'iniziati-

va monopolistica proposta per 
Force, mentire hanno accol
to con deciso favore la pro
posta dell'Ente di Sviluppo di 
creare in alternativa tre cen
tri di produzione di sexofette 
e di maialini da ingrasso, da 
far gestire a cooperative u-
nitarie; scrofette e maialetti 
sarebbero poi affidati ai con
tadini e ai produttori della 
zona, permettendo così che il 
recupero zootecnico avvenga 
attraverso forme cooperati
vistiche, -

Tutti I centri e i contadini ! 
farebbero poi capo al Frigo-
rmcello di Fermo per le ma
cellazioni. il cui impianto sa
rà ristrutturato e potenziato. 
L'intero progetto è da finan
ziare con un miliardo e mez
zo già assegnato all'Ente re
gionale di sviluppo dal MEC. 

s. m. 

Trasporti: riunione sindacale 
per il rinnovo del contratto 

ANCONA. 9 
Per discutere del rinnovo con

trattuale degli autoferrotranvieri e 
delle autolìnee, si tono riuniti, ad 
Ancona, il Comitato direttivo del
la FIAICG1L regionale, la Segre
teria della FIST-CCIL regionale. 
unitamente alle segreteria delle Ca
mere del Lavoro provinciali e zo
nali. 

Sono stati dibattuti ed affrontati 
problemi di carattere regionale; tra 
gli aspetti più significativi discussi 
dal Comitato Direttivo figurano: la 
sollecitazione della redazione del 
plano regionale dei trasporti, la de
finizione della Legge Regionale ed 
il programma di pubblicizzazione; la ' 
conoscenza del piano d'acquisto di 
autobus secondo la legge 493 del
l'ottobre 1975, per realizzare con 
urgenza il necessario potenziamen
to dei servizi e l'espansiona della 
gestione pubblica; completamento 
della costituzione dei Consorzi Pro
vinciali dei trasporti per l'affida--
mento della gestione dei servizi an
cora in mano ai privati; prepara
zione di un seminario unitario re
gionale sul nuovo contratto collet
tivo nazionale di lavoro. 

Per la soluzione di tali pro
blemi, il Comitato Direttivo ha 

decìsa dì intensificare la pressio
ne sindacale, convocando assem
blee in tutte le aziende della pro
vincia. 

In conclusione, si i proposto al
la fedsrazìone regionale CGIL-
CISL-UIL e elle organizzazioni dì 
categoria CISL e UIL. la ripresa 
dell'azione sindacale, anche alla lo-

j ce dei risultati del richiesto incon
tro con l'Ente Regione. 

. Domani riunione 
del comitato 

federale di Pesaro 
PESARO. 9 

E' convocata per sabato 11 set
tembre alle 15,30 nei locali della 
Federazione, a Pesaro, la riunio
ne congiunta del Comitato Fede
rale e della Commissione Federale 
di Controllo del PCI per discutere 
il seguente o.d.g.: « Esame della 
situazione politica e iniziativa del 
Partilo; varie ». 

originalità del « caso 
Verdini e Diotallevi 

f ; » ' ."• ANCONA, 9. 
' : U n anno fa alla Regione 
Marche i cinque partiti si
glavano l'accordo politico-
programmatico per 11 gover
no: la - scadenza coincide 
— particolarmente per volon
tà del PCI — con una fase 
di Intensa riflessione sulla 
complessa ed importante 
esperienza. 

Dopo una approfondita di
scussione (lo scorso lunedì), 
il Comitato regionale del PCI 
ha presentato questa matti
na alla stampa locale, un do
cumento in cui si valutano 
i primi dodici mesi di legi
slatura, anche alla luce del
la nuova situazione politica 
dopo il 20 giugno. 

L'intento è quello di « avan
zare alcune considerazioni 
sullo stato politico della Re
gione, al fine di promuove
re un vasto dibattito tra tutti 
i cittadini e una comune ri
flessione tra le forze impe
gnate nella maggioranza che 
sostiene il governo regio
nale ». 

Aprendo l'incontro, il se
gretario regionale del PCI 
Claudio Verdini ha detto che 
il « caso Marche » si è diffe
renziato fin dall'inizio da al
tre esperienze del Paese: « Di 
fronte a questa "anomalia" 
marchigiana si è aperto un 
dibattito, sì sono manifesta
ti posizioni e atteggiamenti 
diversi circa la validità di ta
le soluzione politica: l'inte
sa tuttavia ha prodotto ri
flessi e conseguenze di gran
de importanza, ed oggi, dopo 
il 20 giugno, essa rappresen
ta un punto unitario di for
za per tutti i partiti demo
cratici e por l'intera regio
ne. una testimonianza antici
patrice di una linea che inte
ressa le stesse prospettive 
politiche nazionali ». 

Verdini ha concluso affer
mando la volontà dì « non 
dare giudizi autosufficienti ». 
ma di realizzare il confronto 
più largo con tutti. 

Il compagno Dino Diotal
levi, capogruppo alla Regio
ne, ha illustrato sintetica
mente il documento: « Il 
PCI si interroga oggi — ha 
detto — sul carattere e su
gli elementi distintivi della 
esperienza marchigiana, con
siderandone gli aspetti di 
originalità che hanno posto 
problemi nuovi, non solo ai 
comunisti ma soprattutto agli 
altri partiti. L'esperienza si 
è sviluppata in una situazio
ne politica nazionale di gran-, 
de rivolgimento, ih un mo
mento di profonda crisi eco
nomica: E tutto ciò non po
teva che generare un proces
so- faticoso di . ricerca e di 
convergenza. Ciò del resto è 
la riprova della totale consi
stenza e della validità della 
soluzione politica adottata ». 

Diotallevi ha posto l'atten
zione sulla novità degli equi
libri politici e dei rapporti di 
forza scaturiti dalle elezioni, 
il che pone nuovi compiti 
ai protagonisti dell'intesa nel
le Marche. 

«Con la discussione — ha 
continuato Diotallevi — ten
tiamo di rispondere ad un 
quesito essenziale: è adegua
ta la "formula" che regge 
l'intesa alle esigenze crescen
ti della comunità? Nonostan
te che la situazione politica 
si sia sensibilmente evoluta 
e trasformata, restiamo con
sapevoli del fatto che il mo
mento non sia maturo per 
porre problemi immediati di 
ingresso del PCI nell'esecu
tivo, pur considerando fon
damentale, per le sortì della 
regione, la soluzione di que
sto nodo politico. Noi non 
riteniamo infatti opportuno 
pregiudizialmente in questo 
momento la questione di un 
diretto impegno comunista 
negli organi dell'esecutivo re
gionale ». 

Verdini aveva aggiunto poi. 
rispondendo ad una doman
di un giornalista: «Si tratta 
di dar corso ad un processo 
che faccia maturare la di
sponibilità di tutte le forze. 
In questa delicata fase non 
vogliamo costituire elemento 
di interruzione o di rottura 
di una esperienza che va in
vece consolidata*, al fine di 
far -funzionare bene la Re
gione. di far lavorare più or
ganicamente la maggioranza, 
in un rapporto proficuo con 
le componenti del Consiglio». 

I limiti e le difficoltà del
l'esperienza si pongono — è 
stato ricordato — proprio 
nel momento di realizzazione 
di questo rapporto. L'obietti
vo del PCI — ha detto D.o-
tallevi — è quello di fare del
la Regione, al di là delle 
«colpe» di ciascuno, un pun
to di riferimento e di agzre-
gazione per gli Enti locali, 
gli amministratori, il movi
mento dei lavoratori. 

Un intervento di indubbio 
interesse ha formulato II 
compagno Pettinar?, segreta
rio della Camera del lavoro 
di Ancona, riferendosi ai pun
ti « in sospeso » del program
ma di governo (« un program
ma non sufficientemente ma
turato dalla DC>), alla par
tecipazione « difficile » delle 
componenti sociali, che. a suo 
giudizio, hanno delegato trop
po spesso le decisioni agli 
organi regionali. 

Al dibattito hanno parte
cipato il sindaco di Offida 
(deleghe e comprensori), il 
compagno Antonini dell'Al
leanza contadini. 

Nella conclusione II com
pagno Verdini, facendo un 
preciso riferimento alla bat
taglia per il superamento del
la mezzadria, ha desio che 
la convergenza di forze ed 
interessi diversi su un punto 
fondamentale per lo svilup
po delle Marche, è segno di
stintivo dell'interessante fase 
politica che stiamo vivendo. 

• vry Incontro fra Regione ed Associazione industriali 

Positivi i dati sull'economia 
regionale rispetto alla crisi 

Provantini ha ribadito che, complessivamente, l'Umbria ha retto all'urto della 
crisi generale - Diminuiti quest'anno gli iscritti alle liste di collocamento ri
spetto al .'75 - Positivo ruolo degli imprenditori - L'intervento di Briziarelli 

- L'esame della situazione eco
nomica, della legge governa
tiva per il riordino del cre
dito agevolato ed il proble
ma della promozione delle 
esportazioni sono stati gli ar
gomenti principali discussi in 
Regione, nel corso di un in
contro promosso dall'Asses
sore Alberto Provantini con 
le Associazioni Industriali e la 
loro Federazione Regionale. 

Presenti, oltre l'Assessore e 
i suoi più diretti collabora
tori, i presidenti delle asso
ciazioni di Perugia e Terni, 
Briziarelli e Violati, Franco 
D'Attoma, presidente della Fe
derazione Umbra degli im
prenditori e i direttori dei 
rispettivi organismi, Dell'Omo, 
Tonelli e Barrocci. 

Provantini, nel confermare 

il giudizio già espresso, cioè 
che l'Umbria ha retto, com
plessivamente, all'urto della 
crisi economica, ha ricono
sciuto nell'impegno della im
prenditoria locale l'elemento 
portante di questa tenuta. In
fatti, in questo ultimo diffi
cile anno p"- leconom.t na
zionale gli Iscritti al colloca
mento sono, al 31 luglio, in 
Umbria, 18.8G0 contro i 17.830 
del luglio 1975, diminuendo 
tuttavia rispetto al gennaio 
scorsa in cui toccarono la 
punta di 20.836. 

Le ore di cassa integrazio
ne concesse nel 1. semestre 
del 1976, sono state 1.650.000 
con una diminuzione di 180 
mila rispetto al corrisponden
te periodo dello ecorso anno. 

Tuttavia — ha aggiunto lo 

PERUGIA - Domenica alle 21 

Il «Rocco Scofellaro» 
in piazza IV Novembre 

Verrà presentato dalla compagnia di Bruno Cirino 
Dibattito con Tortorella domani alla Sala dei Notari 

PERUGIA. 9 
La Federazione del PCI di 

Perugia, a conclusione della 
c*unpagna per la stampa co
munista, ha organizzato per 
sabato 11 settembre alla sa
la dei Notari. un dibattito con 
Aldo Tortorella della direzio
ne del PCI sul tema « I co
munisti, il governo e il 
Paese ». 

Sempre a Perugia domenica 
verrà presentato alle ore 21 
in Piazza IV Novembre lo 
spettacolo teatrale « Rocco 
Scotellaro» della compagnia 
TEATROGGI con Bruno Ci
rino. Lo spettacolo, che è sta
to recentemente presentato 
anche al festival di Salerno, 
nasce da un lavoro di Nicola 
Saponaro 

Rocco Scotellaro, fu prota
gonista di una breve ma in

tensa azione poetica e politica 
vissuta negli anni che van
no d'ai '43 al '53: dalla diffi
cile nascita della democrazia 
dopo la caduta della dittatu
ra fascista, all'inflazione del
le am-lire, al progetto per eo
struire l'ospedale civile di 
Tricarico (paese natale di Sco
tellaro situato nell'alta Luca
nia), la disperazione dei brac
cianti «senzaterra » del « Cri
sto si è fermato a Eboli », le 
campagne elettorali sviluppa
te sui problemi della riforma 
agraria, l'esperienza del giova
ne sindaco socialista come «in 
tellettuale organico », l'occu
pazione delle terre nell'inver
no '49-*50, l'arresto e il carcere 
per quaranta giorni a Matera 

j sotto la falsa accusa di con
cussione fino alla morte im
provvisa del poeta 

assessore — permangono se
ri problemi che destano preoc
cupazione, per quanto attie
ne la situazione della Terni 
e le prospettive di sviluppo 
e di investimenti in Umbria 
della IBP e della Montedl-
son, e per un complesso di 
piccole aziende. 

Gli effetti della crisi, an
che se questa è stata conte
nuta, si sono, inoltre, in qual
che caso, fatti sentire anche 
nella nastra Regione, anche 
se relativamente a solo alcu 
ne imprese. Sui casi concre
ti. l'assessore ha chiesto la 
collaborazione degli impren
ditori per un esame congiun
to delle varie situazioni, cosi 
che olla valutazione politica. 
sempre necessaria allorché si 
parla di occupazione, si ag
giunga - quella tecnica che, 
valutando la economicità del
l'intervento, suggerisca le mi
sure idonee ali soluzione dei 
vari problemi. 

Un aiuto — ha ancora det
to Provantini — potrà veni
re anche dalla Sviluppum 
brin. con l'immissione di nuo
vi soci per trarre nuove ener
gie da porre ai servizio del
l'economia locale. Successiva
mente è stato fatto il pun
to sulla situazione della leg
ge governativa sugli incenti
vi. cioè sul credito agevola
to, che prevede condizioni di 
un certo favore per le Re
gioni Umbria .Toscana, Mar
che a L'Azio. Si trotta ora, 
per le ?one interessate — ha 
a l i n o l o Provantini — di in
dividuare quale sia la soglia 
di svilUDpo al di sotto della 
quale e giusto intervenire. 
Sulla indicazione di questo 
limite, l'assessore ha chiesto 
il parere ufficiale delle As
sociazioni Industriali. Sulla 
legge 183/1976, in questione. 
l'assessore ha preannunciato 
un'azione congiunta delle 4 
regioni e la presentazione di 
proposte relative alla defini
zione delle zone Interessate, 
come previsto dalla legge 
stessa. Ultimo punto tratta
to è stato quello della pro
mozione delle esportazioni. Si 
deve prestare l'attenzione — 
non solo su quanto .anche 
positivo, è stato fatto, ma 
su quanto sarà invece pos
sibile fare per promuovere 
una crescita globale delle e-
sportazioni dall'Umbria. 

- Provantini ha accennato, al 
riguardo, alla possibilità di 
un accordo tra la Regione e 
l'Istituto Commercio Estero 
per quanto attiene l'attività 
promozionale dell'export um
bro .Anche su questo — ha 
detto Provantini — è indi
spensabili* il supporto del 
le rappresentanze industriali, 
per l'elaborazione di program
mi aderenti alla realtà e alle 
necessità e potenzialità delhi 
imprenditoria locale . 

Briziarelli. Violati e D'At 
tomi hanno volentieri preso 
atto della dichiarata volontà 
di collaborazione leale tra for
ze sociali e chi le rappreseti 
ta assicurando e ribadendo 
la continuità dell'impegno de
gli imprenditori per uscire 
dalle « secche » doliti crisi eoo 
nomici. 

Le aziende — ha detto D' 
Attom'a — tirano anche se 
vi sono dilfieili condizioni di 
bilancio; gli imprenditori um
bri continueranno ^enza esi 
fazioni nella loro professione, 
che è quella di concorrere 
ad aumentare il benessere o 
l'occupazione nella Regione 
Certo è possibile — ha ag 
giunto il Presidente degli in
dustriali — il verificarsi di 
qualche crisi isolata; su que 
ste crisi occorrerà decidere, 
di volta in volta quale sia 
la giusta dimensione degli in 
terventi e se questi siano an
cora possibili: non ci 6 con
sentito, infatti, in una situa 
zione come l'attuale, disper 
dere energie. 

Dalla ottimizzazione dell'uso 
delle risorse dipende infatti 
— secondo D'Attoma — la 
possibilità della Sviluppum 
bira di incidere positivamen
te sulla economia locale e an
che la stessa possibilità di 
ripresa economica della Na
zione. Questo criterio deve 
essere tenuto presente — ha 
aggiunto D'Attoma — anche 
quando si fissano 1 criteri 
per la concessione dei credi
ti agevolati. 

Tutti slamo d'accordo che 
è necessario si faccia tutto 
il possibile per eliminare le 
zone di sottosviluppo, ma oc
corre valutare bene portata e 
peso degli interventi, por non 
creare le famose cattedrali nel 
deserto, per non creare azien
de con costi impropri trop
po elevati 

Decine di iniziative ai giardini pubblici di Terni 

La donna protagonista di questa 
giornata del festival de V Unità 

Conferenza stampa delle elette comuniste presso lo Spazio 3 — Alle 16 « Sebben che 
siamo donne» del Gruteater — Alle 17 tavola rotonda sull'emancipazione femminile 

A colloquio con il compagno Guido Guidi 

Ancora nessuna garanzia 
per il II triennio 

di Medicina di Terni 
TERNI. 9 

L'intervento del compagno 
Stablum in Consiglio comu
nale e la riunione di ieri dei 
capigruppo consiliari, presie
duta dal sindaco Sotgiu, han
no segnato il rafforzamento 
della mobilitazione cittadina 
perché sia data una rapida 
soluzione al problema del se
condo triennio di medicina 
a Terni (come è noto, la 
Corte dei conti non ha an
cora registrato i decreti di 
nomina dei docenti e questo 
mette in discussione l'esisten
za dei corsi raddoppiati a 
Temi della facoltà di medi
cina dell'università di Pe
rugia). 

Con l'incontro di ieri si 
intendeva fare il punto della 
situazione e sollecitare un in
contro chiarificatore con il 
ministro della Pubblica istru
zione. Malfatti. In sede di j 
riunione di capigruppo, il rap
presentante delia DC ha an
nunciato che il ministro in
tende procedere, entro bre
ve tempo, alla registrazione 
provvisoria con riserva dei 
decreti di nomina dei docen
ti. per convocare poi un in
contro con I rappresentanti 
delle forze politiche degli en
ti locali cittadini, per chia
rire quali sono i motivi della 
ricusazione delia Corte dei 
Conti. 

Anche gli studenti hanno 
preso posizione, con un co
municato diffuso ieri, in cu: 
si sollecita una definitiva ap
provazione de; corsi raddop
piati del secondo triennio di 
Temi e si denunciano i pe
ricoli derivanti dal perma
nere dell'incertezza sulla sor
te di questi corsi. 

Il compagno Guido Guidi. 
presidente dell'ospedale dì 
Terni, ci ha dichiarato che 
va preso atto delle afferma
zioni in positivo che proven
gono dagli ambienti del mi
nistero, che sono comunque 
il risultato dell'ampia mobi
litazione delle forze politiche, 
degli enti locali, degli stu
denti. «E* però necessario — 

ci ha dichiarato il compagno 
Guidi — che si vada rapi
damente a dare una soluzio
ne definitiva al problema. E" 
insostenibile il permanere di 
questa situazione di incertez
za. non solo perché sono già 
aperte le iscrizioni e non si 
hanno ancora garanzie pre
cise sul futuro del secondo 
triennio, ma anche perché 
viene pregiudicato il prose
guimento "dell'esperienza sul 
piano dei contenuti. Perdu
rando questa incertezza, in
fatti. come è possibile avvia
re il lavoro in direzione del 
collegamento con il territo
rio e promuovere una ricerca 
finalizzata a dare risposte ai 
problemi che si pongono in 
una comunità come la no
stra? 

n collegamento con II ter
ritorio e To sviluppo della ri
cerca sono gli obiettivi per 
i quali acquata un senso 
la presenza del secondo trien
nio di medicina a Terni e 
per i quali continuiamo a 
batterci. Ma sin da oggi, i 
dati positivi che vengono a 
riprova della validità del
l'esperienza che abbiamo av
viato a Temi, sono il note
vole afflusso degli studenti. 
circa 300. che si sono iscritti 
lo scorso anno, la frequenza 
notevolmente alta, che rag-
g.unge percentuali dell"80'~r. 
Ma soprattutto è da sotto'S-
neare che la disponibilità del
le strutture ha consentito un 
approccio con la realtà e i 
problemi del malato notevol
mente migliore rispetto ad 
altre sedi universitarie, in
clusa la stessa Perugia. 

C'è certo l'esigenza che su! 
problemi di prospettiva dei 
corsi raddoppiati del secondo 
triennio di medicina a Ter
ni si vada ad un confronto. 
si apra una riflessione con 
le forze politiche e culturali 
cittadine. Ma, nell'immediato. 
occorre che le riserve siano 
sciolte e che ogni incertezza 
venga positivamente supe
rata». 

TERNI, 9 
La donna, coi suol proble

mi, con le sue esigenze, le 
sue lotte, sarà protagonista 
della giornata di domani del
la festa dell'Unità. Un pro
gramma densissimo che pre
vede come prima iniziativa 
una conferenza stampa che 
sarà tenuta dalle elette co
muniste alle 10, presso lo 
Spazio 3. Nel pomeriggio le 
manifestazioni e gli spettaco
li si infittiscono. 

Inizierà alle ore 16 il Gru
teater (gruppo teatrale ter
nano) con Io spettacolo « Seb
ben che siamo donne », in
centrato sulle lotte condotte 
dalle operaie ternane dalia 
fine dell'800 ai giorni nostri. 
Il testo è stato elaborato in 
base ad una ricerca condot
ta dall'UDI di Terni. 

Alle ore 17. allo Spazio 3 
tavola rotonda sul tema « E-
mancipazione femminile ed e-
ducazlone sessuale », che se
gue di quattro giorni a pro.e-
zione di diapositive di infor
mazione " ed educazione ses
suale. alla quale parteciparo
no alcuni ginecologi ternani. 
Abbiamo chiesto a Maurizia 
Bonanni, dirigente della com
missione femminile della Fe
derazione comunista ternana, 
perché tanto spazio è stato 
dedicato nel corso di questa 
festa alla educazione sessua
le. 

« Non certo — risponde 
Maurizia Bonanni, perché 
sottovalutiamo il problema 
centrale sulla questione fem
minile che è l'occupazione e 
I servizi sociali. Ma perché 
durante il dibattito aperto co.i 
la popolazione sull'aborto ab
biamo avvertito con forza 1' 
esigenza di una migliore e 
più approfondita documenta
zione su questi argomenti ». 

Alla tavola rotonda di do
mani partecipano: Carla Ar
conte (ACLI), Emma Bonino 
(P.R.), Raffaella Fioretta 
(PCI), Enrica Lucarelli 
(PSI), Aldo Masullo (sinistra 
indipendente) e Lidia Mena-
pace (PDUP). 

Alle ore 21 presso il palco 

Domenica 
Congresso 

della DC ternana 
TERNI. 9 

Si tiene sabato e domenica. 
a Villalago di Piedfluco, il 19' 
congresso provinciale della 
DC. 

La relazione introduttiva sa
rà evolta dal segretario pro
vinciale uscente Ho Mariotti. 

1. Lucilla Galeazzl presenta 
uno spettacolo musicale Inti
tolato « Donna come », una 
carrellata di canzoni tutte de
dicate alla donna. Contempo
raneamente, al palco 2 verrà 
rappresentato lo spettacolo dì 
Cabaret « Il salotto di Laura 
Poli ». 

Per finire, restando soltan
to alle manifestazioni di mag
gior interesse, alle ore 22 Ca
terina Bueno e 11 Canzoniere 
popolare toscano terranno uno 
spettacolo musicale composto 
da canzoni popolari toscane, 
frutto di una laboriosa ricer
ca « sul campo », e quasi 
tutte inedite, attraverso le 
quali vien fuori un quadro 
delie lotte condotte dalle don
ne In Toscana. 

Come si vede, un program
ma fitto di Iniziative, come 

del resto quello di tutti e 
dieci i giorni di durata di 
questa festa provinciale. Una 
festa nella quale sono stati 
Inseriti un gran numero di 
dibattiti <da ricordare qullo 
di dopodomani sul tema « E-
quo canone, edilizia privata 
e risanamento del centri sto
rici » alle 17,30 presso Io 
stand allestito dal SUNIA), 
tutti riusciti. Insomma la gen-. 
te non viene alla festa sol
tanto per divertirsi ma anche 
per informarsi e per discu
tere. 

Approvati 
dal FEOGA 
tre progetti 

dell'ESU 
Il FEOGA ha approvato tre 

importanti progetti presenta
ti dall'Ente di sviluppo um
bro, per un importo compie*-
sivo di 3 miliardi e mezzo di 
lire. 

Il primo del tre progetti 
riguarda la Istituzione di un 
centro per lo studio, la la
vorazione e la diffusione del
la razza chlanina umbra che 
comprende strutture per un 
importo di 633 milioni di 
lire. Il centro — viste le par
ticolari caratteristiche della 
razza chlanina — avrebbe lo 
scopo di favorire l'esporta
zione verso i mercati ìatino-
emericani. 

Particolarmente importan
te il secondo progetto appro
vato che consentirà la rea
lizzazione di 22 acquedotti 

Infine 11 terzo progetto si 
riferisce a lavori (600 milioni 
la spesa finanziaria) di oom-
pletamento nel setter» èri 
tabacco 
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Gravissimi i ritardi accumulati dall'azienda di Rovelli 

Ancora inattuato il «pacchetto » SIR: 
su 18 impianti solo 1 può funzionare 
Ieri conferenza stampa alla Camera del Lavoro di Lamezia Terme - L'azienda continua a non pre
sentare i l piano occupazionale riferito ai 300 specializzati dei corsi CIAPI • Decisa volontà di lotta 

Nostro servizio 
LAMEZIA TERME, 9 

I ritardi accumulati dal
la SIR sono gravissimi e 
spaventosi. All'arrogante 
disprezzo delle leggi oggi 
si intreccia, facendo ri
saltare l'insufficienza con 
cui fino a questo mo-

. mento si è massa l'azione 
del poteri pubblici e del 
governo, la necessità di 
una azione unitaria anche 
da parte delle forze demo
cratiche, proprio mentre 
sempre più drammatiche e 
incerte si fanno le prospet
tive per centinaia di la
voratori. 

Lungo questi tratti si è 
snodata la conferenza 
stampa svoltasi ieri pres
so la Camera del Lavoro 
di Lamezia Terme, in vi
sta della ripresa dei con
tatti a livello governativo 
e di una nuova fase di lot
ta per imporre il manteni
mento degli impegni SIR 
nella zona, nell'ambito più 
generale della « vertenza 
Lamezia ». 

Ma qual'è, a distanza di 
circa sei anni dall'inizio 
dei lavori la situazione 
per la realizzazione dei 18 
progetti SIR, compresi nel 
« famoso », e in Draticn 
inattuato, pacchetto Co
lombo? Il bilancio lo ha 
tratto, assieme al compa
gno Carlo Scalfaro della 
segreteria provinciale del
la CGIL, il compagno Ser-
ratore. responsabile di zo
na del sindacato, parten
do dagli ultimi avvenimen
ti e dalla lotta di questi 
ultimi mesi. Su 18 impian
ti uno solo, la SIVE-Sud 
è in grado di entrare in 
funzione, mentre sul tap
peto rimane da sciogliere 
il nodo di quali saranno gli" 
effettivi progetti di Ro
velli. Il quale, facendo le
va sulla mancata realizza-

Un'immagine di una recente occupazione dei cantieri SIR 
di Lamezia Terme 

zione di alcune infrastrut
ture di competenza della 
Cassa del Mezzogiorno, ha 
trovato ia forza e gli ap
poggi governativi che gli 
hanno consentito, fino a 
questo momento, di non 
rendere nemmeno il conto 
dei finanziamenti avuti 
dalle casse dello Stato. 

Ma c'è di più. La SIR, 
nonostante i ritardi già 
paradossali e gravissimi, 
ne aggiunge altri, strac
ciando sistematicamente 
gli impegni presi a livello 
governativo con i sindaca
ti. Secondo l'ultima riunio
ne svoltasi a Roma in se
de di governo il 10 maggio 
scorso — ha detto tra l'al
tro Serratore —, il primo 
settembre avrebbe dovuto 
entrare in produzione la 
SIVE-Sud occupando i 30O 
operai specializzati, ai fini 
SIR dalla CIAPI. Sull'as

sunzione di questi lavora
tori. da diversi mesi tra 
l'altro assistiti dalla Re
gione in attesa di essere 
occupati, Rovelli ha ten
tato di inbastire una spe
culazione ai fini evidenti 
di riaffermare il proprio 
potere, ma anche allo sco
po di far slittare ulterior
mente i tempi di attuazio
ne degli accordi 

La SIR — è stato detto 
dalla CGIL — si è rifiuta
ta, lino ad oggi, di pre
sentare un piano occupa 
zionale riferito ai 300 spe
cializzati CIAPI e, nel 
contempo, come è ormai 
noto, ha spedito alla vigi
lia del 20 giugno 93 lette
re di assunzioni nominati
ve. non riconoscendo, co
si. né le graduatorie ap
prontate secondo le nor
me sindacali, né — fatto 
gravissimo — le leggi sul 

collocamento. Una prova 
di forza o un « machiavel
lo » messo in atto da parte 
di Rovelli per allungare i 
tempi di queste assunzio
ni. nascondendo magari 
progetti di revisione degli 
impegni presi a suo tem
po? 

La risposta, come hanno 
sottolineato i compagni 
ael sindacato, non è diffi
cile. se si considerano le 

« logiche con cui multina
zionali, come la SIR, si so
no masse e si muovono 
ad esempio in Sardegna. 

Ciò che comunque — ha 
Eottoline-ato il compagno 
Scalfaro rispondendo ai 
g.ornalisti — la CGIL non 
poteva dare mai alla SIR 
e una delega in bianco 
sulle assunzioni. Di qui la 
dura reazione delle orga
nizzazioni sindacali le qua
li hanno richiesto alla 
SIR, ancora una volta. 
un piano dettagliato e 
completo sui modi e sui 
tempi di occupazione dei 
300 ex corsisti del CIAPI 
oltre che il pieno rispetto 
delle leggi. 

Quali saranno ora gii 
sbocchi di questa verten
za che ha già segnato mo
menti di lotta dai toni a 
volta drammatici? Intan
to, dopo gli incontri del 
19 e 20 agosto, la SIR 
avrebbe fatto sapere di 
voler richiedere a breve 
scadenza un altro collo
quio coi sindacati a livel
lo di governo. Da parte 
loro i sindacati, intendo 
no muoversi con impegno 
per il rilancio più com
plessivo della lotta, «con
sapevoli del fatto che gli 
interessi della SIR, ob
bedendo alla logica del 
massimo profitto, contra
stano con quelli dei lavo
ratori ». 

Nuccio Mani l io 

CAGLIARI - Al festival dell'Unita 

Il PCI si fa promotore 
di un confronto 

aperto con i cittadini 
sulla crisi al Comune 

Stasera dibattito sulla terrazza del bastione 
S. Remy • Caduta la pregiudiziale anticomunista 

Non esiste ad Agrigento un inventario dei beni culturali del centro storico 

Bellezze da scoprire 
nell'antica Agrigento 
Un programma di intervento elaborato dal PCI - Per iniziativa 
del Piccolo teatro pirandell iano saranno organizzate delle 
rappresentazioni nelle vie e nelle piazze della città vecchia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 9 

I problemi aperti dalla cri
si nel Comune di Cagliari sa
ranno illustrati dal gruppo 
comunista e dal comitato cit
tadino del partito nel corso 
di un incontro organizzato 
sulla terrazza del bastione S. 
Remy alle ore 18 di domani 
venerdì, nell'ambito del fe
stival dell'Unità. I dirigenti 
cittadini del partito e i con
siglieri comunali si fanno 
cosi promotori di un dialogo 
diretto con i cagliaritani in
torno alla trattativa in corso 
con i partiti dell'arco costi
tuzionale per dare tinaìmente 
al capoluogo un'amministra
zione sana ed efficiente, ca
pace di affrontare e risolvere 
ì problemi più urgenti e quel
li di prospettiva. 

Le trattative in corso han
no messo in evidenza alcuni 
grossi fatti positivi impensa
bili appena qualche anno ad
dietro. Si veda la stesura di 
un documento comune, con
tenente un preciso progetto 
di programma della futura 
giunta. E* soprattutto di gran
de rilievo politico la caduta 
delle antiche pregiudiziali an
ticomuniste. con l'afferma
zione del ruolo insostituibile 
del nostro partito per risol
vere i problemi della città. 

In questo quadro positivo, 
però, non si mostrano all'al
tezza della situazione quelle 
posizioni della DC che an
cora si attardano sulla distin
zione del ruoli e sui pericoli 
del cosiddetto a assembleari
smo», e che rischiano di va
nificare gli sforzi unitari fi
nora compiuti. 

II capoluogo della regione 
ha più che mai bisogno della 
collaborazione fra tutte le 
forze autonomistiche, nessu
na esclusa, per riuscire a go
vernare il Comune con il 
consenso e la partecipazione 
dei lavoratori e di tutti i 
cittadini. 

Con questo spirito si è aper
to oggi il festival dell'unità 
al Bastione S. Remy. 

I segretari delle sezioni co
muniste « Lenin », « Centro », 
« Fratelli Cervi » e « Palmiro 
Togliatti » hanno illustrato i 

'motivi di queste quattro gior
nate consecutive, da oggi, 
giovedi a domenica 12 set
tembre. 

I dirigenti cittadini del PCI 
hanno sastenuto che, nella 
complessiva battaglia condot
ta da anni dai comunisti per 
la tutela e la valorizzazione 
del tessuto urbano. Momento 
non secondario e stato quello 
per la ricostruzione del ba
stione S. Remy. 

« Ai giovani — ha soste
nuto il compagno dottor Giu
seppe Marci responsabile del
la commissione beni culturali 
della Federazione comunista 
di Cagliari — bisogna ricor
dare come proprio per Tazio 
ne del PCI. fu avviata l'ope
ra di ricostruzione di uno 
tra i più suggestivi monu
menti della vecchia Cagliari. 
Ancora oggi l'opera di rico
struzione non può dirsi con
clusa. 

Da parte nostra esiste la 
proposta di realizzare della 
passeggiata coperta un cen
tro culturale polivalente tale 
da colmare una grave lacuna 
attualmente esistente in cit
tà ». 

Sono quindi intervenuti I 
compagni ingegner Gianpao
lo Peddis e ingegner Sergio 
Ravaioli. secondo i quali la 
utilizzazione del bastione S, 
Remy deve essere studiata 
in un progetto che preveda 
il risanamento complessivo 
del rione Castello e la resti
tuzione di quella antica sto
rica zona della città ai suoi 
naturali e tradizionali abi
tanti. 

II nemico da battere — ha 
sottolineato il segretario del
la sezione « Lenin », com
pagno Adriano Atzeni — è 
la speculazione edilizia. 

SARDEGNA - Riprende la discussione Ira le forze politiche e sindacali 

Trasporti e «piano triennale» 
problemi da affrontare subito 
La complessa questione della ristrutturazione industriale • Incontro a Roma fra il 
presidente della Giunta e i ministri Donat-Calfin e Fabbri - La questione della SELPA 

Dalla nostra redazione 
' CAGLIARI. 9. 

La Sardegna si presenta al
la ripresa politica con alcu
ni scottanti problemi sul tap
peto. 

C'è la questione dei traspor
ti. resa urgente dalla scaden
za del 30 settembre posta dal
la Bastogi per la soppressio
ne delle linee dei e Canguri », 
che ha provocato la lotta dei 
marittimi contro il pericolo 
incombente di far seguire le 
rotte mediorientali ai tra
ghetti in parte finanziati con 
fondi regionali. 

C'è il complesso problema 
della ristrutturazione indu
striale che riguarda la SEL
PA (i cui operai lottano da 
oltre due anni per la ripresa 
produttiva e la difesa del po
sto di lavoro): mentre altre 
piccole e medie aziende so
no in crisi ed anche il com
parto mincrario-metallurgieo 
delle Partecipazioni Statali 
attende l'avvio dei piani di 
rilancio. 

C'è. più in generale, l'inte
ra questione relativa alla mes
sa in moto delle procedure 
per l'attuazione del piano 
triennale approvato dal Con
siglio regionale sardo prima 
del 20 giugno. 

Su tutti questi temi è in 
corso la discussione tra le va
rie forze politiche e sindaca
li. Già si registrano alcune 
iniziative, in attesa che il 
quadro politico regionale ven
ga meglio definito alla ripre
sa dei lavori consiliari. Per 
preparare questa ripresa — 
e soprattutto dopo le varie 
prese di posizione dei sinda
cati. delle forze sociali, del 
nostro partito — il presiden
te della Giunta regionale ono
revole Pietro Soddu si è in
contrato a Roma con alcuni 
ministri, tra cui Donat Cattin 
per l'Industria e Fabbri per 
la Marina Mercantile. 

Un comunicato ufficiale del
la giunta parla di « incontri 
interlocutori, a cui seguiran
no nei prossimi giorni riu
nioni più operativo. E* na
turale che nessuna soluzione 
positiva potrà per altro esse
re raggiunta se ci si limite
rà ai colloqui al vertice e 
non si promuoverà un in

treccio sempre più stretto 
tra lotte popolari e processo 
di direzione politica. Qualo
ra questo intreccio non si 
realizzi, è probabile che an
che la buona volontà dei sin
goli governanti regionali ven
ga condannata all'insuccesso. 

Occorre in particolare far 
decollare la programmazione 
che non può essere un atto 
di vertice, ma deve diventa
re un processo che sale dal 
basso, dalle comunità locali. 
dagli enti comprensoriali. im
pegnando giorno per giorno 
tutte le forze politiche, sin
dacali, sociali. 

E' necessario — sostengo
no i comunisti ad ogni livel
lo. negli enti locali come ne
gli organismi della program
mazione e nelle sedi parla
mentari regionali e nazionali 
— che anche nel quadro del
le scelte fissate nel program
ma a medio termine siano af
frontati i problemi urgenti e 
drammatici del presente: fab
briche che chiudono, setto
ri economici in crisi, migliaia 
di operai in cassa integrazio
ne e minacciati di licenzia

mento, disoccupazione giova
nile e femminile. Occorrono 
piani di emergenza, e biso
gna agire con la massima 
unità possibile. E' quindi 
chiaro che qualsiasi iniziativa 
avrà maggiore possibilità di 
successo solo se sarà soste
nuta da un intreccio unita
rio a tutti i livelli di forze 
politiche e sociali. 

All'unità nelle lotte biso
gna aggiungere — prima che 
sia troppo tardi — una mag
giore unità politica. E que
sta unità politica non può 
più esprimersi solo nei co
municati. ma deve trovare 
traduzione concreta negli or
gani di governo, in primo 
luogo quello regionale, che 
sarà ormai a brevissima sca
denza coinvolto dalla verifi
ca e dalle dimissioni dell'at
tuale giunta per arrivare ad 
un quadro più avanzato, con
forme alla volontà dimostra
ta dal popolo sardo nelle 
due ultime consultazioni elet
torali. 

Giuseppe Podda 

Non si riesce a consegnare tutto il prodotto agli zuccherifici 

L'annata è buona ma le bietole 
rischiano di marcire nei campi 
Nuove difficoltà per i viticoltori - Ammontano a quasi 10 miliardi i danni alle 
colture pregiale provocati dal maltempo - Gravi riflessi lui livelli occupazionali 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 9 

La situazione agricola nel
la provincia di Foggia sta 
diventando sempre più pre
caria a seguito delle gravi 
difficoltà in cui si sono ve
nuti a trovare i produttori 
di bietole e quelli di uva 
da' tavola. Ad appesantire 
le condizioni ha contribuito in 
questi giorni il maltempo che 
si è abbattuto in gran parte 
della Capitanata. 

Ancora oggi molti contadini 
devono ancora in questa par
te della Capitanata raccoglie
re il grano, gran parte del 
quale è andato praticamente 
perduto. Si calcola che I dan
ni alle colture pregiate am
montano. secondo una prima 
stima compiuta dall'ispetto
rato provinciale dell'agricol
tura. a quasi 10 miliardi (per 
le strutture pubbliche si par-
la invece di oltre 3 miliardi 
di danni). 

Anche la produzione bieti
cola rischia di andare perdu
ta se il governo e la giunta 
regionale pugliese non pren
dono provvedimenti urgenti. 
I bieticoltori infatti non rie-
sono a consegnare tutto il 
loro prodotto in quanto gli 
zuccherifici che operano a 

Rignano. Incoronata. Rendi-
na e Termoli hanno una re
cettività limitata. Pur lavo
rando a pieno ritmo infatti 
sono nella impossibilità di
garantire l'invio delia intera 
produzione bieticola che am
monta a diversi milioni di 
quintali. 

L'associazione bieticoltori a-
derente al CNA. l'alleanza 
contadini e l'UCI — in un 
documento — hanno chiesto 
l'immediato intervento della 
Giunta regionale per evitare 
che le bietole marciscano nei 
campi. Le associazioni demo
cratiche dei bieticoltori (che 
di recente hanno dato vita a 
delle forti manifestazioni nei 
maggiori centri di produzio
ne) hanno avanzato una se
rie di articolate proposte mi
ranti a ristrutturare l'intero 
settore 

Altro grosso problema che 
è esploso in questi giorni ri
guarda i viticoltori produtto- ! 
ri di uva da 'tavola. Appena { 
15 giorni fa il governo ha e- i 
manato un decreto che im- ' 
pone la distillazione del vino 
prodotto dalle uve da tavo
la. Imposizione questa che in
nanzitutto avviene con ritar
do e non affronta il comples
so problema vinicolo che in
vece merita la massima atten

zione e provvedimenti urgen
ti molto articolati. La que
stione è abbastanza delicata 
e interessa 11 mila ettari di 
tendoni che secondo le di
rettive comunitarie dovrebbe
ro essere smantellati. Il de
creto della CEE e quello suc
cessivo del governo italiano 
non tengono appunto conto 
della particolarità della situa
zione pugliese 

L'agricoltura foggiana sta 
subendo quindi dei duri con
traccolpi che rischia di de
terminare una profonda crisi 
economica ed occupazionale 

Il direttivo della federa
zione provinciale del PCI nei 
giorni scorsi ha ampiamente 
dibattuto queste questioni e 
lunedi per un ulteriore appro
fondimento del problema a-
gricolo si riunirà la commis
sione agraria provinciale. Le 
organizzazioni del PCI stanno 
prendendo in tutta la provin
cia una serie di contatti con 
i contadini per un esame com
plessivo delle condizioni in 
cu: si sono venuti a creare 
sia per i danni provocati dal 
maltempo che per le difficol
tà in merito all'atteggiamento 
assunto sui problemi citati 
dal governo. 

Roberto Consiglio 

Nuove denunce degli studenti e dei docenti democratici in merito alla gestione del « Magistero » di Catania ! 
i 

i 

Un feudo degli scandali culturali! 
Nostro servizio 

CATANIA. 9 
Il ministro della Pubblica 

Istruzione, il democristiano 
Malfatti, continua ad igno
rare — sebbene personal
mente informato — le de
nunce di docenti demo
cratici e di studenti del Ma
gistero di Catania. Nonostan
te dal maggio scorso esista
no i professori di ruolo per 
dare vita ad un regolare Con
siglio di Facoltà, con la rap
presentanza di tutte le com
ponenti dell'istituto (docenti. 
studenti, personale non do
centi) e di tutte le altre pre
viste dai provvedimenti ur
genti per l'Università, la di
rezione del Magistero conti
nua a rimanere affidata ad 
un comitato tecnico 

Così il Magistero, che gra-

f vapsrun miliardo l'annosull" 
J amministrazione comunali d: 
j Catania obbligata pzr sta-
; tuto ad assumere il carico di 
1 spese dell'istituto, continua 
I ad incrementare ìe sue spese 
I con scelte clientelali ed as-
i soiutamente incapaci di mi-
j gliorare le condizioni dei suoi 
{ corsi di laurea sul piano del

la didattica e dei contenuti 
culturali. Si pensi, addirittu
ra. che il Magistero — nono
stante il suo enorme deficit — 
rimane :1 solo in Italia a 
distribuire ai suoi docenti 
centinaia di migliaia di lire 
l'anno :n aggiunta ai regola
ri stipendi e a mantenere in 
vita una struttura di sottoc
cupazione utilizzando per le 
esercitazioni e per gli esami 
manodopera giornaliera spes
so non qualificata. I docenti 
democratici e gli studenti 

hanno evidenziato con le loro 
denunce l'illegalità del comi
tato tecnico 

Ma il ministro della Pub
blica Istruzione continua a 
non intervenire, mentre il 
Magistero di Catania conti
nua la gestione clientelare e 
continua la pessima utilizza
zione de! pubblico denaro. 
Per il prossimo anno accade
mico — negli uìtimi cinque 
anni la popolazione studente
sca è passata da novemila a 
tremila iscritti — è stato de
liberato il funzionamento e 
la riattivazione di sette ma
terie. praticamente irrilevan
ti ai fini delia preparazione 
professionale dei laureati 

Fra queste materie anche 
l'estetica, che ha una storia 
singolare. Fino all'anno acca
demico 1972-73 di questa di
sciplina era incaricata la pro

fessoressa Giuseppina Azza-
ro, moglie del deputato Giu
seppe Azzaro. oggi sottose
gretario di Stato e capo ca
rismatico dei « fanfaniani » 
catanesi dopo essere stato per 
anni ì delfìni di Sceiba. Nel 
1973 la professoressa Azzaro 
decide di cambiare universi
tà. La materia da lei ins> 
gnata diventa improvvisamen
te superflua e viene messa 
in frigorifero. Da qui è usci
ta recentemente e. guarda ca
so. è stata assegnata alla 
professoressa Giuseppina Az
zaro. 

Dopo tre anni, quindi, si 
ritornerà al punto di parten
za. che non è brillante vi
sto che, come ritenuto da 
molti, i passati programmi di 
estetica sarebbero cultural
mente dissociati, caratterizza
ti da approssimazione dilet

tantistica e non priTi di orien
tamento reazionario. Si pen
si che per la storia della dot
trina estetica talvolta risul
ta. come unico testo consi
gliato. un libro di Carmelo 
Ottaviano, uomo appartenen
te alla destra e non molto 
tempo addietro indicato dal 
l'on. Fanfani. nel corso di 
una trasmissione televisiva. 
come un suo amico perso
nale. Poteva, quindi, manca
re l'estetica fra le materie 
rispolverate dato che del co
mitato tecnico fa parte il g:a 
citato prof. Carmelo Otta
viano? 

E cosi il Magistero conti
nua a caratterizzarsi come il 
feudo degli scandali cultura
li. un feudo che crea danno 
alla scuola e alla società. 

Sebastiano Maggio 

Dal nostro corrispondente '' 
AGRIGENTO, 9 j 

Non esiste ad Agrigento un j 
inventario dei beni culturali 
che si trovano nel centro sto
rico. Quanti e quali siano 1 ' 
monumenti, dove siano ubica- ! 
ti nessuno al Comune può dir- I 
lo con cognizione di causa. 
Bisogna affidarsi ai ricordi 
o alle conoscenze dirette di 
questo o quell'impiegato, agli 
studi privati di pochi cittadi
ni. Ad ammettere ufficial
mente la mancanza dell'inven
tario e di notizie precise sul 
centro storico è stato il vice-
sindaco e l'assessore alla Pub
blica Istruzione, dr. Giovan
ni Sardone, nel corso di un 
incontro con la stampa. L' 
amministratore democristiano 
ha fatto presente che solo da 
qualche giorno il suo ufficio. 
tramite il Centro servizi cultu
rali, sta predisponendo un pre
ciso piano di intervento per 
fare un inventario e chiamare 
poi tutte le forze politiche de
mocratiche e le forze cultura
li ad esprimere precisi pareri 
circa la salvaguardia e la va
lorizzazione dei beni cultura
li del centro storico. 

Da quando la Sezione Gari
baldi del Partito comunista 
agrigentino fece il suo ultimo 
congresso,, ponendo al centro 
della discussione la questione 
dei quartieri antichi della cit
tà e del restauro dei beni cul
turali. un ampio dibattito si 
è sviluppato nella città dei 
templi. Ci si è accorti che ol
tre la valle esisteva anche un 
centro storico" con bevn ine
stimabili dal punto di vista 
architettonico, storico, turisti
co e culturale. La battaglia 
dei comunisti si sviluppò gra
dualmente e con sempre mag
giore impegno. 

Il pittore Gildo Moncada 
realizzò nel frattempo una se
rie di grafici sui monumenti 
del centro storico che sono 
una validissima testimonian
za di quanti tesori nasconda
no le vie della parte alta del
la città. Moncada fece il suo 
attento lavoro partendo da 
Porta Addolorata (la zona col
pita dalla frana) per arrivare 
alla rupe atenea dalla parte 
opposta della città. 

Il convegno sul centro stori
co e i beni culturali, organiz
zato dalla Federazione del PCI 
nel mese di giugno di quesf 
anno consentì di approfondi
re la questione, di lanciare un 
appello a tutte le forze demo
cratiche e culturali per sal
vare un patrimonio inestima
bile e da anni abbandonato. 
Adesso la questione è stata ri
presa dal Piccolo teatro pi
randelliano che, organizzan
do una serie di rappresenta
zioni all'aperto dinanzi ai mo
numenti del centro storico, in
tende riproporre il problema 
in tutta la sua drammaticità. 
Attori e tecnici .stanne alle
stendo il recital con notevole 
impegno e profonda convin
zione. «Dalle nostre parti far 
cultura spesso significa rac
chiudere tutto in discussioni 
da salotto, ci dice l'attore Gio
vanni Moscato. Riteniamo, in
vece. che battersi per il patri
monio storico-monumentale 
del centro di Agrigento signi
fichi realizzare un importan
te momento culturale stretta
mente legato alle masse popo
lari. alla continua presa di co
scienza delle donne, dei giova
ni, degli abitanti tutti del 
centro storico ». 

E aggiunge Lia Rocco: « Noi 
saremo felici se la nostra ini
ziativa rappresenterà uno sti
molo per le forze politiche, il 
Comune, la Regione, lo Stato. 
Noi facciamo la nostra parte. 
per come possiamo e sappia
mo farla. Cercheremo in futu
ro di non perdere ma anzi di 
rafforzare il contatto con i 
cittadini di Agrigento tramite 
le nostre attività teatrali. Ri
teniamo cosi di svolgere un" 
operazione culturale seria e 
qualificata. Questo recital per 
salvare il centro storico è per 
noi un importante momento 
d> riflessione, di impegno cul
turale e sociale ». « In futuro 
— aggiunge il direttore arti
stico. Alessi — cercheremo di 
fare attività teatrali anche in 
appositi locali che si trovano 
nel centro storico. Ci sono di
versi palazzi abbandonati da 
restaurare. Un tempo erano 
le case dei nobilotti locali. 
Adesso potranno divenire cen
tri di cultura con apposite bi
blioteche e saloni per rappre
sentazioni teatrali T>. 

L'iniziativa del Piccolo tea 
tro è stata avversata da a leu 
ni ambienti conservatori del
la città. Non si deve parlare. 
ppr costoro, di stato di abban
dono. non si deve evidenziar? 
agli stessi cittadini e al mon
do intero lo stato in cui si 
trovano sii antichi quartieri 
della città di Azrizento La 
stessa speculazione edilizia t~-
me che l'iniziativa chiami ad 
Agrigento diversa g^nte che 
potrà vedere con i propri oc
chi lo seemnio che è stato fat
to della parte a valle 
* Andremo avanti convinti che 
la nostra è un"operaz:one cul
turale «er.'a e resoomabile — 
ci dice il direttore artistico — 
forti del fatto che l'iniziativa 
è stata voluta unitariamente 
da tutti sii attor;, j diri?enti 
e il perdonale tecnico del Pic
co:© teatro e eh? la cittadi
nanza la condivide. 

Z. S. 

L'AQUILA - Entro breve tempo 

Necessari altri milioni per 
il nuovo ospedale regionale 

.Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 9 

Una delegazione del PCI, 
formata dai consiglieri regio
nali Giuliana Valente e Fran
co Cicerone, dal capogruppo 
al Consiglio comunale dell' 
Aquila Antonio Centi e il.i 
Antonio Di Giandomenico 
membro della Comunità mon
tana « Amiternina », si è in
contrata ieri mattina con il 
professor Vittorio Agnelli de
legato dal presidente del Con
siglio di amministrazione del
l'ospedale civile San Salvato
re dell'Aquila, con il proget
tista e direttore dei lavori 
del nuovo ospedale regionale 

L'ingegner Marcello Vittori
ni. nella sua qualità di pro
gettista dsl complesso ospe
daliero, dopo aver illustrato 
gli aspetti tecnici, urbanistici 
e finanziari dell'opera in co
struzione, ha guidato i pre
senti in una visita al can
tiere al fine di permettere 
una approfondita conoscenza 
dello stato di realizzazione 
dei lavori. Al termine dclhi 
visita, la delegazione comu
nista. ha avuto conferma dei-
la validità della posizione as
sunta nella riunione congiun
ta della seconda e quinta 
commissione del Consiglio re
gionale, nel corso della quale 
venne affacciata la necessità 

di un approfondimento e di 
una verifica dell'ultima deli
berazione della Giunta regio
nale relativa alla ripartizione 
dei fondi dell'edilizia ospeda
liera. ccn la quale era stata 
assurdamente annullato il fl-
nanziamsnto di oltre 3 mi
liardi di lire per il comple
tamento del costruendo aspe-
date regionale dell'Aquila de
ciso qualche mese prima dal
la Giunta medesima. L'esi
genza di un ulteriore finan
ziamento regionale, necessa
rio per rendere agibile al
meno in parte il nuovo com
plesso ospedaliero, è emergo 
con obiettiva evidenza anche 
in rapporto alla concezione 
ptogettuale dell'opera che si 
inserisce cerne contributo va
lido ad una nuova concezio
ne delle strutture sanitarie 
della Regione. I! professor 
Vittorio Agnelli e l'ingegner 
Marcello Vittorini, hanno tra 
l'altro fatto rilevare che. in 
mancanza di un finanziamen
to regionale, per il pagamen
to dei terreni espropriati, sa
rebbe praticamente inutili/. 
zabile il recente finanziamen
to riolla Cassa del Mezzogior
no provocando cesi un ulte
riore aggravamento della ver
tenza già in atto con i pro
prietari dei terreni. 

Ermanno Arduin i 

GENZANO DI SASSA - Protesta dei cittadini 

Si sta costruendo la fogna ma 
alcune case rimangono escluse 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 9 

Gli abitanti della vicina 
frazione di Genzano di Sas-
sa con una loro petizione ri
volta al sindaco dell'Aquila. 
all'assessore alia Sanità e al 
medico provinciale hanno de
nunciato con forza l'assurdo 
modo con il quale viene rea
lizzata a Genzano la rete fo
gnante. 

La petizione che reco in 
calce la firma di tutti i capo 
famiglia recita testualmente: 

« Da alcuni mesi sono sta
ti iniziati e sono in via di 
ultimazione i lavóri di rifa
cimento e di costruzione del
la rete fognante di Genzano 
e con somma sorpresa i sot
toscritti hanno dovuto con
statare che nel progetto e 
nell'appalto sono state esclu
si dalla rete fognante nume
rosi fabbricati alcuni di vec
chissima costruzione, che so
no situati lungo la statale del 
bivio di Lucoli fino all'in
gresso del paese. 

« Foiché non è la primo 
volta che si discrimina que
sta parte di cittadini che pur 
fanno parte della frazione di 
Genzano e del comune del
l'Aquila — ciò è avvenuto 
anche per l'illuminazione pub

blica dalla quale sono stati 
esclusi — mentre protestano 
vivamente per quanto acca
duto. chiedono che sia prov
veduto al più presto, comun
que mentre sono in atto i 
lavori, ad integrare la rete 
fognante estendendola alle 
abitazioni escluse. 

«Fanno presente che ciò 
è possibile in quanto dal fi
nanziamento risultano resì
dui che consentono il com
pletamento della rete che al
lo stato attuale mentre viene 
costruita in zone ove stanno 
sorgendo nuove costruzioni. 
esclude assurdamente vecchi 
fabbricati che corrono da 
tempo il rischio di infezioni 
per gli scarichi fatti in una 
fogna a cielo aperto ». 

Come si vede la richiesta 
dei cittadini di Genzano è 
giusta e irrefutabile. Non si 
capisce infatti perché una 
rete fognante di nuova co
struzione debba essere realiz-
zc*" -OH una discriminazione 
che colpisce proprio chi del
la fogna ha più bisogno de
gli altri. I soldi ci sono: dun
que si provveda con giustizia 
e si accontentino tutti i cit
tadini di Genzano. 

e. a. 

fluitimeli'© Guerra ai 
tricicli 
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Finalmente la notizia tanto attesa è giunta. Per anni 
i cagliaritani avevano protestato; l'opposizione aveva sol
lecitato, nell'aula del consiglio comunale, un intervento 
pronto e risolutore, i quotidiani sardi con servizi ampi 
e dettagliati, avevano documentalo la gravità dei proble
mi. I risultati non sono mancati. Oggi, dopo tanto tempo. 
il problema può dirsi risolto. 

Con decisione, paragonabile per intuito e tempismo a 
quelle che Napoleone assumeva nel corso delle sue più 
brillanti battaglie, t responsabili del traffico cittadino 
hanno stabilito di porre fine al caos che caratterizza la 
circolazione a Cagliari. Hanno, di conseguenza, inviato 
un vigile nella piazza del Carmine affinchè, con cortese 
ma rigorosa inflessibilità, disciplinasse lo sfrecciare dei 
bambini che, sempre più veloci e al di fuori di ogni legge. 
corrono con il loro triciclo. 

Era tempo! troppo a lungo si era tollerato che i piccoli 
pirati disturbassero la quiete di quella piazza ordinata. 
Veementi si erano levate le proteste di quanti amano 
parcheggiare l'auto dentro le aiuole, dei venditori che 
hanno eletto quel luogo come sede dèlia propria attività 
lavorativa, dei proprietari dei cani che in quei paraggi 
st aggirano agghiacciati dal pensiero di incontrare il ter
ribile assessore Giua, dei giovanotti che lì trascorrono la 
loro mattinate operose costretti talvolta a spostare gen
tilmente i bambini, le madri e. se occore anche gli ira
condi padri, con una violenta pallonata in faccia. 

Tante e tanto a lungo ripetute sono state le lamentele: 
acqua passata. Gli amministratori cittadini hanno com
preso t loro errori, hanno fatto autocritica, ed ora hanro 
posto rimedio: per i pestiferi mocciosi armati di triciclo 
non ci sarà più posto nella tranquilla piazza del Carmine. 

P.S. • Anche noi, che tante tolte, in queste note, ab
biamo polemizzato con t responsabili democristiani del 
governo cittadino, dobbiamo fare una severa autocritica. 
Li abbiamo chiamati inetti, incapaci di affrontare i pro
blemi; li abbiamo accusati di essere legati ai settori più 
retrivi e meschini: abbiamo scritto che. spesso, si sono 
fatti interpreti di cementieri e speculatori dell'edilizia e 
che più spesso hanno difeso in consiglio non gli interessi 
della cittadinanza, ma i propri, vilissimi privilegi. Ancora 
non avevamo capito quale era la loro precipua caratte
ristica. Quest'ultimo episodio dei tricicli ci ha illuminato. 
Essi, essenzialmente, sono ridicoli. 

T E M I arredamenti 
70124 Bari 
VialtSalandra 

Utilizzale — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna-
mo a realizzare la vo
stra fantasia. 
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